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!NTRODUZIOI\'E 

PER lJNA STORIA DEL COll.1MTSSARIATO DELL'E1I.1IGRAZIONE 

I) I PRECEDENTI. 

Con la legge del 31 gennaio 1901 n. 23 veniva creato il Commissariato (]enerale 
per l'Emigrazione nel quale venivano accentrate. almeno sulla carta, tutte le competenze 
sino ad allora svolte da altre amministrazioni pubbliche in materia di emigrazione. 

L'idea di dar vita ad un'Amministrazione speciale per la tutela dell'Emigrazione 
era un progetto già preso in esame da Crispi in occasione del dibattito che precedette 
l'approvazione della legge sull'Emigrazione del 1888. Tale idea era suggerita non solo 
dalle esigenze reali dell'emigrazione italiana, che si avviava a divenire un fenomeno di 
massa, ma anche dallo studio delle legislazioni straniere. Per Crispi ed i suoi consiglieri 
il modello di riferimento era 1'(, Emigrant's Information Office» inglese (1). Il proget­
to di Crispi non si formalizzò per la resistenza del ceto politico parlamentare preoc­
cupato di fronteggiare il preteso (' dirigismo » dello statista siciliano in materia d'emi­
grazione e per l'opposizione dei grandi proprietari meridionali e degli armatori (2). 
Allora Clispi dimostrò l'intenzione di creare in alternativa all'ufficio « speciale », 

almeno una sezione nell'ambito del ministero dell'Interno, con competenze esclusive 
su tutti i problemi relativi all'emigrazione; ma anche Lluesto progetto minimale trov/) 
un'opposizione da parte della diplomazia, gelosa garante delle funzioni del Ministero 
degli Esteri. 

Con la caduta di Crispi, il dibattito sull'emigrazione si riapri. Il radicale Pantano (3) 
nel quadro di un progetto di riforma della legge del 1888 propose (art. 82) che « col­
l'accordo fra i ministri degli Affari Esteri, dell'Interno, della Marina e dell'Agricoltura, 

si « istituisse )} uno speciale ufficio tecnico, che servisse ad un tempo di informazione 
per gli emigranti, di sorveglianza per gli agenti di imn"ligrazione e colonizzazione, ad 
esempio di quanto hanno fatto l'Inghilterra, la Svizzera ed il Belgio» (4). La discus­
sione in aula non portò ad alcuna decisione in merito (5); né risultato migliore ebbe il 
progetto di legge, presentato da Visconti Venosta nel febbraio 1898. Ritornato al go­
verno Visconti Venosta, velme da lui presentato un altro progetto di legge (6). Tutta­
via, la questione si trascinò ancora per qualche tempo fin quando Saracco, subentrato 
li Pelloux, dinanzi all'impasse, creata dalla presentazione di contrastanti progetti di kg­
ge, favorì la costituzione di una commissione, presieduta da Luigi Luzzatti di cui fa-



ceva t'arte anche Pantano. ~ella relazione Luz:atti-Pantano venne rinnovata la richie­
':t:1 della istituziDne ,li un'ufficio centrale per l'emigrazione: « Gli emigranti, sottratti 
alle insiJi,~ Jei ~',Hticolari interessi. troveranno nelle leggi e nelle istituzioni del loro 
l'llcçe \ltl presidio continuo, vigilante amoroso, che avrà il suo centro lwl Commi,:­
~ariat() generale ddl'emigra:ione istituito al ministero degli Atl'ari esteri 'I, Nella rela. 
:ì(){le si cercanl Ji sopire le possibili critiche delle altre amministrazioni pubbliche che 

,l\ c'vano competenze in materia: " Non già che i 0.1inisteri dell'Interno, della Marina. 
,lei Comn1crcÌo e del Tesoro, non debbano avere la loro azione nelle correnti di emi­
)lrantii l~n è m:ce,;sario elle un l'ensiero nuovo tutte quante le domini, il quale ne)!) 
! rag;~a la :;1I" ragi,me esclusivu nella poI izia, né dalla tu tela della marina mercantile, 
1lL- dalla sola difesa degli interessi economici, I)(~ dalla riscossione delle imposte, e 
sen:" tl'ascurare Ill'SSI1l10 di questi elementi, che avranno la loro voce nel Commissa­
riam, con~ìd('ri gli emigranti come il tiore di nostra gente che domanda l'aiuto, 
ti vigilante !ìguardo di quel ministero degli Affari Esteri cui tocca il compito 
di raprrcsentare il Jecoro e la fortuna d'Italia fuori d'Italia », 

~("lla stL'ssa relazione, si proponeva la creazione di comitati locali per la protezione 
Jegli emigranti nonché di LIlla commissione permanente del Parlamento che studiasse 
la relazioni ~\.lll'attività Jel Commissariato che dovev:mo essere periodicamente all'esa­
me delle Camere (7). 

La Camera fu investita dell'esame di un progetto di legge sull'emigrazione, che 
riflctte\'a nel suo insieme le proposte della Commissione Luz:atti-·Pantano. 11 progetto 
stesso venne accettoto dal ministro Visconti Venosta per il go\'erno. La Camera co­
minciò a discuterlo dalla seduta del 22 novemhre. concludendone l'esame con l'apprn­
\'azione nella sessione elci 3 dicemQn.' Jet 1900 ed entrò in vigore alla fine di gennaio 
dell'anno successivo. 

Lo scenario parlamentare, che nel passato, era polarìz:ato dal tradizionale scontro 
parlamentare tra \' liberisti » e (\ protezionisti» \'ide per la prima volta emergere L1na 

maggioran:a più l'ragmatica, favore\'ole cioè ad una disciplina del fenomeno che vedes­
se accresciuto il ruolo dello stato nella tutela degli emigranti. La discussione l"'arlamen­
ture non coim'olse, tuttavia, se non marginalmente gli aspetti istituzionali della legge, 
\ lentre. si levarono voci favorevoli come quella di Colajanni e di Bonin; si manifesta­
rOllo mezzi consensi come quelli di Sonnino e riserve come quelle di Ciccotti; non man­
(':Hono, innne, attacchi all'istituzione del Commissariato. da parte di Pantaleoni, che 

lo definiva una « nuova burocrazia pagata dagli straccioni che emigrano ». Pantaleoni. 
inoltre, manifestava la preoccupazione che con la creazione del nuovo ente « l'emigra­
zione sarebbe stata tutta nelle mani del ministero degli esteri ossia in ultima analisi 
degli impiegati subalterni e dei questurini » (8). Giusso si domandava polemicamente 
(' perché dovrebbe fare oggi il Commissariato ciò che tino ad oggi il governo non ha 
fatto» (9), Fu il ministro Visconti Venosta a pronunciare una difesa d'ufficio del co­
stituendo Commissariato. In risposta ai critici della nuova istituzione affermò: « certo 
se vi sono dei servi:i dell'emigrazione i: necessario che vi siano i funzionari in grado di 
e'seguirli l' di :iorvegliarli. La questione, Jun4ue, si pone in questi termini: è ~'referibì"" 
che questi servizi rimangano, come ~ ora, divisi in tanti ministeri, che li trattano COll 
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,'rìtL'rì dìw'!"si, speS$O contraddittori, oppure è l'referibile che siano conc~ntr:tti in 11\1 

:lllìcio solo, che li tratti con un indirizzo unico e con un criterio che non ,da uuella 

,::clb sicurezza l'ubblica oggi o dei vantaggi della marina domani, ma che sia il criterio 
\:ostnnte della difesa degli emigrati?)I. Un primo ohiettivo - cui seconJo Visconti 
\ ','1\0,-;t:1 bisogna\'" attenersi --- era quello « di non fare ,iell'uilicio Jel Commissariato 

" l~n org:ano» che nOI\ tratti queste questioni conw se'ml'lici rraticlw d'uffìcio»: 

l'altro obiettivo, era quello « di e\'Ìtare un oq.(anismo burocratico molto l1l11l1CTOSO" (lO), 

1\1' sfutare \'insinuazione sl~c()n,lo cui il Commissariato sar<:'bhe divenuto un mostro 

1'~ll\}lTJti,'G ,'sente ,la qualsiasi condizionamento, il rclatore ,h'lla commissione, 1\\11-
(~In() ns"ena\'lì come" ne-! nostro Commissariato sarJ il Parlamento, sJr~ L)I'lTlion,' 
l'l1hhlicn che eserciterà il controllo ", 

Ql111kh,' problema sulla composizione del COlllmi,<:sariato ddl'erni)~r<l:i,m,: n'nrw 

~()ll{:'\'lìta dai socialisti e,i in !'arricolare ùa Ciccotti il quale eccepi\'~ che dm'e\'ann fuI' 

l':lrt(:' Ji Cjuell'istituzione oltre cl1C:' i funzionari » anche i rnrpresentanti ,1clle CanH"re 

del L:l\'oro e di quelle associazioni operaie che rarrresentano non la forma, tante \'oh", 

~1'urj'J, delle ussocia:ioni di mutuo soccorso n, Si diceva, poi, com'into che il mode,lln 
inglese e tedesco di ufficio dell'cmigra::ionf non poteva applicarsi all'Italia ~ia rer la 
,lirrerenz:l qualit:ltiva LÌel.la nostra emigrazione sia perché in quei l'aesi la l'rote:ion(' 

clcll'emigra:ione era in parte affIdata alle società operaie (Il l. Quando Vfnne in di­
scussione l'art, 7 della legge, quello cioè relath'o, alla istituzione del COll1mio;sariato 

f\lrono !'resentati alcuni emenùamenti che riguardavano la comrosizione del Consiglio 

,l<:'ll'Emigraziolle; tra questi ultimi i ~,iìl imrortanti furono quelli Mayno--Bissolati 

d altri e Hissolati Ciccotti con i quali si rrorOnE'V,1 chE' nel Consiglio dell'Emigra­

:iplle, ,ICCHl1to al ral'pre,'ientanre della Lega Nazionale delle Coorerative, fosse prC'sc'nte 

Ull r~lppresentante delle Camere del Lavoro l'cl in luogo Jel rarrresent,lTlte ,Ielle "P­

cietà di munito soccorso delle maggiori città portuali vi fOSSl' quello delle societ~l di 

mutuo soccorso della Provincia che aveva dato il massimo ,lì emigranti nf'llo scorso 

clecennio}) (12), 
lìli emendamenti vennero respinti ma la prospettiva di includere un rappresen­

unte del mo\"Ìmento operaio, ancora non matura, non fu comrletamente abbandonata. 

BenchÉ' il Commissariato avesse avuto un'incubazione nel periodo l'recedente. 

la svolta liberale degli inizi del secolo favorì la riconsiderazione dell'emigrazione, dw 

\';ste anche le sue dimensioni di massa. non poteva più essere un fenomeno amala pen,1 

tollerato, da controllare con i normali strumenti eli poli:::ia e ,la sostenere ricorrendo 

;l11a heneficienza. Jl risultato più importante di questo riesame dell'emigrazione con­

sistette nella collocazione d ella tutela dei lavoratori all' esteW nell' am Hto della legisla­

zione sociale. Tale evoluzione fece sì che dalla ({ polizia dell'emigrazione)} si passasse 

:1C1 lilla concezione nuova della protezione del lavoro italiano all'estero e all'idea che si 

.:lovessero mettere a J isposizione dei nostri connazionali dei servi:i in grado di dare in­

formazioni sui mercati, sulle opportunità di impiego, sulla 1f'gislazione e sulle condi­

zioni di vita. 

Rknrravcl in qUt':ita JHIO\'a concezione della tutela nUll tanto il l'nwusitn ~li ri,)r­

,ganiz:are i servi:; per assistere gli emigranti ,lurank il \'iaggio ma quello .ji fornir,> 
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loro assistenza legale nei paesi d'arrivo. Questa diversa consape,:olezza rende,'a ora 
possibile ciò che a Crispi non era riuscito e cioè la istituzione di un'amministrazione 
({ speciale », che almeno nelle intenzioni doveva essere più snella e meno formale di 
quella della burocrazia ministeriale: di un ente cioè che realizzasse al tempo stesso il 
superamento della frammentazione delle competenze tra i diversi dicasteri che si 
occupa\'ano della questione (Ministero degli Esteri, dell'Interno, dell'Agricoltura, 
Industria e Commercio, della Marina e del Tesoro) e la ricomposi~ione delle funzioni 
in un solo organismo, a livello di gestione. 

La costitu.ione del CommissarÌato rappresentava l'esito di una lunga riflessione 
\.' sperimentazione dell'intellettualità tecnica crispina (si ricordi l'esperienza dell'Ufficio 
informazione e protezione di Ellis Island) e non a caso si ritroveranno nel nuovo pro­
getto Luigi Bodio (I), Egisto Rossi (14) e Adolfo Rossi (15), che a vario titolo si erano 
occupati di emigra.ione in quel periodo. Nel far maturare i tempi dell'adozione di 
questo modello non si deve dimenticare la mediazione di Luz:atti, che coerentemente 
alla Slla visione riformistico·~conservatrice, si era impegnato sino dagli anni 70 nella 
battaglia per la prote.ione dell'migrazione; non meno importante si dovette rivelare 
l'apporto di quella parte della democrazia radicale, rappresentata da Pantano, che, 
superate le pregiudiziali ideologiche liberiste ed antistataliste, ebbe una funzione di 
battistrada nei riguardi della legislazione sociale e dell'intervento protettore dello Stato 
nella tutela dell'emigrazione (16). 

Sulla formazione e soprattutto sullo sviluppo del CGE dovrà influire positiva­
mente la matura zio ne di un nuovo indirizzo di polirica emigratoria della corrente ri­

formista e del sindacato di ispirazione socialista nonché l'evoluzione in senso transi­
gente di alcune figure ed istituzioni dE'l mondo cattolico che renderanno possibìle 
lIna collaborazione con il Commissariato. 

La formula istituzionale del Commissariato rifletteva, inoltre, quella tendenza 

verso una nuova organizzazione dello Stato che doveva far perno, nel campo economico 
.~ociale - non tanto sui ministeri -.- ma su nuO\'e istituzioni più snelle e capaci di fron­
teggiare le nuove esigenze dell'amministrazione moderna (agenzie~commissariati-enti 
pubblici): questa tendenza si fece avanti ai primi del Novecento per poi caratterizzare 
la dsione dello « stato amministrativo » giolittiano ed affermarsi compiutamente nel­
l'economia di guerra e soprattutto nel primo dopoguerra. 

Il Commissariato dell'Emigrazione fu appunto un' esperienza pilota, seguì il nuovo 
ordinamento delle Ferrovie (1905), quello dei Telefoni (1912) e soprattutto l'lNA 
(1912) che aprirà la via al sistema degli enti economici (17). 

La soluzione del Commissariato presentava dei vantaggi. [) legislntore aveva inteso, 
da una parte, assicurare l'autonomia amministrath'a della nuova struttura c, dall'altra, 
"i era riUSCiti il ricostitLlire nel Commissariato l\mità delle competenze emigratorie 
affidandole ad uno stesso ente, sotto l'alta sorveglianza del ~1inistro Jegli Esteri. Si 
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\'eniva così a conservare, seppure attraverso un rapporto « personale », un collegamento 

tra il nuovo ente con il ministero degli Esteri senza che vi fosse una dipendenza ,leI 
(ommissario dal ministem. Ciò era pill accettabile dfl\la burocrazifl della Consuhn 
che si era occurata sino ad allora di emigrazione, anche se non in modo l'sclush'o, 
avendo il Ministero degli Esteri perduto se non altro le fumioni dì rolizia all'estero 
dal 1898 (18). Questa soluzione sembrò d'istinto alla burocrazia ,Idla Consulta il 
miglior compromesso possibile; la diplomazia si era, infatti, resa conto che l'emigra­

zione di massa era un fenomeno eccezionale ma transitorio, non facilmente gestibilt~ 

da parte di una struttura tradizionale; per far fronte a questa emergenza il ministero 
avrebbe dovuto subire una mutazione trasformandosi non solo nelle sue dimensioni 
ma anche nelle sue funzioni; da una parte l'amministrazione della Consulta non voleva 
« sporcarsi le mani» con la gestione di fondi e di personale, raccolto al di fuori di 
normali meccanismi di concorso; essa sentiva di avere una qualilìcazione preminente­

mente politica; né voleva rafforzare troppo la carriera consolare cui si sarebbero potute 
attribuire queste nuove funzioni; si trattava in sostanza di un compromesso che per­
metteva la creazione di un'amministrazione « speciale» (e perciò transitoria) che go­
desse di autonomia dì gestione ma che potesse essere al tempo stesso controllata sul 

l'iano politico. 
Gli altri ministeri interessati dovevano aver apprezzato la istituzione di un org~I­

nismo, che, pur avendo servizi propri e una propria burocrazia, avrebbe avuto lIna 
struttura di coordinamento ( interministeriale» come il Consiglio Jell'Emigrazìone. 
II Parlamento, da rarte sua, nell'affidare la gestione del « Fondo Emigrazione» ad 
un'amministrazione di tipo nuovo risolveva il problema della responsabilità ministC'~ 

riale, facendo obbligo al ministero degli Esteri di presentare la relazione sulle attività 
Jell' ente al Parlamento che esercitava un suo controllo attraverso la Commissione H­
camerale di vigilanza. 

Era, infine, aggirata l'obiezione dei costituzionalisti che non ci dovesse essere 
attività dell'amministrazione che non fosse soggetta alla responsabilità ministerialc. 
con l'attribuzione al capo politico del ministero il controllo sul Commissariato. La 
nuova struttura cominciò, tuttavia, a funzionare soltanto il 2 settemhre 1902 per ef­
fetto del ritardo nell'emanazione del regolamento applicativo, varato nell'agosto ùi 
quell'anno e pubblicato nel Bollettino del Ministero degli Affari Esteri del 14 agosto 
1901 (19). li seno Luigi Bodio era stato nominato già dal 7 febbraio 1901 Commissario 
Generale e la sede del Commissariato venne stabilita al n. 73 di Piazza S5. Apostoli 
(fu, poi, trasferita a via Torino ed infine a via Boncompagni). Nonostante ciò, ((ià dal­
l' 11 aprile dello stesso anno, il Ministro dell'Interno Giolitti aveva informato i prefetti 
ed i sindaci dell' « attività di preparazione che si sarebbe andata mall mano intensifi~ 

cando col far convergere gradatamente i vari servizi per l'Emigrazione nel Commissa~ 
tiato, in cui debbono accentrarsi con unità di intenti e di lavoro », attirando l'atten­
zione delle autorità periferiche sull'importanza di questa nuova amministrazione. 
Nella stessa comunicazione si faceva presente che i Prefetti ed i sindaci nella fase clì 
transizione tra il vecchio regime e il nuovo dovevano rivolgersi al Commissario per 
pareri sull'interrretazione della Legge 31 gennaio 1901. Con l'occasione si rendeva 
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nota la prossima assunzione di funzionari con funzione ispettive nei porti d'imbarco /' 
1';IJ'crtl1rn :JII'('<;trrn ,Ii tlHici d'inforrn;!:ìnn,'. ,li l'r<òte7joll1' l' ,li ;l""j:IIllcntn ,d !,), .)[ 
Iwi 1l\;1l!i!101'1 I,,]('q d ·llllrniltr;l~i()nt'. 

Nel frattemro venivano costituiti altri due organismi che la Legge 31 gennaio 190 l 
pre\'edev;!, ;! completamento della nuova struttura: il « Con"iglio dell'Emigrazione >, 

(art. 7) e la « Commissione di vigilanza sul Fondo dell'Emigrazione » (:1tt. 28). ~vfe:ltrC' 

il Commissariato ,:lO\'e\'a essere un organo di gestione dei ser\'Ìzi previsti l'cr la tutela 
dell'Emigrazione, il Consiglio era un organo consultivo che doveva assistere il mini· 
stro nell'a,lozione dei provvedimenti legislativi relativi all'emigrazione l' nel formulare 

consigli rilZuardanti gli aspetti tecnici della politica cl i indiri::::o nei confronti del }, 1i­
nistero e del Commissariato, 

Secondo la legge del 1901, il Consiglio doveva, inoltre, « esserl~ ud ito nelle que­
~tioni più rile\'anti relative a l'iii ministeri ». 

Del C:onsiglio dell'Emigrazione dove'lavano far partt; oltre a rnemhri del Parl,ì­
mento, ai rarpresentanti dei ministeri degli Esteri, Jdl'Interno, Llel Tesoro, della )\1a· 
rin;!, della Pubblica Istruzione, tre membri nominati dal Ministro degli Esteri tra i 

cultori delle diScipline geografiche e statistiche nonché due membri. nominati rispetti­
\'amente dalla « Lega Nazionale delle Cooperative ), e dalla Socìetà di mutuo soccorso. 
Veniva a far parte del ConSiglio il direttore dell'Ufficio del Lavoro di recente crea· 
zione (art, 3 della Legge 29 gÌtlgno 1901 n. 24) perché a questo ufficio spettava il mo­
nitoraggio del mercato del la\'oro e della legislazione sociale', anche a livello interna­

zionale, ed il direttore generale del Banco di Napoli. Quest'ultimo per la necessaria 

connessione tra il servizio emigrazione e quello della tutela del risparmio e delle rimes­
se degli emiranti. [l Consiglio fu così composto dal momento della sua costituzione: 
l'ono Luigi Luzzatti, presidente; l' on, Edoardo Pantano; il Senatore Luigi RoJ io ili 
rappresentanza del ministero degli Esteri; l'ispettore di P.S. Salvatore Buonerba, de­
legato Jel ministero dell'Interno; l'ispettore generale, Augusto Mortara, delegato 
del Ministero del Tesoro; il capo di divisione, Federico Gambetta, delegato del Mini­
stero della \1arina; il prof. Vincenzo Grossi, direttore della sClloìa Jir,lomatico-·con­
solare presso l'Uni\'ersità di Roma, delegato del Ministero della Pubblica Istruzione; 
il direttore generale della Statistica, delegato del Ministero dell'Agricoltura, Industria 
e commercìo; il direttore generale del Banco di Roma, Nicola Miragliu; il direttore 
dell'UtfÌcÌo del Lavoro Giovanni Montemartini. Furono, inoltre, designati a fur parte 
del Consiglio, da ~'arte Jella Lega delle Cooperative e delle Società di mutuo soccorso, 
il direttore dell'l'niane Cooperativa editrice e l'ono Sakatore Barzilai. Questa squadra 
rimarrà immutata sino al 1904 quando ne venne a far parte l'ono Luchino Dal Verme 
e 1'0n. Merlani quest'ultimo in sostituzione di Astorri per la « Lega Nazionale delle 
Cooperati\'[.' », Altro signi6cativo cambiamento si ebbe con la nominu di filirpo Tu-
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rati. in luogo di Barzilai a rappresentante delle Società di MlItuo Soccorso. nd 19ù-;, 
" con 1;, sO'itituzÌone lÌcll'nn, Tlnl Verme con 1'(1), \1:1~('ri (' ~IIO'l"';Ì\';l!l',"'H,' , I ,11 l'i" 
J,~rc,so di Fr;Jnce;;co Saverio ~itt\ nel 190fl (20), 

Il Regolamento dell'emigrazione prevedeva (art, 20 l' 21) cfw il Consiglio pote\'<l 

l'sprimere nel l'roprio seno un Comitato l'ermanente, con funzioni consultive, 

Con la legge 17 luglio 1910 n. 538, si determinavano con maggiore precisÌL1] h' , 

"<..Jlnpiti del Consiglio (art. 2) e. si ampliava il numero dci me 111 r.ri clel C:onsifJiù (an, 

7 bis). Ne venivano a far parte: Ull delegato del ministero della liuerra: un rarpreSl'II­

tante della Confederazione del Lavoro; due rappresentanti designati dalle istituzioni 

Ji assistenza degli Emigranti riconosciute dal Commissariato. 
Furono anche chiamati a far parte del Consiglio, con vOto deliberativo, senza rlw 

ci fosse, tuttavia, una norma in tal senso, i membri della Commissione parlamentare 

Ji vigilanza. La loro cooptazione rispondeva all'esigenza di far partecipare ai lavori del 

C:onsiglio coloro che a\'evano la responsabilità di esercitare a posteriori il controllo del­

le spese del Fondo e di prendere le decisioni che comportavano im~)("gni di Sl'eS:l. 

In applicazione della legge del 1910 venne emanato il Regolamento che discipli­

nava il funzionamento del Consiglio, prolungava la durata in carica del Consiglio da (Tè' 

a quattro anni e stabiliva le competenze del Comitato Permanente, organo deputato 

a dare pareri al Commissario Generale, quando il Consiglio non era in sessione. Il 

regolamento disponeva che il comitato doveva formulare pareri relativamente a: do­

mande di arruolamento di emigranti; nomina di funzionari all'estero; attìdamento di 

missioni speciali in Italia e all'estero ;) personale estraneo all'amministrazione del 

CGE; revisione annuale delle patenti di vettore e su altre questioni urgenti che il 
Commissario Generale intendeva sottoporre al Comitato. 

Nonostante le modifiche introdotte dalla legge, la composizione del Cunsiglio 

non fu mod i1Ì.cata sino alla naturale scadenza. Le uniche variazioni consistettero: per 

il 1910, nell'ingresso del comm. Vincenzo Magaldi direttore generale del Credito l' 

della Previdenza; per il 191 l, nell'uscita dal Consiglio dell'ono Luigi Rossi (21), dw 
8i era dimesso da Commissario Generale; Rossi venne sostituito con il consigliere di 

stato, Pasquale Di Fratta, che era stato nominato nel febbraio Commissario Uelle­
rale (22). 

Nel corso dello stesso anno tornò a far parte del Consiglio l'ono Rossi, al ~'osto 

dell'ono Nitri, divenuto ministro dell' Agricoltura, Commercio eJ Industria, Nel 1912, 
in luogo di Di Fratta, subentrò il conte Gallina. ministro plenipotenziario di la classe. 

nuovo Commissario Generale (23). 
Scaduto il consiglio, esso fu rinnovato (RD del 26 maggio 19l2) con adeguamentI> 

il quanto prescritto dall'art. 7 bis della legge 17 luglio 1910. 
~e facevano parte il seno Bodio sempre in qualità di presidente; Luigi Rossi, in 

veste di vice--l'residente e come consiglieri alcuni membri che avevano fatto parte ,le! 

vecchio consiglio come il Conte Gallina, il consigliere Di Fratta, il comm. Bruno, 

delegato del Ministero della Marina, il prof. Montemartini, direttore deU'L'fficio del 

Lavoro ed il comm. Miraglia, direttore generale del Banco di Napoli. Uscirono dal 

consiglio: Filippo Turati. sostituito dal rag. R. Gandoltl. in ra~'presentan:w delll' So-

{ ; 



ci età di mutuo soccorso, il comm. Magaldi e Mortara, sostìtllltl rispettivamente dal 

comm. F. Brofferio. delegato del ministro del Tesoro, e dal comm. Gargnani. In se­
guito fecero parte del Consiglio i comlll. F. Moscarella e De' Negri; quest'ultimo, poi, 
sostituito dal comm. A. Sansonc. delegato del ministro dell'Agricoltura, Industria e 
Commercio. 

Per i nuovi posti di consigliere stabiliti dalla legge del luglio 1910: vennero no­

minati il comm. L. Mombelli, in rappresentanza del Ministro della Guerra, il comm. 
e. Corradini, in rappresentanza del ministro della P.I.. l'ono F. Quaglino, designato 
dalla Confederazione Generale del Lavoro, gli onn. A. Cabrini e l'ono A. Baslini, de­
signati dalle istituzioni di assistenza agli emigranti riconosciute dal Commissariato. 

Sempre sulla base del disposto dell'art. 7 bis della predetta legge venivano chiamati 
a far parte del consiglio i membri della Commissione parlamentare di vigilanza « pro 
tempore >1: i senatori, conte F. Bettoni, P. Villari ed i deputati G. Libertini. E. Morpur­
go e E. Pantano. 

Per questi anni del Comitato permanente facevano parte il Conte Gallina, presi­
dente, il seno Bettoni, l'ono Pantano, l'ono Quaglino, il dotto Di Fratta. 

Con il rinnovo del 1912, al vertice del Consiglio si ritrovava ancora il seno Bodio 
e l'ono Rossi e continuavano a farne parte figure « storiche» del movimento che portò 
alla riforma del 1901 come Pantano e Villari, anche se si doveva registrare l'assenza 
di Turati, che aveva rappresentato quasi sin dall'inizio il mondo del lavoro. Si deve 
notare che, al contrario della stabilità della componente {( politica» si ebbe in questo 
perìodo un notevole ricambio ed ampliamento della componente tecnocratica. Ma la 
vera novità fu costituita dall'ingresso, da molto tempo auspicato dai socialisti, del rap­
presentante più diretto del movimento sindacale nella persona dell'ono Quaglino, 
segretario della Federazione degli Edili in rappresentanza della CGL; e dell'ono Cabrini, 
esponente della « Società Umanitaria l) e portavoce sui problemi dell'emigrazione 

del GPS. 
Facevano parte del Consiglio, come membri aggiunti i commissari dell'emigrazione, 

Egisto Rossi e Giuseppe De Michelis (H). Nel 1914 vi furono dei cambiamenti dovuti 
al rinnovo della Commissione di vigilanza. In conseguenza di ciò, entrarono nel consi­
glio il seno Reynaudi già Commissario Generale ed il seno Santini, esponente cattolico 
che aveva rappresentato in Parlamento gli interessi dei patronati di ispirazione cristiana 
(accanto al seno Bettoni, riconfermato) ed i deputati Edoardo Cimorelli e Gian Gia­
como Morando (oltre a E. Pantano, riconfermato). Membro aggiunto del Comitato 
nelle sedute dedicate alle questioni relative ai trasporti, era C. Bruno. Nello stesso 
anno, in seguito alle dimissioni dal Consiglio di Sansone, venne nominato il prof. 
Vincenzo Giuffrida, direttore generale della Statistica e del Lavoro, già funzionario del 
CGE. Sempre nel 1914, a seguito della morte del prof. Montemartini, gli subentrava 
il suo successore, Felice Falcìani. 

Nel 1915, il comm. Moscarella venne sostituito dal comm. Cantore cui subentrò 
qualche tempo dopo il comm. Guadagnini. Con decreto luogotenenziale del 1 ottobre 
1916 il Consiglio dell'emigrazione venne confermato in carica fino a 6 mesi dopo la 
fine della guerra. 



Con l'apprm'3zione del testo unico della Legge sull'emigrazione (R.D. 13 no­

\'embn' 1919 n. 220':;), venne istituito il «( Consiglìo Su reriore dell'Emigrazione ». Il 
testo unico ed i successivi rrovvedimenti (R.n. Legge 16 novembre 1922) modificarono 
la composizione del consiglio L~ del comitato permanente. A seguito di queste modifL­
che legislativt> si produsse un allargamento Jel Consiglio. Si ebbe, in primo luogo, un 
aumento della rappresentanza Jei ministeri, Jclle associazioni, enti ed organizzazioni. 

Queste ultime dovenmo essere ind icate in un elenco, appro\'ato da un decreto del 
ministro degli Affari E~teri l-'romosw se necessario ~ di concerto con altri ministri. 
Tra queste org;ulÌzza:ioni. incluse ndl\:knco, comparivano i rappresentanti delle nuove 
cUl11l11is:"ionl rarlamentari (Comitato Permanente del La\'oro e della Giunta esecutiva 
rer il collocamt>nto e la disoccupaziont», e le istituzioni dì assistenza all'emigrazione 
ì cui rappresentanti dOVE'vano eS.5ere portati a tre (lino di questi rappresentanti do­

veva essere una donna), Il consiglio venne in quell'occasione rinnovato per il reriodo 

1920-1922. Tenendo conto delle modifiche intervenute, il Consiglio risultò così for­
mato; presidente: l 'ono E. Pantano (che ['rese il posto del defunto seno Bodio (25): 
vice-presidenti; l'ono L. Rossi (riconfermato) e l'ono F. Turati (rientrato nel consiglio 
dopo qualche anno di assenza): consiglieri, il comm. Foscolo Bargoni, direttore gene­
rale della Cassa Nazionale di AS5icura~ione; il gr. uff. Silvio Belleni, direttore generale 
jeUa Marina Mercantile; il seno federico Bettoni, membro della Commissione Per­

manente di vigilanza parlamentare, L'on. Angiolo Cabrini, designato dalla Lega Nazio­
nale delle Cooperative, l'ono Ludovico D'Aragona, membro della Giunta esecutiva 
per il collocamento e la disoccupazione; l'ono Mansueto De Amicis, membro della 
Commissione parlamentare Ji vigilanza: Giuseppe D", Michelis, Commissario Generale 
dell'emigra:ione, ono Nicola De Ruggeri, membro della predetta Commissione, ono Giu­
seppe Garibotti, Jesignato .-!alla Federazione Italiana delle società di mutuo soccorso, 

on. Vincenzo Giuffrida, Jesignato Jal ministro degli Atfari Esteri, ono Stefano Jacini, 
designato dalle istituzioni eÌ! assistenza deglì l'migrati; prof. Augusto Osimo, designato 
dalle istituzioni di assistenza Jeglì emigranti, ono Achille Grandi, membro della Com­
missione di dgilan:a, il gr. utf. Nicola Miraglia direttore generale del Banco di Napoli, 

il 5en. (Ìaetano ~losca. membro della Commissione di vigilanza, il prof. Paretti, J i­
rettore generale della Cassa Nazionale rer le assicurazioni sociali, l'ono Giuseppe Pie­
monte, membro della commissione di vigilanza; l'ono Felice Quaglino, designato dalla 
Confederazione Uenerale del Lavoro, il comm. Antonio Sansone, direttore generale 

dell'Opera Nazionale elci Comhattenti. la signora Giuseppina Scanni Novi, designata 
delle istituzioni di assistenza dell'emigrazione: il cav. uff. Luigi Solinas, reggente l'uf­

tìcio di direttore generale della Previdenza e del Lavoro, il duca Tommaso Gallarati 
Scotti, rappresentante ddì 'Associazione degli interessi per il Mezzogiorno. Ne risultò 
rafforzata la comronente burocratica soggetta ad un certo rinnovamento dovuto al 
turn over nel personale dell'Amministrazione pubblica e all'inclusione di membri di 

enti assicurativi e di commissioni. Un limitato ricambio si ebbe nella componente 
parlamentare in seno alla quale continuavano ad avere un ruolo vecchie figure legate al 
Commissariato, e agli altri organi dell'emigrazione come Pantano, Rossi, Giuffrida, 
Turati, De Amicis, Bettoni e Garibotti. 

lì 



Le uniche novità rigllurdarono le nuove associazioni CllTlllles,.,ç (l\):\C c 1'/\s:-o·, 

ci~::'ione t'er gli interessi del Me:zogiorno) e le istituziolli di a,~istc":;J cun LI l're:ìcn:a 

~'CT ìa l,rima \'olta di una donna. Se si ticlle contr) \..k~lì cq'.1I1i['ri i'cJlìllCì, ~! LÌt'\'L' (,s­

servare che in qUl':-to consiglio la componente cattolic.l ."i "knc' a tTO\'are ù: u:u l'OSl­

:ione di (Illasi r,' ritù con quella socialista, con ìa l'rese;l::1 cl i (; r:1 nJ i,l nei llÌ l' \.. ì,tll·~­

rati Scotti. 

\)el Comitato permunente, fecero parte rc'r quel periodo, il C':'1Il1mi.~"ari:, LJl'nc­

rale De 1\.1 ichclis, presidente, sen, Bettoni e Oì1IL Cahrini, D'Aragona. l ì" Amicis, 

l ~iutfrìJ3, Jacini. 

Semr're cun R.D. Legge del 16 novembre 191 6, venn~ mnJiiìcata h co:nf'osi:jonc 

Jel Comitato h,.rm1nente formato, da 7 membri: Il Commis5"rio ljencra1c, l'residente: 

4 meml'ri nominati dal Consiglio; due illempri -:ù'lti ... lalla Commissione di vigibn::a. 

Il Considio venne rinnovato l'er il trieneio 192)- [92:; m,D. i l marw 1 Cl 2,). 
A f'resiederlo fu chiamato l'cm. Giovanni Ciillriati C.6), rdì:1nc,lto cb dUl' vic(' rresi­

Jcnti: la sign0ra !\!O\'Ì. Scanni (che faceva rarte ciel \'E'C'chio cDn~idi()) C'.,] il ('r)mm. 

Russoni. St'~r("tario CJl'nerale delle Cor~'orazioni "in ... bcali Fasci,'te. ! )el con si dio fa­

,'t'vano t'ane: Il Commissario (3enerale De Micheli~: Emanul'le Piperno, direttore gl'­

llerale della ~1arina :!\·lercantik: Luigi Solinas, direttore ~!ellerale dc! Lavoro, Nicola 

;1.': iraglia, direttore g('nerale del Banco " i Na['oli: Om::io P,lrctti, d irerrore ,'.eIH'rale della 

Cassa Nazionale cIelle Assicurazioni sociali; Alberto Lutnlrio, dìretr'lre generale dcìla 

Sanità Pubblic,l; l' ono Uiusel're Bottai e \'011. r nnocen:o Cal'pu. scelti dal ministro 

degli Atfari Esteri; Uaetano Postiglione, j'er il Sindacato delle co()['erative: l'-.1nrio Ra­

cheli per la Cllrf'Orazl0ne fascista ... lei lavomtori della terr.l; Lambert<l Cìiannitelli. l'cr 

la Confederazione Italiana del Li.l\'oro; Ercole eh irì l'er l:l Con(cdl'fU:innc cooperaI ive 

italiane: CiovCln Battista Valente, per la ConfederazÌone mutualità t~d a~sicllrazioni: 

Ludovico D'Aragona; Felice Qlla?,lino, An,giolo Cabrini, rer la Le;.!<l :-":azi ... male ddlc 
cooperative; TOt1llnaso Cìallarati-Scotti per ['Associazione nazionale l'cr gli lllteres~i 

del MeZ7ol!iorno; Donato Samminiatdlì per la « S ... xietà Dante Alighidi »: e France­

sco C:lfassi, direttore ddla « Umanitaria », ~tefano Jacini l' ljiuseppirm :--Ju\'i Scanni, 

in rappre:;entanza ùclk~ istituzioni per l'assistenza adl clnigrantl. 

Facevano parte di diritto del Consiglio i membri clelia Commissione di vigilanza 

(senn. Federico Bettoni, Leonardn Bian ... ~hi, ivlansueto De All1Ìcis, eJ l de~,utati Achilìe 

Grandi, Gino Olivetti e Giuseppe Piemonte), Pa llll3.nt,) rL:;uarJa la cOJnponente bu­

rocratica vi sono più clementi di continuità che di novitl. Per t.judnto riguo.rc.la i nuovi 

soggetti chiamati a far parte del consiglio vi è per la rrillìa volta un rappre~ental1tc 

della ,( Dante Alighieri» (presenza che fu richiesta già nel dibattito [;cr la ll'gge del 

190 l). f da notare l'immissione massiccia, nei consiglio delle istituzioni del "iIl\..lacali. 

SIllO fascista, ruppresdltak dallo stesso Rossoni e da Cìino ()ll\'etti e da c!:'\'onenti di 

primo piano del PNF come Bottai e Ciuriati, mentre rimaneva imnlUtJ.ta la componente 

socialista, La rappresentanza cattolica si rafÌc)[za\'a con 1'ingresso del delegato cld sin­

dacato di ispirazione cristiana e con quello delle cooperative « bianche ». 0Jel 1925, 
l'on. Luigi Rava subentrò a Ciuriati (28); vi furono alcune sostÌtuzioni nella componente 

rarlalllt~ntare: efltrarono, illfattì, a far pnrte del consiglio "li Ol1n. Alessandro Dudan, 



Lihenini t'J il Sl'Iì, :-, 

fattll ):'ark ciel consiglio). Anche nella comr'oncnte burocratica, vi furono 

çendamcnti: l'Cl' il ministero degh Esteri. entrarono il capo di c;abinettc) !ll,;j, : "i' 

(:alboli (' Bonif.do (:i;mcurdli; Cìiu!ìo Ii1.'~ianni so"tituì Piperno: CìuiJo \br,)lb l'l!' 

j'entn') u Solill:l':; e il dott. Alessan,Jro Messea prese il 1'0st,) Ji L:ltrario. !'~d ]02(,. 
\l'ilUtO a sc'aden:<1 il consiglio vennero prorogati il PresiJl'nte e,l i \'i,.-" 

il non tu rinnovato sino al suo scioglimento, 

Ln alno organo Jalla legge Jel 190 I tu la CommissiOI\c' ParLulw:1f:lr,' ,; i 

\igilanzu ckl FonJo -lcll'emigra:ione. 

Nd lu;::lio 1901, su c:lesigna:ione della C,lmera dei Derutati t' del Senato, n~nne 

l'ustit,lita la C'lil1missione bicamerale di \'igilan:a. i~resÌl'duta ,bll\m. 1Ianilaì (2ì I. 

Ùlce\',mo parte 1'011, Pantano anch'egli membro Jel Con"iglio, ['on, i\!()!';n1-1: 

111 nwrrC:'sentan:a Jella Camera cd il senatore AJanh)li. già sottosegr('tario 

il'l'I1,ltore CallLiiani. il ~cnatorè OJescalchi pt:r il Sènato, 

A~b rre.;;idenza si alternarono 1'011. AJallloli (30) nd 190), l'lm. Dc AmÌcÌs (ì l) 

nd 190, cc! il S'::1, i'asquJle VilI,lrÌ ()2) nel 1909. Nel 191O~t9t 3 la com:ni,;si')l1C nsul-
ta\'a interamente rinnov,lta, con ecceziont: Jel suo 

Pant,1I10; entra V,! no a farne parte gli onn. l~esllalc1o Li hertìni, Elio ~ lorr'll l'go c i senno 

F,~dcric() BcttOJ:l l' lìillsc!'I'C \\';OJli. Nel 1914 a la C,}l11ll1issÌoné fu chiamato 
il sen. Bcttoni (3 j i: ne face\,lOo t'arte come llwmbn i senno L Reynm,hH, f. :->~mtinl. 

onn. E. Cimordli. \ loranJo, c Pantano, La cOlllmi'isione venne riIHlO\',lta lle'l 

1919. In quell'occasione vennero conft'[rIìatì il presiJente, seno Bettolli. il,\.',-j. Rc\­

naudì eJ entrarono c()me nuovi IHembri gli onn. De Ruggierì, Ernesto Pì,';iW'ìte l' 

Achille Crandi. li Senato sostituÌ il dimissionario Reynaudi con Dc AmicL, l' i" IllU!!d 

di Bo~lio nomin() il seno Leonardo Bianchi. 

Nd 1923, cntrù il seno ::-'Iosca in luogo di Bianchi, 

Per l'art, 23 ,lelta del 1901, erano all'l'SU me Jella Commi"SlulIC 

Parlament.lre i bihmci l"l'l'\:entid, le note Ji variazione eJ i bilanci consunti\'ì del, Fon­

\.10 JLll\~nligrazione n. 

Alta Commissione vcènivano sottoposte l'l'l' parer~ k· domande di slls,:ìJio ~ki l'cl­

tmnati itaiiani in Italia e all'estero. Alla Commissione venivano, inlìne, ~ottl)l~oste L, 

rroposte di srese facoltative Ji un certo rilievo di assuilzione di p<::'r,soilale 

Il controlio non fu mai di mero carattere contabile ma seml're ispirato a criteri di n,'­
}'ortunita politica, f)'altra l'arte, la partecipazione dei membri della Commissione aik 

attività del Consiglio "k·lI'Emit!ra:ìo11c' garantiva un rapporto stretto con il \.,oil1mis­

sariato_ 

Le relazioni di accompagnamento aì Hlanci di previsione, redatte dalla COlllrnis­

:;ione, costituivano non solo un quadro contabile Jelle attività del (:ommissariato 

!1)U un documento dì programmazione di politica dell'emigrazione. 



V) IL J'EHSUN,\lE. 

L'c)[<!"nigramm:l del cnE eJ.he llna strlittur:l l~ir;mlid,d(:, :11 \'çrtice Jr1 quale t'nl 

('r~~ P()~t() il (:ornl~li.s~Ja~·io C;cncrall~. ,")L trattl't',:a r~('i.· ~.tIor,l .Jì U: 1:l ,l:.!-_lr.1 rl!lCI~~:a n,~ll'nr .. 
dìnanwnto italiallo. Vi fTa stato nel !~n~sato :1 "" ',otn:ni's:jlTl civile» !~(:r 1:, Sicilia 

che :1\ e\'a ranco (Ii ministro. Per il ruolo rolitico. il :"rcsti:~L) che r;v,';liv:J. le tun:ioni, 

i IIH:;:zi di cui pote'va disporre, ia discrezionalir~ dci !~()teri dv ,~:! emn(l ,~onferiti, il 

{;(',mr!\i~s<1rio ge:wrale er;1 una figura che "t'ln1 u metù t"l l:n di:·~:ttorc ~;<:')eralt' ed il 
rnl:1istro, n1a. in rè;Jlt~l egli SI ~\'\YiCli-la\ a ir,c.)ltl) ;j1 !n1ni-:l;~~-' ,d '\('l ne,i rar~iìortì internl 

l'nli la strl!ttura -..11,.'lC:c!1111!lss,lriato. (~Ul':-:;t\dti;1-:;1 J\:~-\,~ ~l"':l ~ua l~ief1a tJutl)nOlr~I,J di 
:-:(\~~:i()ne Ilci riguardi del ministero Jegli Esteri. E:'';''11 ,1". t'ullJ.\':~l, lÌ COrIlllliss:ll'io (, "Ile 
jjr"'('nd(~cr:{: \..!("1 :d1ni~tro)} IlOTI l'" L] r(':-:;1"'O!15:,~J~jll' \';~'r'''';~) d P.lrL1:nC;)rO~ 

Alla testa dC'! C"mmissariaw {UfO Il t) rcrsnnì:ir} com'C Lui;'.! ìhJkl, che lo pre­

sieJetlt' "ei :~rjmi :mni Ji dta del Ci)mrnissari:Jt, ! )l)Ol-1Q!l4i, l'anlmir:Jglin Leone Re~'­

n:mJì 090S-19GS), sen"tore Jel fl'gno, ti l'rcf. l ,; L:ì Rn~~,i l i 9();.\ 19 i l), d Cj'UtHt\l al 

:':ldarnento.il dotto Pasrjll<Jle di Fr:no (191! 191:~ l, c'Jnsi'zk'n,' di stat'~), il :ninÌ'ìtrn l'le­
ni!'OlTn:iario di l'l clas"e, Cic)\':mni lhllin:1 (llìl~ '191N!. SC:lal'C1Tc del rC'Ino, L1mha­

sciatore ELlmondo l\1ayor De" Flanclle,s (191R·,lLJ!'ì) (Hl. ."rn::tore Jet rt'gn", e il rrof. 

lìiuSl':TL De \liche!is (J91 9 1927), 

Il Com~nissari,) ~;eneraie er~ nominato, cnn ,I,!crc,t,) reale su \'rD['O"ta del ministro 

,J,>~~li Estf'fi. uc!ito il CDnsiglio dei ministri (8rr. j), i! (:,,'nl!l1ÌssarÌrrto Cii !( é11Toggiato" 

~l![ \1inistero ,Jcgli Esteri e ,i era llila "direnJ"!1:<1 " ,id (»lll:~li~~~lrin generale dal 

ministro, Con R.I). 18 gl'nnaio 1921, invec(', ,'i o;t:lhi!1 cll<' il C"!T1!ìli"ari:ltl) " faCl~\',1 

rart\:' integrante Jel ministero degli Esteri ", 

Ultre al Commissario (~(~nera le, J i nomin,l 1"0 liticn, flc"\"l'10 r',iftc del vertice 

del CGE i cOlTIl11i~sari, nominati per incarico t"II:"',~ll1eO, ,>)[] !.k'creto rC:ìle su rr0-

rosta jel ministro degli Esteri E' che dO\'t'\',mo ,'s'erèo;cell i tr:, é>i i inll'iegati S\ll'eriori 

dd Commissariato, 0, t'ccezionalmente tn ):!i iJT1!,jC',:;lti di :,lrfl' 'ilnIHi:1Ì.-tra:ioni ,]\'cnti 

urado non inferiore: a quello di direttore C1rO ,ii ,1;\'isiu;IC n ,1 quest,) eqt'i;.'urnto (artr. 

1. (lÒ). Con il 1'(.1), 18 gennaio 19~3, uno Llei tre cC»'[llniss:lri ,e r~lL'\,;t rìcc\'cre funzioni 

ecl il tito],) ,Ji \'kc l~O'lll11issario generale ". I l'rimi co'nm[s~:1ri furono ii c;msolc ~~c­

nero le Ce~arl' Riancheri (3'i), il [)roL All.~Usto ])o"U) (1')03) (l(i), :-:,'Iccc''i,h'amente il 

c,1!)itmlO di r,)rtn. Cesare C~12:111ini sostituÌ\',) fli,mch,:ri, Jesrin:lto ,di'e:'tcro (nel \l)05) 

il questore, ~antle \ binate rfC'fhlC\'ll i I l~osto J l ",:I:;~uiin ì c' (ileI 19C'7), Bosco \'en iva 

rim~'iazzato da AJc.lfo Ro:,sL l..2uesra équi!',- si mnnt::lì'lC ir1\'n,'i:.!t:l r,c r (Illaich(:~ anno. 

Nd 1910, il l'<Jrre Egisto Rossi, il qU'Idro Jiretti'.'o risLlltn\·'l ,1'.11';1 i:lteLI!ilt'ntl' l'ambato: 

,1ccanto a Rossi figuravano con funzioni Ji commi,s'.lrÌn il f'rof. Vincenzo (;:'ltfrida (37) 
,:d il console di l;] classe, CiLlSl'l~r\(: Ch iostri OSi, Nel 1 Q l+. eLmi) Ì!l scr\'Ì:io con fun­

zioni di commi,sario il L'onsole eli la dasse GÌtl\':H1:1i Ct'~arc !,hj,mi (N), Egisto Rossi 

cd il console di l cl classe Chimtri. Nel 191 'l. cnntinlla':a '1 rrc,<;t1rc sC';'\'Ì,in cf!isto 

Rossi: CiiuSL'ì'T'C Lìe )\licÌlelis rrendeva lì l'osro ~!i \bjoni, mentre il ter:o posto di 
commiss:lrio risulta\'a vacante SillO al 19 [7, Le fllnzioni di cOlllmis~;)rio erano esercì, 
citate dal rag. Umberto T omezzoli (40), ispettore cldl'emigLuione ]~er l'estero di 1 a 
classe. \rei doroguerrn, furono commissari pcr ['emigrazionE', CìillSel'~~e Mastromar-



(CI (-il) cJ il prot. T";'l"wto C. ,;j\lnnini (2), re~t,~ndo ~elll~'re in cariCl r::~ist;) Ru,·,i. 

A rartir,' ,hl I G 14, i ,-:>ml'1Ì"s~lri H'nner(, l'n5ti a capo .ielle divi"doni {'j in 'icguitn .Iei 

,ervi:Ì e <.:Ii ì,l'f,tton a cano ,jr,'i re;',lrl i. lìal [01 G, con l'a!:v,li:ione ~Iel pns"o di is:oetrnre 

rwl1'ni"'!'lllico c h ,T'(':l::(H'" delìa CllTÌC'1':1 elci con5i"lieri (' "l'i considié'ri :l:~<:!ilHlri lkl-

[')0:-''1 i flln:lOf)arì :1"lC<lli lÌell:J ,:nrricm ,1m;ninistr.Jtiva, \'en;\'a il dirntore ,::;;'0 

,klla ragioneri:l. 

l ':1 ,',iscnrsn :\ [':,rr.' ':~('rit:l ("ldln Je<:!\i I( ispettori vi.1ggi:lnti ",: ,,;no Cl] l-Xl=;. ere! 

III .:--cr\·:=-i~:; ",nlta:lt,) '\ .. !;-,l+,.· :~~u'),~j, ,1'!r~l;1t:? il cnr:·:() Jt crJc!runnn l'{lrt)l~o ;l~::;~Ji.1ti l'in:~. 

~;i !lio Cflìl'lti H ~ i: il 1']':)f. Fra!': Alh\,rto Ld'riolcJ (40 "j il ra2'. l)m berte, To'ne:~,;! i, 

t<el 1907. in s\)·:tìtll,:i~)i\" di L:lhrì',!J ',"lme nominato il rmf. R"rnarc1o Atnlko (-+s, 
('3 il rrof. VmCc'II:O \,fllliirUJ, ·,li\'(,'11tt) (,01Wllis:~:Hin nd 19[0. Ne,I 1911. fl1!'l1nn 

nnwinati j"l":ttnr: \'i:H'~':mt' l ~imcnl'e lk .\1ichel,,, t' Luigi Villari (4(1) \!EI "dlletri 

alJ'elHil~rd::inn('. N i Jc)l.~ venm, nomin:,;to il dotto Cm;liC'lmo E, Pahu di C3sti!Z!in­

!le (47) ç,l il d"t!. (:C":clr;:> !.ll':\(,-l!. N,>l 1914. i funzionari dell'ispettoraro furonu trJsfc­

riti all'estero inc:lr;C'.1tì ,li diri':c'r(' pii i,,!~('ttorati dc1l'f'rnil!nEi,'nl': di P:d'ìl<l (C:hiC)­

go); Tomezzuli !";m l'ado); UÌ<1<.'OJlIO Pertile (Coloni<.1); Adolfo Vinci (Bl1cno,.: A\'­
res) (4K), Questo ('nn,n Iii ì,;",'pori t'q il più tnccatn Ja(~li eventi hellici. De :,11cl1t"lìs 

divenne (:o'\1I11i""ario (]r.ll'e:ni:.èr:1,i<me (' in questa ves l't' fu a capo ,leI Servizio {dc" C(ìE, 
Tome::zoli rientrr') al (';;r: l' :.I~SllnS(, le t'un::ioni .:lì ,1irettore del SC'rvi:Ìo lU, il j,rnf, 

Rernardo Attolico n:n n i:' "t:.\eoJto con j:l.1n:ioni di ,<;t'f,:retario di ~ezi()ne presso la (:o!n­

missione Reale l'cr h "ndio ,~t'll,(,l'ilne economico L1l1<:!analc e dei trattati .Ii commer­

cìo e inviato iiI mi"",iU;1e a LonJra; Villari e .1arach fur'"nu richial11<lti: PL>rti!(~ ::md(') 

a dirigere ['utiicìu Jdl'ell';'2;n:jolJc tii :-'1ilmll' c ,di altri isrenori fllrono trast'l'riti in 

raesi alleati l' non hellignanti. Nel ,lop()[!uerra, alclllli di loro tornarono a JirigC'r,~ 

degli ispettoratl :ll\'e,~tero () ;) dirigere utfìcì del eGr::. 
(hll'sti funzinnari :\~"'ln(i !'l't etFetto ,Jclì'art. 12 dell", le~~e del 1901 non f'nllH1 

stari inclllsi negli ()rg~mìc;. illt;-oJntti cnll In 1cg<.:e Jel 1910 perché si vnln'8 « l:lsciélrf' 

Ul!a certa cl:tsticitù l'l'l' ]q n~-)!llina di (jl]('sti tunzionan ", 

,t.;ecnnjo il rt:~cr)hnh:'''to. l11'l'r')v;Jtn cnn R.D. 6 1l1:\i'W 1913 n. 8~9. il ilwncrn degÌì 

L,rettori l'cr l'e'::ero cli\'('nne Lìi IO 11nit:ì. Essi erano divisi in: ispettori di la cb "se (' 

isrettnri di Za c!a,'~c. ('on il THHWO rc(~Ohn1('I~t() \'l,'1\11f' <;0rpressQ. hl qwdiflca di « \'i;),f~­

gianti» attrih!io <1;1 l'rim:1 ,)'é!i i"frttol'i per ['estel'(" in ql1anto ,~i r('se n(,c('~":lrio, 

,10f'll un 1'<'rio,l,) di l'ro\'<:', ,bre IIna stabile residenza iE!li is~'ett()ri, rllr pl:rnwttend" 

loro una lih"rt~ l'lì nlOvi'lI"nto. fl11ì~ic1!1all' "I loro compite' iS~'dtivo, Con Ql1estn 

regolamcnto si fìssaro:w i "I1'l'erti tr;l questi funzionari de'I CCE C' le è\utnrit~ dirlo­

matico ,consolari. ~!~ecìjl(";]'1lh, ìl C}lr<ltterc eminentemente tecnico delll' loro funzioni 

«tudio del llH're3tu del lavoro e ,Iella legislazione ornaia nonch~: atti\'it~l di tl:tera 

Jal çUl1to eli \'ista sOCl:,Je c 1e.'!Bk -lei:] i emigraMi), AI1z: fine de] 1C)H, .lei dic'ci j'nsri 

ptevistl s(,lo 6 f!1rnpo CCT('rti, in quanto ','enne' deciso di non COf'tire tutti i pOl'ti con 
ii ,;crso! ,L, i "11',,"H~q·~:,· '._ r ~·;",;,'!-\'·-\r(· l]"1'11che poc:tl) in nr'.'~;:l!lì,·n ;;l.He· 1Il;C~\~:" levC'_ lo.'\_l 
l J r L, , '11j [', ';! "'!' ! 



fr<l ljul'sti f!lll:ionari furono tratti gli èl1ti L]uadri del C\_ìE. Alcu111 f~cero ,'~IITi,'ra 

nel CC3E, e l~oi. in quella dell'l'migraziollc de/ministero d~gli Esteri, cOl11e Adulfo nO,;,,,j 

che dh'cnnc -, come si è visto -- COllHlIissario; Coletti e Ll1~riohl divennero, nei 1923 
e nel 1926, COII."iglien c Consì,<dieri aggiunti ,1ell"E migrnzìonl' e l'oi Comiglieri su ['l'­
r:,,!i d,·Il'cmìgr~donl'. \ìel 192(), furono nominati con,'iidieri di l:l da'ise anche To­

me::nli t' TorllllatlJ ()iHnnini. Altri lasciarollo il sdt')re ddl'emigra:iofw: Attt,licn 

l'dS'Ì) nella ('ùrl'i,'ra ,jÌI'I()I1~ati",l " Vinct'n:o Cliut{ri,b, dO;'t) cs,')ne ~t>to cOl11mis,',ario, 

Ji\','nnc, nel Iql'l, ,Iirettorc ~,e)l(:'r~lle della :;tati'itica e ,lei LI\'nro al ministero ddl'A,'!ri­

,,'oltura. 

Speciale atteIl7.iollC de\'e t'ss~rl' data anL'he 2di "addl'tti dell'emic,rdzioll\:' ". In 

;m rrin.lO momento venne loro a/lidata la tutela dei l<l\'oratori che esr'atriavano \'er,;n 

r"Ufo;'a contillentale. l2uebti emi!:!;ranti non <)\,evuno, al momento ,!elh creazione del 
('ommì~~,:rìat(), a!c\lf1[1 l'rote::iol1c, Il Cl ìE, ~ls"i C'sor~i, er,l stato, il1fatti, concc!'ito 

l'sdusi\':>mt'llte in funzione dell'l'migrazione tn1n~oceanica, ,-\\'e,'a sollevato la quc­

,tiul1e, con un'interrogazione rh'olta al mÌni"tro Tittoni, l'or:. Carrini dt.'l L ;r~, csser:do 

1 socia!i,ti a quel momellto riù sensibili all' emigrazione versp Germania e S\'i::ail (-+9). 

])'1 "n~1 rispo~tù ddl'on, 50ttosegrl'tario Fn~il1ato, si <1['['rt'llde che l'OD. Tittoni, :hk­
rendo n II e l'tL'ssioni l'arlamentari che \'eniV3no sia d a ~inistr:l clle' ~)estr:1 a \'cva,ott,)­

r'08to la questione al Consiglio del!' emigLI:ionc (::;0 l, Tittol1i aveva c h Ìe'itn, l'tT [' ist i­
tll:iO!1C di due l'osti J i «( addetto l't'[ l' emigraz ione » in Cerl11ùnia e Svi::era. la SOilmHI 

,li L. 5Lì.C'()O da iml'lltars: sul Fondo. ma sia la Commissione di Vi~~ibn:a che quella 

,l i Bi lancio la ù\'e\'ano ridotta a 20,000 lire (5 l l. AvenJo la Ca l11~ra a:1i'tovùto la speS:l, 

nmnl'ro istituiti nel 1904 i l'rimi due l'osti eli addetto a Gine\Tl (I...)iuS<"I'['<' D~ l\'1ichelis) 
(' a Colonia ((ìiacomo Pcl'tile) (52), 

La (un:iolLe degli addetti Cl\'e\'a UI1 :JI11Hto ,l'a::ione più ristretta ,li quella degli 

ìsrcttori la cui giurisdizio!1i" si estendeva a tutto il territorio di un'l nazione estl'ra, 

,:OT1 t'un: ione cl i ~t\lJ io e li i coordina mento, mentre l 'c,ttività d dI'addetto l~"l\'eVa l'Sc,(:'rè 

limitata ad un dC'teL'fllinaro Cl'ntro ol'l'raio. L'addetto a\'e\'a in realtà Ùm:i,mi sqllisio­

, lt'ntc DI'crati\'l~, Nel 1906, \'enne creato un ut!1cio d'emigra:iolle a disl't)si:don<:' del­
l'add"tw di stall:a a lìinl'vl'a l' venne aperto UI1 utticio Ji corrispondl:'i1::~l a cui fu de­

,otinato il dottor Lubriola, Rispondendo ad una illterl'dlan:a del :"en, l'kieò'cakhi " ~"i 

ra[,l~orti lra l'ltalia t' ,~li Stati l'niti », Tittoni rilen1 ì risultati ottenuti dai due addetti, 

sorrattutto nel can'['o del risarcimento degli infortuni e a\'eva hsci:1to reJl"are ,~ht.' e~li 

mTebbe cOll,sidefato l'irotesi ,"ii istituire un posto d'addetto a ;"Je\y York, ~b ave\':! 

in q\lE'![a ncc<1sinnc dichiarato che « rrima di farlo \'oll'va a\'ere L\ S!CUreZ:3 che fn~";L' 

hene accolto dull'ùi'inione 1'\I[;blica e ,lalle autoritù uillericane" (53) IiL'I11[:-re molto 

gelose di ['ossi[;ili ingerenze nella loro sfera domesticl, come aveva di\1lOstrato l\,spe­

riem;'. ,ldl'ufficio di Ellis Island. Nel 1907 vennero Lkstinati negli ::::tati Uniti due ad­
,ktti: il dott, Lui;::i Villari a Filadeliìa eLI il conte CJiacomn i\foroni a ;-'~e\\' Orlean'l. 

11 quadro del corl'l) degli adJl:'tti rima"e inalterato sino ù119ìO. ~el 19][, li~ura un 

,dtl'l' ;hlcldw, dI,te. lÌiu""I'I'è Bunnanno ('J+l, turll1~t!llle!\tl' ,"'~ril1"r·) :.1 [)(l';'''-'!,.L,,{ 

"1 t,~ ~'!.·f''. :~.jn !'tl";-,d ill '~~;!:. :-'~l'l It)J·L il ~·(l[,fl. \1t)rOlli l' JC-':lli1,Q"q ; ,:ll il-,:!'.' ,1 ' 
,,:f;ci,) ,J \ \OlltrL'al. 1'1ì1Ì1L'Ìn ,I i Uine\'r~, \'[ClIl' .'i()I'J'rl'_~SO l' ,'L'cato \:!lU ,l [,UL'd'!I,I, J,)\'e 

) ) 



.. ielle destinato, un a,ldetto di recente assunzione. il dotto Felice Calimanì Ci::;). ::-':d 
l (H;, risultano ~corerri ~!li uffici dell'addetto a ~fontreal e in Dril'Y, mentre 1'acl,1t'tto 

.1 C:(,lonia e l'ufficio di corri~l'ol1den=a a Berlino veni\'ano ten11'orane:lnwnt(' chiuf'i. 

~~el do:~o.[~l1errJ. llOll csi"t"T") rit: di uff;ci di addetto df'll'ellli~ra:i()nc. tra"fqrlll:lti 

tutti in i"p,ttoL1ti. ~Td 1}2 3 é!li bl'cttoruti \'en~ono sostituiti dadi l,jr~c:i 1.!,,11't·mi<'>:[d­

:iurJe con sL'Ji:.1 Pari;.;i. Berna. Eric\', Berlino, Cìtt.1\\·a,\\\1!'h:ngton, NewYork, S:m P.ln!n 

l,' J)uencls A.~Tes. Il l't'l'<ì!1ak viene ins,~rit(> nei rlioh dei consiglif'ri d,,\1'emis1raz i ')!1C'. 

Tra addetti. isrc'\'r(',i (' c0n11niss;}ri, ,1nccra ;'ri1l1".l dd!'inql,;}·:Jran't'ntn l'si~t()n') 

,'ll:.;,;n:-,(!i. dal h!sso \'er"o l'alto. Pur in l-'rcsC'n:a ,ii modalitil di rc'ch;t'1!l1~nto div<"r<,' 

e di di':ers() statuto "iuridico, i rnss~ggi tra la GUrier:l ~kgl.i addetti e quc11a dedi jSl'<"t­

tori, :::iustììi ('() h ~'orn~:):ic>ne cl i 1l1':1 sola carriera direttiva, anche se ci(" cc'ntrD',l. ì ice'\"! 

"U' 0ri~j!lario dise;.:no cl i ~l\'erC ,ma hJr(xra:ìa (, informale ". Nel 1919, al l'c'~tn cl c,'!li 

ispettori ~'e'r l'estero é' ,1'.,1l'ì:'~etn[) \'cnne creato 1m r:lOln unico di « cOl1sic;lieri ~1C"['er11i-

gra:Jnnl' 

C>l1l R.I':. LC\è'2C 2e, ,~ìl1gn() 192-L n. l()O3, si rro\'vìJe ad attrihlirc al j'pr'iol',rl,' 

Jel C()1l11l1iS'l:wi:lto .dì ,\ì,'endi lis,;:}ti con R.n, 1 I I1m't'rDt-rc 19~ì n. 219S, 
C:011 lo stlÒ\C"(' )'n'\'vedi!l1t'nto \'(~nne[() al'rf()\'ati i ruoli del r( Pcrsonllie d 'c'J1i!!;m­

~i()[le ,~, elle l".t'il,' ~\'" \':1ric ('omr(ll1C'nti raggiunse una dot<lzione or~:1nic~ di 1:;1 1.lnit~, 

Con F..n. Lc.o:::.e l() giu~np 19:4 n, [601, il (' Pt:rsonale di E:nigra:iolw ») (Gru:~:-,c' :\) 

venni:' riordinato: si \'e:'!lC :. erc'ne una « Carriera amministrativa " dove c0:1f!uironc) 

i fun:i(lnèlri :'n'l'linisrr::t:\'Ì del CGE (2 direttori eli divisione': 3 cari se3ione: ) ~egretari 

cari: II ser!rc:~',ri f' \'icl'''c~rct<Jrì), un ruolo di ,( rf.'L~("mtl~ tecnico)l (Gruppo A) nel 

quale \'cnne illl),léh{nt.,l i1l'cn"naL' già arTartcn('nte al ruob dei « Consi,>!lieri Jel1'emi­

gra:io[1c' ": si \'C!11\Cr" u creare q\lattro gradi in l~lo~o dei tre csi,.,tt'nti; quelli Liei '( COI1-

. .::ìglìt'ri ",u!,l'riori .) (~~r;ldn 4): 1J..i « consiglj('ri di 1U chssC' l) (~rado S): consigÌìed Jel­
l'em.igr.l:Ìune di ~:l c1as~;t' " (~:raJo 6): dci <i \'icesegrct:Jri dell't'migrazlone Il (:~rado 7). 

L'organico j'n:.'\·d,'va 1 f'osti di Cnllsiidieri sureriori, 3 posti cl i consigllcri ,1; 1 a classe, 

12 consì;dkri di 2" cla,se c 1':;' \ice-col1siglieri del1'(·mi!~r~::ione. 

Per (]ll:1t:tn rì:'>:"11r,1:1 le vi,'cnd,~ rdative' al persnnak subalterno de!!' Amllli:lislri'­

zione CenHa1c .... Ll ;,1 personale periferico del CGr all'interno, rossono e,S~l're cO'iì 

rias~unt(>. l~i;l " l'arti",' Jdì'cstate ,lei! 901, il Commi;;sariato .'<i ,i'1t,-' di ,Hl minimo di 
struttnra reriferica l'l'!' h tutela degli emigranti in Italia (' all'imb:lrco: ',rcnnC'rn, infatti, 

istituiti i comitati ;'er i":'migrazione e 1'OFti di ispettore nei maggiori porti di imbarco: 

C~enova, Naroli C' PalerJ)lo (56). 

i'~ella relazione, redatta dal Commissario Generale Bodio c rresentata dal Mini­

stro dedi Esterl TittCJni ,dIa CnnH'r~\ dei [Jer'utati il 28 maggio 1903 con la quale si da,';, 

("(,!'lo,;.,!!" ",ttivitit ~\'t)lr" ,-l~l Com:lli';:;nrinto si 113 [,l sen;;azione. che tra LJ iine dc! 

) , - ) 



questa fase il Commissario Generale era assistito dai tre- commissari. l\ell' organico 

del Commissariato (art. 12 della Legge del [901) erano prn'io;ti oltre :t1 Commissario 
Generale e tre commissari e 7 impiegati (indusi un archivi,;LI c,] un ragioniere); ìÌ}!U­

ravano, invece, in servizio nel 1902 soltanto un ({ uLticiale di ra,joneria » (AlfreJ0 1\1<111-
coni), un «ufficiale d'archivio» (Giovanni Russo) e dnqlle « uincÌ<lli d'or,lìne}) (~7). 

Da quel momento sino all'emanazione Jella L.::,':;'>è li luglio 19 j O. la l'iant,l ()rga­

nica deU'UHicio Centrale rimase di undici unità (S:,\,. l,;ià nella ~ua citata rda:ione al 

Parlamento. il commissario generale Bodio <I\'e\'a lanwnt,lto L1 'icarsità del versonale 

rispetto alla Ljuantità e moltl>plicità degli alfari trattati. sostcl1eld" che era nece~sari() 

aumentare l'organico soprattutto per quanto riguarda\a il persul1dle di concetto che 

r~otesse svolgere un'attività dì supporto sul riano é1rnminl~trati\'() e della documenta­

zione. Ciò non permetteva aì commissari di Jl'Jicarsi allo "tuJio dei fenumeni emigra­

tori e supplire con la loro assidua rrescnza le aSSl'n::,~ cla Roma di ~llltsti ultimi, impe­

gnati in compiti ispettivi. 

1\.1a per aggirare questa diiIicoltù, ~ia GoJio sia ì ;';lIui "UCCl'SSOfi ricorsero al co­
mando di personale d i altri ministeri ç al!' impicllo di per:;ona 1.e rrtcarÌe, Bl)~lìo ricono­

sceva che ci si era avvalsi « dell'opera cii alcuni <l\\'entizi, pagati a ~;()rnata l' ad ore ,ii 

lavoro ». Sin dagli esordi del Commissariato era im'al",l qu,':-,ta i"r,lssi che aV<;'\,cl fÌnito 

rer creare un notevole precariato. 

Con la legge 17 luglio [910 n. 'i38, l'organico \enne' l'Cl' 1.1 prima \olta aumen­

tato. L'aumento dell'organico risponde\'a in f(>altù all'esigen:a dÌ siSlernJre in ruolo 

questo personale precario. In effetti, mentre: il numero ,id oJmi11i,;sari rimase inva­

riato, il personale amministrat1Vo fu portato ~l 41 unit:ì (.f:)). 

Nella sua relazione al dist:!mo di legge l~ortaDtL' « Pr'lvH'dìnH'1lti riguarJanti l'emi­
grazione ») Tittoni ave\'a fatto presente come la le\!uc d,-l 190 l avesse previsto norme rela­

tive alla disciplina delle carrÌl're direttive, di quelle ,Jcgli ulncj:lli d'oréline, dd ~'ersonale 

di sen'izio del CGE e degli isp,~ttori daggianti )\ ma istituitu \'lIì!icio $i rilc\·,\ quasi su­

bito l'assoluta insuiiicienza dell'ordinamento dato!!l!. LI quale ,li,c/1l1c Sé~n1r're maggio­

re man mano che i diversi SET\'i:i :si àl1l!a\';ll1fl'\' i Ili l'I';tlhLl, r~l!, l ]111110.1 i, necessario 
aggiungeva il ministro --- COli il consen."~) ,!egli urgal1i di ,[11l1rl)II" c C(li fUldi stanziati 

dal ParlamE'nto ,",rovvedere all'andamento ,lei sL'ni:1 mediante:> funzionari di altri l11i­

nisteri ora questa conJizione non l'llil durarL' , Il CCI: ha bi,sognr) di 

un rersonale stanile, specializzato, capace tecnicamente, che rossa attendprE' adi im­

portanti servizi affidatigli con quella tranquillità che viene dalltl ,;icurez:a della loro 

posizione» . 

Nel progetto di legge, accanto all'aum'ènw del l'crs')]1ale, ~i incruducevano due 

principi che moditÌca\'ano il carattere di specialitù dell'ente e cioè chE' il pE'rsonale del 
COI era equiparato agli impiegati dello Stato (, l,hl' lld es,;o si applicava la normativa 

relativa alla contabilità dello Stato e si estem!cn il controllo della Corte dei Conti. 

Il disegno di legge (art. 7) non rnodilìca\'H in nlllla k lxoceJurt' relative alla no­
mina ciel Commis:;ario Uenerale; in1r".!11L't·\';t \111 l'll,~l'' J: ',""!1):::j"s:.rìl1 li 1\ dJ<:':L" 

accanto ;1 ,lUI! commbsari dì LI <,Ia~.;,'. 1 1l'I1<': h,'· Il''!I,, r,'I:L:i,,:1t' ,i 'l '.l:'ll l iil, L:ll" 

si sarebbe proceduto all'aumento di stipclIdic) ne,i riguar,Ji ,II tll\ 1'010 commissariu 
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si poneva uno di essi in una posizione gerarchica superIore Ilei riguardi degli altri due 

il che lasciava pensare che sì volesse precostituìre una l'osi:ione di un ftm:iollario in 
grado di dirigere l'ente in caso di vacanza del suo titolal',', 

Secondo l'organico l'roposto e nel suo complesso adott,lro, ,:011 il !'rm'\'l'llilllt'nt" 
Jì legge si operò un rafforzamento del personale- Jì se,::rer(>ria (9 lIniti)) cJ lI:ì netto l'()' 

tenziamento del personale di ragioneria (I2 unità), A questo rro['nsiro. ~ì Icrz,"cva nella 

relazione che « per la ragioneri<l si prevede un 3Urnenr,) lli ill1l'ìC~,lli, che l'I)() apl'~lrir(' 

sensibile. Ma è da cOllsiderare che giù l'attuall' rllgioniere ha LI l',llbb"raziont' 
di parecchi impiegati, non essendo possihile che ulla ;::,,101 l'cr''on~1 atten,LI :d rile\'all­

te lavoro richiesto da lIna gestione di bilancio di otto milì01IÌ in enrrat.1 cd in uscita », 

Per quanto riguardava il rersonale d'archh'io (1-+ lInitù) l' lli ,,,n'i-in (uscit'r;) (i), 

si trattava di sistemare personale già in servizio a titolo rrecari", 

Nel disegno di legge, era f"revist<l la i'itituzionl' ,.li d'll' ro.;tì ,iì (è iS\'l'rtnrc Jl'l. 
l'interno)) (59). 

Al 30 giugno 1913. comprendenJo gli a\'vl'nti:i l,' I comanJati :-i c()nt:l\'illlC) 'i0 

persone tra impiegati ed uscieri (35 appartenevano all'organico jcl CC} E, h erllllO 

comandati in sostituzione di 6 comandati presso altrl' anllìlinistra:ioni, 1 tì cr,lIlo ,[\. 

vcntizi) (60). 

Con i decreti legge luogotencnziali 7 nove 111 bre 19 J 8 11. 11 ~ ì l~ 'O giugno I q 19 n. 
1185 si portarono modiflcazìoni all'orJinnlllent(l l1elle cilrich~' JirC'ttive l'J iSI't'tliw .kl 

Commissariato dell' emigrazione. 

L'inadeguate:za dì personale ftl un Jato permanente Jd C0l111l1is,.;ariato 11110 alLi 
prima Guerra Mondiale, Un ulteriore adeguamcnU) degli organici <i c!+c l'cr dfl':t,) 

dell'art. 66 del Testo unico del 1919. lluanJo l'orL!anicn Jd C(ÌE rUl.(gillllsC' Il' !++ 
unità (61), 

Venne, poi, con il già citato RD legge 26 gIugno 1924, ,~ìstelì1at,1 ìll Ull SUl) ruolo 

il « personale della carriera di ragioneria» (grun'o A ì (! Jirdtore t'il!'O Ji ra~ìoneria; 

3 capi sezione; 2 segretari capi; 6 segretari e vice segretnn ..:li raf~iCJneri,1. \"'!1nC, infine, 

inquadrato in un suo ruolo il « personale ,.,Iella c~rrÌtTd cl'ur,!illl' " c: ArchÌ\'isLÌ capi; 

(> primi archivisti; 17 applicati; 4 alunni d'ordill?), 

VII) UFFlCI DELL'AMMI:-JlSTRAZIONE CE"iTH,\LE, 

Dal 1901 al 1905, la struttura degli utilci dell'AIl'l1lìnìstrazlOlll~ Centrale del Com· 

missariato era molto semplice: non vi dovevano essere - seconJo quanto rilc"lltu 

da Santoni - che un'Ufficio di Segreteria e la Ragioneria. Nel 1905, furono create 

sulla carta tre divisioni, con a capo .:li ciascuna un commissario, che. tuttavia. non 

funzionavano come unità autonome fìno ,d 19Lì. A ~iuJiclfe ,blìa struttura del h· 
lancio, ancora l're.:edelltl'll1t:lìtl·:t qudla ,1.11", k l'(l\nl'c'tl'I!~,' ,1'''('\,1'''' l'~'l'r(' l'l)"': 

Jivise tra i nud",i Opt-rativi c!w div..::nter:lnllO 1'11'1 Ltr,lì Il' ,i l"" liti' !! ' '!~",~(:.'l\ ',i " 

tutela emigranti in Italia e durante il \'Ìaggio ": 2) l'l'ott'::ìone Jegl i ifaliall i all' c"tel''' , 

) " 
- ) 



ì) studi e puhblicil3ioni, mentre tutti gli alfari generali ed amministrativi erano di com­

reten:a dd Segretariato. 
)J,·l1a sua relazione ai ({ Provvedimenti llT.l~enti rer l'emigrazione l), Tittoni indi­

Cl\,l ,1lcunì ohiettfd l'er la riorganizz.azione dell'amministra:ione centrale del C(~E, 
Si tratnl\'a di Jare maggiore svilu['po delle infnrmazioni relatin' al mercato del la­
voro in America eJ in Europa; migliorare l'organizzazione dei ~ervizi ,Ji assistenza 

k\~nk: istituire « un ufficio ai confini di terra» rer la repressione dell'emigrazione 

clanclestin.t e ['er l'assisten:a dell'emigrazione continentale (ed in l'articolare alla tutela 

di Llonnt' e fan<.:Ìullì). Nel discorso di Tittoni non vi era nessun accenno alla ristrtlttu­
ra:Ìune L!dl'A:mninistndone C:entrale del CGE (62). 

,\ l'unire dal 19 J}, b rir'artizione delle competenze tra !C, tre Divi"imlÌ "t"tlne l'or­

mali::ata, La strnttUr:l dell' Ul1ìcio Centrale Jel CGE ,;j articol,\ infatti. SII tre didsioni 

,dia cui tc·qJ. erano l'osti i commissari: L1 Divisione I si occupava .li A/Liri Generali 

'è ,li :-:tT\'i:i alPl11inistratid, Jel Personale, eli as,;istenza e tutela degli emii;ranti nd Re­

~!no c eli tuteh degli emigranti in Europa e nel Mediterralleo~ La Divisione Il di ,l~',i­

,<lenza t' tutela Je~li emigranti in America del Nord, Canad,l e Australia oltre che Llì 

ricorsi alle Commissioni arbitrali; La Divisione III di assisten::a e tutda Jegli emigranti 

nell'America meridionale in Asia ed in Africa, di llilìci legali e Jella pubhlica:ione del 
nollettino, Oltre alle divisioni esistevano altre c1ue unità orerative: la Ragionerì:l l' 

l'Archil'io, quest'ultimo alle LIi~'endenze del direttore del Servizio 1. Nel 1915, 1l> Dki­
sioni diventarono Servizi, con alcune modifica::ioni delle competenze e 1'« :\rchi\'io " 

Jj\''-~!1Ile ,( Protncnllq -Archidll" Spedizione Corrispondenza», Que,;ta strlltturd ri il1,)-

11l' 'iOst:lllzialmente immutata sino al 1921 (63), )Je! 1921, la struttura del CGE, sulla 
h\sc c.li quanto risulterebbe' dall'ordinamento Jel1e carte, subì dd1,,' moJitìca:ioni c ~i 

nrticnlò in quattro Jivisioni (che divennero cinque nel 1922), qltre la 5egreteri,'" la 
l\a~iDneria ed il UaHnetto. l\1entre la Segreteria svolgeva f',lnzioni esecuth'e, nel Cah­
Letto \'ennero 3Cl:entrate oltre gli affari del personale, tradizionalmente gestiti dal Cn!n­

Il1fssario Generale, quasi tutte lc' qut'stioni Ji rilienl politico (64). ?\h questo ordina­

I1wnto eH,L' vita corta percht: nel 1923 il CCiE ,'ii struttuTl) in quattro scn'i:i " Il 5Cf!Tl'­

tariato l' i Sen'izi Speciali » (all'interno del LP_tale vi erano le :-:eguel1ti unità o!,eratiw: 
1'1 'ìììcin Ji (~abinl'tto, la Se)Zreteria, il Personale e gli Affari Amministrativi, 1'Tsl~ett()­
n~t() Centrale, l'llflìcio Legislazione, Trattati l' cunsulenza giuridica l' la Raf!ioneria)~ 

il Ser\'Ì:io r Affari Clenerali (JÌ\'i,;o in cinque reparti: Valori::n:inDc Je~li cmigr:}~lti 

(' ìnforrna:ione di carattere generale; Statistica; Puhblica:ionii Bihlioteca); Servi~jo 11 
Affari aU'interno del Regno e trasporto J egli emii!ranti (Llidso in qUdttro re['arti, 

Trasrorti marittimi t' ferroviari; Direndenti delle compagnie dì navigazione: Controllo 

dell' clTligra;:ione e passaporti ~ Servizi Sanitari); Servizio III ~ Affari e servizi all' estero 

(con quattro reparti: Europa ed Africa; America Settentrionak, Asia, Austraiia: 

America Centrale e Meridionale~ Osservatorio degli italiani all'estero e arruolamenti 

l'l'l' l'aesi stranieri t" la Ragioneria divisa in quattro reparti (Entratl'. Spese, l TRìcio 
ca.',,;!) ((Y:; 1. 

'';,,1 !l)2-;, il "c'[,\l~j(, [ \'eUfll' riiJr~~~1llì~z:\I('; t'I i~lltuito IliL t"'l',U'I;l; "I. "'l,~ ,L_;li, ,',Ii 

c' l'ro{essinnalì r, ~. Ull rerarto « Tutela giurisdizionale-» llll'rltre ,'Cl1nero riuniti,'att in 



l'n unico ,'icrvi:io quello Jelle « Pubblicazioni» c la Bibljoteccl. l':d 1926, n'rl1cÌo dì 
i.Ì,;Hnetto e la Se~retl'ria divennero due unit~1 sel'arate, Quest'ultima venne riorgani:­

:ata in Jue reparti. 

r; Penonale, ['lil1l'10 amlllinÌ"tratiyn, l'Isl'l'ttOnltu, ['t;n;cÌo Le"i,;la:iollc, Tr,;t· 

Liti c' l :ollsulen::l gil1rìclka, i Servizi sanitari c1i\'l'nllcro unità lllltOllOl1ll' così l'(;1llC Lt 
Rn~Ji()neria. 

Il SC'rvi:iu \'l'nJ1t~ l1[t,Tiorllll'nte riorgani::ato: il rq',lrU) " (:llr"i a~ricoli l' l'r()­

(,'.-siooali ,) tu tl'~lsforl11ato in « Istruzione rrnfes~ioll,lle degli l'll lÌ;!l'llllt i ',,; fu ,.ii num'() 

ji\'i~() il rep,artn ,( PuhHica:ioni» c1alla « Bibliotecll» e le C()ml'l'tl~n7él cl ",I rq'artt' 

" \l1lnrìzzaziol1e degli emigranti eJ informazioni generali " vennero assorbite dal 11lim'o 

rC:;'Jrto « rubblica~inni l) clll' ul suo interno en\ a SUlI volta diviso in jllt' ld:~ci (l 'tE-
,i.) ! - R"Ja:ione ,1,,1, Bolkttino JdI'El1ligra:ìont' ": l :rhcio lT 
,":,'n·, Jette ì~d.,Hica:ionì. :-;csouna innm'il:ionc era l'rc\'ista [wr ljUll1ltt1 riL~UllrlLl\'a il 
::l'r\ i:IU IL ;,\c!l'arnblto Jcl Sl'n'i:io III \'l'niva creato un nuo\'o repartu: (, DOj'o bWlfO 

,di'estero» ()()), 

(;('11 la crea:ionc Jdla Direzione Uenerale de,gli Italiani all'Estero ndl'a1ll hto lL'l 

\!i:w;tero Jegli E~kri (cnn iì R.D, 28 ClI'rile 1927, ('oTlwTtito in legge 6 g'l'n1l8io 192Hì, 
le compcten:e del CC)E \'ennero assunte Jalla nuova struttura mìllisteriale, che ri,'rn­

lluce\'a grosso mOllo 1:1 struttura del Commissadato, con l'attrihl1zione di nuove com­

l'Ne'n:::: quelle prima t'sercitate, Jall'« Gt!ìcio Affari Privati » e Jall',( utncin Mrl1llieri '. 

che l'r,),,,,:nh'nno J;! altrl' Jire:ioni generali dc:! !\1inistero degli Esteri l' 1'" ufficio (li 

prol"~lg'1iìda all'estero ,) dì nUCJ\'a creazione (67). 

J n rcaltù. nnnostLlnte la Cfi;?a:lone del C:CJE. il ~ 1 inistero \Jeglì i\tfari E stl~ri D\TC\ ,t 

{,OTl.'en'ato 1llolte cldle competenze che sarebbero dov1lte contluirc ndh nuova ,;trut­

(ura. A,l ese:nr'io, l.: :-:c\l01e italiane all'estero (Ol1til1\1llfl)f1() n c1ii'cndcre J" Wl SCi'­

\'i:il1 llt'l \tillistero )), sino alla loro contlucn:a nella '( Direzione Ci>:tlNalc clcp,li Irali:ulì 

all'Estero» nel 1':127 (LL'ggt' 2& al'rile 1927 n. (,28); non l'ralln passati egua!l11èl1t:,' "l 
l:ol\llllissariato " Atfari Privati )l (Questioni gil1ri,fieht' ,f[ na:ion:!litù, c~tra~li:ion!, "LI­

lo civile, pt:n~iolli, :i\lCce,;sioni, atti giudiziari, ricerc'w Ji c',mna:iol1,di, infortuni) ì 

" reclami ,) lkdi italiani all't~stno; A l'artire Jal. 190), fu celluto al Commissariat',) il 
sec','i:io riclTchc c l'iù tarl!i il settore dell'infortuni<tica (69), f\ \1inistcro cnntinUl) :1 

l'ib"ci;)rè l ',ls::;ai'orti orJini1ri l'cr italiani che si reCH\'anO all'estE'1'O per Illotid ,Ih,'r~i 

,1",l1'ellligrazione. Scmpre' al \1inistero rimase' il c011trollo l'oliticn Jei C()\ltl;':ionali 

aH'Estero e dagli Estl'ri continu(\ a dipenJere la rete con"ulaft' è i consoli c di~~lnrmtki 

l'scrcitarlmo la rrotc::ìnne consolare; <.juesti ultimi furo!lo "~"è.sS,) i!l\Tstiti eli lll i s"iu'lì 

.ii indagint' sulle c0I1Ji:iL111i l!egli L'migranti, in luogo J",di i:;l'ettnri \'i:I;!;.'Lmti, I~d' 

c[uanto gli udici Ji rrotezione legalI:! llipendessero Jal CGE, gli ambasciatori l·J i COll­

cnlì continUa\'arlO a svolgere un'attività di sorveglianza su ,.li è'ssi c' sul rersù:l,de Jl,l 

Cotrlllli::;snriato in missione ull'E:;tero, l.è ral'prec;entan:c ,fiplornatico"collso!ari :Ive­

\ :1:''', ìl1nltl'(', COIl~CI'\'.Ir" tr:1 i lortl "()Illl,iti (1',lcllll ,It-Ilt' l[\ftll':!\:\:i"ni "uì il"li (, ,1 

,n";'t'll"':,1 l'l'" ,"'; 'l','''''; ti lldllt l'l'l'\'i,'l:\ chll':Ht. l,f), "Ili 1[,,'1",'111 ,,1"1 I:!\ lI'" \' ',1l~1." 'l'l, 

,iì:ioni • le 11 l' llO!;tI'L' colll'ttidtiì., 11 \1inbtl'ro nOIl l'illll[lCiò :llI'c:sc\Ll"i\';; dcJb 11l'!2;02l,,· 



zione e dell'applìcazionc dci Trattati di Lavoro sino al dopoguerra, Questo dualismo 

di funzioni non pote'va mancare di creare conHitti di competenza tra la nUOV,l struttura 

l'lÌ il ~linistcro, conflitti su cui si è molto in~istito (70). D'altra parte, anche dopo la 

creazione del CGE non si riuscì a riunìt1care tutte le funzioni emigratorie' elal Mini­

i'te'l"O dell']nterno dipendevano dal punto di vista operativo molti compiti rientranti 

lwlla t~ItL'b je~li emigranti in patria. ad e~(,1l1!,io, la nomina dei memhri dei comitati 

lucali dell'emigr~lZion,-': dal personale di P.S. furollo tratti gli ispettori dell'emigrazione 

nl'Ì porti: n(> .si era mai pensato di cedere al Commissariato i compiti Jì polizia e 

'luelli relativi alla "icurez:J. relativamente ai conna:lolU.di eS~latriati, Dal Ministero della 

>-'[a1'ina dipt'IlJenlIlo i. medici -:li bordo ed al Consiglio ::-;l.lperiore di quel dicastero 

~~'ett:.l\·a allche di l'SI'ril1lere pareri sui noli in C\'ill di contestazione (art. 14), 

La legge Jel 1901 rrc\Tdeva la crt'azione Jd ,( Fondo JeLl'C'll1if!razionc ». L'art. 28 

della predetta legge disponeva che: 

(f Il ricavato delle tasse. e dci contributi di l~ui al presente articolo, come pure le 

tasse d i patente, le l'ene pecuniarie ed in genere ogni altro redd ito o provento ,l ipen­

dente dalla legge c dal Regolamento dell'emigrazione sono attribuiti al Fondo dell'emÌ~ 

grazione », Si trattava, in realtà di una cassa speciale autonoma, alimentata da entrate 

pror'ril'. La cas~~1 Sl',~ciale era inJil~endente dal Tesoro, che 110n contribuiva in nessuna 

misura alle spese ,ìerivanti "bll'assistenza all'l'migrazione. La cassa era costituita da 

l'olltante versato su Ji un conto corrente presso la Cassa Derositi e Prestiti. Gli avan:i 

di gestione seml're l'Cf l'art, 28 dovevano c"sere investiri in titoli di stato fruttifen. 

11 ClìE e le sue ::tttivitù, <TJ.no in sostanza, interamente finanziate lbl « Fondo Emi­
gru:ionc ". 

L'a\"l:r creato un'azienda pltrimonialc rend,'\·n possibile una grande elasticìtà 

ndla sI'l'sa c nella gestione semìrrivatistica del ntl()\'O cnt\: .. I Biland di previsione ed i 

L'On,lll1ti'.i Jel FonJn \·cllivano, tutta\'ìa, sottoposti UU"ll'prm'azione del Parlamenro, 

,JOI'O e~"erl' :>t,lti \'agliati dalla Commissione ParL1mentare ,ii Vigilan::a che redigeva \lnil 

rela::ionc l'l'r il ParhTl1l:'nto. La Cuml1lission(~ di \'ìgilan:a esercitava un controllo ~ul­

L1 ~t'sti()nl' l'l'rché l ':llnministra:ione Jel eGE chieLleva Lls.,l'nso rre\'cntivo per ogn i 

Sf' l:'S3 importante, su~~ratrlltto ,;e si tratta\"a di spese fucoltariV'l'. Sino al 30 giugno dd 

1923, il Ministero Qcglì Affari Esteri, dal ,!uak dipendenva il Commissario Generale 

dcll'Emigra:::ione, "i limit:wH " rresentare al Parlamento il bilancio predìsposto dal 

C:011l111i~sariato, ed esercitava un'alta sorveglianza slllla gcstion,~ del FonJo. D:l quel 

111 o n1E'nt o in poi il hilanclo del CGE \'(~nn(' inserito in quello del }"1inistero degli Af­

fari Esteri. La ge.<;tionc era, tutravia, affiL1ata al Commissario Generale il quale nell'l'ser­

cìt;wla do\'t'\',l attc'llersÌ all'art Rl del Regolamento dell'C'migra:;ol1l' arrro\"ato con 

!{.l'1. 1,ì lll:,:!in J91(~ IL \7;,.'\ '(':~\lÌt() di rilic'vì .klb ('orl(' ~I!Ì Cl'llli L'l-,nsuntivi si 

:'\ì"(' l'c·,,;'(c·"·',\ ch,' 11I,I!:1 11\1(,\':1 kg<;(1.' ,l'('lllÌgr,l;inIIC si )\l'\'\'\'lkliS(' IHl:! llOrm,lrl\';1 

d1l' l'l.jUiì,nrasse la contnbilità Llel Cc,E a èluella Jdlll Stato: il Minisrro Tittoni nomini) 



una comnllSSlOne mista per la revisione della Jocumcnta::iorll' contabile. Questa COln­

missione era presied lIta da un consigliere della Corte dei Conti e composta dì sette 

membri appartenenti ana Corte, alla Ragioneria di Stato, alla Cassa Depositi e Prestiti 
e al Commissariato. La materia venne sistemata con uno speciale regolamento dì am­

ministrazione e contabilità, approvato con R.D. 16 maggio 1912. 
Il regolamento stabiliva in qualche caso deroghe rispetto alle regole pre\"Ìsk Jall" 

legge sulla contabilità dello Stato. La gestione del Fondo veniva. inoltre, sottOpost~l al 

controllo preventivo della Corte dei Conti. Tutti i decreti. mandati o atti di spesa do­
vevano essere sottoposti, infatti. al visto della Corte che doveva, inoltre, stabilire la 
regolarità del bilancio. L'itL'r seguito per l'approva:iolle del bilancio del CC3E era il 
seguente: la Ragioneria del CGE preparava gli « Stati LÌi previsione}} o i consuntivi 

e lì inviava al Commissario il quale li sottoponeva al Ì\1inistro degli Esteri: quest'ul­

timo ottenuta l'approvazione della Commissione! di vigilanza (che proponeva anche 

delle variazioni) inviava il bilancio, insieme ad lIna L'crtifìca:iont:' uella Cassa Def'ositi 

e Prestiti relati\'a al conto corrente, che fungeva come couto di cassa, alla Corte ,Ici 
Conti, che lo approvava in seduta riunita. A questo pUlito il Ministro degli Esteri l'rè­

disT'oneva un disegno di legge, accompagnato da una documentata rela:ione c lo ili­

viava alle Camere. Dopo l'esame della Giunta Gener::de di Bilancio veniva rinviato in 

aula fornito di una relazione per l'approvazione finale. La lettura di Lllll'sta dOL'ument<t­

Lione offre una testimonianza di quanti fossero i soggetti istituzionali che inte~venivano, 

ill materia, nonostante la legislazione sull'emigrazione ave,sse disposto l'acct:ntralllc'l1tu 

delle funzioni nel COL non solo nella determinazione d ella politica Jdl'cmigrazione 

ma anclw nella gestione finendo per condizionare nei fatti l'atli\ ìtà J! un eme creato 
~'er essere autonomo. Essa costituisce una preziosa miniera di informazioni che l'L'["­

mette di sopperire alla carenza della documentaziolle d'archi\'io relativa alla gestione 

amministrativa. 

I conti del ClìE non furono mDi un esem~'io di l'l'rizia contabile soprattutto. a 

~'artire dalle dimissioni Lli Bodio. (;Ii stati di previsJ()uè non furono "luusi mai riSl'l'ttati 

e si dovette ricorrere spesso a provvedimenti di assestamento. l conti consuntiYi veni­

vano presentati molti anni dopo. rendendo il controllo politico, eia parte del Parla­
mento del tutto virtuale. non rotendosi fare una connessione tra i responsabili della 
spesa e della gestione e chi presenta\'u i conti consuntivi. La situazione si aggravù nel 

periodo bellico quando si andò ~\\'antj COll esercizi prm:vi,'-'ùri. La Corte dei Conti ri­

scontrò anche molti errori di calcolo nei bilanci consuntivi. Una analisi scientiiica­

mente esatta dei bilanci richiederebbe uno sforzo di ricostruzione contabile allo stato 

molto d iffÌcile (71). 
Le entrate del « Fondo }) erano andate costantemente aumentando da L. 2.442.90t 

del 1902-1903 a L. 16.10:;.0.30 del 1926--27 con un picco negativo neglì anni della guerra 

(nell'esercizio 1914---15 scesero a L. 1.951.21)0 e gli anni successivi si mantennero tra 

i 2.303.0-1-7 del 1916-17 e i 1.60,1.839 del 1917-18). 
La voce d'entrata più cospicua era costituita naturalmente dal « Contributo a ca­

rico dei vettori», il cui gettito era andato crescendo da L. 200,198 del 1902~1903 a 

2.779.000 del 1910-1911 (con un picco po.<;itivo di L. 3.283.61 del 1906--1907 cd lino 



I\\.',"alì\'o nel J907 1908 quanclo scese a 1.636.94~1. D,l allora .~i m<lT1r,~nne ~tah!lc (',,:1 

l'.:cezìon,~ ,1(':~li anni Jella guerra quando le' entrare precipitarono li livelli m,.)ìto ai ,11 
sorto dclk 11\cdie d et perioL] o I,'rreed ente. Dal J 919-1920 l'i (u un aumento prnr:)T\l­

pente l'E'Ile entTate r('latin~ a quella l'oce qUilnclo gli introiti passarono a L. 6.2-fl') 021 
l'cr ra':,:illn~erE' la somma di L. 7.730.000 nel 1923·1924. [ « contrihutì il carico ,ki 

I I:ttori» eLInO costituiti: al dalla concessione della tassa cli patente (:Irt. 2S Jella buc' ,L,l 
l QOl ); b) dalb tassa ragata dai vettori I~er il trasporto degli emigranti; cl dalle tJsse di 

aS';"I1SO alle nomine dci rappresentanti dei vettori, istituita dall'art. [6 L'is della leg,:;,~ 

li luglio 19[0; cl} dalla tassa di licenza consolare l'(T i viaggi di ritornC1 dei l'iroscatì 

n,m iscritti a l'utente, istituita in forza dell'art. 26 dC'! T.U. ,leI l') novembre I9l Q • 

All'inte'rno della voce « COi1trlbuti a carico dei \\:'.ttori », il ces;'ltc riLI importante 

era sen:'altro quello rd:lti\'o alle tasse d'imbarco che da 1.979,746 del 1902-,1903 ,v;­
~aro110 a ,,260.036 nel 1906-1907, scesero a 2.2n.OaO del 1910·19Jl e aUnlCntarOl:O 

sino a -fJj 16.270 nel 1922-23. 
Le tasse l'cr le l'atenti avevano dato un gettito oscillante negli esercizi 1902 --19l1~ 

-in L. 22.000 (nel 1901-1903) a 17,351 (l907l9QSl con una media annuale Ji li­
rI.: 18.]09.91. Sino ai!li anni della guerra questo introito ~cese aci una mcdia ,ii L. 11.GOO: 
c~hero tm'impCllllllta nd 1919 .. -20 (L. 86.000) quando la Lissa di L 1.000 a l'atenlc' 

dÌl'cnne di L 1.000 a riroscafo e nel 1922-23 (L. 82.000). Trascurabile fu l'intr()it0 

delle' tasse crassen~0 c quelle relatin' alle licenze consobri. 

lmrortantc era anche la \'oce relativa alle « Entrate Patrimoniali ». Queste ulti'1w 

erano costituite J.li.;li interessi dd conto corrente fruttifero rresso la Cassa De;'o<;iti c 

Prestiti c dal redJito d"i titoli di Stato di prorrietà ciell'Ente. 

Le « Entrate jlatrirnonial~" nel loro eomrlesso andarono crescendo ,lal 1902 
lC)03 quando erano di L 71.536 a L S06.886: si mantennero a l!'.lesto livello tino al 

1917· IS cluando aumentarono sino a 673.443 lire rer ,:rcscere ancora nel triennio 

[91 S~1921 quanJo si attestarono intorno alle 700.000 per poi discendere le'igcrmente l'er 

il reriodo Sl1ccessiu). 

I...'cllnmontare degli interessi corrisrosti era andato ;;empre crescendo Jal 190 l 
1902 quando esso l~ra di L 4.852,62 al 1907-1908 quanc10 salirono a L. 40.377,12 
con una méJia annuale di L 24.834, erano andate aumentanjo nel dopo,:(lierra l' l'ar­

ticularmente negli esaci::i 1918--1919; 1919-1920; 1920-21 quando furono ris['c:tti­

\-anle!lte 136.622; lB8.284; 142.234. 
~Jotc\-ole fu J'arrorto degli interessi sui titoli di proNietà del « Fondo ", costi­

tuito -- come descritto .~ dagli avanzi di bilancio ed investiti in Buoni del Tesoro, 

Rendita consoliJata, Certificati ferroviari e obbligazioni ferw\·inrie. 

QUesta voce di bilancio andò progressivamente aumentando ch L. J s. 717 
del 1901-1902 a L 349.527,17, con una media annua di L. 17-LOG6,57. nel ~'(~ri()Jo 

19021908, continuando a salire nel 1910--1911 a 486.814,04 sino ,11 19231924 quan­

do gli interes~i sui titoli ammontavano a 460.021. 
Vi era, poi, la voce relativa alle « entrate diverse»: esse furono sino al 1913-191 i: 

a} le l'l'ne pecuniarie contestate ai contravventori della legge e al re.Clolamento. :~cgll 

esercizi 190,-1904. 190+-1905, 190'5-1906. 190b L 907 le riscossionÌ relati\'C' alle con· 



lrJ\\Tnzìoni di cui sopra furono rispettivamente: L 4.237, 3.148, 3.821, 2.J90. ~cl 
1910-1911 Ji\'ennero 8.163 e 10.317 nel 1913-1914; b) la parte elegli '.Jtili netti s,il Sc'[­
'. i:Ìn cld1(, rimesse degli emigranti, affidata dal Tesoro al Hant~o di Naroli, Sl'ettanti al 
l'ondu. Essi furono L 16.564 nel 1902·1903 e 1903~1904, ')78,14 nel 190,)··190b. 
Ei12.80 nel 1901-1906, 217.91 nel 1906-1907); c) le entrate JhC'rse eJ imprC'vbtf' (il 
rici1\'ato Jella vendita del Bollettino; altri introiti straordinari ,-Oll1l~ l\~strazio[1e eli 

ol,hlic;a:bni ferroviarie). A partire da quel momento quel capitolo w'nh'a sJol'I',iato 
in lilìdlo Jei (' cGntributi diversi» e elelle « entrate eliverse ". 

Sotto la \'oce « contributi diversi» venivano contabilizzati tre introiti Ji\'C[si: 

;) \ prm'enti c1elle tessere sui biglietti ferro\'Ìari degli C'migranti chl' ~i rc'C,\\'ann 
all'ectt',o f'cr ferrovia. Per l'art. 28 della legge Jel luglio 191 O (confermat~\ dall'art. j{) 

Je1 T.C:.) le Ferrovie dello Stato concedevano un contributo li coluro che 'l 

r(',:.1\'ano all'estero per l110ti\'i di lavoro se ucquista\'l1no con il biglietto una tesSer,; 

terrO\Ìaria ilcui~'re=ZCleradi una lira .Il servi:io ehbe luogo dal 1912 <,I 191h, 
Le tessere vendute nel 1912-1913 furono 3S.895, 46.290 nel J913 J914. Il lFW1Cr,ò 

eldlc' tessere diminuÌ clamorosamente negli anni Jella guerra (,Jivcnneru h'i2 nd 
19 J b 17). -:AodC'sta fu la ripresa negli anni del dopogulCrra in cui il Sl'[\'Ì:ÌO fu ri­
~tabilitt) (le tessere \-endute nel 1921-1922 furono 9.054 e (i.704 nell'esercdo Slh·­

cessivo); 2) dalla tassa sui passaporti rilasciati agli emigranti (stahilita con DecrL'tu lUlì­
gotcTIC'llziale 18 maggio 1919 n. 1093 e con art. 15 del T.L:. 13 novembre [919. eli 
introiti di questa tassa furonl) L. 1.079.813,91 nel 1919-1920; L. 1.7H9.ill, 9i ilei 

1920-21, 1.824.242,64 nel 1921--1922, 1.606.474,95 nel 192223; 3) ,bila taSS'1 "ui 
ricorsi, presentati alle commissioni arHtrali, agli ispettori nei ~'orti ,j'ill\kuTO c alla 
Commissione Centrale Arhitrale eJ ai relativi diritti Jì cancelleria. Le cOll1rnissioni 
arbitrali cominciarono a funzionare nel corso dell' cscrcÌ:Ìl' 1901-·1906 e n'n;wr,) 

abolite COn D. legge luogotenenziale 29 agosto n. 1379, 1918, confermato dal T.I.'. 
I '3 IlO\'em bre 1919 e le loro competenze tras(erite agli ispettori l'ortuali. R il11~ls('r, ì, 

tuttavia, le tasse 1.'er il giudizio d'appello presso la Commissione Centrall: Arhitralc. 
I fìw\-enti Ji cluest'ultima tassa che era di Lire 8.346,15 nell'esercizio 1915-1917 <1111-

nHì l1tdWl\O d L. 30.960,81 nel 1918-1919. Essi discesero a L. 3,929,71 nel 1920··1921 
~'er rbalire a 7.760 lire nel 1921-1922. 

~elle « Entrate diverse » continuavano a confluire le rene pecuniarie l'er contra\'­

\en;:ione alla legge e al regolamento dell'emigrazione e le quote dovute al « Fondo emi­
grazione » sugli utili netti del servizio delle rimesse degli emigranti, atlìclato al Banco cii 
~apoli. Il gettito Ji queste due voci per il periodo 1914-1915 - 1916-1917 fu nel 
complesso molto modesto. Nel loro complesso le ({ Entrate diverse >} (urono lii Li­
re 37.390 nel 1917-1918 e 67.462 nel 1922-1923. 

Ancora, un altro cespite di entrata era rappresentato dalla voce « Ril1lh,)r~i l' 

concorsi spese » costituita da: 

1) dalle indennità dei medici militari o dei commissari viaggianti », ragatc JCllìl 
~1arina: era una partita di giro l~erché veni\'a iscritta a bilancio sia in entrata che ili 
uscita. 



:!) ciCli concorso F'd le spese rer vitto e alloggio ìornito agli èmigranti e al personale 

di governo negli asili C' nelle stazioni marittime, da parte dei vettori. Si trattava, in 
re:1ltà, II ì i'artìte (li ).TirQ; 

Altre entrate Jl\'erSe erano quelle per la vendita del « Bollettino Emigrazione » 

L' di altre 1'\lbblicedoé1Ì dcI CGE eJ il rt'cupero Ji somme dovme al CGE. 

Vi erano, iniìne, le " cntr8te straordinarie ,) l'hl' nel 1910-1911 ammontavano a 

L. 263.417 e an,larono crl'sc('!1do sino a L 812.6ì1 nel 1916-1917 pèr scendere negli 

('.~erci;:i "lIcct'~sÌ\'i con UI1 l'iceo negativo nel 1919 -1920 e risalire 11no a toccare la cifra 
Ji 9'>'i.11 ~ nel 1922 192.t Es~e erano costituite dalle « conrravvemioni speciali» e dai 

<, dq:'ositi ''l't'tt,md agli emigrami» su ,;omme dO\'ute dai \'cttori a seguito di sentenze 

Ji condanna eTa rarte di Commissioni arbitrali. 

Il \'olu111l' delle s~'ese effettive Jet CGE aumentò dal 1902-1903 al 1922-23 da 

[_, SS2.~3J a L. 1·f,ORtl.86+ (con una battuta d'arrt:'sto negli esercizi 1917-1918 e 191R-
1 Q 19l. 

Le voci elfetti\'e di spesa nel bilancio del «Fondo» per il periodo 1901-1908 
,T:mo accOfi'ate in cinque capitoli: quattro di essi erano capitoli di spese « ordinarie »: 

J) « spese gener,lli >,; 2) spese per l'informazione de.gli emigranti; 3) « Spese speciali 

pl'r la \'igilanza e la tutl'la nell'illteresse degli emigranti» (spese per la tutela degli emi­

granti nel RC2!no e durante il viaggio) »; 4) ( spese per la protezione degli emigranti 

(all'estl'l'o) " ed UllO cii "spese straordinarie». 

Le (( Sresl' generali» comprendevano le spese per il personale di ruolo e quello 

a\'\:entizio, k Srl'~e J'uHìcio. le spese postali e telegrafiche, le spese per la manutenzione 

Jella sede centrale l' degli uffici degli ispettorati nei portì d'imbarco. 

Le « spese generali ,) del CGE si mantennero per tutto il periodo entro limiti ra­

gìonL'\'o1i: pur aumentando notevolmente in tt'rminì assoluti (dalle 141.618 dd 1902-
jCJ01 alle 178.0m';,Qz nel 1907-1908, alle 217.215 nel 1909-1910 ai 2,435,716 del 1923-
2+, l'cr Wccare i 3,A 14.700 nel 192(1.- 1927) si mantennero ah bastanza contenute in ter­

mini percentuali l'cl oscillarono tra il 12,8'i "" del totale delle spese nel 1902-1903 
al 15,81 nel 1922-23. In realtà esse aumentarono modestamente ma decrebbero in 
tcrmini percentuali dal 1902 .. 1903 al 1911-1914 (8,6 ";,). Furono in leggero aumento 
nel 19H~I'i e si mantennero stabili sino al 19191920, 

La spiegazione sta nel fatto che S\I queste spese generali, una forte percentuale 

era costituita eia quelle per il l'ersonale dell'amministrazione centrae del CGE e degli 

ispettori portuali. Queste srese per il personale aumentarono, infatti, dall'esercizio 

19H-191'i quanùo divennero olx'rativi gli aumenti di personale stabiliti da1la legge 

del 17 lUf!lin 19!1ì e dalla legge 2 agosto 1913. L'aumento più considerevole si ebbe nel 
1920 - 21 e ftl do\'\;tu a1l \1 prlica:ione dell'art. 66 del T. U, del 13 novembre 1919 quan­

do le sl'ese generali passurono da 353.0+0 a 1.080.000 per aumentare a 3,814.700 nel 

1926-1927 (23,6" .). 

Modeste sì mantennero per tutto il reriodo le « Spese per le informazioni agli 

emlgranti)' 39.000 nel 1908-1909: 40.000 sino al 1919-1920; 60.000 nel 1920-1921 
e 194.000 nd 1923-192+. Tali spese erano quelle sopportate per la pubblicazione del 



" Bollettinll JdI'El11ignlZlone)' c l'ultra utti\'ità eJitoriale del CUE e per la stampa 
ti i circolari e manifesti. 

Le « spese sl,eciali per la vigilanza e la tutela nell'interesse degli emigranti), ri~ 

guardavano essenzialmente l'assistenza degli emigranti nei porti d'imbarco e durante 
il viaggio ed in particolare le spese: per le visite ai piroscafi; le disinfe:ioni del bagaglio; 
il servizio informazioni; la \-igilan:a per la repressione dell'emigrazione clandestina; 

per le commissioni arbitrali; sussidi ad Istituti di patronato nel Regno; per la prepara~ 
zione intellettuale e professionale degli emigranti. Le « spese speciali )} comprendevano 
anche la protezione degli emigranti durante il viaggio ed il servizio sanitario a bordo. 
Le « spese speciali» erano più che raddoppiate nel periodo 1902-1908 in termini 
assoluti ma in termini percentuali erano passate dal 12,92 "/" del totale delle spese al 
1354 o~ dell'esercizio 1910-1911; nel 1912-193 esse erano di nuovo aumentate supe­
rando largamente il milione di lire. Queste spese diminuirono a partire dall'esercizio 
1914-191 S sino all'es,'rci:io 1918-1919. A quel momento aumentarono notevolmente. 
Passando al 26 "';, nel 1920-21 e al 34 "() nel 1926 -27, L'aumento delle spese, a partire 
dal 1912-1913 è legato all'aumento dci sussiJi alle IstitllZioni di patronato e all'au­
mento delle spese ~~er il funzionamento degli organi di giurisdizione speciale, istituite 
con legge 2 agosto 1913. Le spese l'er l'assistenza all'imbarco, disinfezione del ba­
gaglio, per il funzionamento delle stazioni sanitarie che si mantennero costanti sino 
al 1913-1914 calarono drammaticamente negli anni della guerra, 

Le «spese per la protezione degli emigrati») riguardavano l'assistenza dei conna­
zionali all' estero. Tali spese sono in costante aumento dall'esercizio 1902-1903 al 
1907-1908 e passano da L. 135.735,57 a L. 687.468,27, rappresentando in termini per­
centuali dal 15,35 () " del 1902-1903 al 36,75 '~:)' Queste spese erano raddoppiate nel 
1908-1909 arrivando al 14.51 u" delle spese. per aumentare ancora nel 1910-·11. Dal 
1920· 21 al 192 5-·26 queste spese passarono da 1.793,000 a 2.028.000 (si deve tener pre­

SL'nte che parte delle maggiori spese erano dovute all'aumento del costo della \'ita e 
alle varia:ioni m'i camhi). Tali incrementi furono dovuti ai maggiori contributi concessi 
alle società di ~~atronato ed a istituzioni di nuova creazione per il loro funzionamento, 

I sussidi alle istituzioni di patronato si mantennero stabili dal 1910-1911 al 1917--
191 S attorno al mezzo milione di lire (il 39 "n del totale delle spese all'estero nel 1910-
1911~ il 32 ':., nel 1917-1918) diminuirono leggermente negli anni della guerra per 
attestarsi ai valori precedenti a partire dall'esercizio 1921··1922. Altro intervento 
su questo capitolo tll quello relativo ai sussidi a favore di società che fornivano assi, 
stema sociale e medica, inclusi os):'edali ed orfanotrofi. 11 Commissariato si prese a 
carico anche le spese per medici e maestri in centri coloniali in Brasile (esse furono di 
L. 38.297 nel 1910-1911 e si mantennero intorno a quella cifra per tutto il periodo, 
con piccole oscillazioni); per spese di ricerca di connazionali in America e per il rim, 
patrio (esse ammontarono a L. 48.545 nel 1910-1911 aumentarono tino al 1914-1915 
ma diminuirono a partire da quel momento); per costituire un fondo spese presso le 
legazioni in Argentina e Brasile e presso l'ambasciata a Washington; costruzione di un 
« ricovero per emigranti >i a Montreal. Su tale capitolo venivano pagati inizialmente 
gli stipendi degli addetti all'emigrazione ed i rimborsi agli ispettori viaggianti, quando, 



l1ltravi8, (jl!('stc spetie vennero riassorbite fìarzialmente cl;)ll" ({ spese !!C'Jwndi ,) conti-
11 1J::ln"l'"lO :t ~~~rtP-)3I(" ~\Jll:1pit"nJo d(';ll'{1.:,s.i:,t~'n:':.'l :~lj '(~:-:):rc\ li-: ~'f \\'-~ IL-"!;d i.';~' 8:~~i~ '1(:L<,1 ;,.1' 
ispettorati all' estero (queste spese scgnarOIh1 un Lcggt't't) ll1UC111Cnl Cl ,lal l,;ì i ,J- j)! i 

sino al 1918-1919, passando da L. 203.078 (15 "" del rotale ,Iel capitole-} a 338.82'i 
nel 1918--1919 (22 '~:») Dopo un rallentamentu nel 1919-·1920, le spese aumentarollo 
dal 1920~1921 al 1922~1923 passando da L 961.977 a l.h9i.000. Sempre su fluesto 
capitolo gravavano le spese degli ufficì di assistenza legale. 

In realtà la maggior parte degli stanziarnenti era assarbita dal finanziamento di 
iniziative indirette del Commissariato: attività delle associazioni private italiane molte 
di queste religiose o attività delle rappresentanze diplomatico--consolari () dei servizi 
,~colastici all'estero; tale fmanziamento avveniva spesso, attraverso storni di fatto l'er­
ché per esse esistevano dei capitoli ministeriali ad hoc. In alcuni casi si trattava di 
fmanziamenti indiretti a uffici consolari e a cancellerie nei paesi di emigrazione di massa 

ai quali si delegava attività che il CGE a\Tebbe dovutu svolgere in proprio .. A questa 
prassi il CGE era spinto non solo per mancanza di person,lle ma Ja raccomandazioni 
del Consiglio dell'emigrazione con il risultato di creare un,l maggiore confusione 
tra le funzioni del MAE e della rete consolare, da una parte, e gli utf1ci del CCE, J~L­

l'altra. 
Tale tendenza è ancor più visibile per quanto riguarda le «Spese straordinarie» 

anch'esse in crescita dalle 165.535 lire del 1902-1903 alle 350.127 lire del 1907-1908 
(con un picco di 736.877 lire nel 1905-1906). Nel 1910~1911, le spese straordinari,~ 
erano di poco superiori alla media degli anni precedenti, andarono regolarmente aumen­
tando sino a toccare L 6.004.980. Su queste spese grav~vano normalmente le spe-;e per 
i ricoveri degli emigranti nei porti (Napoli, Palermo); le spese per la ricostruzione del­
l'Ispettorato di \-1essina, dopo il terremoto del 190R; le spese l'er la creazione delle 
stazioni sanitarie, costruite nei porti d'imbarco dopo l'epidemia colerica del 1911 le 

spese per la leva all'estero; le spese relative al rilevamento degli emigranti rimpatriati, 
spese imputate su questo capitolo, a partire dall'eserc izio 19 ])-1914; le spese relative 
alle partecipazioni del CGE a mostre e fiere campionarie; gravarono su questo capitolo 
anche le spese per i servizi affidati dal governo al CGE, a seguito del contlitto mondiale; 
a partire dall'esercizio 1912--1913, vennero iscritte in bilancio su questo capitolo le som­
me dovute agli emigranti, in forza delle sentenze emanate dagli organi di giurisdizione 
speciale, somme che corrispondevano a quelle iscri tre nelle entrate. Dall' esercizio 
1922~1923, vennero iscritte a bilancio nel caritolo in questione le spese per le varia­
zioni del cambio. 

Malgrado l'aumento delle spese, il bilancio del CGE registrò sino al 1907~ 1908, 
un avanzo che passò da 1.539.808 lire del1901~1901 a 2.141.487, scendendo a 560.118 
lire nelI907~1908. Solo nel 1911~12 si ebbe un piccolo disavanzo di 48.769 li.re, do­
vuto all'arresto del flusso emigratorio a causa dell'epidemia del colera, mentre il disa­
vanzo si fece molto più consistente negli anni della guerra. Se si considera l'intero 
periodo la gestione del « Fondo Emigrazione» realizzò un avanzo di L. 17.894.234. 
In realtà nel complesso le fmanze del CGE furono tloride per tutto il perioJo della sua 
esistenza ed i servizi da esso forniti non ebbero costi per l'Erario. Si tratta di un risul-



~J1.l ,ii nnll rnco conto ,~ul I,jano c'H1tahill' ~;d\',) ,1 \'c,h'[(' ~I' qucç'i ri~l':lrl1ìi "'1:':;" 

,<;L'_ 1_' : }_"I.(· ,t t~ ìi'l 1"11-,' ,tI:i,-~t:1 l-lvl (~l_1 

:\1 di ln clpli,' l'"kl1li,~ÌJ,' l';\I'b11H'tlurì (' 11la!)::ra,ln il fluJn<' ò'lI1c!liostro \',TC;;,rll s\ll 

C'CF, S;'(':;"o rir'resi acriticamente dalla storiografia, sarebbe l,ilI proficuo anali:::lrc 
c:\:ella ,111.' fu ]'.ltti\'itiì concret:l del CCìE, Queste analbì dovn~hhé'r(l pHtire nOi] solI) 

,bi Lmi ,'ome essi emergono dalla I(,ttllra dei bilanci. dalle relazioni dci Commi,s:\rin 

" delle commissioni di \'i:~ila\l::a, ma soprattutto dai rislIltati rug(1iuntì. 

~cll'anali:zarL l'atti\'itiì si dl1\Td,'bel'o tener prez;cnti .:lUI" coordinate': il bi1aJK10 

e le compett'nzc' ctfettivamellte eSercitate, 

Se si tiene conto cklla quadril:,urtizione del bilancio (s!'esc generali, srest' rcr la 

\ igilan:a e tutda neli'intlresse degli emigranti (spC'se' in Italia c durante il viag,gi'J), 
spese per la prote:ione degli elllignnti (spese <l Il' estero), spese straord inari(' 1 in Cll i i 

caritoli « dtti\'i ", Ji intervcnto diretto del CGE, erano gli ultimi quattro sì può rltl­

tare comc ---- già rilevato in realtà si ricurresse :wesso al tinanziarnento cÌi Httidtà 

<, indirette ,> (attraverso lo « storno» a favore Ji cal,itoli ,Id 1\iinistero degli Esteri 

o sussidi ad enti ed assu-::ia:ioniL 

Per quanto riguarda la « protezione dqdi emigranti nel Regno ", èiJl esempio ,Ii 

questo è l'atti\'it:t di informaziolle sui mercati interna~ionali del lavoru, le prosf'etti\'C' 

di impiego, le conc!ì;;ìonÌ poste dai paesi stranieri per l'immigrazione. la rreven:Ìont: 

~jeile pratiche fraudolente dci rapì'l'esentanti dei \'eltori. 

Tale ntti\'itil informati\'a consistette Ilelle circolari <lI rrefetti ed ai sin,laci: nelle 

pubbìica:ioni s~'cciali:zate e guide agli emigranti. Non si può dire che il CUI:: non "ia 

stato l'rolitico ndl'clllanazione' di circolari o che non abbia provveduto li pubblicare 

una notc\olc qUJ.ntit~\ di dOCllll1enta:ionc (Bollettino Jell'emigraziom', t ~ollana di ['uh­

('lil'a:iolli de'! l~GE, guide ecc.). impegn<lndo somme crescenti sul I< capitolo Sj'("l' 

generali », C't' da domandarsi quale etììcacia quest'attività di informazione ebl>." "uì 
diretti interessati il clli grado di alfubeti:za::ìone em molto basso, Nella migli'Jre Jdle 
i potesi questa letteratura, ::;ah'o le guide -- che' e'rano strumenti di facile COI1.'ìllltazione 

-~,'costituiva un input per la classe politica, per gli economisti e gli stuJiosi ,li statistiGl, 

per le prefetture, i segret<lri comunali, !,i'li ispettori rDrtuali, per qualche giornalisti> 

Jella stampI nazionale e \.'ro\'inciale. I n realtà i terminali locali avrebbero dovuto c"se're 

i Comitati [ocal! c manJume)[w[i, pre\'isti elall'art, lO della Legge dell'emigrazione del 

1901. Questi comitati an'vano al'f'unto funzioni di sorveglianza e di tutela: Jo\'e\~an() 
tornirc informazioni circa i rèHsC1purti ecl altri documenti per emigrare; sui vapori 

in partenza; sui noli; :,uUe' condizioni ,li vita nlèi paesi d'immigrazione: sulle con~ji:ioni 

dd mercato del lavoro; SUlllè c<lutde da scguire per c\'itare le irodi degli ellli~ranti; 

sull'assistenza in materia di reclami. I comitati erano composti dal pretore (o in sila 

assenza ..ial giudice conciliatore); dal sindaco (o chi Ile faceva le veci) da un medico 

C' eia un raPrrest'ntante clelle società ol'eraie od agricole locali, 
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}.iella fase d'avvio, il CGE aveva cercato di mettere in movinH.:nto il l~rocesso di 

costituzione dei comitati (Circolari del CGE in data 14 agosto c =; ottobre 1901). Alla 
fine di gennaio 1902, si erano regolarmente costituiti I j(j COl~lit<ltr manda mentali c 
174 comitati comunali. h:ello stesso tempo erano stati autorìz:ari "d of'crare 679 co­
mitati mandamentuli e 1.172 comitati comunali. l comitati erano ji\'enutì 2.794 nel 
corso del 1902 e 2.794 nel 1903. 

Sull'eRicacia di questi strumenti reriferici vennero ben l'resto espressi Jubbi. 
Nella sua relazione del 1903-1904, il Commissario Generale riferisc..' che: ,( buon nu­
mero di questi comitati ha mostrato di comprendere l'importanza dell'ufficio. man­
tene'ldo un'attiva corrispondenza con il CGE ... ~ '. Non si ~'lIÒ dire che questa 
istituzione abbia dato finora i risultati che ~e ne <Irt,~nJevano, composti da elementi 
eterogenei e di oproste tendenze, lenti all'azione rrid di qualunque fondo» 
Egli esprimeva, inoltre, dubbi circa i limiti delle loro comj'etcn:e ed osscn'ava cbe: 
« sono rimasti per la 10ro maggior parte inattivi, e quelli che plre hanno cercatL) di 
fare qualcosa si sono trovati impotenri dinanzi alla pro!,aganda individuale e l'ilI at­
tiva degli sfruttati, favoriti nell'opera loro dalla consueta Jitli.,.h~n:;a, che hanno gli 
emigranti a rivolgersi alle autorità costituite» (72), 

Nel 1904, i comitati erano di poco cresciuti rispetto all'armo l'rece\lente (3.074 
di cui 1.402 mandamentali e 2.032 comunali) ma il t:;iudizio Jd Commissario non do­
veva essere cambiato se nella relazione di quell'anno, ril~\'ava ch~ «( que<;ti comitati 
esistono più di nome che di fatto. Sono costruzioni mtHì.ciali o !'involucro di un or­
ganismo che non ha sempre vita. Il sindaco e il ~,retore sono assorbiti in altre occupa­
zioni; il medico spesso non ha facili relazioni con il parroco; ,]o\Tebbero tutti pai:l"are 
di rersona se volessero realmente adoperarsi in codesto ufficio, i membri dei comitati; 
ma l'assistenza gratuita non si comanda ». 

Se la mancanza dì fondi di gestione e di apparati hurocratici era la ra~ione delle 
difficoltà operative ne doveva conseguire che il CGE avrebbe donlto tìnanziare questi 
comitati. 

Invece, il Commissariato si era limitato a port~Jre la questione all'attenzione del 
Consiglio dell'Emigrazione il quale aveva preso una decisione negativa, osservando 
che se pure si fo,~se deliberato uno sranziamento di un snssidio di 100 lire per o>(ni 
comitato si sarebbe avuta una spesa di 300.000 che sarebbe stato «un onere ìnso~'­
porta bile per il Fondo dell'emigrazione e che, dopo tutto, ,love L\ccia difetto lo spi­
rito di filantropia, neppure le cento lire basterebbero ad atti\'an: l'opera» (73). Nella 
relazione del 1905 -1906, il Commissario osservava chE'" « malgrado i buoni intendimen­
ti del CGE, non si è riusciti ad infondere <: nei comitati '. la necessaria attività l). 

Al CGE, a partire da quel momento si impegnarono l'cr ridurre il numero dei 

comitati, lasciando in vita quelli che esplicavano un minimo di attività». Il Comis­

sariato ed il Consiglio « si sono pure trovati concordi che sia necessario portare qual­

che ritocco alle disposizioni di legge che regolano questi organi locali di tutela del­

l'emigrazione, rendendone più omogenea la composizione ed assicurandone una più 

diretta e frequente correlazione con il Commissariato l,. 



Il CGE, del resto, si serviva dei comitati abbastanza episodicamente per pubbliciz­
zare qualche circolare e far affiggere qualche manifesto. Ben presto il CGE troverà dei 
canali alternativi e avrà come re ferenti nel territorio le Associazioni di patronato ed i 
Segretariati dell'Emi~ra2ione. Quei finanziamenti negati ad organismi pubhlici. che 
obhiettivamente non .,i dimostrarono attivi, furono concessi ad organizzazioni private 
che esplicarono funzioni di patronato e di collocamento, spesso più efficaci. Finan­
ziando questi enti, il CCìE finÌ per svolgere un'attività « indiretta », meno controllabile 
dal centro e suscetti hile cl i creare delicati problemi politici. 

Questi finanziamenti ai patronati e segretariati in Italia furono sempre crescenti: 
nell'esercizio 190'1-1906 essi ammontarono a L. 36.750; nell'esercizio 1906-1907 le 
spese ammontarono a L 4'1.750 e nel 1907-1908 a L. 54.700 per aumentare nel 1909. 
Si trattava di poca cosa sia in assoluto che in rapporto ai sussidi erogati nei confronti 
delle società di patronato all'"stero. Tuttavia, i sllssidi a favore di associazioni di pa­
tronato \'enivano prelevati ~·h! capitolo per la « protezione degli emigranti}) (all'este­
ro), invece che su quello ddle spese « per la tutela e la vigilanza nell'interesse dell'emi­
gl'ante)} (spt'se in Italia è durante il viaggio). Si trattava in realtà di uno storno di fatto 
che non era un semplice espediente contahile ma un per « mascherare }) 
un finanziamcnt0 alle spese di gestione di enti che operavano in Italia o avevano la 
loro sede in Italia pur operando a favore degli emigranti e con sussidi ad attività che 
si svolgevano all' estero. 

Con l'art. lO his df'lla legge 17 luglio 1910 si stabilì che: « nelle provincie dove isti­
tuti di assistenza agli emìgr~mti funzionino in modo ritenuto più conforme agli interessi 
degli emigranti che non i comitati mandamenta1i e comunali, le funzioni ad essi con-
ferite passera!l.no agli istituti menzionati ». A partire dal 1910, contributi vennero 
inclusi in un c<lr'itolo ad hoc, previsto per l'assistenza agli nel Regno. Il che 
sanava il problema contahile ma aldilà di qualsiasi appunto formale sulla trasparenza 
il prohlema era essenzialmente politico perché, a partire dal 1904 il finanziamento 
più cospicuo era quello destinato all'« Opera di assistenza Operai emigrati in 
Europa t' nel Levante)} (Opera Bonomelli) con sede a Torino ma con segretariati in 
diversi centri europei. [nfatti nell'esercizio 1905--1906, il finanziamento a favore di"]-
1'« Opera Bonomdli )} fu di L. W.OOO (rari solo a quello erogato a favore della « Dan­
te Alighieri ») e nel 1907 fu elevato a 3'1.000, 

Il finanziamento alla « Ronomelliana }) fu oggetto di reiterati attacchi alla Camera 
in occasione della discussione dci « Bilancio dell'emigrazione », da parte di Cabrini, 
portavoce del PSI su queste materie. Tittoni dovette cl ifendersi 
presentato una r<.>la:ion.:; sugli enti sussidiati già nel dibattito che 

di non aver 

gno 1904 ed in particolare per aver finanziato la « Bonomelliana)} che Cabrini aveva 
definito un'« Opera clericale ». Tittoni aveva sostenuto che associare un'azione sociale 
ad un'opera di promozione del sentimento religioso tra gli emigranti non significava 
svolgere un 'attività che contrastava con i fini nazionali ma che anzi «quando si trat­
tava della tutela dei nostri emigranti dovrebbero cessare tutte le politiche 
è religiose ... - >; il campo dell'emigrazione è così vasto che c'è posto per sa­
cerdoti, per socialisti e per uomini di buona volontà ». Questi attacchi si ripetettero 



;!J ì anni "\lc«~ssì\'i (74). Sul piano tecnico la questiOne del !lnanzialllentu :lU' Orl:r~l ,!(' l 
\'escovu dì Cremona sÌ gÌustitìcava con l'attivismo dimostrato Jall'organizzazione sia 

in Italia che all'estero, anche se era bilanciata da clualche ~t1s<;idi(] u similari organiz­

za:i,'ni laiche, ma inelubbiamente vi era in TittocÌ un disegno ~'olitico chl' andava ben 
oltre 1<, tutela dell'l'migrazione. Esso consisteva nd tcntatìyo eli eSI'eriment:ue sul ter­

reno clell'emigrazione quella politica della « conciliaziolle tacita» Ché in Ljueglì ;mni 

lìiolitti ave\'a cominciato a tessere, con l'aiuto cli TittOllÌ. D'ultra parte, gli 8W1CLhì 

~ki socialisti t,'ndenl1lo u sfumare quanJo si cominciò u reali:zure UllU speculare colb­

l'oraZione trn CCìl:: ed organizzaziol\i socialiste: collaborazione che "i attu<) prima C01\ 

: 1 \'nÌmoki nwllto LI i esponenti sociulisti nelle istituzioni di gm'el"!H) ciel[' cmigra;;Ìcln<': 

:nme :V(ontemartini (902), :Vlerlani (1904) e Turati (1905) 11(,1 C:onsi,';;lio e l'ili tardi 

,kl:o stesso Cal'rini nella « l:ommissione Centrale ArHtrale n. Dd j G07, inoltre, la 

c'ollahorazione tra il. CGE e la « .società t;rnanirariu» eli :--'lilnno l'fa di\'C'ntata così 

.,trctla che qlll'~t'ultillla Llivenne un «ente '''Lls,;iJiato \) (il). Fu l'roprin Tittoni J 

LLlllgratularsi di questa collaborazione con ,< L't'manitaria » c' a salutare la ce~saziont' 
delle ostilità tra è]uest'ultimu e la « Bono11lelliana », le due più rappresentative organi::­

:::1zioni di ratronatl) risrettivamente del 1110\'il11ento socialista l' del mondo cattolÌL'o, 

affermando alla Camera; '( Due :)odetù prima rivali e che oggi v,'-io con riacere rÌlll1ite 

in questo illtcnto patriottico e supremo della tutela Lidl'cll1i~ra:iol1e, intento che den: 

c,,;,"ere sUT'eriore alle creden::e religiose ecl alle l'arti roìitichc e che cosrirano d'accordo 
"gli ;;tessi tini e,J in questo CUl11pO si ,..;ono troyate ,;aliebli c concordi )\ (76). Se, ,11:'1-
ljlH:, la l'ol itica di Tittoni ave\'a avuto successo nell'ottenere Lilla colla hora:iGne in 

tema d'emigrazione con i due rno\'i!11cnti eli massa, più intt:ressati el'o:.{ni altri al pro­
H,~m2 della tutela ciell'el11igrazione, il tìmmziamento delle ,societù dì patrOi1>1tll, che era 

lilla novità ì~er ljuanto rigllarLla\'~l l'atti\'Ìt:ì s\'olta in Italia (non certo all'estero dove 

tradizionalmente il Ministero degli Esteri "i na servito della socit,tù italiana ai IÌni 

dell'as~istenza nei riguardi dei nostri connazionali) non era vista di buon occhio da 

chi vi vedeva un'abdicazione dello Stato alle .sue funzioni e,ì oQbietti\'alllente favorì 

la liquidazione dei comitati locali, che si l'otri! dire che tossero Ilati morti. 
Gli enti sl1ssid iati dai CGE andarono regolarmente alllllentandL) ,hl J 90'ì-[LJ()() 

al 1922: passarono cioi> da 5 del190S-1906 a 58 del 1922. "';ino all'avvento ciel faRcisf110 
~i trattava, in origine, di patronati, iÌlia:ioni delL'e )rera l:ìonOl11elli e dell'<! Italìca GellS », 

poi, di segretariati dell'emigrazione, emana:Ìoni dell'" Umanitaria)} l'cl infine di se­

:ioni di enti loculi, di ufnci di collocamento e di consor:ì. A partire dal 1922, le organi:­

::a:ioni fasciste tendono a concorrenziare Le oL;<llli::azioni cuttolkhe e socialiste ca a 

sostituirle soprattutto dopo la crea:iorle del l'Htronato lIa:ionale, ,~spressiolle ddle 

l:orporazioni Sindacali Fasciste (77). 

Con i decreti J9 luglio 1923 n. 16t:lb e b Jicetnbl"e 1923 11, 2K25, vennero istituiti 

~li uffici Jegli ispettori regionali e aei delegati rrovinciali. QUèsti utnci venivano a so­

stituire i comitati lllanJamentali e comunali. Ad e~si vennero atlìdati oltre a quei COl1l­

piti informativi e di sorveglianza $ulle ugen:ie L' sugli a:~enti dei verrori che spettavano 

"ì c'ornirnti anche compiti nuovi COllie il c,ìiltl'l)lIo ~lllle 'cu()k'l'l'cialt e l',rof\'oisrùll:.ti 

L' "ulla catted ra ambulante d'emigraziolll' che organi::zaV,1110 lor~i ('er emigrami. 



~t'1 ! 924, \'C11[1e1'O istituiti quattro « ispettorati regionali }); per l'Italia Settentrio­

nale, per le Nuove Provincie, per l'Italia Meridionale e per l'Italia Insulare, a capo dei 

quali \'.;nnero l'osti dei consiglieri per l'emigrazione. Vennero, inoltre, nominati nel 
1925 « c1ei delegati») in Piemonte (Novara e Cuneo); Lombardia (Bergamo, Como e 

::ondrio); Veneto (Bellll!lo, Vicenza, Verona, Padova, Treviso, Udine, Trento, Fiu­

me): Lil;uria (Imperia, Genova); To..,cana (Firenze, Lucca, Siena, Gl'Osseto); Emilia 

(Lìologna, Parma, Reggio Emilia); ~[arche (Ancona); U mbria (Perugia); Abr\l:zo e 

tv10lise (Aquila, Chieti, Teramo, Campobasso); Campania (Caserta, Benevent,), Avel­

lino, Salerno); Pugiic (Bari e Ttnanto); Calabria (Catanzaro e Reggio); Sicilia (Catania, 

Siracus:.l c Tra~'tmi l, l loro uffici ebbt:ro sede generalmente presso prefetture, municipi, 

iSf'ettorati portuali. 
In realtà a partire da 'lud momento lo Stato. attraverso il Commissariato, tese a 

rlal'Propriarsi Ji quelle fun:ionÌ che aveva delegato ai comitati ma soprattutto agli enti 

di rHtronuto. Nella rcla:ione di accompagnamento al hilancio di previsione \'enÌ\'anl) 

chiarite le ll1lltiva:ioni di questa svolta: « 11 sussidio concesso ai Segretariati e Patronati 

doveva servire COille incoraggiamento per i primi f~as..,i e invece in pratica dh'ent() la 
l~rincipale risorsa: in alcuni casi può dirsi che la speranza o la sicurezza del sussidio 

da\'a la spinta alla costituzione dell'ente < ... /' Più recentemente troppi altri isti­

tuti promossi da privati pretenJevano di rivolgere la loro tutela agli emigranti; donde 

è sorta imrellente di stabilire oj:.'portune delimitazioni fra questi vari enti .--- ... :>, ne 

conseguì una notevole economia nei relativi bilanci e come ulteriore conseguenza la 

soppressione dei sussi,h corrisposti sul Fondo dell'emigrazione» (78). 

[n realtà i sussidi non furono Jel tutto aboliti; furono trasformati da « ordinari » 

a « speciali »; essi j:.'otevano essere concessi, in via straordinaria, e per tinanziare ini­

:iative particolarmente meritevoli. Ciò signifìcav:l che il M.inistero degli Esteri voleva 

da allora in poi esercitare un controllo di merito sulle attività di alcune associazioni e 

di escluderne altre. 

Sernpre per quanto ri~uarda la protezione degli emigranti in Italia, va tenuta pre­

sente la :lttività degli ispettori portuali. 

In apdicazione Jell':lrt. 9 della Legge dd 1901 vennero istituiti nei principali por­
ti d'imbarco (CcnO\'a, >Jal'oli e Palermo). Nel 1904 (R.D. 24 gennaio 1904) venne aper­
to l'is['ettorato per l'emigrazione eli l\1essina (la cui attività suhì un'interruzione a causa 

del terremoto del 190,3). 
Agli ispettorati vennero conferite fun:ioni ispettive (piroscafi e locande degli 

emigranti), furdoni di assistenza c di polizia dell'emigrazione e fino al 1913 funzioni 

giurisdizionali d i primo t~rado in materia di reclami degli emigranti contro i vettori. 

Con l'aumento del numero degli imbarchi crebbe l'attività degli ispettorati alb 

cui dire:lone vennero llreposti, secondo le prescrizioni della legge, funzionari del 

ministero dell'Interno. 

1\:el 1903, l'Ispettorato di Genova poteva contare su tre funzionari direttivi: un 

commissario di P.S. di la classe (Cesare Medici); un vice ispettore di P.S. (Francesco 

!.nnghitano) ",..1 un ,Ielei~ato dì T'.S. (Alfredo Ciampo[i); a l\'apoli prestavano "ervizio 

clue funzionari: un ispettore di P.S. (Arturo D'Aiello) ed un vice ispettore (Francesco 
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Talamo); mentre a Palermo l'ufficio era retto da un delegato di P.S. (Enrico A,'aìal. 

Nel 1904, comandato presso l'ispettorato di Napoli un terzo elemento: un delegato 

di P.S. (Giuseppe Ruggiero) formalmente assegnato alla prefettura eli N'lpoli. AI nuO\'o 
ispettorato di Messina. venne infine, destinato un altro deleC;'lto di P.S. 

Nel 1907, la situazione a livello direttin) Jegli or}!allici cle.ali Ispettorati non 511-

bì modificazioni dal l'unto di vista ljuantitatÌn). ;\1:,:he :'t' ,i furono ,.kgli avvicen,la­

menti. Il personale dell'Ispettorato di Genova era completamente call1Hato. Due fun­

:ionari (Medici e Ciampoli) vennero restituiti ai ruoli e sostituiti. un terzo trasferito 

a Palermo (Longhitano). A Napoli \'enne im'iato un \llIO\'O Delegato di P.S. (Baldo 
l1aldieri), in sostituzione di quello <, prestato)) dalla prefettura. La struttura degli 
uffici rimase sostanzialmente im'uriata sah'o qualclw trasferì l11('nto. Nel 191 S, venne 

creato l'ufficio dell'emigrazione l'er i confini di terra, con sede' a tvlilano, Nel dopo­

guerra ,'ennero istituiti l'Ispettorato di Trieste. di Rari t' reI' b Toscana (Lucca). 

Gli ispettorati si avvalsero. rer i servizi di segreteria e di archivio. eli agenti di 
P,S, (20 a Napoli, IO a Genova, 7 a Palermo e ) a \1essina), 

Nel 1905, il Consiglio dell'emigrazione avev" espresso il suggerimento che gli ispt>t­

torati j:'otessero contare su personale pitl numeroso e anche riù adatto li ,wolgere le 
funzioni di tutela dell'emigrazione che non fossero sol,) qu.Jli di l~oli:b ed in questo 

senso auspicava che il rersonale degli isrettorati fosse tr:1tto non solo dai ruoli di 
P.S, (79). 

Con la riforma del 1910, questo voto fu l'arzialmente accolto con l'i,tituzione di 

cinque posti di « iSl'ettori dell'interno", l't:!' distingllNli da q \I eli i viaggiunti. I l'osti di 
questi ispettori furono soltanto cinque l' soìo due ,'cnnero [ls"t'~nati ad ispettorati 

dell'Emigrazione: uno a Napoli c ['altro al nuovo ufucio di "filano (u Is!~ettorato I~er 

l'Emigrazione continentale »); Jue vennero comandati l'rC'sso altre amministrazioni 

dello Stato ed un altro fu destinato ai servizi statistici del Commissariato, In sostanza 

gli ispettorati rimasero sotto il controllo Jel l\lini,~tt'ro Llc'ìl'lnterno e s,'olscro rre,'a­

lentemente le funzioni di rolizia e si dedicarono il compiti iSf'ettivi l'i1!ttosto che a 

compiti assistemiali. Ciò non solo risponde,'a alla vocazione di questo ti!~o Ji funzio­
nari ma era dettato dal drammatico aumento de~li imhll'chi nei l'orti italiani nE'I Cl)r­

so del l'rimo decennio del secolo. 

CJli ispettorati in sostanza CTano tenuti ,l \l'ri1Ìcan' le conJi:ioni saniLlrie Jegli 

emigranti in partenza, a vigilare sulle operazioni di imbarco l'a controllare gli alberghi 

autorizzati dalle prefetture ad m~,itare gli emigranti. Si tratt<l\'3 di verificare quale fos­

se la situazione igienica dei locali e del vitto fornito agli emigranti. Lp visite dovevano 

essere effettuate da un <, medico igienista », accomplgnato da un funzionario dell'ispet­

torato. SeconJo le informazioni fornite dal Commissario lJenerale Bodio nel 1903 le 

locande autorizzate erano soltanto 28 in Gl'l1m'a (' )8 a '\Ia~'oli, un numero molto al dì 

sotto delle effettive necessità delle migliaia di emigranti che transita\'ann Ja quei porti, 

particolarmente da Kapoli. Rodio osscrvan dk c'l'O " l'vidc~ntt' che il medico igienista 

non può esercitare un'attiva sorveglianza su tutti qm>,"ti locali sl'ar"i in ,'ari punti 

della città)1. 

40 



Nella relazione \903-1904, si apprendeva che le locande autoriz:ate erano dive­
nute 77 a Napoli (con 2.088 letti), 31 a Genova (con 664 letti) e 22 a Palermo (con 675 
letti) e siccome non bastavano i letti in quelle autori:zate « gli emigranti mangiano e 
dormono in locande che non hanno potuto essere autorizzate rerché non soddisÙtnn 
ad un mininlUm di quanto si richiede, per ragioni d i decenza e di igiene in 
particolare parlando di Naroli si può dire che qualche miglioramento si e ottenuto 

nella pulizia e nelle condizioni igieniche degli ambienti: il numero dei letti venne li­
mitato <.:: •• , > alla capacità delle stanze », Si doveva, tllttavia, riconoscere « che tran­
ne poche, queste locande sono situate nelle l'arti più sudicie della città, in case vecchie, 
con poca aria e poca luce, esse presentano un altro inconveniente, quello di essere lon­
tane dal luogo d'imbarco)l. 

Si poneva, allora la questione di costruire dei « ricoveri per emigranti}) nei porti 
di Genova, Napoli e Palermo, previsti all'art. 32 della legge del 1901. 

Il CGE avviò sin dai suoi esordi le pratiche per la realizzazione di questi ricoveri. 
Da una parte, venne effettuata una missione, da parte del prof. Alberto F. Labriola 
una missione per visitare il ricovero per emigranti di Amburgo che all'epoca era una 
istituzione modello, dall'altra, si avviarono le ricerche per re perire dei siti ove ubicare i 
ricoveri (80). Per Genova si incontrarono difficoltà a trovare un terreno da destinare 
a tale opera, mentre per Napoli, dove si individuò un'area demaniale adatta furono già 
dal 1904 avviati gli studi preliminari, da parte del Genio Civile, I l'rogetti presentati dal 
Genio Civile prevedevano una spesa che poteva \'ariare da un milione a un milione e 
seicentomila lire per ospitare da 1.600 a 2.500 emigrant i in transito, Nonostante il 
Commissario ritenesse che tale im'estimento a\'l~sse carattere di priorità il Consiglio, 
che al momento riteneva si dovessero privilegiare i ~~rogetti di colonizzazione, prese 
una decisione dilatoria. 

Su questo argomento il braccio di ferro tra CGE e Consiglio dell'Emigrazione 

non era destinato a cessare. Il Commissario Ceno Bodio, nonostante il Consiglio avesse 

adottato la tattica del rinvio, continuò ad insistere. Nella sua relazione del 1904-1901, 
scriveva: 

«La necessità dei ricoveri nei porti d'imbarco l: sempre vivamente sentita. La 
tutela degli emigranti, al loro arrivo nei porti, è ora quasi esclusivamente affidata alla 
autorità di pubblica sicurezza, mentre urge che si provveda a loro favore con misure 
di più elevata, ampia ed efficace tutela. Riuniti nei ricoveri, gli emigranti sotto la vigile 

tutela dei funzionari degli ispettorati, sarer.r.ero più facilmente al sicuro dalle arti dei 
faccendieri che cercano di abusare della loro ignoranza e del naturale turbamento in 
cui si trovano al momento dell'espatrio, Gli emigranti dalle loro stu:ioni d'arri\'o 
sarebbero condotti al ricovero e lì troverebbero un buon trattamento» (8\), 

Contrariamente alle pressanti richieste del CeE, il Consiglio, l'ilI volte im'estito 
llella questione, ritenne che la spesa per la costruzione dei ricoveri esorbitasse le possi­
bilità finanziarie dell'ente ed auspicò che la gestione e la costruzione di quegli uffici 
dovesse attuarsi con il concorso elei vettori di emigranti e 1.1 Commissione Parlamentarl' 
di Vigilanza concordò sulla necessità di far ricorso all'iniziativa privata, sllggerelll..lo 
una modificazione dell'art, 32 della Legge dell'emigra:ione. 
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111 realtà il problema non era Jìnunziario perché se l~ vero che il costo complé's­

,ivo per la costruzione dei ricoveri di Genova, Napoli e Palermo non avrebbe superato, 

sl'condo le ~time del CGE. i cinque milioni. il (i Fondo dell'Emi~razione » presentava 
~- cOllle ~i è visto .. ~. un attivo che a\'rebb~' consentito l'impresa, ~oprattutto se l'onere 

t1nnnziarln fos~e ripartiro in pÌù esercizi. 

Lo stes:-:o Tirtoni si era trovato in difficoltà e aVt'\"u dovuto difendersi da,~li attilCchi 

!'nrlamentarì riguardo ai ritardi nella costruzione dei ricoveri, ed em staLO costretto aJ 
~lmmetter(' che non sì trattan ii di manC8nza di fondi, perché il bilancio ,kll'emigru-

,:lone è in '1uesta felice ~'osizione .... di avere entrare esuberunri ed un gru::::olo 

a S~IU dbrosi:ione, 1\'1a appunto l'erché il Fondo dell'emigrazionl' ha a disl"'osizione 

"Oil'1l1C l'ile\ unti, che Ji\'entl'ranno ancora più COSl'kuc, Hliogna pensar bene rrima di 

SI'l"ll!erle )'. Con l'occasione Tittoni riconosceva chl' « l'istituzione dei ricoveri l'm co~;a 

,ttili",ima " c cl1L' ii a\Tebhc nuovamente fatto studiare rro,getti rl>rché con\'Ìnto che 

.i r·()te~:;e adnttare un piano più economico ») (82). 

Titt< )lI I , inoltre, consentiva formalmente con la tC'si, a liLlO rcm ro sostenLlta cl:l 

l'>odio cile la costnlzione ùei ricoveri spettasse allo Stato e non dovl'sSC esser'? lasciata 

"i l'rinti, come sosteneva la maggioranza del Consigl io e deUa Commissione di Vigilan­

:a, ill1che se, ~'L)i, non sembra abbia mai spinto in guesto senso. 

fn lIna lunç:a rel'lica a Nittì che ave\'a espresso in tema di ricoveri L1na tesi « \i­
herista)}, Tittoni <l\'eva sostenuto che « senza la difesa dello Stato -< gli emigranti-~ 

sarebhèfo facile preda degli imbroglioni) e che l'fa (i necessario istituire i riC(weri 

l~l'rché com.: h, stl~SSO on, Nitti ;we\'a riconosciuto anche le locande al\tori:zate b­
~cìano molro a desiderare, ed in alcune città erano una \'era \'l'rgogna ch(~ (: stata meS"<l 
1:1 rilin'o dagli stranieri" (8';). Tittoni ricorda\'u non ['010 la riù recente letteratura, 

,1111t'rÌL"mm :iU 11 '..: rn igraziollt' , riferendosi al libro di B, Branderburg l, The Iml'orted 

Ameri,ans )' in cui si l'arla\'u severamente Jelle locande Ji Napoli » e le critichl' esereli­

~e rwllt' relazioni Lli ~tumr t' di Senner in Italia (84), 

Dinan:i alla mancanza di iniziati\'e, Tittoni dovette anC()ra tornare a sriegare alla 

Carnera che in un rrilllo momento il ritardo nella reali::azionc dei ricovcri era legata 
;òl1'i['otesi alternatÌ\a che il Consiglio dell'emigrazione aveva lanciato in materia di co-

1,'nì:=~:::io\le: ipotesi cl\i lo stesso Tittoni era contrario e che si rivel,) irreali::ahile !R'i), 

111:1 che si scontrò poi con d iH1coltà tecniche e finanziarie (86), Ancora nd 1908, in 

occusione della discussione del bilancio dell'emigrazione, TittonÌ fu costretto ad af· 

frontare fiUOVaml'llte la questione dei ricoveri e, l'ur mettendo avanti motivazioni di 

Hhll1cio, testimoniò la lilla c()!l\'Crsione alla tesi che saref-.h~ stato J'referihile che la co­

~trli:i()nc' Ji questi edifici fosse affrontata da un consorzio di \'ettori ai quali sarebbero 

cìati in gestione, Dinanzi al rifiuto ad accogliere l'invito, rivolto alle compagnil' ,lì tro­

\".,re fra loro un'intC'sa, Tittoni si guardò bene dall'as~umersi la responsabilitfl di auto­

rizzare la s~'esa (87). 

Ancora nel 1910, il problema dei ricoveri venne alla ribalta quando migliaia di 

,j'iJ\!W c ,li hunl.'ini rilIlasero all'addiaccio ['l't mancanza Lli loelli per ospilarlì nl'l r',1r­

to ~ìi l'-:al'oÌì (881. 



ll1 realtà mentre l'accantonamento dell'ingente atti\'o di bilancio er~' formalmente 
gitlstitìcato con la lll:cessità di provvedere alla costruzione dt:"i ricoverì sì trattava di una 

riserua a disposizione del ministro per spese eccezionali, Su questi fondi \'enne dhpost'l 
un IÌnan:iamellto di 200.000 lire rer le scuole italiane all'e~te>ro nei pal~si Ji mCH;;liore 

cl1Ii;::mzione (spesCL .li competenza del J'v1inistero degli aiFari Esteri). sollecitato ,la ll'o l1, 

Cll]ajal1ni (89); fu messo a disposizione personale> Jell11inistro un tondo di '50.000 lirl'. 

,:h" fll in r:lrte erogato l'er fìnanziamentì "traorumari alb rete consolare in Brasile (9(1). 

l'l'r iinanziare le spese delle commissioni di leva. 

In luogo dei ricoveri, hl costruita in quegli anni Ilna « stazione sanitaria» a 0!apolì. 

Ull locale dove avvenivano le visite mediche e si procedeva alla di~in(c'sta:ione dei h~,­

;:agli; una tettoia nel f'orto lii Palermo e presi accorLli cnn il Consor:io del l'orto lii 

,.1enova per mi!diorarc la sta:ìone marittima (91). 

\:cl 1910. venne creata a ~apo!i la « Casa degJi el11igranti » che si rivcl," l11nl,() 

\llile rer :lssistl'rc gli H!'l'inlllti all'cmigra:innc Iwl rC'rìollo eli j~Obl11l'llto kircn'l.ì1i 
nd l'nrso dell'anno). 

f lì mancafl:a cl i queste struttLIre, l' orera li i vigilanza Jegli is).'cttornti nonostan te 

; l'roHe!1li creati dalle collusioni tra rappresentanti Lki vettori e prol'rict'lrl delle- lo­

cande non n~t1T1C('.' lli dan' lltlUlche risultato l'ositi\'o ma non sel'\'Ì ad ('!imilwre ralli,:;]!­

nwntl' il fenomeno. 

I:attività J.'rn'aknte degli ispettori tll1ì l'i:'r essere quella rclati\'a aUa \'i~ilan:H degli 

l'mignmti in l'arten:a C!W consistev;). tra l'altro, nella partecipazione all':l!:"rosita com-
111issione (commissione composta dall' iSf'E'ttore dell' l'm igraziont'. ,la un meJ ico ,lì 
l'orto e j"l commissJrio di bordo) L'he e/fett1l3\'~ la visita agli l'migr~1[1ti, acccrt:1'1do~j 

che fossero rispettnte le prescrizioni della legge e dd regolamento sreciall11ent(' 1''':­

q:lantn riguardava la tutela dei minorenni, la regolarità dei Hglietti. il controlln JC! 

hlgagli da imharcare e le ruone condi:ioni di salute de,gli l'mlJ.;ranti. 

~on()stante CJuestì compiti assorbissero l'utten:ione degli i~l'ettori, l'ssi 11011 "j 

'ottrassero, d'altra parte. <li compiti giLirisdi:ionali, esplicando un'intensa attività fin­

ché non fu loro sottratta la competenza, per effetto della riforma Jel 1913 che sost 1-

tllì gli ispettorati" le commissioni pft)\'inciali con le « commissioni rortlwli" e 1:1 
" C()mmissiollC' Centrale Arbitrale)) (92). 

l'no tra i compiti più importanti ed in fondo quello l'CI' cui ill.:GE cra stato creato 

ercl di assÌCur:Jre una protezione degli emigranti nei confronti dei vettori, impeL1elldo 

che questi ultimi {'otessero tìssare. attra\'erso pratiche mo;wpo!istiche, taritfe che ((1';­

,"eri) molto altìi sopra dei prezzi di mercato. :\1a in realtà -- come si vide in occasiolle 

dell,l discussione !'et l'approvazione Jella leg,,!;e gli intcres:si in contrasto ermo 

quelli {'ilI deboli Jegli emigranti, protetti dal Commissariato e quelli ddk cOI11J.'agnié' 

,II l'andiera che temevano di soccombere dil1anzi alla concorrenza internazionale l'er 

effetto della fissazione di un « nolo massimo ». 

Allo SCl)PO di bibncian: questi interessi, meritevoli entramhi di p roteziOnL' \'(,I1I\l' 

l11l:',~a iII l'i"Ji IUht .. ,mlplesslI procedura per l'apl'nwa:iml" ,lei noli in Lui. :ICCULltu 

a~li urgani dd CCE. entra\'ano in gioco altri sO!;getti. 
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Per l'art. 14 della legge 1901, infatti, le proposte dei noli fissati dai vettori d'emi­

grazione dovevano essere sottoposti all'approvazione del Commissariato. L'approva­

zione dei noli era, tuttavia. subordinata al parere della Direzione Generale della Ma­
rina Mercantile, sentite le Camere di Commercio delle più importanti città marittime 

tenuto conto delle informazioni, relative ai corsi dei noli, fornite dagli ispettori viag­

gianti e dalle Camere di commercio italiane all'estero nei centri d'emigrazione italiani 

e di quelle sul corso dei noli nel principali centri d'emigrazione. 

Se i noli non fossero stati uprrovflti, il Commissario Cìenerale doveva sottoporre 

una relazione al Consiglio Superiore di Marina che dove\'a esprimere un parere mo­
tivato. Spettava in ultima analisi al \! inistro degli Esteri di fissare i noli, dandone 
notizia al Parlamento. 

Con l'entrata in vigore della nuova legge dell'emigrazione ed in attesa che la situa­

zione andasse a regime, il Commissariato rilasciò delle patenti provvisorie per l'anno 

1902. 

Relativamente a quell'anno furono rilasciate patenti l'rovvisorie a 17 vettori che 
gestivano complessivamente 112 piroscati destinati al trasporto degli emigranti. Tra 

questi \'ettori IO erano compagnie, armatori e noleggiatori italiani, che utilizzavano 

37 piroscafi l~ 7 cOll1T'agnie straniere che impiegavano 75 vapori (27 francesi, 16 tede­

schi, 16 inglesi, 16 spagnoli). C'è da tener presente. tuttavia, che in questa fase l'arma­

Loria italiana si sen'iva di navi di piccolo e medio tonnellaggio, molto più lente e meno 

attrezzate (di cui 14 di meno di 2.000 tonnellate); 18 tra le 3.000 e le 4.000 tonnellate 

e S tra le 3.000 c le 6.000 tonnellate) mentre le compagnie estere si avvalevano di pi­

roscafi che nella loro maggioranza si collocayano nella classe superiore (93). 
Nel terzo quadrimestre àel 1902, il Commi~sario Generale Bodio non approvò 

le richieste di aumento dei noli, ~l\'an:ate dai \'ettori e rimandò le pratiche al Consiglio 

Sureriore di ì-.1arina che sì dimostrò d'accordo con la linea del Commissariato, rite­

nendo che non vi era ragione che i noli non fossero mantenuti allivello dei quadrime­

stri l~recedenti. In conseguenza di ciò, il ministro degli Esteri Prinettì tlssò, con suo de­

creto del 15 agosto 1902, il prezzo dci noli senza accettare aumenti, anzi procedendo 
a qualche diminuzione relativamente a quegli armatori che usavano nadglio meno mo­

Llerno. Il ribasso dei noli riguardò quasi esclusivamente armatori italiani. Per protestare 
contro la decisione dd M inistro una commissione di armatori genovesi presentI') un 

memoriale al Presidente del Consiglio e al Ministro degli Esteri. 

Quest'ultimo investì della questione il Consiglio dell'emigrazione. Il Consiglio 

votò un ordine del giorno nel quale considerava conforme alle procedure previste dal­

l'art. 14 le modalità seguite nella fissazione dei noli e faceva osservare che il Commis­
sariato nel prendere le sue decisioni in questa materia dovesse considerare, da un lato, 

la tutela degli emigranti c, .lall'altro, la l'rote:ione degli interessi della marina nazionale. 

Il Consiglio auspicava che la [.~olitica del Commissariato di proporzionare ì noli alle 

condizioni intrinseche del naviglio avrebbe conseguito l'obhiettivo della legge che è 
'luello di proteg:gt:'re i vapori migliori e più rapidi, c favorito le giuste aspirazioni di una 

marina mercantile desidero::;a di progredire per fronteggiare la concorrenza interna­

:ionale . 
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Anche pt:r quanto riguardò il primo yuudrimestre del 1903, il Comlllissariatll 

tenne ferma la sua politica tendente a mantenere stabili i noli e respinse le richieste cl i 
aumenti. Alcuni armatori fecero ricorso ed il Commissariato si rivolse al Consiglio 
Superiore di Marina, che si Jimostrò favorevole aJ accettare le richieste Jei vettori 
ç'er le tratte di lungo percorso. 11 ministro Prinetti, tuttavia, con il suo decreto del 1 i 
dicembre 1902 accolse parzialmente le richieste, approvando aumenti solo per alcuni 
piroscafi diretti al Nord An.erica mentre non concesse aumenti per tutte le linee de­
stinazione Brasile e Rio della Plata. 

La politica restrittiva del Commissariato - ostacolata dal Ministero Jella Marina 
-- si dimostrò alla lunga favorevole agli interessi della marina mercantil", italiana per­
ché in realtà promosse un miglioramento qualitativo dei servizì. Infatti se è vero che 
nel corso del 1903 il numero di piroscafi, impiegato nel servizio emigranti, rimase più 
lJ meno quello dell'anno precedente (39), bisogna riconoscere che la « Società di Na­
vigazione Generale Italiana (ed in parte anche la '( VeIoce ,,) impiegarono navi più 

moderne e più veloci il che non si poteva dire per i piccoli armatori ed i noleggiatori 
italiani. Ancora per quell'anno le compagnie straniere conquistavano per la prima 
volta il primato nei confronti delle concorrenti società italiane sia per quanto riguar­
Java il numero delle navi (69) sia dei passaggi. 

Nel marzo del 1904, il numero dei vettori « autorizzati ,) rimaneva sostanzialmente 
stabile (18): si trattava di cinque compagnie italiane (più due noleggiatori) e tre società 
estere (più tre noleggiatori di vapori esteri); i vapori impiegati furono di numero in­
feriore (9i di cui 40 battenti bandiera italiana e 57 di nazionalità straniera). Durante 
il 1903 era leggermente aumentato il numero degli emigranti trasportati Ja navi itnliane 
(113.580 contro i 100.254 nel 1902 ma le compagnie straniere erano passate nello stes­
so periodo da 151.000 a 161.759) (94). 

Nella sua ultima relazione (1904), Bodio aveva tenuto a chiarire se ce ne fosse 
stato bisogno quella che era scata la [lolitica del Commissariato dinanzi alla strategia 

degli armatori che « vorrebbero, mediante una spinta incessante, un poco ottenendo 
dal Commissariato, un altro poco per intercessione del Consiglio Superiore di Marina, 
arrivare a prezzi nominali così elevati da poter l~oi sempre stabilire sotto Ji essi i rrez­
zi effettivi». 

Bodio osservò che il Commissariato agì come « l'avvocato dei poveri », tutelando 
cioè gli interessi degli emigranti ma che non era l'unico soggetto abilitato a prendere 

decisioni e che bisognava considerare il peso del Consiglio Superiore di Marina il « quale 
teneva conto anche di altri fattori e specialmente delle condizioni poco floride della 
marina mercantile italiana e della crescente concorrenza formidabile delle società 
estere che prendono nei nostri porti circa il 60 ";) degli emigranti». BoJio concludeva 
Jicendo che in definitiva l'ultima parola spettava al Ministro degli Esteri che finiva 
per fare una sintesi degli interessi in campo, tenendo presente le considerazioni del 
Commissariato, da una parte, il Consiglio Superiore di Marina, dall'altro, e sentite le 
deduzioni dei vettori. 

In realtà, forte della sua autorità Bodio, spalleggiato dal Consiglio dell'Emigra­
zione, riuscì. bene o male a tenere testa alle maggiori richieste degli armatori. in un mo-



mento di ri~llzo cki noli a livello mondiale. "c! anche [)rinNti clowtt" in '1ldeh" (V,'" 

, 1\ 'n'~ c'-..'cr(it -lre !;l ~~.t1a Pl l.'I}ìa7tpne. 

].1 ,'.Jfil;Einrl\' snnbt',', c]O\-Cl" cambiare con l'arn\-o di -J lttoni alL~ COl1sult.J (' S()­

prattutto con la sostituzione di Bodio con il vice-ammiraglio Revnaucli. chl' sembri'> 
l!ilcl concessione agli armatori: nomina che trovò una forte opposizione :!lh Camera, 

,la ~,arte dei socialisti. Bissolati grido allo scandalo perché alla testa del Commissariato 

era stato posto un membro di quel Consiglio Suf,eriore di Marina che « l'rendeva 

~l'l11l're le parti delle società di navigazione nelle questioni dei noli )1. Tittoni rispose 

in termini molto netti all'esponente socialista affermando che: « L'ammiraglio Re\'­

nauJi era un uomo posto così in alto e di tale rispettabilità che è superiore ad ogrli 

,~osl'etto ed anzi dirr'l all'ono Rissolati che egli è stato prescelto a quel difficile e deìicato 

uttìcio <: rl'rché la sua direzionl' .> richiedeva non soltanto la rl'ttitudine < ma 

anclle una rigidezza eccezionale ~,er fronteggiare tutte le l'ressioni dei grandi inte­

ressi» (9~). 

Ma i sosl'l'tti di voler favorire ['industria armatoriale ricadevano sullo stl'SSO Tit­

toni tanto che egli dovette difendersi dalle accuse di Nitti il quale gli rimproverava di 

1wer l'ermesso il costante aumento dei noli. Tittoni sostenne non senza ragicme che gli 

<1'.!Illenti dei noli si erano avuti prima della sua assunzione alla Consulta. Secondo Tit­

toni tali aumenti nel periodo iniziale dell'entrata in vigore della legge dell'emigrazi,Jlll' 

non dipese dalla volontà del Commissariato o del Ministro degli Esteri dell'epoo ma 

era « il portato naturale delle condizioni del mercato ». In quell'occasione Tittoni fece 

Stato di quella che era la sua filosofia in materia di noli, non sempre coincidente CO:l 

Lluella del Commissariato secondo cui « lo Stato riservandosi la determinazione dei noli 

non si era l'refisso di tenerli artificialmente bassi contro le leggi economiche l'erché 

lJllesta sembra nl'era stolta e van:.!; ma soltanto impedire che coalizioni artificio~e li 

devassero oltre misura, oltre ragione ed in modo non corrispondente alle condi:i,)IÙ 

Li i mercato» (96). 
In più occasioni, Tittoni difese le sue prerogative ex art. 14. Egli, infatti, fece le\'a, 

nell'attribuirsi la facoltà di fissare i noli, sull'interpretazione del principio delb resf'nnsa·· 

hilità ministeriale, considerando quello del Commissariato un ruolo puramente tecnico. 
Contrariamente ai sosl'etti nei confronti del ~[inistro e del nuovo Commissarin, 

a ~,artire dal 1905, si rillscì ad operare una riduzione dei noli; ciò fu dovuto alle tenJen­

ze al ribasso del mercato, dovute all'inasprirsi della concorrenza internazionale e, ~,er 

quanto riguarda il trasporto degli emigranti, all'impiego, nelle rotte per le Americhe, 

di piroscatì di maggiore tonnellaggio e più veloci. 

Il numero medio di emigranti trasportati per viaggio nel primo (juadrimestre del 

1903 per gli S.U. era 1904; nel 1905 per lo stesso periodo divennero 1096 e nel lY06 
1.1 'i8; lo stesso avvenne per quanto riguarda le rotte per il Rio della Plata do\'e la me­

dia del primo quadrimestre del 1904 era di 289 unità e divenne di 'i93 unità nel primo 

quadrimestre del 1906. 
I\~r quanto riguarda i noli massimi essi subirono un ribasso (quelli per gli S.U. 

che erano fissati a L. 197 nel 1904 diminuirono a 180 nel 1906; quelli per il Brasile sce­

sero da 180 a 178 e quelli per il Rio della Plata da ZOO a 190). 



'Jellfl SUfl relazione del 1906. Reynauc!i (ì~sef\'i1\'a c~'me il Ilunlt'rn èki '.'CI C(H! 

! I" jll1, l ,-I:IJ\ i ()_)')l'~ll11t_' Pl pS':dìln tt ) illa che le l~on)p;I':!ljl,' llazioll;~h (!\.~ r;-,J~L'.)rt,n-,lU'­

CJ1\l:l;ranti C'l'allO oramdl quasÌ pari a quelle str;Jniere c,m l'ìng:re';~<l di un l1U()\',) \ l 1< 

tore il « L10yJ Italiano ", nccanto alla « Società LJenerale di Navigazione », alla « V,,­
loce» e a « L'Italia», Re"naudi notava con soddisfazione i },rogres~i della marina n;\­
::ionale che trasportava il46 0;, del totale degli emigranti 0142 "" nd 1(02). C'l> da tl>­

ner pre<;ente che le comragnle nazionali detenevano l'H'i '':, del tratiìco per il Brasile 

l' 1'83 '::. per il Rio della Plata. 

Pur dinanzi alle migliorate rrosrettive. il Commissario Uenerale si l'0lll'\'a il 
problema di disciplinare il fenomeno dei vettori che erano semrlici n()leg(~iJt0ri che 
non da\'ano garanzie né sul rispetto dei noli né sulle condizioni del trflsr0rtO. Della 
questione fu investito il Consiglio dell'Emigrazione che eSI-,resse il parere che il noleg­
giatore ('otesse solo in via l"ccezionale essere autoriz:ato al traspoito degH emigranti 
e che il noleggio di \'J.!'orÌ fosse consentito soltanto alle grandi comragnit>. 

Secondo i dati forniti da Reynaudi. il CommissarLlto esercit() un cl1ntrol1o a~SClr, 
bente sui vettori che tolsé'ro dal servizio i varori riù vecchi. Con decreto del ministro 
si l'rocedette d'ufEcio alla radiazione di alcune na\'i giudicate inidonec. Risultò UlU 

tendenza alla normali::za:ione di una situazione che aveva consentito gr:ld ahusi. 

A questo proposito. Reynaucli riferiva che sì anc1a\'a « \'eritìcando un sensihile " 
graduale miglioramento Llel naviglio addetto al trasporto de~li emigranti. giacché ai 
l'iroscalì 1Oeno (ldatti che \'engono mano a mano eliminati si sostituiscono unità nuove 
l' più moderne in complesso buone l'Li adatte al trasporto degli emi,granti " (9/). 

Nel 1907, i noli erano ulteriormente diminuiti anche in rela:ione alIJ dq'r,.'ssiolh· 
economica, tanto che in Parlamento si elevarono critiche al Commissariato. accusato 
di aver distruttll la lihera concorrenza e danneggiato la marina mercantile italiana 
(per la linea degli Stati llniti essi oscillarono tra un massimo di L 187 ed un mininw 

Ji 123; quelli l'er il Brasile tra un massimo di L 178 eLI un minimo Lli I ·iCl: ([udii )'U ì:J 
l'lata tra un ma~simo di L 190 ed un minimo di 135). 

Tittoni, che era sensibile agli argomenti degli armatori, conferme'] il StiO parl'rt' 
~(:~'ondo cui il Commissariato avrebbe dovuto mantenersi in equilihrio tra la tutela 
degli emigranti e la protezione della bandiera na~ionale. Assicurava che la nuov.l ki!­
ge Jcll'emigra:iùnc si sarebbe preoccul'ata di garantire, nei limiti del possihk e tenut') 
conto dei trattati internazionali, gli interessi degli armatori. 

Tittoni non poté esimersi, tuttavia, dal riconoscere che « il nuovo regime e1\ l'l'a 

favoritu la nostra marina nazionale, poiché le cifre Jimostrano che Jal 1901 L]ue.-aa l' 

in continuo incremento e guadagna sempre più terreno sulla marina strankra >l. 

Tittoni faceva valere che nel « 1905 il tonnellaggio italiano nuovo messo iil St'I'­

\izio ,~: per il servizio emigranti ;- fu PÌù abbondante di quello straniero, furono cio~' 

messi in linea otto nuove navi italiane della stazza complessiva lorda di 43.028 tOlmd­

late di fronte ad una nuova nave francese di tonnellate 5.551 e a due navi austriache di 

complessive tonnellate 10.341. Tale prevalenza si mantenne nel 1906 < ... ' e si è 

accentuata ancora rill fortemente nel 1907 ». Tittoni. dando un colpo al cerchio e,l 
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uno alla botk, ascriveva qucsto miglioramento alla politica del Commissariato oltre 
che- alla vitalità degli armatori italiani (98). 

l noli erano in ripresa già nel 1908 (tra un massimo di L. 200 ed un minimo di 
L. 138 per le linee ciel Nord America; 195-146 per le linee del Brasile; 210-261 per le 
linee del Rio de la Plata); nel 1915, fu concesso un aumento di 5 lire per le linee del 
\:ord America e di 7 lire l'er il Brasile; da quel momento sino al 1918 sì mantennero 

sostanzialmente sta bili. 
Nel primo Cjuadrirnestre del 1919, i vettori chiesero al Commissariato che si addi~ 

venisse ad un aumento generale dei noli, giustificando la loro richiesta sulla base dei 
Janlli sllbiti dal naviglio commerciale, destinato al trasporto degli emigranti, a causa 
della guerra. Il Commissariaro propose un aumento del 30 ~.~ per il Nord America ed 
il 45 "" per le linee della Plata. Nel luglio del 1919, vennero concessi degli aumenti 
che vennero graduati, tenenJo conto della velocità di crociera e dei comforts dei piro­

scatl (i noli vennero fissati a L. 800, 700 e 600 rispettivamente per i piroscafi. di la 
categoria per il Nord America e 860, 760, 660 per le stesse categorie, dirette in Brasile). 
Nel giugno del 1920, vennero concessi ulteriori alimenti di L. 200 per i piroscafi di la 
categoria ed aumenti minori per quelli di 2a e 3a categoria ed i noli aumentarono anche 
nel J 923. I piroscafi. iscritti su patente di vettore furono 41 nel 1921 e 43 nel 1922 (99). 

Spettava al Commissariato di concedere le patenti di vettore alle compagnie di 
navigazione che effettuavano il trasporto di emigranti. Nel 1908, le compagnie che 
a\'evano patenti di vettore divennero 16, con un totale di 94 piroscafi. iscritti in patente 
(nel 1905 erano 97). 

Tale numero rimase sta bile per il periodo 1909-1910 e diminuÌ sino a IO nel 
1923, 

Le diminuzioni riguardarono solo le handiere estere che passarono da 9 nel 1909 
a 3 nel 1923. Il numero Jelle compagnie italiane si mantenne costante (7 tra il 1909 

eJ il 1923), con ulla J iminuzione nel periodo bellico. Le principali società italiane 
che t:ffettuarono il trasporto degli emigranti, anche per questo periodo, furono la 
« Navigazione Italiana,l, la (, Veloce l), 1'« Italia ", <<. Lloyd Italiano» e « Lloyd Sa­
huudo n. Il Consiglio dell'emigrazione nell'intento di favorire le compagnie italiane 
non concesse a partire dal 1908 nessuna nuova patente aJ armatori stranieri che non fa­
cessero capo per gli imbarchi a porti italiani (con eccezione della « Compagnie Géné~ 
rale Transatlantique » alla quale era stato concesso per l'art. 23 della legge 31 gennaio 
1901 di imbarcare emigranti a Le Havre) e che non effettuassero la traversata senza scali 
inrermedi. Tale politica scoraggiò un certo numero di compagnie straniere ad effettuare 
trasporti di emigranti. 

Sempre nel campo della « protezione dell'emigrante nel Regno» vi era tra i compiti 
del Commissariato la Vigilanza sulle navi adibite al trasporto degli emigranti, che per 

la legge del 1901 costituiva una competenza « mista », esercitata cioè congiuntamente 
dal Ministero della Marina e dal Commissariato. Al Commissariato spettava di dettare 
gli orientamenti generali in merito ai criteri di idoneità delle navi, fissando dei requisiti 
minimi e a prendere le decisioni in merito alla loro radiazione quando dei piroscafi. 
non vi si conformavano. Spettava, invece, al 1viinistero della Marina fornire le strutture 
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operative e implementare, sul piano tecnico-operativo. le decisioni del Commissariato, 
il che richiedeva consultazioni continue per evitare conflitti di competenza. 

Per l'art. 32 della legge dell'emigrazione, erano previste due tipi di ispezioni per 
verificare se la nave fosse adatta al trasporto degli emigranti: una « visita di idoneità >, 

che doveva accertare se il piroscafo avesse o meno le caratteristiche tecniche per essere 
autorizzato al trasporto di emigranti, visita effettuata da tecnici del Ministero; e le « vi~ 
.'lite preliminari ), che venivano effettuate al momento della partenza per ogni singolo 
viaggio, Queste ul time venivano espletate da « commissioni» di cui facevano parte 
oltre ai commissari portuali dell'emigrazione anche il capitano di porto ed un ingegnere 
navale. Le commissioni dovevano accertarsi della velocità del! a nave, della sicurezza 
del trasporto, delle condizioni dei dormitori, delle razioni di bordo e dell'igiene. Il 
Commissario Generale, Bodio, nella sua relazione del 1903-1904, pur ritenendo che 
« quel servizio camminava in modo soddisfacente)' constatava che «nonostante le 
visite e le inchieste speciali fatte eseguire in numerosi casi da commissioni tecniche, 
composte da ufficiali della regia Marina, non si può dire che tutti i vapori impiegati 
sulle linee rispondessero alle esigenze di un buon trasporto di emigranti l,. 

Nonostante l'opera di queste commissioni e la vigilanza del Commissariato soprat­
tutto nei primi anni di vita di quell'ente le condizioni di molta parte del naviglio nazio­
nale, come del resto risultava dai reclami degli emigranti, dalle denunce dei patronati, 
dalle corrispondenze giornalistiche e dai rapporti degli stessi commissari di bordo erano 
in realtà molto al di sotto dei requisiti stabiliti dai regolamenti ed il viaggio per molte 
decine di migliaia di emigranti avveniva in condizioni molto difficili. 

In quella occasione, Bodio snggeriva, pertanto, alcune modifiche alla legge del 
1901 per migliorare il servizio di vigilanza: 

1) fondere le « commissioni per le visite preliminari ') con quelle per le «visite 
di idoneità ), perché quando queste ultime riscontravano dei difetti strutturali che in­

vestivano la stessa idoneità della nave non potevano ottenere dei risultati per la modi­

llcazione di questi difetti e non avevano autorità per proporre la radiazione dei piro­
scafi, Si riteneva, inoltre, che alla visita preliminare dovesse partecipare anche il com­
missario di bordo che si doveva imbarcare sulla nave, in modo da prendere in consi­
derazione le sue considerazioni e suggerimenti e responsabilizzarlo, evitando, poi, cri­
tiche a posteriori; 

2) lasciare all'intera responsabilità ~lel1a Marina la gestione di questo servizio, 

evitando possibili conflitti di competenza. Bodio si rendeva conto che il Commissa­
riato era in definitiva tenuto responsabile da parte del Parlamento e dell'opinione 
pubblica per un'opera di vigilanza di fatto svolta dal Ministero della Marina, obbietti­
\'amente più sensibile agli interessi degli armatori. Bodio si preoccupava, inoltre, di 
quello che sarebbe stato l'enorme aggravio di lavoro che ricadeva sulle spalle degli 
ispettori portuali in relazione al drammatico aumento degli imbarchi: secondo la rela­
zione sui servizi per l'esercizio 1905-1906, nel corso del 1904 vennero eseguite nei 
quattro porti di imbarco 617 visite preliminari e 693 visite definitive, 

Secondo la relazione sui servizi per l'esercizio 1905-1906, vennero effettuate nel 
corso dell'anno 151 visite « speciali di idoneità" che portarono alla radiazione di 18 
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piroscafie, 617 visite « preliminari »; nel 1907, le visite di idoneità furono 292 e quelle 

preliminari 437. 
Nel periodo 1910-1914, furono cancellati 32 piroscafi e ciò favorì il miglioramento 

del naviglio e delle condizioni del trasporto degli emigranti. Nel dopoguerra furono 
concesse delle deroghe temporanee ai requisiti di idoneità per permettere di superare 
le difficoltà dovute alle conseguenze della guerra. Tali deroghe riguardarono le compa­
gnie nazionali e se favorirono gli interessi della marina commerciale italiana, resero 
migliori le qualità dei piroscafi in servizio d'emigrazione dal 1922--1923, con l'entrata 
in servizio di nuovi piroscafi (Conte Verde, Conte Rosso, Giulio Cesare e Duilio). 

Un'altra questione di primaria importanza che il Commissariato doveva fronteg­
giare e che aveva dato luogo sotto la vecchia legge dell' emigrazione a roventi polemiche 
era quella di evitare gli abusi degli « agenti» e «sub agenti d'emigrazione ». Questi 
ultimi, ponendosi come intermediari tra i vettori e gli emigranti, allo scopo di perce· 
pire una provvigione per ogni persona imbarcata, si erano resi responsabili di gravi abu­
si e di pratiche fraudolente nei riguardi di coloro che intendevano espatriare dando 
spesso false informazioni sulle condizioni di lavoro nel paese d'immigrazione, sul 
costo del biglietto ed organizzando in molti casi vere e proprie truffe ai loro danni. 
Molti di questi sub agenti erano i terminali del « padrone system» e di appaltatori 
mafiosi italo-americani per reclutare manodopera in Italia. 

La legge del 1901 aveva cercato di circuitare questi sub agenti, introducendo delle 
figure nuove che avrebbero dovuto derivare la loro autorità direttamente dal vettore 
e dal suo rappresentante in Italia, rendendo di conseguenza questi ultimi responsabili 
dell'operato dei loro rappresentanti. Queste nuove figure erano i mandatari ed i pro­
curatori del vettore ed i suoi rappresentanti locali. 

L'art. 13 della legge dell'emigrazione faceva obbligo alle compagnie italiane e stra­
niere di nominare un loro mandatario, nella persona di un cittadino domiciliato nel 

Regno, che li doveva rappresentare. Il regolamento dell'emigrazione (art. 48) dava fa­
coltà ai vettori di nominare anche un loro procuratore. l mandatari ed i procuratori 
erano i soli autorizzati ad intrattenere rapporti con le autorità locali riguardo le pra­
tiche di espatrio e ad accogliere gli emigranti al loro arrivo nei porti. 

I mandatari dei vettori potevano, infine, nominare dei loro rappresentanti nei 
comuni (art. 16) assumendo la responsabilità civile per ogni atto in materia d'emigra­
zione compiuti da questi ultimi. 

Il Commissario doveva, tuttavia, approvare le nomine dei rappresentanti dietro 
la presentazione di una documentazione molto seria (certificato di cittadinanza italiana, 
certificato di buona condotta, di capacità a svolgere operazioni cl' emigrazione, certi· 
ficato penale da cui risultasse che non vi erano state condanne o contravvenzioni per 
reati connessi con l'emigrazione). Oltre alla presentazione di questa documentazione, 
il riconoscimento della qualifica di rappresentante era subordinata al parere del prefetto. 

Secondo le disposizioni di legge, non vi poteva essere - salvo accordi con il Com­
missariato - che un solo rappresentante per comune. 

Perché si potesse regolarizzare la situazione, il Commissariato aveva bisogno di 
tempo ed a questo scopo, con circolare del 28 agosto 1901, si dettero istruzioni ai pre· 
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fetti di autorizzare in via provvisoria quei ral'presentanti che si riteneva potessero svol­

gere quelle funzioni. escludendone subito un certo numero (1100). Nel frattempo il 
Commissariato dovette vagliare decine di migliaia di pro~"'oste. Al marzo del 1903, le 
domande pervenute al Commissariato erano 13.250 ed erano in funzione 10.280 agenti. 

A quel punto il Commissariato si rese conto che era impossibile di fronte ad un 

cosÌ grande numero esercitare un controllo preventivo e repressivo degli abusi tanto 

più che molti di questi rappresentanti erano vecchi sub agenti che erano riusciti a pas­

sare attraverso lo « screening » delle prefetture e del Commissariato, presentando una 

documentazione falsa. Bodio chiese allora al Consiglio dell'emigrazione di studiare la 

possibilità di rendere più stretto il controllo modificando la legge, modifiche intro­

dotte col Decreto 11 dicembre 1902 (101). Nella sua relazione del 1904, Bodio non fa­

ceva mistero del fatto che la legge del 1901 aveva introdotto soltanto un cambiamento 

meramente nazionalistico perché molti dei vecchi «agenti» (erano 11.609 nel 1896) 
erano divenuti rappresentanti: essi erano ancora 9.500 nel 1903 e si ridussero, grazie 

ai controlli del Commissariato, a 6.500 nel 1904, ma divennero 8.364 nel 1905, 11.355 
nel 1908 e 12.208 nel 1909. Bodio lamentava il fatto che ben sette impiegati erano ad­

detti alla corrispondenza (24.477 lettere in arrivo ed in partenza nel 1903, 30.000 lwl 

1904, 32.000 nel 1909) e alla tenuta degli schedari dei rappresentanti (uno per quelli in 

funzione; un secondo per quelli radiati o morti; un terzo per i rappresentanti divisi 

per mandamento). 

Bodio, in quella sua relazione, riferiva anche sulla distribuzione geografica dei 

rappresentanti notando come il loro numero era sceso al Nord mentre era inaumento 

al Centro (Umbria, "1arche ed Abruzzi) e al Sud (Puglia e Sicilia). 
Nonostante i controlli esercitati dal Commissariato, il numero dei rappresentanti 

che era 8.364 nel 1905 crebbe nel 1905 (9.502) e divenne 11.355 nel 1908, 12.208 nel 

1909 e 13.000 nel 1910. 
Dal 1913 allo scoppio della guerra il numero dei rappresentanti dei vettori rimase 

stazionario per diminuire sensibilmente nel dopoguerra; al 31 dicembre 1923 essi erano 

divenuti 5.127 (102). Nella relazione del 1906, il Commissario generale ammetteva che: 

« L'opera del Commissariato non è sufficiente a togliere tutti i mali che derivano 
dal soverchio numero di rappresentanti. È noto che essi sono pagati con una provvi­

gione (dalle 15 alle 25 lire ed in alcuni casi fino alle 50 lire) per ogni emigrante imbar­

cato », che era una somma notevole paragonata al prezzo dei biglietti. Era perciò evi. 

dente che (\ essi fossero tratti ad eccitare, con indebita propaganda, all' emigrazione ». 

Il Commissario concludeva riconoscendo che « né ad esercitare la necessaria vigi­

lanza su codesti rappresentanti avidi di lucro, bastano i pochi uffici di P.S. e le stazionÌ 

dei Reali Carabinieri» (103). 
Critiche alla legge sotto questi aspetti erano anche venute da alcuni parlamentari: 

ad esempio l'ono De Amicis aveva chiesto l'abolizione della figura dei rappre­

sentanti (104). 
Nella relazione del 1909-1910, lo stesso Commissario dimostrava di condividere 

le apprensioni dell' opinione pubblica nei riguardi dell' operato dei rappresentanti 

{( poiché sÌ riteneva che essi per sete di lucro < ... > potessero eccitare l'emigrazione ». 
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Il Commissario riferiva che « per meglio accaparrarsi gli emigranti, i rappresentanti 

di vettore ricorrono all'influenza personale, ai vincoli di com;Jaesanato, all'azione dei 
partiti, sfruttano i sentimenti religiosi, promettono assistenza e vantaggi, quasi sem­
pre illusori < ... >. Ma cercano soprattutto di aver mano nei municipi per conoscere 
coloro che domandano il passaporto; come pure sovente cercano di aver notizia di 
coloro che son chiamati da parenti ed amici in America per tramite degli uffici postali 
<: ... > è frequente il caso di uffici municipali che talvolta giungono al punto di con­
segnare i passaporti direttamente ai rappresentanti an3iché a coloro che li hanno ri, 
chiesti ». Il Commissario aggiungeva che i rappresentanti si servivano di ogni mezzo 
lecit0 ed illecito per venire in contatto con gli espatriandi per proporre i loro servizi 
ma nel caso che gli emigranti li avessero rifiutati li sottooponevano ad ogni tipo di rap­
presaglia: « Il modo più comune di vendetta è la denuncia spesso calunniosa, a carico 
degli emigranti, fatta alle autorità dei porti d'imbarco e talvolta anche ai porti di de­
stinazione ». 

Il Commissario faceva una casistica dei comportamenti illeciti ten~lti dai rarpre­
sentanti: questi ultimi usavano comunque la loro influenza nell'ottenere il rilascio del 
passaporto e dei documenti necessari all'espatrio; anticipavano o procuravano, rivol­
gendosi a singoli privati, le somme necessarie per effettuare il viaggio ma lo facevano 
a tasso usuraio. Consigliavano agli emigranti nei porti d'imbarco alcune locande che, 
d'accordo con i rappresentanti, inducevano gli emigranti a spese supertlue; li consi­
gliavano a fare assicurazioni contro il rischio della reiezione che per le clausole restrit­
tive sottoscritte non portavano a nessun rimborso; suggerivano agli emigranti di spe­
dire i loro bagagli come merce, spendendo somme ingenti, mentre avrebbero potuto 
approfittare del trasporto in franchigia. 

In realtà la repressione degli abusi, secondo il Commissario Generale, era un pro­
blema molto complesso che legislatori stranieri ave\'ano affrontato, senza grandi risultati. 
D'altra parte, osservava il Commissario: « Nei piccoli comuni essi non sono soltanto i 
venditori dei biglietti d'imbarco, ma sono i consiglieri, diremmo quasi gli avvocati 
dell'emigrazione; ed in certi limiti questa loro funzione è resa necessaria dall'ignoranza 
degli emigranti, dall'impossibilità constatata che funzionino secondo lo spirito della 
legge quegli organi gratuiti e disinteressati di assistenza degli emigranti che sarebbero 
i comitati mandamentali e dalla complessità necessaria delle pmtiche pel rilascio del 
passaporto» (105). 

Secondo il Commissariato il problema si sarebbe risolto soltanto quando gli 
emigranti avessero raggiunto un certo livello di istruzione e di autonomia, e fossero 
in grado di poter sbrigare personalmente le pratiche e quando gli uffici \"ortuali e le 
autorità periferiche fossero in grado di organizzare servizi efficienti soprattutto per 
il rilascio del passaporto. Ancora agli inizi degli anni 20, nonostante l'azione di con­
trollo esercitata dal Commissariato, non era stato possibile eliminare gli inconvenienti 
derivati dalle pratiche fraudolente di alcuni rappresentanti. 

Provvedimenti restrittivi nei confronti dei rappresentanti avrebbero potuto fa­
vorire gli agenti clandestini. Bene o male sui rappresentanti il Commissariato era in 
grado di esercitare una qualche vigilanza. 
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Ne fanno fede le denunce alla autorità giudiziaria per contravvenzioni alla legge 
ed al regolamento dell'emigrazione. Tuttavia, la legge del 1901 conteneva alcune serie 
lacune come la scarsa precisione nella definizione dei reati e nella determinazione delle 
pene, tanto che con la legge dei 2 agosto del 1913 vennero introdotte nuove ipotesi 
di reato e rafforzate le sanzioni penali. Nel periodo 1 gennaio 1910-31 dicembre 1920 
vennero presentate 4.431 denunce: quasi la metà di esse erano rivolte contro i rap­
presentanti dei vettori. Tali denunce dettero luogo a procedimenti penali che si con­
clusero con un alto numero di condanne (106). 

XII) ATTIVITA J)l TlJTEU\ DEGLI EMIGRANTI DURANTE IL VIAGGIO E ALL'ESTERO. 

La vigilanza su tutti i servizi di bodo e sull'assistenza sanitaria spettava ai RR. 
Commissari di bordo. La carica venne istituita con la legge 31 gennaio 1901 (art. Il) 
ed affidata ai medici della Marina, messi a disposizione del Commissariato. I commis­
sari esercitavano anche la funzione di direttori dei servizi sanitari. I commissari com­
pilavano le statistiche sanitarie, il giornale di viaggio e le relazioni di viaggio. Le reIa­
:doni dei commissari costituiv:mo per il Commissariato uno strumento indispensabile 
per svolgere la sua funzione di controllo sulle condizioni del viaggio degli emigranti. 

I Commissari oltre ad essere garanti dei diritti dell'emigrante nei confronti dell'ar_ 
matore e ad assicurare l'assistenza sanitaria erano chiamati a dare consigli pratici mol­
to utili ai fini del viaggio, e le formalità di sbarco. 

L'imbarco dei Commissari sui piroscafi fu sospeso durante gli anni di guerra. Con 
l'art. 7 del T.U. della legge sull'emigrazione del 13 novembre 1919, fu sottratta ai com­
missari la direzione elel servizio di bordo, conservando la sorveglianza su tutti i servizi 
di bordo. Dal 1920, la carica di direttore dei servizi sanitari venne affidata dal primo 
medico di bordo. Si trattava di medici inclusi in un albo, autorizzati dal Ministero della 

Sanità. Da quel momento le statistiche sanitarie e le relazioni sanitarie venivano re­
datte dai medici di bordo. 

Per assicurare un'eH1cace tutela degli emigranti all'estero, la leggge del 31 gennaio 
1901 (art. 12) prevedeva la rossibilità di istituire, anche mediante accordi con i governi 
stranieri, « nffìci di protezione, d'informazione e d'avviamento al lavoro» e la istitu­
zione di « Ispettori viaggianti ) cui si è accennato nella parte relativa al personale. Il 
Miilistro degli Esteri aveva facoltà di delegare questo servizio a funzionari consolari. 

Il }V1inistro era anche autorizzato a destinare degli ispettori, oltre che nei paesi transocea­
nici, anche nei centri principali di emigrazione. 

Il legislatore awva recepito quella che era oramai lIna linea politica affermatasi già 
in età crispina, secondo la quale il governo avrebbe dovuto operare perché alle vecchie 
forme associative (Società di beneficienza e società di mutuo soccorso), fossero sosti­
tuiti nuovi istituti di patronato che fornissero ai lavoratori immigrati servizi d'infor­
mazione e di collocamento, anzi l'ideale sarebbe stato quello di affidare tali funzioni ad 
uffici governativi (labor office) anwr meglio ad organismi intergovernativi (il modello 
restava quello dell'« U (fido d i informazioni e protezione» dì Ellis Island). Si trattava 
di una prescrizione l'rogrammatica e dì un obbietti.vo irraggiungibi1e perché perdurava-



no, soprattutto negli Stati Cniti, ma anche nei maggiori paesi d'immigrazione, l'ostilìtà 
dei governi locali ad interferenze del governo italiano nella sfera domestica e soprat­
tutto nel mercato del lavoro. Eguale ostilità avevano dimostrato i sindacati operai ed 
insuperabili erano le gelosie dell'associazionismo italiano nonché le resistenze dei no­
stri notabili d'oltre oceano e degli appaltatori di mano d'opera. 

Bodio era ben cosciente di questa situazione avendo vissuto, attraverso l'esperien­

za di funzionari a lui vicini, il fallimento dell'ufficio di Ellis Island. Egli si limitò nei 
primi anni del suo commissariato ad ordinare missioni ispettive ed inviare « delegati» 
in «( missiuni speciali ». Per quanto riguardava gli « uffici d'informazione », Bodio nella 
relazione relativa al 1901 aveva riferito al ministro che « il Commissariato si era occu­
pato di organizzare codesto patronato; il quale dovrehbe spiegarsi -- oltreché con opere 
di a~sistenza e di beneiicienza per gli emigrati più bisognosi- col patrocinio legale di 
essi <-: •.. /" con un ufficio di lavoro» ma, poi, aveva concluso che per il momento 
sembrava piu opportuno « affidare le funzioni di patronato a private associazioni, sor­
rette e sorvegliate dal Governo, piuttosto che farle esercitare direttamente da istituti 
e funzionari governativi» (107). Tale concetto venne ripetuto nella relazione del 
1903 (108). Queste considerazioni non crano senza effetti perché il Commissariato --­
come era av\'enuto per quanto riguardava l'assistenza all'interno -- adottò una prassi 
per la quale rinunciava di fatto a svolgere un'azione diretta e si serviva di associazioni 
private « sussidiate ». 

Ma lo Stato non poteva abdicare completamente alle sue funzioni di tutela, so­
prattutto dopo la creazione del Commissariato e fu, pertanto, necessario ricorrere alla 
istituzione degli «Ispettori viaggianti» d'emigrazione e agli addetti dell'emigrazione, 
ma ciononostante il Commissario Generale, Luigi Rossi, riconosceva che: « L'azione 
degli ispettori viaggianti dell'emigrazione e degli addetti per l'emigrazione si è nnora 

svolta, per necessità di cose, in modo poco continuativo, sotto forma di missioni tem­
poranee aventi per scopo di procurare al Commissariato notìzie recenti sulle condizioni 
degli italiani nei principali paesi esteri ». Rossi riteneva, in sostanza, che l'attività degli 
ispettori doveva considerarsi « integrativa », rispetto a quella degli istituti di patro­
nato e che. comunque, anche nel futuro quando la rete degli ispettori fosse stata com­
pletata questi ultimi avrebbero dovuto avere una funzione di coorLiinamento nei ri­

~uardi dei patronati (109). Nella relazione relativa all 'esercizio 1905--1906, si dà conto 
dell'attività degli addetti per l'emigrazione in Svizzera e Germania la cui attività risultò 
molto utile in materia di infortunistica ed in occasione di controversie di lavoro ma 
per quanto riguardava gli Stati Uniti il ruolo delle associazioni di patronato appariva 
di fatto prevalente rispetto a quella esercitata dagli uffici governativi. 

Nel 1904, Adolfo Rossi nella sua relazione sulla sua missione agli Stati Uniti (l 10), 
aveva fornito un quadro delle associazioni di patronato in quel paese che in quel mo­
mento costituiva l'oggetto delle maggiori preoccupazioni del Commissariato. Lo stes­
so Commissario Generale Rossi aveva fornito, nella sua relazione relativa all'esercizio 
1 G05-1906. un CJuadro molto dettagliato Jellc istituzioni Lli patronato e ddle :l:i:sucÌJ­
.i<.JLli di assistenza operanti nei paesi J' emigrazilme ed in particolare nl:gli Stali Uniti. 
Rossi riferiva come per iniziativa del Console Generale Raybaudi-Massiglia si era per-



venuti a stabilire una struttura di coordinamento tra i presidenti delle principali asso­
ciazioni italiane di New York: la «Society for Italian Immigrants», 1'« ltalian Bene­
volent Association» e la « Saint Raphael Society for ltalian Immigrants» tra le quali 
esisteva già una sorta di divisione del lavoro. Il Commissario Generale dava, inoltre, 
notizia dell'apertura a New York, per iniziativa del predetto console generale e dell'ispet­
tore Adolfo Rossi, con !'investitura del Consiglio dell'emigrazione, del «Labor In­
formation Office for Ttalians ». Si trattava di una società privata, diretta da un consi­
glio composto da cittadilli italiani e statunitensi con lo scopo di: diffondere tra gli 
italiani informazioni sul mercato del lavoro; assicurarsi la collaborazione dei sindacati, 
delle associazioni di categoria. delle autorità americane ed in particolare del Ministero 
del Lavoro e del Servizio Immigrazione per favorire il collocamento dei lavoratori 
italiani. Rossi precisava che ( L'Ufficio lavoro di Nuova York < era> un primo 
esperimento <' ... Gli uffici di lavoro devono essere considerati come Istituti con 
carattere prevalentemente economico e non di pura assistenza e tanto meno di benetì­

cienza, < ... > il cui principale scopo < era> quello di costituire un mercato onesto, 
dell'offerta e della domanda di lavoro, nel quale possano incontrarsi cosÌ i lavoratori 
come gli imprenditori ». Tale nuovo Istituto non doveva avere compiti nel campo 
dell'assistenza legale (111). Il « Labor oruce» rimase, tuttavia, un caso isolato ed ebbe 
vita difficile e relativamente breve. Viceversa, pitl lunga durata ebbero gli « uffici le­
gali », di cui il primo esempio fu 1'« Investigation Bureau », costituitosi a New York 
sempre del 1905 e poi esteso ad altre circoscrizioni consolari (112). Nell' esercizio 1905-
1906, il finanziamento dell' « Tnvestigation office » fu di 30.000 lire, mentre il contributo 
per associazioni di patronato negli Stati Uniti ammontò ad 80.000 lire; quello per le 
associazioni del Brasile a 75.000; per l'Argentina di 34.000; solo 5.750 per l'Europa e 
10.000 per il Canada. ~el 1906-1907 la situazione rimase quasi identica salvo il fi­
nanziamento per il « Labor office » di New York che raggiunse 150.000 lire. Nel 1907-
1908, i sussidi alle associazioni di patronato e per ospedali, orfanotrofi e ricoveri 

aumentarono sensibilmente: esse furono complessivamente di lire 436.000 (L. 284.500 
per gli Stati Uniti; 5.000 per il Canada; 69.000 per l'Argentina; 18.000 per il Brasile 
il resto per le istituzioni ospedaliere) (113). Le spese per sussidi aumentarono a 537.874 
nel 1911·12 e a 547.000 nel 1911-1912. Nel corso di questi esercizi vi fu un certo rie­
quilibrio tra America Settentrionale (239.000~-235.000 nei due esercizi) e America 
Meridionale (233.000-215.000) ed anche le spese per l'Europa aumentarono da 45.500 
a 76.550 (114). Nel dopoguerra i sussidi diminuirono a 366.500 nel 1920-1921 (303.500 
per l'America Settentrionale; 96.000 per i Sud America; 33.000 per l'Europa e 30.000 
per l'Africa) (115). 

T beneficiari dei sussidi rimasero per tutto il periodo più o meno gli stessi che ope­
ravano dai primi anni del secolo. Negli anni 20, sia per il contenimento dei flussi emi­
gratori che per effetto della « nuova politica emigratoria » più dirigistica e fondamental­

mente tesa a scoraggiare l'espatrio di lavoratori verso l'estero, si cercò, da parte del 
regime di invertire la rrassi che privilegiava l'azione indiretta. Prassi stabilitasi sotto le 
gestioni Tittoni ~ che si era mantenuta sino alla guerra. Del resto a partire dal 1910, 
con l'apertura degli uffici rermanenti degli ispettorati per l'emigrazione, il rafforza-
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mento degli uffici degli addetti per l'emigrazione negli Stati Uniti e degli uffici legali 
presso gli uffici consolari e diplomatici, il Commissariato aveva oramai a disposizione 
più efficienti strumenti per la tutela degli emigranti, potendo rivol!:,:ersi direttamente al 
mondo dell'impresa e alle rappresentanze del lavoro nonché alle autorità straniere per 
ottenere la protezione dei lavoratori italiani. l\'aturalmente né i C'onsolati né f~li uffici 
del Commissariato potevano fare a meno degli istituti di patronato, delle associa-:ioni 

religiose e degli ospedali italiani per l'assistenza degli italiani. Indubbiamente, nono­
stante le insufficienze e le inadempienze puntualizzate dalla stampa delle collettività 
e dall'opinione parlamentare, un grande cammino era stato percorso, grazie all'opera 
del Commissariato, dai giorni in cui il dibattito dei nostri lavoratori era lasciato alla 
carità dei notabili e agli sforzi generosi del mutnalismo. 

XII) LA RIfORMA DELLA UGGE nEL J90J. 

Malgrado la formula del CGE fosse ritenuta dai giuristi italiani non solo capace 
di assicurare la vita di un'istituzione funzionale alla « legislazione speciale dell'emigra­
zione» ma una soluzione innovativa del nostro diritto puhblico e lo stesso lvlinistro 
Tittoni la definisse « una creazione italiana e un \'anto del nostro paese », essa fu for­
temente criticata sin dai rrimi anni di vita dell'organizzazione (I16). 

Ma queste critiche non furono consonanti: infatti, alcuni volevano ripristinan' 
il vecchio regime restituendo ai vecchi soggetti istituzionali le competenze accorpate 
nel CGE; altri, in\'Cce, volevano sciogliere il CGE e attribuire le sue funzioni ad una 
nuova Direzione Generale del Ministero degli Esteri; altri ancora avrebbero visto con 
~'iacere il rafforzamento dell'autonomia del CGE. Nelle discussioni sl11 bilancio della 
emigrazione che si svolsero alla Camera tra il 1903 ed il 1909 queste tre posizioni si 
contrastarono ma nessuna di esse riuscì a coagulare una maggioranza. In sostanza, il 

Parlamento ritenne, invece, si dovesse mantenere l'edificio originario apportandod 
delIe modifiche. 

Le discussioni parlamentari evidenziavano l'esistenza di ipotesi di scuola anche se 
dietro ad esse vi erano interessi concreti (gli armatori, le burocrazie ministeriali, le lob­
bies liberiste, le organizzazioni del movimento operaio, le associazioni cattoliche). 
Ma alla fine contavano di più, come era comprensibile, le posizioni dei Ministri degli 
Esteri (e dei governi) e la prassi amministrativa che era nel senso di mantenere lo « sta­
tllS quo ». 

Durante la gestione Tittoni dietro l'autonomia di facciata del CGE, il Ministero 
degli Esteri, « senza sporcarsi le mani )) nella gestione e non mancando di scaricare 
sulle spalle del Commissariato i malumori dell'or'inione pubblica, continuò a tirare le 
file della « politica dell'emigrazione » e a riservare al Ministro le decisioni più impor­
tanti e alla diplomazia un'incontrastata egemonia non solo nei confronti della carriera 
consolare ma anche e soprattutto nei riguardi della «nuova burocra2'ia» dell'emi­
grazione. 

Tittoni, al momento della sua assunzione alla direzione Jdla Consulta, tenne un 
atteggiamento riservato nei riguardi del Commissariato, limitandosi a dire che «nel 
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breye tempo da che stava sul banco del governo non aveva potuto rendersi piena 

ragione Jel modo come funzionava questo organismo nuovo e complesso di tutela del­
l'emigrazione », pur rrofessando stima nei confronti di Bodio (117). 

~1a già, un anno dopo, in occasione della discussione del bilancio dell'emigrazione. 
rendeva pubblica dinanzi alla Camera la sua filosofia nei confronti di quelli che dove­
vano essere i rapporti tra Ministro e CGE. Rispondendo a Nitti che aveva definito il 
CGE un « Ente mostruoso e acefalo» rivendicando per quest'ultimo una maggiore 
autonomia, aveva affermato: 

« Questo Uflicio emigrazione è tanto importante che io, da parte mia, non tro­
\'erei strano che si costituisse un apposito Ministero dell'Emigrazione. 1.1a fino a 
quando ciò non si farà, io non posso consentire che al Commissariato dell'emigrazione 
si dia un'autonomia maggiore che al presente, poiché è necessario che il Ministro, il 
quale di fronte al Parlamento ha la responsabilità degli atti del Commissariato, abbia 

anche l'autorità ed i poteri necessari: altrimenti voi creereste all'infuori del Parlamento 
e del Governo un ente irresponsabile ciò che non può in alcun modo essere ammesso ». 

Tittoni, pur difendendo l'autonomia del CGE, non ebbe esitazioni nell'affermare 
che essa doveva esercitarsi nella gestione amministrativa e trovare dei limiti nei poteri 
del Ministro in alcune delicate aree di rilevanza politica, come nella fissazione dei noli, 
nella radiazione di vettori e nei sussidi: decisioni che devono essere prese con « decreti 
firmati dal Ministro degli Esteri senza il cui assenso nulla può farsi »). Anche in questa 
occasione ribadì la sua decisa opposizione a un'evoluzione della prassi amministrativa 
nel senso di riconoscere l'esistenza di enti pubblici dì gestione sottratti alla responsa­
bilità ministeriale. Tittoni dichiarò di avversare questa tendenza di sostituire, nell'eser­
cizio delle funzioni esecutive, ai ministri responsabili verso il Parlamento, enti irre­
sponsabili che non devono rendere conto dell'opera loro ». Tittoni, nel dirsi convinto 
che questa tendenza era «( in opposizione a tutto il nostro diritto pubblico »), confermò 

che egli non intendeva « rinunciare alle prerogative del <~ suo> ufficio, pronto sempre 
a renderne conto al Parlamento» (118). 

D'altra parte, Tittoni si dimostrò irremovibile nei confronti degli avversari irri­
ducibili del CGE e della legge del 1901 e propose una riforma della «Legge del­
l'emigrazione» già nel corso del 1907 (119). Il provvedimento fu all'esame di una com­
missione parlamentare sino dall'estate del 1909. Con le modifiche proposte venne esa­
minato dal Consiglio dei Ministri e presentato alla Camera nel novembre dello stesso 
anno (120). La legge andò in vigore nel luglio del 1910, quando Tittoni aveva lasciato 
la Consulta. 

La legge 17 luglio 1910 n. 538 comportò delle modificazioni che riguardavano il 
Consiglio dell'Emigrazione; completò il regime delle tasse dovute al Fondo dell'emi~ 
grazione; introdusse delle esenzioni fiscali sui trattamenti dovuti agli emigranti per 
infortuni; intervenne in materia di leva; ampliò le competenze del CGE, senza toccare 
l'impianto della legge del 1901, nonostante le critiche che erano state rivolte a quella 
riforma fondamentale Jet diritto dell' emigrazione. 

Alla legislazione «speciale» dell'emigrazione si vennero nel corso Jegli anlli 
aggiungendo dei mattoni che ne perfezionarono l'edificio. 
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Con R.D. 23 luglio 1911 n. 866 si dette, infatti, una migliore disciplina al servizio 
di bordo da parte dei commissari che verrà superata con l'adozione del T.U. del 1919. 

Altro provvedimento importante fu il ricordato R.D. 16 maggio 1912 n. 566 che 
introdusse il regolamento contabile. 

Con R.D. 6 marzo 1913 n. 849 si dettarono, come si è visto, norme relative allo 
status del personale del CGE. 

Una svolta tendente a completare l'architettura della legge del 1901 fu la legge del 
2 agosto 1913 n. 849, relativa alla tutela giurisdizionale degli emigranti. Per quanto ri­
guarda l'interpretazione della legge citata si fa rinvio allo studio a suo tempo dedicato 
alla Commissione Centrale Arbitrale (121). 

Nonostante questi provvedimenti che portarono a sensibili miglioramenti dello 
legislazione « speciale ) sull'emigrazione non cessarono le critiche nei riguardi dell'ope 
rato del Commissariato Generale. Di queste critiche sono piene le cronache parlamentari. 
Ad esse, sia il sottosegretario Scalea e lo stesso Sangiuliano, succeduto a Tittoni, cero 
carono di dare risposte sdrammatizzanti. Nel primo trimestre del 1914, le accuse di­
vennero così roventi che il Commissario Generale, conte Gallina chiese al governo di 
far svolgere un'inchiesta. L'inchiesta venne affidata alla Commissione parlamentare di 
vigilanza il cui rapporto venne presentato alla Camera dal ministro Sonnino, subentrato 
a Sangiuliano, il 21 marzo 1915. La commissione giudicò infondate le più gravi accuse 
che erano quelle di malversazione. La commissione considerò, inoltre, « assolutamente 
esagerata la campagna stampa » contro il Commissariato. La commissione accolse, tut­
tavia, alcune critiche relative al funzionamento del Commissariato e degli organi di 
vigilanza di cui si chiese riunioni più frequenti: ritenne, infatti, che la scarsa continuità 
degli indirizzi era dovuta al troppo rapido alternarsi dei Commissari Cìenerali che erano 
rimasti per troppo poco in carica, auspicando che il loro mandato avrebbe dovuto 
essere più lungo; respinse l'accusa che vi fosse stata cond iscendenza nella fissazione 

dei noli, non escludendo il fatto che una maggiore abilità del Commissario avrebbe 
potuto portare a noli pitl favorevoli; escluse che il Commissario fosse « asservito ad 
influenze politiche» ma riscontrò che in qualche caso il minore rigore nella radia­
zione dei rappresentanti dei vettori fosse dovuto ad interferenze politiche; per quanto 
riguardava le critiche alla scarsa attività degli ispettori dell'interno, essa era dovuta 
principalmente al fatto che essi erano troppo assorbiti in attività burocratiche interne; 
chiese che gli ispettori per l'estero avessero stabile residenza nella giurisdizione di loro 

competenza e che il numero fosse aumentato; criticò i metodi di reclutamento del 
personale che in qualche caso aveva dato luogo a sospetti di clientelismo e la « disinvol­
tura con cui si effettuavano i comandi» (122). 

Alcuni di questi difetti, quelli cioè relativi alla gestione amministrativa e del per­
sonale furono emendati, altri non fu possibile eliminare. La gestione amministrativa 
non dovette migliorare negli anni della guerra, sia perché venne a mancare il controllo 
parlamentare sia perché il Commissariato dovette affrontare delle emergenze nuove 
cume l'assistenza ai rimpatriati ed ai profughi di guerra. Qualche: soluzione venne 
trovata nel dopoguelTu con il ritorno all:.l normalità amministrativa, la riforma delle 
carriere e l'eliminazione del precariato. Da parte del Parlamento, su proposta del Con-
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siglio per l'emigrazione, si continuò, tuttavia, ad introdurre innovazioni nella legisla­
zione sull'emigrazione sulla base dell'esperienza, ad esempio per quanto riguarda le 
giurisdizioni speciali vanno tenuti presenti alcuni altri provvedimenti: il D.L. 29 ago­
sto 1918 n. 1379 che attribuÌ la competenza della giurisdizione di primo grado alle 
commissioni arbitrali provinciali; il R.D. 28 agosto 1919 n. 1643 che introduceva il 
regolamento per il funzionamento degli organi giurisdizionali. 

Non consideriamo, innne, la produzione legislativa degli anni 1915-1918 legata 
all'emergenza Jel perioJo bellico, che ebbe carattere di eccezionalità e di transito­
rietà (123). 

Nel dopoguerra, con i Decreti Legge luogotenenziali 7 novembre 1919 n. 1723 e 
30 giugno 1919, vennero introdotte modincazioni all'ordinamento delle cariche diret­
tive ed ispettive del CGE. Il grande numero di provvedimenti presi dalla istituzione del 
Commissariato in poi rese perciò necessario introdurre un ordine nella legislazione del­
l'emigrazione e \'enne varato il T.U. «Dei provvedimenti sull'emigrazione e la tutela 
giuridica degli emigranti », approvato con D. Legge 13 novembre 1919 n. 2205 che 
costituÌ il maggiore sforzo di codificazione del diritto dell'emigrazione dell'Italia liberale, 
di cui si sono già esaminati alcuni aspetti. Non è questa la sede per un esame comples­
sivo di questo provvedimento ma non si può fare a meno di osservare che non fu un 
semplice riordinamento della materia. 

Il Testo Unico, l'ur introducendo alcune modincazioni seppur importanti alle 
leggi del 1901 e del 1910, che l'esperienza aveva consigliato, recepiva lo spirito della 
legislazione « speciale» dell'emigrazione e lasciava immutata la struttura istituzionale 
del CGE, garantendone l'autonomia amministrativa e finanziaria. 

Nel corso del quindicennio giolittiano si assisteva, d'altra parte, ad un mutamento 
profondo della « politica dell'emigrazione» di cui il CGE era lo strumento principale. 
Tale svolta fu costituita dal fatto che il fenomeno dell' emigrazione non fosse più con­
siderato come una «valvola di sicurezza» della crisi agraria e della povertà di aree 

arretrate, ma come un fenomeno dello sviluppo del sistema capitalistico internazionale 
cui l'Italia era chiamata a partecipare con il lavoro. Non si poteva, quindi, porre argini 
legali all'emigrazione, né limitarsi a fornire informazioni ed assistenza agli emigranti 
considerandoli la «parte più debole» nei riguardi di agenti, vettori, arruolatori di 
manodopera ma si cercava di difendere i loro diritti, non solo vigilando sulle condi­
zioni di impiego e l'esistenza di contratti di lavoro per gli arruolamenti collettivi ma 

assicurando una difesa legale degli emigranti singoli come titolari di diritti. 
Il precedente di questa politica si deve ritrovare nell'ordinanza del seno Bodio del 

del 26 marzo 1902 (nota come Decreto Prinetti) con la quale si sospendevano le licenze 
ai vettori per i viaggi gratuiti al Brasile, viste le condizioni di sfruttamento dei lavora­
tori nelle «fazendas ». 

Da quel momento in poi, gli interventi del CGE che vietavano l'arruolamento 
o tendevano a porre condizioni contrattuali più favorevoli furono numerosi. Questi 
lutervcnti non riguardarono soltanto l'ernigra:ionc transoct:anÌCa c nel Levante ma :t 

pòlrtire dal 1911, con l'istitu:ione dell"i Ufficio Jell'emigrazione l'Cl' ì confini ,li terra », 

anche quella verso l'Europa. 



Con R.D. 20 aprile 1911 n. 473 venne, infatti, istituito, alle dipendenze del CGE 

un « ufficio dell'emigrazione per i confini dì terra », con sede a Milano. Esso nacque 

per reprimere il riconoscimento della importanza dell'emigrazione stagionale e di quella 
di più lunga durata verso l'Euopa continentale e la necessità per il CGE di estendere 

il raggio della sua azione sino ad allora praticamente limitata alla protezione della emi­

grazione transoceanica (124). 

Non era sut1ìciente, quindi, aver superato la concezione assistenziale dell'emigra­

zione e aver creato il « diritto de11'emigrazione }) come parte della legislazione sociale a 

livello nazionuk, per ottenere nei confronti dei nostri connazionali la parità di tratta­
mento con i lavoratori stranieri in materia di legislazione operaia. Il primo accordo 

internazionale che poneva i presupposti per una collaborazione bilaterale, in questo 

campo, fu la « Convenzione italo-francese per regola re la protezione operaia » del 21 

settemhre 1904, nel cui preambolo si affermava che le parti desideravano « assicurare 

alla persona del lavoratore garanzie di reciprocità analoghe a quelle che i trattati di 

commercio hanno previsto per i prodotti del lavoro ed in l'articolar modo: 1) di age­

volare ai loro nazionali che lavorano all'estero il godimento dei loro risparmi e di con­

cedere loro i benefici delle assicurazioni sociali: 2) garantire ai lavoratori il manteni­

mento dei l'rovvedinl.enti di protezione già stabiliti l'er legge in loro favore c di con­

correre al progresso della legislazione operaia». Faceva seguito una serie ~li altri atti 

internazionali come l'Accordo relativo al trasferimento dei depositi fra la Cassa na­

:ionale di risparmio di Francia e la Cassa post'lle di risparmio d'Italia del 15 aprile 
1904; la « Convenzione addizionale pel trasferimento dei depositi» del 29 gennaio 

1906; « Convenzione relativa al trattamento degli operai nei casi di infortuni di lavoro» 

del 9 giugno 1906; « Convenzione per la protezione dei minorenni» del 15 giugno 

1910; per « l 'Accordo le l'ensioni operaie» del 9 agosto 1910, 

Questa serie di ~lCcordi venne completata con la conc1Llsione del « Trattato del 

Lavoro >\ del 30 settembre 1919 che sanciva la parità salariale e la parità nei con­

fronti della protezione tra lavoratori italiani e francesi (125), Anche con la Germania 

vennero stipulati accordi sulle assicurazioni operaie ma non si riuscì mai a giungere a 
forme di riconoscimento eli parità di trattamento in trattati uiliciali. Tuttavia il CGE 

raggiunse un accordo con la « Deutsche Feldarbeiterzentralstelle» responsabile del­

l'arruolamento dei lavoratori italiani. In questo accordo si stabiliva l'eguaglianza di 

trattamento dei lavoratori italiani con gli operai locali. 

Il periodo bellico el'a destinato ad indurre grandi cambiamenti ne11a vita del CGE 

che era nato per garantire la tutela dei lavoratori italiani che si recavano all' estero per 

motivi di lavoro, in un regime di « libertà di emigrazione}} e dovette, invece, organiz­

:are, prima. il contro esodo degli italiani residenti all'estero ed il loro accoglimento 

in patria e, poi, il loro espatrio, in un clima vincolistico, Spettò, inoltre, al CGE di 

assicurare la difesa Jegli interessi degli italiani rientrati in patria, nei paesi alleati e neu­

trali. Particolarmente importante fu l'azione del eGE, attraverso l'Utficio di corrispon­

clenza di Berna per il recupero dei crediti relativi alle assicurazioni e alle pensioni dei 

la\'oratori italiani rimpatriati dalla Germania, 
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Ma lo sforzo maggiore fu rappresentato dall'opera di accoglimento dei profughi dal 

Veneto occupato e dei connazionali nei paesi invasi. Il CGE collaborò, inoltre, allo sfor­
zo di mobilitazione ed assistenza civile nei confronti dei rimpatriati e delle loro famiglie. 

Nonostante l'emergenza bellica avesse interrotto i flussi emigratori, la maturazione 
di una nuova politica dell'emigrazione i cui rresupposti erano già stati posti nel quin­
dicennio giolittiano, portò ad una rielaborazione della dottrina governativa in materia. 

A questo avevano contribuito le discussioni del Consiglio dell'Emigrazione il quale 
aveva dettato, nella sua ultima riunione del marzo J 917, le direttive per quella che 
sarebbe dovuta essere la politica ~er il dopoguerra. In un ordine del giorno (Di Fratta, 
Bettoni, Giuffrida e Cabrini), approvato dal Consiglio, si esprimeva il voto che « Con 
adatti trattati di lavoro e con altre provvidenze comrlementari e temporanee, controlli 
e tuteli i lavoratori che emigreranno e, al tempo stesso, li metta in grado di recarsi là 
dove siano garantite migliori condizioni di lavoro e di vita» (126). 

Nella Commissione per il dopoguerra si riapriva il dibattito sull'emigrazione e riaf­
fIOravano, serpure sotto forma diversa, le tesi dirigiste alimentate dalla Destra nazio­
nalista. Il 1 Sottogruppo della XXII Sezione chiedeva che fosse aggiunto all'ultimo 
comma della Legge 31 gennaio 1901 così concepito: « quando uno Stato estero rifiuti 
di adottare i provvedimenti relativi alla tutela giuridica e sociale, ritenuti necessari o 
richiesti dall'Italia < venga vietata l'emigrazione »(127). 

Sulla stessa lunghezza d'onda si sintonizzò il Consiglio dell'Emigrazione che nella 
sua riunione del 20 lugliO 1920 ribadì il concetto che il CGE non doveva limitarsi 
a fornire una tutela prima e dopo il viaggio ma a farsi carico del collocamento collettivo, 
del controllo dei contratti di lavoro e promuovere schemi di lavoro cooperativo o 
di colonizzazione (128). La politica dell'emigrazione del CGE sotto gli ultimi governi 
liberali, tenendo conto, ad un temro delle difficili condizioni dei mercati internazio­
zionali del lavoro e della maturazione della coscienza dei lavoratori, puntava a miglio­

rare la preparazione culturale e professionale dei lavoratori emigranti; al controllo 
degli arruolamenti e alla costituzione dì imprese di colonizzazione e alla stipulazione 
di trattati di lavoro. In questo quadro vanno segnalate le iniziative prese dal CGE per 
1'organizzazione di scuole serali e festive per analfabeti e corsi profeSSionali per lavo­
ratori che manifestavano l'intenzione di emigrare. Sarebbe troppo lungo esaminare 
le iniziative prese nel dopoguerra dal CGE per controllare i contratti di lavoro e favo­
rire gli arruolamenti collettivi quando si verificavano condizioni favorevoli. 

Per assicurare la parità di trattamento dei nostri lavoratori con i lavoratori nazio­
nali vennero stipulati dei trattati di lavoro di cui il Trattato italo·-francese costituì il 
prototiro: il Trattato di lavoro con il Lussemburgo (11 novembre 1920); la Conven­
zione per l'emigrazione ed il lavoro fra l'Italia ed il Brasile (8 ottobre 1921); intese ven­
nero stipulate in materia di lavoro con altri paesi tra cui l'Argentina. 

Una novità del dopoguerra fu costituita dalla ripresa in considerazione del pro­
blema della colonizzazione assistita, che l'Italia giolittiana non aveva voluto affrontare 
organicamente e per la soluzione del quale era necessario predisporre strumenti tecnici 
e finanziari. In tale quadro, nel 1921, il CGE favorì la costituzione dc11'« Istituto Na­
zionale per la colonizzazione e le imprese dei lavori all'estero» (INCTLE). 
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L'INCILE nacque come società anonima con capitale di L. 2.250.000, sottoscritto 
sia dal CGE, che da compagnie di navigazione, che da istituti bancari. L'INCILE fu 
posto sotto il patronato del CGE con lo scopo di studiare e promuovere schemi e 
progetti di colonizzazione. Per tinanziare queste iniziative sorse nel 1923 (R.D.L. 15 
dicembre 1923 n. 3148) 1'« Istituto Nazionale di credito per il lavoro italiano all'estero ,). 

XIII) LA LlQUIDAZIONE DEL COMMISSARIATO. 

Nei primi anni del fascismo la politica dell' emigrazione non subì drammatiche 
svolte. Sembrò anzi che il governo Mussolini volesse porsi in continuità con quelli 
dell'ultimo periodo liberale confermando la sua volontà di realizzare una « valorizza; 
zione integrale» dei lavoratori emigrati. 

Lo stesso Mussolini, nella tornata elettorale del 18 novembre 1922, in occasione del 
Jibattito sull'esercizio provvisorio del bilancio del MAE non assunse una posizione 
netta nei confronti della sorte del CGE di cui esponenti del movimento fascista ave­
vano chiesto l'abolizione. 11 nuovo capo del governo si dimostrò possibilista afferman­
do che: « in ogni caso la soppressione del CGE, non vuoi dire soppressione delle fun. 
zioni che siano utili all'emigrazione» (129). Né si può dire che i provvedimenti presi 
nel corso del 1923 tradissero l'intenzione di voler modificare sostanzialmente la strut· 
tura del CGE, anche se si intendeva « integrarlo» gradualmente nel Ministero degli 
Esteri. Con decreto 18 gennaio 1923 fu modificato l'art. 1 del T.U. disponendo che il 
CGE dovesse « far parte del Ministero degli Affari Esteri ». 

Con il R.D. 18 gennaio 1923 n. 169 si fissavano norme circa la consistenza numerica 
del personale dipendente dal CGE disciplinandone le carriere e ribadendone il carattere 
di « specialità» già in vigore per tutti gli altri ruoli direttivi del Ministero degli Esteri. 
Con lo stesso decreto veniva confermata l'autonomia finanziaria del CGE, pur nel 

quadro di una dipendenza « politica}) dal MAE, segnata dal fatto che da quel momento 
il bilancio del « Fondo}) diveniva un'« appendice)} di quello del predetto dicastero. 
L'art. 6 del predetto decreto sanciva, infatti, che « qualsiasi provvedimento di carattere 
generale concernente le Amministrazioni dello Stato, avrà effetto per il CGE solo quan­
do sia esteso ad esso con decreto del Ministro degli Esteri ». Lo stesso provvedimento 
stabiliva che: « le disposizioni di carattere amministrativo e contabile che gravano sul 
bilancio dello Stato, non sono applicabili al bilancio del Fondo Emigrazione ». 

Ben presto la politica del fascismo verso l'emigrazione doveva cambiare di segno 
ed in questo quadro anche il CGE, nato in un clima politico così diverso, doveva fare 
le spese di questa svolta. 

Nella sua relazione al capo del governo, il Commissario Generale De Michelis fa­
ceva stato delle attività dell' ente dal 1910-1923. In quella relazione pur a rischio di im­
popolarità aveva cercato di difenderne il ruolo presentandolo come l'agente di quella 
trasformazione dell'atteggiamento del governo che ad una « semplice assistenza pater­
nalistica, frammentaria, timida ed indiretta si è sostituit < a > la politica della valoriz­
zazione integrale dell'emigrazione ». De Michelis aveva coraggiosamente rivendicato al 
Commissariato ed al Consiglio dell'Emigrazione di aver saputo impostare nel dopoguer-



ra una « nuova politica dell'emigrazione» che rappresentava una continuazione ed uno 

« svolgimento di un'opera già sperimentata con successo nel passato »: essa si basava 
sulla preparazione culturale e professionale degli emigranti; sull'analisi dei mercati e 
la individuazione degli sbocchi; sull'assistenza morale ed igienica prima della partenza 
e durante il viaggio; sull'avviamento e collocamento al lavoro; sulla costituzione di 
imprese di colonizzazione e sulla realizzazione di grandi opere all' estero; sulla stipula­

zione dei trattati di lavoro e sui contratti di lavoro con i privati. De Michelis ri­
cordò come fosse necessario venire incontro ad un antico voto delle nostre col­
lettività all'estero cioè quello di poter avere una loro rappresentanza elettiva. De 
Michclis rievocava il dibattito che si era avuto nei congressi coloniali fino alla solu­
zione data al problema dall'art. 69 del Testo Unico del novembre del 1919 per il quale 
si doveva emanare un regolamento che prevedesse le modalità con cui « organizzare 
una riunione periodica, presso il Commissariato dei delegati delle collettività stabilite 

all'estero» e faceva riferimento alla commissione Orlando (D.M. 25 febbraio 1921). 
La commissione Orlando aveva proposto uno schema di regolamento per il quale si 
sarebbero dovuti creare dei « Consigli distrettuali » in ogni circoscrizione che avrebbero 
dovuto inviare i propri delegati ad un'assemblea dell'istituendo « Consiglio degli Ita­
liani all'Estero» che si doveva riunire ogni due anni e nominare un «Comitato per­
manente degli Italiani all'estero (130), Questa relazione di De Michelis fu più un te­
stamento del Commissariato che un programma per il futuro di un ente nato e svilup­
patosi in un clima politico diverso, quello dell'Italia liberale e che aveva oramai i giorni 
contati. 

Nel dibattito sullo stato di previsione del Fondo dell'emigrazione per l'esercizio 
1927-1928, l'ono Del Croix, influente esponente del regime, suonava la campana a 
morto per il CGE chiedendone la liquidazione e la sua trasformazione in una dire­
zione generale del MAE. Gli rispondeva il sottosegretario Grandi preannunciando la 

presentazione di un progetto di legge in tal senso. Le ragioni addotte a favore di questa 
decisione erano, nelle parole del sottosegretario, che: « il CGE doveva diventare un 
organo politico perché l'emigrazione si era trasformata in un fenomeno politico» (131). 
Di lì a poco Mussolini emanava un decreto legge (28 aprile 1927 n. 628) con il quale il 
CGE veniva soppresso e trasformato nella « Direzione Generale degli Italiani all'Este­
ro », La Camera lo convertiva in legge, dopo un breve dibattito, il 1 giugno 1927. 

Si concludeva così, dopo quasi trent'anni, la vita di questo ente che rappresentava 
il maggiore sforzo teorico e pratico che l'Italia avesse mai compiuto per gestire il feno­
meno dell' emigrazione. Se l' « emergenza emigrazione» per effetto delle condizioni in­
ternazionali ed interne era finita almeno nelle dimensioni di massa (si dovrà riproporre 
nel dopoguerra) e le competenze del CGE furono assorbite dalla nuova direzione ge­
nerale del ~vlinistero degli Esteri, questa decisione non fu un ritorno all'antico. L'espe­
rienza del CGE aveva lasciato una traccia, sul piano della legislazione e dell' organiz­
zazione istituzionale che venne in parte riprodotta nella DGIE anche se quella che era 
stata la strategia del Commissariato venne radicalmente modificata e la sua gestione 
fortemente « politicizzata ». 

(Fabio Grassi Orsìni) 
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NOTE 

(l) L. PILOTT(, L'llfficjo Infonntjzilmì e l)roteZfonc deH' Erni;l1ù~ion~ irdi,ma (/ Ellis Island, Roma, 1993, 
pag. 50. 

(2) F. GRASSI, n primo govl'mu Crisl~i e l'emigrazione come fatwre di [)"lirica di poten~ft in CjU IrrJUanr 
fitori d'Italìa, a cura di B. Bezza, Milano, 1983, pag. 66. 

(3) APCD, Doc., LegisL XIX, n. 353, disegno di leg~e (presentatn il 1 luglio 1890). 

(4) APCl), Discussioni, Intervento dell'on. Pantano « sulla necessìtà di una legge che meglio disd· 
l'lini il servizio relativo all'emigrazione », Legisl. XIX, tornata del 30 giugno 1896, ora in CIUFFOI.HTl 
UEG1:1Nl'OCENTI, 1978, p. 352. 

(5) Ibidem, Leg\sl. XIX, tornata dell'8 dicembre L~9ij. 

(6) Ibidem, Legisl. XIX, tnrnata del 1 luglio 1900. 

(ì) Ibidem, LegisL XXI, Doc. n. 62 A. 

(8) Ibidem, Legisl. XXI, tornata del 22 novembre 1900. 
(9) Idem. 
(l01 APCn, Discussiuni, Legisl. XXi, tornata del 2ì novembre l ~OD. 

(II) Ibidelll, tornata del 28 novembre 1900; 

(12) Ibidelll, DI',lclmioHi, Legisl. XXI, tornata del 30 novembre 190J. 

(13) SII Bodio vedi voce a cura di F. BONEl.L1 in Di,ionario I3ioJ!rafico degli Ituliuni, Roma, e L. PI­
LOTlI, (1). cit., p. 63. 

(14) Per notizie sU EGISTO ROSSI, prima della sua assunzione al Commissariato ed in particolare 
per quanto riguarda la sua attività come direttore dell'Utlido di Ellis Island ed i suoi legami con Bodio 
vedi L PILOTTI, Ofl. cir, ad indicem. Rossi compì nel Cors,) del 1902-1903, missioni negli Stati Uniti, Cuba, 
Messico e Canada; fu chiamato a svolgere funzioni di commissario e mantenne questa carica sino al 1925, 
con lo stesso decreto venne incaricato della reggenza del Commissariato, che tenne sino al marzo 1905; 
nel 1915, gli venne affidata la direzione del Servizio Il del Commissariato Generale; COn R.D. 18 gennai" 
1920 è nominato membro del Consiglio dell'Emigrazione; nel 192 3 è nominato a capo del Servizio Il, con 
il grado di consigliere superiore; con R.D. 2 ì dicembre 1925 è collocato a riposo; nel 192 ì, presta servizio 
presso la Direzione Generale degli Italiani all'Estero con il titolo di Vice Commissario Generale onorario! 
con R.D. 17 gennaio 1926 è nominato Commissario Generale onorario (per i provvedimenti relativi al 
periodo 1901-1909 vedi cronologia (1903-1909) in F. GRI>I'O, Lu struttarcL ed il fUI1<ionamento degli Of!{uni 
l>rej1osti an'elni~razione, Roma, 1956, p. 21 e segg.; V. PEl.l.EGRINI (a cura dì), L'Amministrazione Centrale 
da!l'Unirà "Ha I~cptlbblica, Le stmrturc ed i dirigenti, il Mini,~tero degli Affari E.~teri, Bologna, 1992 ed 
Elenco degli Uffici del Ministero degli Affari Esteri ad annuITI; 

(15) ADOLFO ROSSI, giornalista, inviato speciale de la « Tribuna » in Africa e del (( Corriere della 
Sera»; nel 1901 compie una missione negli Stati Uniti per conto del Commissariato; nominato ispettore 
viaggiante nel 1903; presta servizio in qualità di ispettore, compiendo missioni all'estero ed in particolare 
negli StatÌ Uniti dove ebbe « incarichi speciali », finD al 1907; nominato commissario dell'emigrazione nel 
1908, risulra in servizio sino al 28 luglio 1921, quando viene collocato a riposo con il grado di console 
generale di la classe. 

(16) Su LUZZATTI e l'emigrazione vedi L PIl.OTTI, ad indic5m e Z. CIUFFOLETTl, LUIGI LUZZATTl e 
l'emigrazione, in LUIGI LUZZATTI ed il suo tempo, Atti del Convegno Internazionale dì ,~tHdio (Venezia 7·-9 
novembre 1991), a cura di P.L. Ballini c P. Pecorari, Venezia, p. 479 e segg.). 

(17) C. 1v10ZZARELLI - S. NEsPoR, Il personale e te stn,tture ammin!.ltrative in, L'Aplministrazione Cen­
trale, a cura di S. Cassese, Torino, 1984, pp. 226-227. 

(18) Notizie sugli uffici dci MAE che si sono occupati di emigrazione in F. GRASSI, Le fonti consolari 
come fonti (Jer la st(l1"ia de[l'emigr,l:uone, in Le Fonti dij'!(lmatiche in età moderna e c(lnternlJOTanea, Roma, 1995, 
p. 277. 
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(1'Ì) Circolare n. bJ2 del 24 agosto I <)02, a firma Prinetti. 

(20) F. GRISPO, op. Clt., pp. 21-30. 

(21) LlJIGl ROSSI, nato Il 24 agosto I S6 7, professofe ordinario di diritto costitlll;ionale nell'Università 
di BoloJnu (doVI.> in~egna anche Economia Agraria) dal 1891 al 1924; nel 1925 insegna diritto costituzionale 
comparato nell'Università di Roma; d"pmato di Verona II dalla XXII alla XXVI legislatura; dal 31 mar­
Z(I al 30 dicembre 1905, Sottosegretario alla Pubblica ISll'uzicme (1 Governo Fortis); 1908-1911, Commis­
sario Generale dell'emigrazione; dal 23 jZìubno 1919 al 11 marzo 1920, Ministro delle Colonie (Governo 
Nittì); dal 16 giugno 1920 al 4 luglio 1921, Ministro delle Colonie (Governo Giolitti); dal 26 febbraio al 
1 320sto 1922, Ministro di Grazia e Giustizia (Governo Facta). 

. Muore a Merano il 29 ottobre 1941. 

(22) Pasquale Di Fratta Consigliere di Stato, nominato Commissario Generale dell'Emigrazione, 
19l1 1912; Membro del Consig1i(, per l'Emigrazione nel 1911-1917. 

(23) Il conte GIOVANNI GIUSEl'PE PIFTRO GALLINA, nato a Torino il 30 giugno 1852 da Stefano, 
sostituto procuratore generale della Corte dei Conti, ministro degli Interni e delle Finanze, senatore, capo 
degli Archivi e ministro plenipotenziario del regno di Sardegna a Parigi, laureatosi in giurispruden.a presso 
l'Univer,ità di Torino nel 1880; era entrato nella carriera diplomatica nel dicembre dello stesso anno, 
aveva prestato serviz;,) a Pietroburgo, Costantinopoli, Pechino, Parigi; nel dicembre del 1901 è trasferito 
a Pechino con credenziali di ministro plenìpotenziarioi nel novembre 1902 è promosso inviato straordina­
rio e ministro plenipotenzbrÌll di 2a classe; ncl gennaio 1907 è destinato a Tokyo con credenziali di am­
basciatore; nel maggio 190H è trasferito a Parigi con credenziali di ambasciatore dove rimase sino al gen­
naio del 1910; il disposizione del mini,tero sino al marzo del 1912; nel febbraio 1911 è promosso ministro 
plcnipotcnziario di l" classe; il 31 marzo è nominato Commissario Generale dell'emigrazione; il 16 otto­
bre 1916 è nominato senatore: il 1 marzo 1915 è collocato a riposo con il grado di ambasciatore, 

(24) GIU"EI'PE DE MICHELlS, nato a Pistoia il 6 aprile 1875; laureato in medicina e giurisprudenza i 
assistente alla cattedra di Igiene e Medicina sperimentale dell'Università di Ginevra da( 1902 al 1905; 
Ilominat,) addetto per l'emigrazione il 1 ottobre 190 I; reggente del consolato generale di Ginevra nel 
1904 c nel 1905; nel 1905, nominato addettll per l'emigrazione in Francia (con residenza in Ginevra); nel 
1908, addetto per l'emigrazione in Svizzera (Ginevra); il 16 giugno 1910, nominato ispettore dell'emigra­
zione per l'estero ed incaricato dei servizi per gli stati europei (con residenza a Ginevra); nel 1911 incari­
cato di costituire a Milano 1'« uifìcio dell'emigrazione per i confini di terra»; nel giugno del 1912, no­
minato direttore dcllo stesso ullìcio, conservando la direzione dei servizi per la Svizzera; il 14 ottobre 1912, 
nominato, a seguito di concorso, commissario ddl'l?lIligrazionl?; membro del Con~iglio dell'emigrazione 
dal 1912 "l 1<)27; nel 1913, nl1minato Vice Commissario Generale per l'Emigrazione; nel giugno 1915 in­
caricato della mobilita:i,mc della mano d'opera civile per la produziO[le bellica; il 7 novembre 1918, no­
minato Vice Commissario Generale per l'Emigmzione; nel 1918-19 membro del Consiglio Superiore Colo­
niale; nel gennaio 1919 nominato direttore genl?rale della Direzione Generale del Collocamento e della 
Disoccupazione; il 27 luglio 1919, nominato Commissario Generale dell'Emigrazione con trattamento 
e grado di ministro plenipLltenziario di la classe; dal 1919 al 1927 presidente del Comitato permanente 
dell'emigrazione dal 1919 al 1922, membro del Consiglio Superiore del Lavoro e della Giunta per la Di. 
soccupazione; e del Consiglio per il collocament,); plenipotenziario e firmatario del Trattato di lavoro con 
la Francia del J 919 e degli accordi franco-italiani per lo scambio del carbone e della mano d'opera del 
febbraio 1920; delegaLO alla Conferenza di Genova nel 1920 è nominato rappresentante italiano presso 
l'utlìcio del lavoro della SDN; capo ddle dele;!;azÌoni italiane alla Conferenza Internazionale del Lavoro 
dal Ino al 1930; nel 1':)2 l, nominato vice presidente del comitato Permanente dei paesi d'emigrazione; 
s\'olge funzioni di presidenn: della Conferenza dei paesi d'emigrazio[le di Roma, professore incaricato 
dell'insegnamento delle discipline dell'emÌl:razione nell'Università di Roma; nel 1922, membro del Con­
siglio Centrale della {{ Dante Alighieri ll; dal 1923 al 1927, membro del Consiglio Superiore della Marina; 
nel 1923, nominato Regio Commissario governativo per la costituzione dell'Istituto Nazionale per il la­
voro all'estcro; 1'11 gennaio 1923, confermato ndl'incaricn di Commissario Generale dell'Emigrazione 
con le prerogative ed il titolo d'ambasciatore; nel 1925, nominato membro del Contenzioso Diplomatico 
e presidente del comitato per la preparazione della conferenza d'Emigrazione-immigrazione, presidente 
dell'Istituto Internazionale dell'Agricoltura, membro del Comitato :\1arittimo internazionale, del Consi­
glio Superiore di statistica, presidente dell'Istituto LUCE, presidente del Consiglio d'Amministrazione 
dell'Istituto }.;azionale per ii lavoro italiano all'estero e membro del Consiglio Superiore dell'Economia 
Nazionale i il 6 maggio 1927, iII seguito alla soppressione del Commissariato per l'Emigrazione è collocato a 
disposizione del ministero per gli Affari Esteri in qualità di ambasciatore; nel 1928, nominato senatore; 
il 24 settembre 1931, nominato ambasciatore; il 28 giugno 1932, nominato rappresentante del governo ita­
liano al Consiglio d'Amministrazione del BIT; il 23 ottobre 19.13 è collocato a riposo; muore nel novembre 
1951. 

(25) CARLO LEONE REYNAUDl, nato a Piasco il i3luglio 1845; ammiraglio; dal 28 aprile al3 novembre 
1903, sottosegretario alla Marina (governo Zanardellì); dal 3 novembre 1903 al 17 dicembre, confermato 
nell'incarico (~ovcrno Giolini); muore a Roma il 2 aprile 1926. 
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(26) EDOARDO PA:-lTANO, nato ad Assoro il 14 febbraio 1842; frequenta l~ fRcoltù di medicina Jel. 
l'Università di Palermo; si impegna nell'attività cospirativa: rqmbHk,llJl\ c ~,,,'ìIAldjnn: n,'1 1662 ,;(­
Garibaldi ad Aspromonte; volontario neìla guerra dci 11'66; nei 1;;(l'ì è u'tl ',.,,;ba;c1i ,l ;'A"nt"n; . i', i 
1869 prende parte alla riunione dell'« Alleanza Repubbliçana ", viene arreslato pC'r n\'cl' l,,,,'tt'ciflat,, ,\I 

moti di Milano; nel 1870 arrestato nuovamente e rinchiuso nella f,)rtezza di Gact',: deputato al l'arIa, 
mento dalia XVI alla XXV legislatura appartenne alla EstrelTllI Sinistra; giornalista, diresse il " Dover,,» 
(mazziniano); « Il Fascio della Democrazia» (radicale) ed (i Il Secolo)); JalrS febbraio al 29 maggil) 
1906, Ministro dell'Agricoltura Commercio ed Industria (Governo Sonnino), dal Z3 gennaio 191 Q al 
13 marzo 1920, Ministro dei LL.PP.; nel 1921 nominato senatore; muore a Roma ìl ID maggio 1932 

(27) GIOVANNI GtURIATI, nato il Venezia il 4 agosto 1876: laureato in Giurisprudenza presso l'Uni. 
versità di Padova; irredentista; nel 1913 eletto presidente della Società « Trento e Trieste' ,,; inte~"entist;l. 
partecipò alla '( Grande Guerra l); capo di gabinetto di D'Annunzio, durante l'occupazione di Fiume; 
partecipò alla Conferenza della Pace di Parigi, in rappresentama dell,) Stato di Fiume; nazionalista Ile! I 'ì~ l 
confluì nel PNF; partecipò alla Marcia su Roma; dal ,11 ottobre 1922 all'! 1 marzo 192), ministro delle 
Terre Liberate (Governo Mussolini), dall' II marzo 1923 al 24 i,ennaio 1924, Ministro con incarichi ST'C"· 

dali (Governo Mussolini); dal 5 gennaio 1925 al 30 aprile 1929, Ministro dei LL.PP. (Go'\;erno Mussoìi­
nD; dal 1930 al 1931 Sef:(retario del PNF; muore a Roma il 6 m'lggio 1970. 

(28) LUIGI RAVA, nato a Raventm il 1 dicembre 18<ìO; professore ordinati" di Filos"fi.~ del diritto 
nell'Università di Siena e Pavia; professore eli Scienza dell'Amministrazione nell'Univcrsiti, di BO\.lgna; 
nel 1915 è nominato consigliere di Stato; deputato al Parlamento d"lta XVI[ alla XXIV legislatura (con 
l'eccezione della XX); dal 25 dicembre 1893 al IO marzo 1896, sottosegretario alle p()stc ~ Telegrafi. (Mi. 
nistero Crispi); dal 24 giugno 1900 all, febbraio 1901, sottosegretari,) all'Agriù11tura Industria e CcJm­
merdo (Ministero Saracco); dal 3 novembre 1903 al 28 marzo J \105, )v1,inistrcJ deli';\~,koltuD, Industria 
e Commercio (Governo Giolitti); dal 28 marzo al 24 dicembre 1905, Minisrro dell'Agricoltura, Indu,'trin 
e Commercio (Ministero Fortis); dal 2 agosto 1906 all'II diçelr:bre del 1909, ~\'1inistro dell" P'"bhlica 
Istruzione (Ministero Giolitti); dal 21 marzo al 5 novembre 1914, lvlinistro delle Finanze (Minist~ro 
Salandra); nel 1915 è nominato vicepresidente della Camera; munre a Roma il 12 mag)!lo 193,Q. 

(29) SALVATORE BARZlLAI, nato a Trieste il 5 luglio 186l1; patrÌL'ta, irredentista; laureatelsi a Bolognq 
nel 1882; giornalista collabora alla ({ Tribuna ,,; di orientamento repubblicano viene eletto deputato nelle 
elezioni del 1890 per il V collegio di Roma; appoggia il governo Uiolitti nel 1~92, in contrasto cnn iì par· 
tito; nel 1905, viene eletto Presidente della Federazione della stampa, carica che conserva fino "ll'avvent,) 
del fascismo; si distacca dal movimento repubblicano per il suo atteggialllo:'nto filo-libico; inrerventista; 
dal 16 luglio 1915 al 19 giugno 1916, dal 5 novembre 1914 al 19 giugno 19Ji), Ministro senza Portafoglio 
(Governo Salandra). Muore a Rorml il 1 maggio 1939. 

(30) GIVLlO ADAMOLI, nato a Besozzo il 29 febbraio 1840; si laurea a Pavia nel 12lS7; partecipa all,. 
guerra del 1859; ingegnere della Ferrovia Milano-Pavia; garibaldino sq.;ue Garibaldi ad A<f'r<11110ntC lld 
1862; nel 1867 è con Garibaldi a Mentana; seguace di Zanurdelli e Bcrtani viene eletto deputato Ilelb 
XlI legislatura per il collegio di Gavirate .. ,Luino; nel 1877 ,io:'ne nominnto prima consigliere e pni "ice­
presidente della Società Geografica Italiana, carica che consen;n fino al 1904; sostenitore eli Crispi d"l 19 
dicembre 1893 al 21 giugno 1894, sottosegretario all'AgricoltuT'" Industria e Commercio (Ministero Cri­
spi); dal 21 giugno 1894 al lO marzo 1896, sottosegretario agli Affari Esteri (Ministero Crispi); nel 189,~ 
nominato senatore; nel 1907 nominato commissario al Dehito Pubblico OttOllMno; mlhlre al Cairo il 
25 dicembre 1926. 

(31) MANSVETO DE AMICIS, nato ad Alfedena il 13 aprile 1851. proprietario agricolo, sindaco eli Al· 
fedena, consigliere comunale dell' Aquila; deputato di Sulmona dalla XVIII alla XXIV lc"islatura; il (, 
ottobre 1919 nominato senatore; appartenne alla Sini~tra Storica e successivamente sostenne Crispi e 
Pelloux; dal 14 maggio 1899 al 24 giugno 1900, sottosegretario "Jl~ Poste e TelegrafI (2 governo Pellollx); 
muore ad Alfedena il 15 novembre 1924, 

(32) PASQUALE VILLARI (Napoli 3 ottobre 1827-,Pirenze 17 dicemhre 1'-117) n0ro sl,'rIco Ni uomo 
politico, si era interessato al problemi dell'emigrazione sia neH'attività parlamentare che come presidente 
della Società «Dante Alighieri» ed anche nei suoi scritti sulla questione social" (( Lettere l\1eridionali », 
1875 e in « Scritti sulla Emigrazione l), Bologna, 1909). 

(33) FEf'ERICO BErTO!'!I CAZZAGO, nato a Brescia nel 18(5), sindilco di Brescia; il 4 llIarzo 19115 viene 
nominato senatore; muore a Firenze nel 1923. 

(34) EDMONDO MAYOR DES PLANCHES, nato a Lione il271u~lio 1851; entra nella carrie,a interna dd 
ministero degli Affari Esteri il l" febbraio 1/:)75; il 7 settembre nominato segretario del Minisrro (Crispi); 
il 2 S agosto 1894 trasferito a Berna con funzioni di consigliere; trasferito a Belgrado con funzione di mi· 
nistro; il9 agosto 1901 viene destinato a Washington con credenziali d'ambasciatore ;1'11 gennaio 191,~. 
viene nominato ambasciatore a Costantinopoli; il 17 febbraio 1917 nominato sC'natorc; mUllre a Roma 
il 26 dicembre 1920. 
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(35) CESAIl~ B1ANCHfRI, naro a San Remo il 20 novembre 1,~oO, il 29 giugno IH8J, a seguiro di CPu' 
'JJrBO L'ntra cnn il gt:ldo di vice segretario al ministero dci LL.PP,; il 25 luglio 1887 è nominato scp.r~tari(). 
"d lUi'''" ,!,,] 1·396 'H""imJlo scgn·tario Pilrcicolare dd mini,tro di'i LL.PP. (Pdnetti); nel l1larz., del I Wl} 
"iene nominatO cup" di ~qbinetto del m;nistro (Prinr'tti): il 27 giugno 1 R97 promosso capo ~C';;ìol1e; ilei 
febbraio 190 I nonlinato capo della segrereria del ministro degli Ali'ari Esreri (Prineni); il 2 mar~o 1902 è 
incaricato <li funzioni di commissario d'emigrazione.; il 26 agosto 1902 è nominato consol<' generale di 
2" classe; nell'ottobre 1905 in missione a Bangkok; il 29 luglio 1\l06 trasferit,) a Bastia; il 3 a,goSlO 190,~ 
promosso console generale di la classe; il 17 settembre 1908 nominaro capo della division .. del P"r50nale; 
il 27 febbraio nominato direttore generale degli Affari Generoli; il 26 febbraio 1911 destinato il MarSiglia; 
muore in servizio a Marsig:lia il 27 dicembre 1916. 

(6) AVGUSTO Bosco, professore di Statistica presso la Sapienza (Roma); 

(7) VINCENZO GWFFRIDA, nato a Catania il 22 giugno 1878; nel l \le7, nominato ispettore viagi!ia,,­
te; nel 1910, nominato commissario dell'emigr(lzione, poi membro del Consiglio dell'emigrazione; nel 
1913, nominato direttore genl'rale del ministero dell' Agricoltura, Commercio ('cl Industria; nel 1916. 
dire[tore del Servizio approvvigionamenri del M;lic; nd 1918, nominato membro deIla Cornmi,sione per 
la riforma dello Sraro; dal 22 maggio al 16 giugno 1920, ministw per la Marina Mercantile i combustibili 
e l'aeronautica civilè (Governo Nitti); dal 4 luglio 1921 al 26 febbraio 1922, ministro delle Poste e Tcb 
grati. (Governo Bonomi); muore a Roma il5 n'arzo 1940. Su Giuflrida vedi D. l\1ARliCCO, Villcenz') Cìili[. 
(rida funzionario e I)olitico, Annali della Fondazione Einaudi, a. XXI (1987), pp. 253·31. 

(38) GIU;EPI'I' CHlonRI, nato a Laterina il 14 agosto 1866; il 15 febbraio 1891 nominatI) volontari" 
neLla carriera consolare; il 24 febbraio IS9:Ò destinato ad Alessandria; il 19 luglio 1894, rrasferito al Cairo; 
il 14 dicembre 1897, trasferito ad Alessandria; il 18 maf!gio 1901, trasferito a Tuni,i; 1'11 f('bbraio I (l['4. 
tr~Af<'rito (I Tientsin; il 14 ,)ttobre 1906. collocato a disl'osi:ione del ministt'"ro; il 17 febbraio 1910, chir,­
mato a prestare servizio presso il Commissariato per l'Emigrazione cOn l'incarico di commissario; il 1,~ 
aprile 1915, destinato a Liverpool; il 16 maggio 1926, collocatu a riposo con il grado di ministro pleni­
potenzi:lrio di la classe; muore a Lugano il l" giugno 1944. 

(39) GIOVANNI CESARE MAJONI, nato a Borgomanero, il"O ll1aggi,) 1tl76, il 27 m~rZl' !.'39\l. a seguit,', 
di concorso viene nominato applicato nella carrieru consolare; il 2f\ aprile 1899 trasferiro al Cairo; il i ,'I 
maggio 190 I, trasferito a Salonicco; il 24 novembre 1903, trasferito a Costantinopoli; il IO luglio l'il";, 
trasferito a Nizza; 1'8 aprile, trasferiro a Canl1es; il 30 aprile 1908 promosso console di 2" classe; il 2(j ,:(;j'­
naio trasferito a Zara; il 15 luglio 1911, trasferito Il Filadelfia; il 29 lu ~lio 1914, promosso cOf'<,)le ,ii 1" 
classe; il l" febbraio 1914, richialllato al ministero; dalI" giugno 1914, in missione al Commissariat'" Ge· 
nerale dell'Emigrazione; dal 5 giugno 1915 al 20 giuf,!no 1917 presta servizio al ministl'w; il lO giugn" 1917. 
trasferito a Mosca con patenti di conwIe generale; in rnissk'ne speciale ad Odessn dal 20 dicemhre 191(; 
al 4 aprile 1919; il l'i maggio 1919 promosso console generale; il l° giugno 1919, è incaricato delle fun. 
~ioni di capo di gabinetto del sottosegretario agli Aflari Esteri (S{or~a); il 14 ottobre 1919 l1"minato COI1-

sigliere di legazione; il 18 dicembre 1919 regge la Direzione Generale degli Affari Politici; il 5 febbraio 192.,' 
inviato in missione nel Trancaucaso; il 14 settembre 1920 desrinato " 1vionaco Clm patenti di consol" 
generale; il 28 gennaio j 92.3, destinato a Helsingfors; il 21 gennaio 1923 promosso ministro di 1" claSSi:; 

il 15 novembre 1923 destinato a Varsavia; il 26 maggio 1926 promosso ministro di 1" classe; il 5 uttobre 
i92~, Delegato iruliano alla 42" sessione del Consiglio della SDN; dal l" febbraio al lO ottobre 1929, l're· 
sidente dell'EN1T; il 21 marzo 1929, pr"L1l0SS(l ambasciatore; il 18 febbraio 1910, de,tinato a Tc,kvu: 
il 23 ottobre 1913 è collocato a riposo; il 26 novembre 19)ì oominato senat,)re: muorI''' Roma il IK l,I­
glio 1969. 

(40) U~!IlERTO TOMEZZOl.l, naro il 9 :::enn.,io 1879; assunt,! Iwi flI'llì del personale del C"nllllissa. 
dato nel 1904; ispettore viagg-iante dell'emigrm:inne, compiendo missioni in Argentin~; dal 190t) Hl 191 ". 
ispettore l'N l'emigra:ione a Rio de Janeiro; pwmosso ispettore dell'emigrazione di l'' classe; dal .l J di· 
cembre 1917 illcarlcato di funzioni di commissario (capo del Servizio 1111; nel 1 \l23, destinato a Ri" dc la· 
neiro con funzioni di ispettore per l'emigrazione 'wc rimane sino al 1925; nel 1926 trasferitl! il San Paulo. 
con l'incarico di capo utticio emigrazione; il l'' mag-!!io 1926, nominato consigliere per l'emigrazio,,,, di 
Ili classe; collocato a riposo il 31 ,)ttobre 193.3, 

(41) GlUSEPPI' M.~STROMATTFl, nominat,) Commissario dell'Emigrazione il 15 novembre 9231 e.J 
incaricato di dirigere il Servizio I del Commissariato; resta in carica sino al setrembre 1925, 

(42) TORQliATO C. GIANNINI, nato il 18 luglio 1868; capo divisione al ministero delle Poste; libero 
docente di diritto cùmmerciale all'Università di Roma; il 15 novembre 1923, nominato commissario per 
l'emigrazione cd incaricato della direzione del Servizio II del Commissariato per l'emigrazione; il 16 ,11-

tobre 1926, nominato consigliere per l'emigrazione di la classe; nella stessa data nomin:lto capo del Ser­
vizio I della DG. Italiani all'Estero; nel 1928, nominato capo ufficio della stessa direzi,'ne f:cnerale; coll,·· 
calO a riposo il 16 ottobre 1933_ 

(4 ì) Sn,VIO Co LETTI , nato il 3 ottobre 1869; assunto nei ruoli del Commissariato per l'emignl'i,,l\(' 
il l° luglio 1904; nel 1905, nominato ispetrore vÌllggiante; compie missioni in Brasile; nel 1908, ispettore 
in Brasile; nel 1909--1910, ispettore per l'emigrazione a Buenos Ayres; il 30 giugno 1912, destinato presse) 
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l'ambasciata di Parigi, in qualità di addetto per l'emigrazione:; nel 1915, in servizio a Pari~i cOme ispettore 
dell'emigrazione di la classe e vi rimane sino al 1926; come capo utf1cio dell'emif.,'Tazione il 25 giugno 1923, 
nominato consigliere superiore per l'emigrazione: collocato a riposo il 16 ottobre 1933. 

(44) FRANZ ALDERTO LADRlOLiI., nato il 19 novembre 1871; n"[ 1905, nominato i5pettore vialigiante; 
nel 1909, corrispondente del commissariato di Berlino; destinato a Berna il lo luglio 1915 e vi resta sino 
al 1926 come capo ufficio emigrazione; il IO ottobre 1920, inquadrato nella carriera <"'Il'emigrazione con il 
grado di consigliere dell'emigrazione; il 16 maggio 1926. nominaro consigliere superiore per l'emigrazione; 
collocato a riposo i! 16 ottobre 1933. 

(45) BERNARDO ArrOLlCO, nato ti 17 gennaio 1880; professore di Economia e Finanze negli IstitUti 
tecnici; nel 1907, nominato ispettore pet l'emigrazione per gli Stati Uniti, nel luglio dd 1909, in missione 
in Canada; nel 191Z nominato ispettore per l'interno; nel 1914, nomin;.to sC'gretario della commissione per 
i Trattati di commercio; nel 1915, nominato rappresentante presso la « Commission Inetrnationale de 
Ravitaìllemem» a Londra; nel 1916, nominato rappresentante italianu presso il « Wheat Executive» 
di Londra; nel 1918, capo delegazione italiano nel {{ War Purchases and Finance Council », c nell'{{ Allied 
Maritime Transport Executive »; nel L919, consigliere tecnico della delegazione italiana alla Conferenza 
della Pace; delegato superiore dell'Italia al ({ Consci! Supreme EC'Jnumiqu(')' di Parigi, Commissario Ge· 
nerale per gli Affari economici e finanziari negli Stati Uniti; nel novembre del 1919, inserito nei ruoli 
della carriera diplomatica e nominato ministro plenipNenziarin di 2" classe; Alto Commissario della SDN 
a Danzica; nel 1921, nominato direttore d"tl.a sezione per la riduzione degli armamenti della SDN; nel 
1922, vice segretario della SDN; nel 1924, promosso ministro plenipotenziario di 1~ classe; nel febbraio 
del 1927 promosso ambasciatore c destinato a Rio de Jandro; nel 1930 trasferito a M,)sca; nel 1935, tra· 
sferito a Berlino; nel 1940, ambasciatore presso la Santa Sede; muore a Roma il lO febbraio 1942. 

(46) LUIGI VILLARl, nato il 21 novembre 1876; inviato in missione presso il consolato di New Or. 
leans; nel 1907 nominato addetto per l'emigrazione e vie", console presso il consolato di Filadelfia; nel 
19 iO, nominuto ispettore viaggiante; nel gennaio del l'lI l, inviato in missione presso l'ambasciata in 
Parigi; nel 1912, nominato ispettore dell'emigrazione di Za classe; nel 192::\ in servizio presso la SDN, 
dimissionario; nel 192.1, riammesso in servizio Con il grado di consigliere aggiunto e collocato fuori ruolo 
perché destìnato a prestare servizio presso la SDN; nell' ottobre del 1923 riprende servizio presso il Com· 
missariato; nel 1924 nominato consigliere dell'emigrazione di za classe; nel 1925, inviato in missione a 
Londra; nel 19.14, in servizio presso il ministero degli Affari Esteri; nel 1936, in servizio presso il mini. 
stero delle Colonie, addetto al gabinetto dcl ministro. 

(47) GUGLIELMO PALMA di C..STIGLIONE, nato nel 1879; nel 1911, nominato ispettore viaggiante; 
nel 1915, ispettore dell'emigrazione di Il classe in servizio a ChiclJgo; nel 1917 in ({ servizio specble» in 
Francia, nel 1919, ispetwre dell'emigrazione in Francia; nel 1920, nominato consi,g\iere dell'emigrazione 
di za classe; nel 1922, in servizio presso la SDN; collocato a riposo nel 19n. 

(48) ADOLFO VINCI, nato nel lA71; nel 19 Ll. nomil'Hto ispettore viag!,hnte; nel 1917. isperrore dcl· 
l'emigrazione di 2" classe, in servizio a Buenos Ayres; Il,,1 I L)2 J consigli .. re dell'emil!razione di 2a classe; 
nel 1925, capo ufficio emigrazione n Santiago; nel 1927, promosso consigliere dell'emì~razione di l" classe 
c nominato capo del Servizio II della Direzione Generai" de~li Imlinni ~ll'estero; nel 1928. capo dell'Vf· 
fido I della predetta direzione; nel 1929, viene conlermnto C:1pO dell'Ufficio I della Direzione Generale 
del Lavoro Italiano all'estero; collocato ariposo il 3 l "ttobre 1933. 

(49) APCD, DiscU5sìonì, Leg. XXI, tornata del 29 gennaio 1904. 
(50) Ibidem, tornata del 3 febbraio 1904. 
(51) Ibidem, tornata del Z9 giugno 1904. 
(52) Giacomo PERTILE fu nominato addetto per l'emigrazione a Colonia nel 1910 e vi rimase sino 

al 1915; nel 1915 fu incaricato della direzione dell 'ufficio di Milano. 

(53) AP, Senato dd Regno, sessione del 3 marzo 1905, risposta al Seno Odescalchi « sui rapporti tra 
l'Iralia e gli S.l]. l', ora in T. TITTONl, Sei anni di Politìw estera, RonHl, 1912, p. Wl}. 

(54) GIUSEPPE Buos/'NNo fu ispettore per l'emi~razione di 2" classe a 1Y1ontreal: in servizio a Rio 
de Janeiro dal 1915 al 1919. 

(55) Felice CAUMANI, nato il 13 agosto lf173; nel 1914, nominato addetto per l'C'migrazione e de. 
stinato a Lucerna ove rimane lino al 1917; nel 1920 nominato consigliere dell'emigTazionc di 2a classe; 
nel febbraio del 1932 desrinato all'ispettorato di Trieste; promosso consigliere per l'emigrazione di l B 

classe; collocato a riposo il lO agosto 19.15. 
(56) Per notizie sulle funzioni degli « ispettori portuali» cfr. F. Glt,"5:;I, Introduzione a Inventario del 

Fondo « Commissione Centrale Arbitra!e», a cura di P. Santoni, Roma 1986, p. 18 e segg. 

(57) Annuario diplomatico, Roma 1902, p. 40. 
(58) Vedi tab, I allegata legge 17 luglio 1910, n, 538. 
Nel 1911, erano in servizio un primo segretario (Giovanni Russo); cinque segretari (Giuseppe Sac· 

chi; Aldo Pancrazio dotto Domenico Rostagno; Tommaso Bruschelli; Vincenzo Tasco); oltre al ragioniere 
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capo (Alireclo Manconi), qual tro consiglieri; un archivista capo e quattro archivisti: 9 applicati: un usciere 
capo e rre uscieri; due comandati e tre av\'entizi (Elenchi del Persoale, 1911); nel 1912, risultano in ser­
vizio un primo segremril1 di 2" classe (Giovanni Russo); sei segretari (due segretari di l" classe < Giuseppe 
Succhi e Aldo Panerari >; due ,cgrNari di 2" classe < dotto Domenico Rostagno. Tommaso Bruschelli >; 
un segretari" di ì" classe < dotto Alfredo Benacchio :> ; ed un segretario di 4fi classe < Vincenzo Tasco >; 
un ragioniere capo < A1fr"do "l\hncc'ni > e 9 tra i primi ragionieri e ragionieri; un archivista capo e quat. 
tro archivisti e il applicati; Un usciere cap,) e cinque uscieri (Elenchi del Personale del 1912). 

(59) APCD. Leg. XXIII, Doc. num. 243. 
(60) CGE, L'enrìgr(1~lOne italiono dal 1910 di IlJ23, Roma 1926, \'01. Il, pago 717. 

(61) F. DEL GI!JDlCE, Il Cml1)1lìSS(lriato Cìenerale dell'emigrazione nel suo 5viluj,pa storico. Personale Ufo 
flci, competenze in La F()lIJ1((~i"J1e dell,l Di/l!orna:::ia itafiana (ltl61-1915 l, Milano, 1989; vedi anche tab. 2 
allegata a T.LJ. 1919. 

(62) Relazione al disegno di Legge su "Provvedimenti urç:entì per l'emigrrdone )', Leg. XXIIi> 
APCD, documento, n, 243, ('resenlato nella tornata del 18 novembre 1909. 

(63) AI l J 01 ;.obre' 1 ,) 1-1. il CGE risultwa cosÌ articolato: 

Divisione l < Servizio l n('l 1915 :> le cui competenze erano le seguenti: 

Affari Generali <: Segreteria dnl l q J 5 ';> - Servizi amministrativi, Economato e Cassa - Personale del Com­
missariato e de~li LJjJici dipendenti /\rchivio Generale, protocollo - Archivio corrispondenza riservata 

Assistenza e tutcln degli !?lni~réJ.nti ne] Rt:'g'lll) c durante il viaggio - Emigrazione clandestina e contravven" 
zioni alla h-~ge -- Passaponi per l'Estero < dal 1915 > - Collocamento operaio all'interno del ReplO e 
arruolamenti operai pcr l'E,rer" < dal 1<115 '> - Assistenza emi~ranti in Europa e nei paesi medilerranei 
- Patronati di competenza territoriale .- Assistenza nei porti e durante il viaggio marittimo - Ispettorati 
e Asili nei porti - Uiiìci degli addetti - Vettori, patenti, noli e rappresentanti di vettore-statistiche degli 
emigranti transoceanici -< e pubblic,doni dal 1915> - < Trattari di lavoro, dal 1919 >. 

Divisione Il < Servi::io 11 dal 1915 

Assistenza e tutela degli emi~ranti nell' America del Nord, Canada, Australia - Commissioni arbi­
trali - Risrarmi e rimesse degli emigranti alJ'est~ro - 'Cffici degli ispettori e addetti nei predetti paesi -
Patronati di competenza terriroriale - <: Ricerche emigranti all'estero dal 1915 :> - Tutela emigranti 
durante il viaggio e all'Este'ro - (l\1"did di bordo; commissari regi; rimpatri consolari; uffici d'emigrazione; 
scuole (competenza mai e~ercitara); passaporti; istituti prh"ati d'assistenza all'estero; Assistenza h-gale; 
patron"ti; commissiolli arbitrali; emigrazinoe per le Americhe e l'Australia); 

Divisione 1lI < Servizio III dal 1915 :> 

Assistenza e tutela degli emigranti nell'America Meridionale, in Asia ed Africa. escluso il barino 
del Mediterraneo - Uffici degli Ispettori, addetti ed Uffici legali nei predetti paesi - Patronati nei paesi 
di competenza territoriale Uiìici legali nell'America del Nord - Scuole italiane in Amnka - Maestri 
e medici agenti in Brasile P"b):-'\Jcilzioni del Commissariato < dal 1915 al Servizio I> - Bollettino dd· 
l'Emigrazione < oltre agli studi - le'gislazione - ricerche sulla politica dell'emigrazione' - massimario di 
giurisprudenza, vennero assegnati l'assistenza le.gale prima afudata alla Divisione II - infortuni nonché i 
Trattati e Pubr.lìcazioni e statistiche nel 1919-1920 >. 

RagioncTia 

Preparazione documeiltì finanzi;,ri - Bilancio dell'entrata e della spesa - Scritture, rendiconti su mano 
dati a disposizione e anticipazione - Contabilità degli uffici all'interno e all'estero - Parrimonio - Inventari 
di beni mobili ed immobili e titoli di pToprietà del Fondo - Servizi di Tesoreria e conto corrente con la 
Cassa depositi e prestiti - Ciestione delle somme dovute agli emigranti per sentenze delle commissioni 
arbitrali, del fondo pensioni e gestioni varie. 

Archivio Generale < dal 1915 al s~rvizio aSSUl11e la denominazione: Protocollo - Archivio - Spedizione 
corrispondenza :> 

(64) Dal 1921 al 192" l'organiw:ramma del CGE dCl\'e\'a t'ssere cosi formato; 

Gabinetto 

~ Segreteria: 

Personale; Ispettorati; Utll<'1 cmi:,:ra:iollt' italiani eJ europei: Fondo Emigrazione; Consh;lio dell'Emigra· 
~ione; Rapporti con il Fal'iamento; ConfeTenzc e congressi relativi all'Emigrazione; Missioni: Inchieste: 
Commissioni per la rif"rmn del re.~L)lamento; Ufficio Internazionale del Lavoro; Incile; 
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- Divisione l: 

T'llrela degli cnligranti in [tatia e nei porti d'ilnborco; polizia; tutela nei p,-Hti; ispettorati; conlpagnÌe e \~et" 
tori. patenti e nL1li; cOlnmissari di bordo; misure sanitarie; concessioni ferroviarie; 

Dkisione 11: 

Tutl·la nei pal~si esteri; UEic:;.istcn:a legale nei paesi esteri: patronati all'es[C"Tl); passa!"l-,rri; rlllli--"atri ('on5Cll<lri; 

""",ì:nenti " puh h1ica:i oni (',ino al 1922ì; 

Divisione 11I: 

:iluJl è ricerche 

Divisì<me l V; 

Q'_leiltil1ni relath'e al Ia""r,,; uffici del la'-'l'r", prnfessinni liherali "lI' ... ,t"ro: notizie sul mercatn dellll,'pro; 
lilùHllla:Ìoni sul mercato Jèl lavoro; arruolanlenti; leva; 

DivisiUIlt' V: 

:itlldi in materia di legislazione del ],,,,oto (' statistiche. 

(65) ~el 1923,24, l'organigramma era così formate'; 

Sei;retariato e Servizi speciali: 

Ufficio di Gabinetto 

.-\thri confidenziali e riservati ° trottuti dal Commissario Generale; affari IHm attrihulti specificamente 'hl 
altri uffici; rapporti con ill\1ini~tcro degli Esteri, colle altre amministra:ioni e con le rappresentan:e estere; 
L)r~ani parla1l1ent<lfi; onorificenze; ordini di serv"ìzio; c01nnlcnJatizie per dOlllandc di ÌTnriego; segretf'"TÌ., 
particolare del C,.>mmissari,) Genaale; udienze. 

- Segreteria: 

Cirr"lari: diffusione dl'lle pubblicazioni edite a cura del COl11missarilltn; rllduzioni; prepafflzicme delle 
~peJi::iuni; $C'Tvizill dei canlnlinatori~ servizÌ!,1 telefonicp. 

Pcr:10nale ed Affari Amministl'atid, 

lirììcio 
Donlaude d'ilnpic~~o; CtlnCoTsÌ; nondne; pn)lTIodoni; collocazioni Cl riposo; assunzil1ne di personale 
:;tr"ordinario; matricola del personale di ruolo e straordinario; ruoli; disciplina del personale; ordini di­
servizio; c,)ngedi; brevi licen:e; trasferimenti; rompensi straordinari e sussidi-

L'fficl" fJ 

C,lIltcnzioso 1l1llmini'Hrativo; stipulazione di contratti; spese casuali; rapporti della Corte dei cnnti; reI 
gi:-strazione. tra~criziclne e conservaziollC' dC"i det,-re-ti j librettl (" \'nnC"C"ssiune ferrnv;arif" i-I~li hnpieqati: ~nr~ 
veglianza sul personale suhalt!'"fn,), 

- Ispettorato ('"entrale: 

Controllo relativo al funzionAmento amministrativo, contabile e disciplinarè degli Utfici dipendenti ne 
Regnc) e all'estero (uffici, asili nei porti, ricoveri degli emil,'mnti; costituzione funzionamento e sorvC'gliam 
:a sull'attivit,ì dei segretaria ti, patronati e uffici I ... gali slIssidiati in genere; sorveglianza sulle agenzie dì 
,:Illìgra~iom' cl1(" operano clanJestinamente nel Regno; accertamentc) di reati di truffa e falsi ai danni degl 
emigranti; c"lI(~gamentu con di uffici preposti al rilascio dei pnss~pOTti: agenti in servizi"~ ne~li uffici dtol 
Re!!n,,; servizio ispettivo delle Scuole speciali" professionali. 

Le~islazioneJ trattati C" (Pllsulenza giurìdica, 

LlUdi preparatori di legisla;:ione interna; convenzioni internazionali; questioni relatÌ\'e all'applicazione dei 
trattati di lavoro e di emigrazione; contenzioso non amministrativo; questioni di massima relative al trat­
[a!1lentc) f"ttn all'estero agli emigranti in dipendenza di leggi locali sul lavoro e le assicurazioni locali; 
r:'JI.:coJta di ~egisl:1zione conlpafutH su1l1inunigrazione, l'enligrazione c le ao;;sicurazioni sociali; scgreterh1 

italiana dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro alle dipendenze del Commissario Generale dell'Emi­
~ralione. 
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RClgioneri,,; 

Re!w([O I - Entrate. 

Het)arlO Il - Spes? 
Ret!orto fII - Contabllità 5!)eci(ll!. 

P.ef>a>w TV - U.ificio Co,'<_1. 

Servizio l 

1,\IT.nì Cjenernll), 

V"I,nizznzi"ne d"..:li Emigranti e informazioni di caratt .... re generale. 

Prepan;:iunc morale, intellettuale e professionale dell'emigrante; guide ed opuscoli di propaganda; par­
l-ec:lpa:i"ne ali" lottn c,,'> te<' l'analfabeLismo; scuole speciali e professionali; emigrazione intellettuale. 

}{epartl.' H - Tutcl" giurisdizionale. 

~ervi:io !!iuri,dizionale nei porti d'imbarco; difesa degli emigranti davanti olia Commissione Centrale 
dc Il' E rnigndo!1 L'; esecuzione d"l\c decisioni; massi mario della giurisprudenza in materia di diritto dell' emi­
~raZil)n('~ 

Hei)W to ilI - Stutmi,',i 

A1UlWlriO statistico dcll'emi"mzione; statistica dell'emigrazione continentale - statistica dell'emigrazione 
tnlllSc1ceanica; statistica dei rimpatri; rilevazione della morbilità e mortalità degli emigranti nei viaggi 
trensoceanici; rileva"ione delle reiezioni; statistica dei noli pel trasporto dcgli emigranti; statistica delle 
r;1l1CSSC' degli etnig-ranti. 

/{eparto IV - Pubblicazioni, 

Redazione del « Bollettin0 dell'Emigrazione " ~- Relazioni ed altre pubblicazioni. 

BiblioteLa. 

Servizio II 

Afr~ri all'internu del RegnI) e trasporto degli cmigranti. 
Hej)"rtn I - Trasporti narittimi e ferroviari. 
Patenti di vettore; rapporti con le comp'lgnie di navigazione; autorizzazioni all'imbarco su piroscafi non 
iscritti in patente di vettore; matricole piroscafi inscirtti in patenti di vettore; bollettino delle partenze: 
concessioni ferroviarie agli emigranti. 

Reparto II, 

Dipendenti delle Compagnie di navigazione. 
N(nlline, ~"sI'('nsioni, reyoche dei procuratori e rappresentanti ,Ii Compagnic vettrici; registri matricolari 
fcLH1\"1. 

Ri?j)2rto 111 - ServIzi sanitari: 

Tutela igienica sanifaria degli emigranti li terra ed a bordo; servizio RR Commissari; relazioni di viaggio 
e giornali snnitari; ispezioni eventuali nei porti,. sui piroscafi; specchi caratteristiche degli ufficiali medici 
in servizio di RR, Commissari; consulenza sulle questioni sanitarie ed igieniche relative aU'emigrazione; 
ricovcri degli emigranti; personale di bordo; segnalozione alle autorìtà comunali degli emigranti respinti o 
di rìtorno; statistica e relazioni sanitarie. 

- Sl'rvizio Il! - Atf~.ri e Servizi "ll'csteH', 

Reparto 1 - Europa ed Africa. 

Progetti di coLonizzazione; studi ed esame dei rapporti; mercato del lnvoro; scuole; rimesse e recupero 
dei valori; ricerch" dì emigranti; rimpatri; assicurazioni sociali; danni di guerra sotTerti da italaini. 

/{"part0 Il -- .'\merìcH SCflcntrionnle, Asia ed Australia. 

Idem C0me sopra; assicurazioni operaie; uffici legali; assistenza ai connazionali arruolati nell'esercito ame­
rìcano. 
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Reparto III - America Centrale e Meridionale: 

Idem come Reparto r. 

Reparto IV - Osservatorio degli italiani all'estero c arruolamenti nC'i paesi esteri. 

Ufficio I: 

Censimento del'li italiani e delle istituzioni iraliane all'esten'; rappresentanza delle c"llcttidtù italhme; 
registro dei Nazionali; raccolte ed ordinamento del m'Heri~le documentario rel~tiv(l alle ~ing(lle colletti· 
vità italiane; esposizioni e mostre dell'emigrazione. 

Ufficio TI: 

Mercato del lavoro all'interno e all'estero; esame eJ appruvaziDne dei cDntralti di "",oro; loro esecuzione; 
arrunlamenti direttamenre eseguiti dal COlllmissariato per conto di imprese estere; "hilanzf1 sugli arruo­
lamenti; controllo sugli espatri clandestini e collettivi. 

(66) nel 1926: 

Segreteria 

Reparto I 

Archivio riservato e Archivio Generale; apertura corrisponJenza; accetta~lOne e registrazione delle rac· 
comandate e dei valori; regisrrazione della corrispondenz" in arrivo; assegnazione della corri~pondenza "i 
,'ari servizi; protocollo; cifra; servizio delle eùizioni tipogrrafiche; traduzioni. 

Reparto TI - Spese. 

Bilancio preventivo e consuntivo della spesa: emissione dei mandati di pagamento; mandati di anticipa­
zione ed a disposizione e rendiconti relativi; accettazi0ni di tratte; richieste di clleques e contabilità con 
il portafoglio dello Stato; contabilità degli Ispettori; uffici legali c patronati all'Estero: fondo pensioni; 
contabilità speciali; liquidazione contabilità di guerra, 

Reparto III - Economato e Cassa. 

Servizio Cassa; custodia dei valori; servIzIo delle anticipazioni e rel"tivi rendìconti: spese d'ufficio; rar:'­
porti con il Provveditorato Gen,~rale dello Stato; acquisti diretti: manurènzione dell,) stahile; sorveglianza 
sul personale subalterno. 

(67) Agli inizi del 1928, suhito dopo l'assorbimento del CGE, da parte dci MinisterD degli Esteri, 
la DGIE, si articolava: in un Segretariato, composto da cinque uffici: Ufficio Sorveglianti dell'Emigrazione 
(servizi di sorveglianza; de"li uHici dipendenti); Ufficio di Segreteria (Cnrrispondenza in arrivo ed in par­
tenza - Servizio dell' Archivio Generale Servizio copia Magazzi no -- Spedizione); Ufficio del Personale c 
degli Affari Amministrativi (personale di ruolo e ~naordin:ll'h) - cC)ncorsi-nomine--protl1ozioni-·matricola­
congedi-contenzioso conrratti-rapporti COn la Corte dei Conti); Ufficio Stampa e Pubblicazioni (Re­
dazione del Bollettino e di puhblicazioni utili agli endgrnnti-ediziDni-rapporti con le tipografie - revi­
sione della stampa italiana ed estera - direzione della bihliL'teca); Ufficio Legislazinne e Consulenza Giu­
ridìca (studi preparatori di legislazione interna e di convellzion; internaziunali di etnigrazÌl'ne, lavoro e 
stabilimento - condizione giuridica degli italimli all'estefl' e raccult~ della Icc:i,lazinne conlparata); e trc 
Servizi, Servizio I (Tutela e assistenza degli Emigranti in Patria e durante il viaggio), che era suddiviso in 
un Cfficio I (Trasporto degli emigranti _. Compagnie di navigazione ... disciplinn degli espatrii assistenza 
degli emigranti - tutela igienico-sanitaria degli emigranti nei posti e a bordo - statistiche dei movimenti 
dell'emigrazione - Delegati provinciali dell'emigrazione); Ufficio 11 (Tutela giurisdizionale degli emigran­
ti - Decisioni e transazioni - Appelli - Rappresentanza innanzi alla Commissione Centrale dell'Emigra­
zione - Repressione dell'emigrazione clandestina - Accertamento di casi di trulfa e fals0 a danno de.[(li 
emigranti - Affari relativi ai passaporti degli emigranti); Uilicio ::ianitario; SerVizi,) II (Assistenza e tutela 
dei cittadini all'estero - collettività italiane nei paesi stranieri), suddiviso in due uillci: Ufficio I (Arruola­
nlenti di lavoratori per l'cstero - inchiesta continuativa sulle condizioni di lavoro all'estero - colonizza­
zione); Ufficio II (Rilevazione statistica degli italiani all'estero; collettività italiane all'estero, materiale 
informativo; iniziative per rinsaldare i rapporti tra 1(' collettività italiane all'estero e la madre patria; 
dopo lavoro all'estero); Servizio III (Tutela degli affari privati degli italiani all'estero _.- assicurazioni operaie 
all'estero e turela legale - danni di guerra all'estero - assistenza ai cittadini italiani per l'arruolamento 
nell'esercito americano durante la guerra europea - ricerche nel! 'interesse dei cittadini italiani - atti 
giudiziari di stato civile - recupero di depositi nell'interesse di cittadini italianÌ - rL'L"UperO di somme 
all'Erario per spese di rimpatri); Ufficio l (A/fari privati def!H it,1Iiani re;i,knti in l'ne,i curopei); Ufficio 
II (da costituire); Ufficio aggregato (alTari relativi all'emh:razione all'estero); Ulficio passaporti (visll 
consolari per l'entrata dì stranieri nel Regno - accordi internazionali slll regime dci visti); Ufficin di pro-
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paganda all'estero (Propaganda dell'Italia e del regime all'estero, meno la propaganda a meno stHmp~ 
e tutte le trattazioni relative allo spirito delle comunità italiane all'estero e alla politica del regime verso 
di esse). 

(68) Gli affari relativi alle istituzioni scolastiche furono gestite nel tempo da differenti unità am· 
ministrative: L'Ispettorato delle Scuole Italiane all'Estero (Ordinamento Prinetd - R.D. 2 gennaio 19(2); 
La Direzione Generale degli Affari Commerciali e Privati, Ispettorato delle Scuole Italiane all'Estero (Or. 
dinamento Tittoni - R.D. 9 aprile 1901'!); La Direzione Centrale ddle Scuole Italiane all'Estero (Legge IR 
luglio 191 l n. 762); La Direzione Generale delle Scuole Italiane alrEstero (Ordinamento Sforza - R.D. 
19 settembre 1920. 

(69) Gli « Affari Priv~ti» furono gestiti da diversi servizi del Ministero; La Divisione Il (Ordina. 
mento Prinetti - R.D. 2 gennaio 1902); Direzione Affari Politici - Divisione I V ,- sezione per i reclami 
dei sudditi italiani (Ordinamento Tittoni - R.D. 9 aprile 1908); Direzione Generale Affari Politid - Div. 
IV - Reclami e Direzione Generale Affari Privati - Div. VII (Ordinamento Sangiuliano - R.D. I agosto 
1910); Direzione Generale degli Affuri Politici e commerciali Europa e Levante - liff. VI - Affari Privati 
e omologo ufficio della Direzione Affari Politici e Commerciali - Africa - America, Australia. 

(70) M. ROSARIA OSTUNI. Momenti della « contra5tata vita l) del Commi5sariato gellenlle (190 1-1927). 
in Gli Italiani fuori d'Italia, a cura di B. Bezza, Milano, 1983, pp. 101 e segg. 

(7 I) Le elaborazioni relative ai bilanci sono state fatte sugli « Stati di pre,'isione », dal 19,'2 al 192ò 
presentati alla Camera dei Deputati; sulle « Relazioni annuali dci Commissariato»; sui « Consuntivi» 
presentati alle Camere dal 1901 all'esercizio 1909-1910. Per il periodo 1910-1924 ci si è avvalsi anche di 
due puhblicazioni del Commissariato: L'Emigrazione lrali,ma. Il F011c!o dl"tl'Emì,~mzLone, Costituzione 
Gestione, Roma, 1925; L'Emigrazione italiana dal 1910 al 1923. Relazione l'''esentata ,l S.E. il Ministro degli 
Affari EsteTi dal Commissario GeneTale del!' Emìgra~ione, Roma 1926. 

(72) Relazione sui servizi dell'emigrazione per l'anno 190 ì (Bodio) pp. 6-7 in « BDl1ettino Emigra-
zione», n. 8, 1903. 

(73) Ibidem, n. 7, 1906, Relazione sui Servizi dell'emigrazione per l'anno 1905-1906 (Reynaudi). 

(74) APCD, Leg. XXII tornate del 29 giugno 1904 e 26 giu[!DO 190~. 

(75) G.C. DI LORENZO, Introduzione a Int'ent<1Tio della « Serie Emigrazione" del « Fondo Assiste",,, 
e PTelJidenza» de!!' ArchilJio della Società Umanitaria dì Milano, a cura di 1,,1. Punzo, Roma, 1987, p. IO. 

(76) APCD, Leg. XXIII tornata del 2J giugno 1909. 

(77) Nell'esercizio 1905-1906, il CGE erogò i seguenti (C'ntributi a Società in Italia: 

« Opera di assistenza degli operai emigrati in Europa e nel Levante » L. 10.000; 
- «Società Dante Alighieri» L. 10.000; 
- Consiglio provinciale dell'emigrazione friulana (U,line) (da distribuirsi alle società di p,ltron,no 

deUa provincia) L. 6.000; . 

- Comitato di patronato di Feltre e Fonzaso (Belluno) L. 1.500; 

- Società di patronato per gli emigranti (Palermo) L. 2.250; 

- Comitato comunale per l'emigrazione (Napoli) (L. 7.000. 

Nel 1906 alla lista venne aggiunto il « Comitato genovese di patr,)tlatn ». 

Nel 1907-1908: 

Furono ammesse al finanziamento altre associazioni ed in pal'licolare " L'Umanitaria ,). I sURsidi in f.yore 
di società di patronato in Italia furono i seguenti: 

« Opera Bonomelli » (Torino) L 35.000; 

- « COllsiglio per l'emigrnzione friulana» (Udine) L. 6.000; 

« Segretariato del Popolo» (Udine) L. 1.000; 

« Comitato di patronato (Feltre)) L 1.500; 
- « Comitato di patronato» (Belluno» L. 1.50(1; 
- « Comitato Comunale per l'emigrazione» (Napoli) 7.C'L'l'; 

( Comitato genovese di patronato» L. 3.700; 

- « Società Umanitaria» (Milano) L 6.000; 

- « Comitato per l'emigrazione » (Messina) L. 500; 
« Segretariato per l'emigrazione » (Verona) L.'OO; 

Nd 1908-1909 vennero aggiunte alla lista: 

- (( Segretariato del Popolo)i (Lucca) L. 2.\)l1Ù; 

" Segretariato per l'emigrazione (Rovigo) L. l. Sù,l. 



1),1) l'lIt'I "l 1"13, i cnntributi 11l1111cntarL)IlO d" L 12'i.O\10 a 2l2.000; 

~'pi 19Jì, i patronati sussidiari furono 38: 
(, 1n Pienolltc; 'j in Lombardia; 12 in Veneto; l in Uguria; 2 in Emiha; 2 in Toscana: Z nd LìZk); 4 negli 
i\Qr1l7Z1; 3 In Catnpania. [ sLlssìdi crog'lti furono circa 200.000; i contributi più çOllsisrcnti ctndarOtìO :Il­
l''' h'llicl ()('ns" (L. I 5.0(1(1); all'" Or,~ra Ilonomelli " (L. 75.000) e ,,!l''' Ul11anitaria » (25.1'00); 

~cl 1()15 , gli enti s~lssjdi:lti ~ltIlllef'tarono di quall'he unirà e lo stanzi:IITIcntu rrn1~lSC più U lTIenO l~l 
',l0SS(\ ~.n-chf' se venl~C f"rO~~Hto UIll1 stanzialnent{) straordinario di L. 25~OCO su ,[lItro cr.pitolù del l'11anrio 
~lt! (.,(;f. r)"'tfJl1tc la guerr<~ i sus:-iL!Ì <l~~li enti di p[~trOtl8t~' 5Ì stabìliz::lfOL1(l altu;'no alll' ì 7LOGO lire. 
>;~,!!<.' ~r:lro di previs;nne pf'r I 'nnno fìna~zinrio J 920 -·21 le sr,-"se i'f~r J ')I.lssrdi furond rìJ(1ttè à L. ::;0,("'\(\' 
eJ \lllll'lcntHrt:- di J 40,000 lire l'~r l "Inno SLlccess1vn. Nel l Y22, gli enti sllss!djntj dh-enncrn -)K. 

:t~cl [923, h .. SI~l.'SC (\ rel' i c-ontribtlli <lJJe. btitu:iùni Ji patronato per ~li elnigranti nel Rè5!111l c per il 
:'(~llh,;r<;;;,n spcc;"e .{l'i C(:HIÌI:Jti (ornuna!i c lnnnd'lTI\entalì ,.} furono p~)rtate:'l 74ù.~~OD e SllCl't!::.1SLVan1enrc al1IT~é'n· 

::e ~1 L';40.C\X"1 nel10 5't'~tT~ dì previ .. i.)ne per l'eserl"ì711\ }l)24-1925. 

(7~) i\PCD, Le>.!. XXVll, Rei<IziuJ\e dd!," (JÌIA11W Qencn,le d. bilanci", UùcL<menti 230 A e 21:11> - bis - A, 
!'~'>2~('nt:;L,l nclh selhJta Jel 2=) In:-IrZ() 192). 
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PREMESSA 

Nel perioJo 1901-1913 l'archivio del Commissariato Generale per l'Emi~ 
grazione è strutturato secondo posizioni numerate, ciascuna delle quali relativa 
ad una materia. Appare piuttosto evidente che ci si trova di fronte ad una 
fase organizzativa degli uffici e che man mano che le pratiche si accumulavano 
\'eni\'uno classificate progressivamente; all'interno delle posizioni appaiono 
talvolta sottoclassi (ad es. poso 30 - Stati Uniti, s. classe 9 - Assistenza Legale). 
Peraltro, occorre osservare che non per tutte le posizioni (almeno 72) ci è per~ 
yenuta documentazione; inoltre, si è constatato come ad eccezione di quelle 
inerenti il personale (pos. 1) e gli Stati Uniti d'America (pos. 30) il numero 
dei fascicoli è molto scarso. Ad alcune posizioni è stata attribuita una denomi~ 
nazione desunta dall'argomento trattato nelle pratiche, o da altri fascicoli che 
a quelle si riferivano. A tal proposito è da tener presente un fenomeno su cui 
avremO occasione di tornare in seguito poichè caratterizzante pressochè tutta 
la documentazione del Commissariato; il fatto cioè che all'interno delle singole 
pratiche si trovano di frequente carte recanti diverse segnature, pur riferendosi, 
nella maggior parte dei casi, al medesimo affare. 

Per ciò che concerne il periodo 1901-1913, oltre le carte relative ai con~ 
corsi, è interessante il materiale sulla nomina del personale da destinarsi agli 
Ispettorati di emigrazione nei porti di Genova, Napoli, Palermo e Messina, 
ed all'Ufficio di Milano: nonchè i fascicoli inerenti gli addetti dell'emigrazione 
nelle principali città europee e negli Stati Uniti d'America. Tale carteggio, 
unitamente a quello sulla costituzione degli uffici di emigrazione all'estero si 
trova in parte nell'Archivio Generale ed in parte in quello di Gabinetto. Sono 
importanti soprattutto le pratiche relative all'attività degli uffici statunitensi 
poichè, come è noto, in quegli anni verso tale Paese convergeva il maggior 
flusso emigratorio. In particolare ci è pervenuta la documentazione di Boston, 
Chicago, Denver, Philadelphia, New Orleans, New York, San Francisco e 
Washington, più specificatamente per quel che riguarda l'assistenza legale agli 
emigrati. Degna di rilievo, a tal proposito, è anche la grossa pratica relativa 
all' lnvcstigation BweaH costituito in New York nel 1904 (l). 

Non meno importanti in questo primo periodo di attività del Commissa~ 
dato, sono i fascicoli inerenti la legislazione in materia di emigrazione, sia da 
parte italiana (2) che statunitense (3); vu ricordato infatti che la legge del 
190 l rappresentò il punto d i partenza per UllU serie di provvedimenti volti 
a realizzare una concreta tutela giuridica dell' emigrante che, com' è noto si 
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concretò nel 1913; mentre, da parte statunitense, nel periodo 1901-1907, 
videro la luce i più importanti provvedimenti restrittivi in materia di immi, 
grazione (4). 

Sulla base di tali considerazioni sono state trovate ed identìflcate 17 po­
sizioni; di queste, 9 avevano già una denominazione (1, 3, 5, 8, 12, 23, 26, 
30, 33), 8 sono state identificate in base all'argomento delle pratiche (9, 11, 
20, 21, 29, 31, 44, 72); relativamente alla posizione 22, pur essendo riusciti 
ad identificarla, sì è preferito non attribuirle una denominazione precisa in 
quanto ci è pervenuto un solo fascicolo e per giunta, poco consistente (5). 

Al fine di rendersi conto del quantitativo di documentazione relativa ai 
primi anni di attività del Commissariato andata perduta, basti pensare che 
soltanto nel periodo 1901-1903 il movimento della corrispondenza in arrivo 
toccò una punta dì 50.000 lettere e circa 2.000 telegrammi (6) e che di questi 
non è rimasto praticamente nulla, senza contare il fatto che non sono stati 
rinvenuti neanche i registri di protocollo. 

'" '" * 
Nel periodo 1914-1921, la documentazione della Divisione I è relativa 

essenzialmente alle compagnie di navigazione ed agli Ispettorati, anzi, in alcuni 
anni abbiamo fascicoli relativi a queste sole materie. Per il 1914, su 32 fasci­
coli, 20 si riferiscono ai vettori (7), cinque agli Ispettorati (8), cinque a con­
travvenzioni elevate a piroscafi (9) ed uno a contravvenzioni elevate ad emi­
granti (lO). Per il 1915, abbiamo 24 fascicoli dei quali 19 relativi alle compagnie 
di navigazione (11) e cinque a contravvenzioni elevate a piroscafi (12). 

A partire dal 1916, pur prevalendo sempre le pratiche relative alle com­
pagnie di navigazione ed agli Ispettorati, sì cominciano a trovare fascicoli rela­
tivi alla tutela ed assistenza agli emigranti nei porti d'imbarco ed alle stazioni 
ferroviarie (13), alle tariffe dei noli (14), all'assicurazione degli emigranti (15), 
nonchè alle visite compiute a bordo dei piroscafi dalle apposite commissioni 
previste dal Regolamento per l'attuazione della legge del 1901. (16). 

Nel 1917 si verificò un piccolo sconvolgimento nel titolario, dovuto 
presumibilmente all'acquisizione di nuove competenze in forza degli eventi 
bellici: compaiono da allora posizioni relative agli affari inerenti la guerra, 
all'assistenza ai profughi e rimpatriati ed alle statistiche (17), di tale documen­
tazione non ci è peraltro conservato nulla, mentre al contrario troviamo per 
la prima volta fascicoli relativi all'attività della Commissione Parlamentare di 
Vigilanza (18) ed alle misure sanitarie nel regno, la cui applicazione è dovuta 
presumibilmente all'inasprimento delle restrizioni imposte all'immigrazione da 
parte delle autorità americane (19). Si tratta peraltro di documentazione assai 
scarna poichè su un totale di 22 fascicoli, 20 sono relativi ai vettori, uno al­
l'attività della Commissione Parlamentare di Vigilanza, uno alle misure sani­
tarie nel Regno, ed uno ai piroscafi muniti di licenza consolare (19). Per il 
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1 '1i R, ,lltrc: naturalmente la documentazione sulle compagnie di na\~ii!a:ion(: (2 I) 
"-,,'::" ,i'll;1sti lill :";l,;,'icll)(J rt'\:Hjn1 ,I r~ri1p\).::'tl' dì modUil·:.! ,ti rf'~'(lLJ1'I('n\,' 

,;Llll',;!n:;';,':i:IUTlC (~2), due retuci\'; ,dlc miSlm.: sarlltarie nci l','rti d'itrlharcl) (23) 
l' nove sui piroscafI, medici di bordo, visite sanitarie, licenze conso]nri, ,lfrivi 
<,' partenze cl i navi, contravvenzioni, personale di bordo (2..f l. 

Nel 1919 (:'~, da segnalare la presenza di un'intere~~sante documentazione 
relativa al trattat() di emigrazione e la\~oro stipulato il 30 sl~ttemhr<: di quel-
1':,;1110 tra ltalia e Francia che faceva seguito a quello stipulato nel 1906 relati­
\'amcnte al risarcimento dci danni causati da accidenti sul lavoro. Nell\lrchi\'io 
dci eGE. si conservano, per il trattato del 1919. scherni di conn'n::ioni ela­
l .... \)ratc dall,~ Commissioni di lavoro, rapporti conso1ari, carteggio con il Com­
mis,sariato. atti dci negoziati, resoconti delle sedute. ecc. (25), 

Nel i L)20 si registra un'ennesima moditica ileI titolari,) delh Dkisione, 
dU\'lit,' sia a spostamentì nelle posizioni, sia all'acquisizione di mk)VC com.­
r,~C[1:,,~, tali cambiamenti peraltro rimasero per la maggior rarte 50b sulla 
C.l:·ta poich':" la docuiTIenta:ione pern~nutaci l: rdati\'a come al solito qua;;; dd 
tutto alk compagnie di navigazione (9 fuscicoli) (26), agli Istituti rrl\'at: 
.:li ll(,;lsten:a ull'I:stcrc) (2 fascicoli) (27) ed intine, ag1i affari inerenti la )!:lk~rTa 

(ì fuscicolo) (.2b). 
Per il I q21 abhiamo e'iclusivamente pratiche relative ai \'ettori eJ ai sin 

~C()!t pìroscat1 (29), dopoJichè occorre saltare al 1925 per trovare nuovamente 
documentazione relativa al Set\'Ìzio I, le cui competenze erano state nel (rat, 
tt:; ,';po, come si l~ visto, profondamente modifì cate. In luogo delle roratiche 
sulle compagnk di nadga::icme, troviamo quelle inerenti la lcgis1a:ior.e italiana 
L'.j 'stcra in matèria di emigrazione, le scuole per .gli l'lnigranti nel Re~~no, la 
tlltela degli emj,~ranti stessi nel Regno, i trattati ed ial1nc il l~c!1simento degli 
It<'lliani all'Estero. Tutto ciò, peraltro, sempre sulla carta, l'cJlchè in realtà ncl­
l';FchiviL) del Commissariato si è conservata solamente docurn·,'ntazione l'eh, 
ti':a a"lla tutela d~gll emigranti nel Regno; un'indagine più aPPjofonJita suHe 
l',lct,: deiln Direzione Cìenerale degli Italiani alì'Estero potrebhe forse riservare 
'.luok:1(: sorpresa., anche perchè nello stesso archÌ\Tio del Commissariato, sono 
stati rìnv::nuti fascicoli relativi a leggi, decreti. trattati sulla coloni::a:iollc- in 
l\l-:lerica Latina " c.lecreti \'ari, passati alla DOlE. 

Pelativamentl~ ai primi anni dell'atth'it~ della Divisione II ci è pervenura 
docllFlentaziolle assai lacunosa; per il periodo 1914-,191:5 abbiamo infatti sol­
tanto tre fascicoli concernenti la tutela c l'assistenza legale agli en,ig~'anti reI' 
fIli Stati Uniti (0), mentre nulla ci è pervenuto per glì anni 1916-1919; del 
periodo 1920-197,2 non ci è giunto altro se non un gruppo di fascicoli inerenti 
h legge americana sulla «quota» (progetti johnson, Dillingham, ecc.) conte­
nenti soprattutto corrispondenza tra il Commissariato e gli Ispettorati d i emi­
grazione (1). 

>Jel 192 + ii Servì:::io TI assunse le competenze Jella Divisione r nell'ambito 
della riorganizza:ìolle ùegli Uffici del Commissariato. PeralttlJ è interessante 



I)<;sen'arc come nel frattempo gli archi\yisti cominciassero ;1 prendere ,'O~CiCll' 
.,,1 dc'; I: 11:.'C('~sit,\ ,ii :Pì ·,'ner,--j alle JisL"Josizioni .. k1 1.il-oLIri\) ~'ll(~hl.: nA!..!, t )!"n" 
:ione del f,lscicoli e llOIl :ioltanto nella classificazione delle carte, Dì con-;è­
guenza le pratiche acquistano, per così. dire, una certa omogeneità nel sen.::') 
che tendono a scomparire i fascicoli contrassegnati da una segnatuw, ail'ill­
terno dei quali si trovano carte con classifiche diverse; ne1ìo stesso tempo 
aumenta cOIlsidere\'olrnente la quantità delle Dratìche, tanto che, "e nel 192 f 
abbiamo ancora documentazione relativa esclusi\'amente alle co:nr'agnlc di 
navigazione (32). ai commissari viaggianti (33) ed, alle concessioni fe~rovi.lLjf: 

(4), nel 1925 oltre ai fascicoli relativi ai vettori ('.5) ed ai regi commissari (36\ 
si trovano pratiche inerenti la tutela ai porti d'imharco (37) e le misure san i­
tarie (38). Nel 1926, la situazione non cambia di rnolto: scorrendo i fascico] i 
a noi conservati notiamo oltre le pratiche relati\'e alla tutela nei porti d'lrnhar­
Ci) (39), alle compagnie di navigazione (40), ai commissari di hodn (1 l) ej a1!c 
misurè s3i1itarie (42), carteg~i concernenti gli lspette)rati e ~li LJrnci ~~r l'Emi­
gra:icme (-43). l'emigrazione e la tutela dei minorenni (4-n, le attre=zatur~' d"l 
piroscaiì adibiti al trasporto degli emigranti (,+5), i passaggi su pìroscaf, (.:;6) 
ed int'ne, il cambio della moneta (47), Con il l n6 inoltrl' cOinÌnciarono :Id 
essere aperte molte pratiche che, a causa della soppressione del CommissD­
dato avvenuta l'anno successivo, passarono alla Direzione Generale de~li Ita­
liani ~lB'E5ter(). ::li tratta soprattutto della documenta7ione inerente k mi;s; :)ili 
di colonizzazione ed i rapporti con ditte per il collocamento cl i :nan()dor'~~[' l 
italiana all'estero volute dalla politica del Commissario De :viichelis. (-f:-;) , 

Per il 1927 ben pochi sono i fascicoli contenenti documentazione :'ciari\'H 
esclusivamente al periodo precedente la sopp::,cssione dd CUE; ,lallo S;",,· 
glio delle pratiche si traggono conclusioni abbastanza eloCjui.:nti: sono pè\S­

sati alla DGE: tutti ì lascicoll relatIvi agli Ispeltorau, t;ftìci per 1'c'!nig;-2.:::tCJf't:~ 

e noli; al Commissariato sono invece da ricondurre due fascicoli d,_'llJ P,)Sì:i:ì:;:.; 

« Mi"ccl]anea» (49), 110ve relatÌd all'emigrazione clandestina c con!:;~l':\cn­
zioni (SU). 1'5 sull'emigrazione e tutela dei minorenni (5 i), 56 sulla tLlteh ai 
!'\,)rti d'imbarco (' 2), 27 sui vettori (53), 34 concernenti I pìrosca i'l lscrim Llì 

patente (54), 12 per i commissari di bordo (55), li sulle lni.sure s:mit(tric (56), 
J l per le concessioni ferroviarie (57), otto per le inforrnazior..i su1ie parter13C 

ed a:-rivi degli emigranti (58), ed intìne, uno sugli affmi inerenti la gusrn (59), 

1"..Jon è poco, come si può notare, tuttavia, se SI considera ch~ tale docum'C'ol> 
tazione ,: pari a circa 1/5 delle pratiche aperte dal Comrnissariat,) ne! J 

si un~l h.'n chiara la misura dello squilibrio. Il fatto acquista clll sig:Jii1cat,) 
ancor più eìoquente ove si pensi che proprio nel momento in cui il C,-)]> 

llììssariato aveva messo un certo ordine nei propri Uffici Centrali fu, per CCC:l 

dire. spazzato via dal regime fascista che intendeva dare un nwwo corso alla 
politica migratoria, considerando il fenomeno sotto un aspetto pretto.m,~nt" 
economico, rispetto a quello più propriamente socia]c che avC\'a car8.tt'.::n::zaro 
iù modo costante l'attività del Commissariato, 



Anche per la Divisione 111 la documentazione a noi pervenuta è piuttosto 
scarsa; relativamente al 1914 abbiamo un solo fascicolo concernente la revoca 
del decreto che nel 19 T l aveva vietato l'emigrazione alPUruguay, e la stipula 
di una convenzione sanitaria tra i Governi di Roma e 1viontevideo (60); l'anno 
successivo troviamo ancora una pratica relativa all'ispettorato di Buenos Ayres 
(61) assieme ad alcuni fascicoli concernenti l'assistenza legale prestata dagli 
uffici di emigrazione americani ed australiani (62). 

Per il 1916 ci è pervenuta documentazione relativa all'assistenza legale 
fornita dagli uffici statunitensi (Chicago, Denver, New York, Philadelphia, 
Washington) e da quelli di Buenos Ayres e dell'Australia (63). Dal 1917 al 1920 
c'è un vuoto documentario ed occorre quindi saltare al 1921 per trovare ancora 
pratiche del Servizio III; è peraltro interessante osservare come i fascicoli 
relativi alla tutela degli emigranti nel Regno (64), che si protraggono anche 
per gli anni 1922-23, rechino la classifica della Divisione III, il che induce a 
pensare che quell'Ufficio cominciò ad occuparsene sin dagli ultimi mesi del 
1921, benchè avesse assunto ufficialmente tali competenze solo a partire dal, 
l'anno seguente. Relativamente al 1922 abbiamo un solo fascicolo miscellaneo 
inerente il trasporto degli emigranti (65), 4 sulle misure di polizia e tutela 
nei porti di imbarco e sbarco (66) e 16 sulle compagnie di navigazione (67); 
nel 1923 la situazione è pressappoco analoga con 4 fascicoli relativi alla 
tutela nei porti di imbarco e sbarco (68) e 27 concernenti i vettori (69). 

Anche per il 1924, allo stesso modo che negli anni 1917-1920 non abbiamo 
documentazione e nei due anni successivi, anche il Servizio III cominciò a 
trattare pratiche passate successivamente alla DGIE; tra queste è interessante 
segnalare, anche se non si trova tra le poche rimaste nell'archivio del Com~ 
missariato (70), quella relativa alla stipula di un accordo con il Governo bra' 
siliano per l'emigrazione nello Stato di san Paolo. 

Come per gli Uffici sinora considerati, anche nel caso dei Servizi IV e V 
le pratiche conservate sono ben poche rispetto a quelle che le Divisioni avreb~ 
bero dovuto trattare; per la Divisione IV abbiamo infatti soltanto un fascicolo 
relativo ai rapporti intercorsi tra le autorità italiane e canadesi per facilitare 
l'ingresso dei nostri connazionali nel paese nord-americano (71), oltre ad un 
gruppo di IO pratiche inerenti i sorveglianti dell' emigrazione (72); relativa~ 

mente al Servizio V ci sono pervenuti in tutto 4 fascicoli sulla tutela degli 
emigranti: troppo poco per poter trarre indicazioni sufficienti in merito all'at, 
tività della Divisione nell'ambito dell'amministrazione centrale del Commis, 
sariato (73). 

Per l'Ufficio di Gabinetto, a differenza delle Divisioni, non ci è giunto 
il titolario, che si è peraltro cercato di ricostruire rifacendosi alle classificazioni 
delle pratiche senza tuttavia attribuire alle singole posizioni una denominazione 
arbitraria. Anche l'Archivio di Gabinetto si presenta in più punti lacunoso, 
ma indubbiamente meglio conservato rispetto a quelli degli altri Cffici del~ 
l'amministrazione centrale del CGE. 

so 



La poslZlone « a », suddivisa in vane classI. co mprende fascicoli re!atÌ\-i 
al personale; si tratta di pratiche dal contenuto più disparato. srecie quelle in­
titolate « Affari Generali del Personale: si va dalle richieste di permessi o con­
gedi al regolamento rensionistico (74): \'i è poi tutta la serie degli incartament( 
relativi ai concorsi espletati per l'assunzione J i personale in attuazione dvl­
l'organico previsto dalla legge del 1910 (7S). 

Le pratiche classificate sotto la posizione « b» si riferiscono all'atti\'it~\ 

degli Ispettorati di emigrazione in Italia. Sono fascicoli piuttosto volum inosi 
poichè, come si è accennato, De Michclis pro\'\'ide a richiamare dagli uffici 
periferici gran parte della documentazione relativa ai primi anni di attività 
del Commissariato: si trovano in particolare le carte relative alla costituzione 
dei principali Uffici (Genova, ~apoli, Palermo, Messina e Milano) (77), non­
chè tutta la documentazione inerente l'attività degli Ispettorati sorti dopo il 
1920: Bari (1922), Fiume (1924) (76). 

La posizione « c» comprende i fascicoli riguardanti gli uffìci di t'migra­
zione europei con documentazione anche anteriore al 1920: in particolare 
sono conservate carte relative a Lucerna, Colonia, Ginevra, Strasburgo e \1et:, 
(uftìcio che fu in seguito trasferito a Briey) (78), oltre a corrispondenza tra il 
Commissariato e vari consolati, a testimonianza del fatto che l'Amministra­
zione degli Esteri non cedette mai al CGE tutte le proprie competenze in ma­
teria di emigrazione ed in particolare. quelle relative all'assistenza ai nostri 
connazionali all'estero. 

Le pratiche classit1cate sotto la posi:ione «d» possono costituire un 
indizio dell'atteggiamento ostile del regime fascista nei confronti del Commis­
sariato: se infatti da un lato si denota uno sforzo sempre maggiore per coordi­
nare l'attività dei Servizi, cercar di ottenere appalti per lavori all'estero a favore 
di imprese italiane e favorire la colonizzazione di territori (in particolare cana­
desi), dall'altro è da rilevare come si facessero sempre più insistenti le proposte 
di unire il CGE ad altre amministrazioni dello Stato togliendo all'Cfficio la 
propria autonomia. A tal proposito va ricordato che, al fine di raggiungere 
tale scopo, il regime usava l'arma delle sO\'venzioni agli enti privati di assistenza, 
in particolare all'Opera BonomeUi (79). 

Relativamente alla posizione « e » ci è rimasta solamente una voluminosa 
pratica concernente l'attività del Consiglio Superiore dell'Emigrazione Ile! 
periodo 1906-192l contenente tra l'altro, alcuni resoconti di sE'Jute cel 
1922 (80). 

Anche ì fascicoli della posizione « f» possono esser presi ad esemplifica­
zione dell'atteggiamento ostile verso il CGE da parte del Governo fascista: 
si tratta infatti di questioni relative a proposte di riforma e modit1ca del T.l]. 
della legge sull' emigrazione approvato nel 1919, nonchè d i resoconti dell' at­
tività della Commissione incaricata di preparare il Regolamento di attuazione. 
La Commissione per la riforma del T. U. fu nominata nel 1921. ma iniziò i 
suoi lavori solo tre anni più tardi; nel frattempo si erano insediate =; 

si 



St)ttocommissioni preposte ciascuna aJ un JetcrmÌnato settore (tU). D.d­
l'esame della documentazione si apprende che proposte d i modifica del T.ti. 
furono presentate anche nel J 92" 1:'(),~(Ì priJ:1:1 ,iena soppression,> llvl ('o;li­

missariato. 
Con la posizione (,- g » sono classitÌcati fascicoli concernenti interrogazioni 

ed interpellanze parlamentari sull'emigrazione nel periodo 1924-1925 con par­
ticolare riferimento alla legislazione estera e con l'occhio rivolto alla situazione 
americana~ altre pratiche sono relati\'e ai bilanci del Fondo l't'I' l'Emigrazione 
(82 ). 

Non ci è pervenuta documentazione delle posizioni « h », « i », « k» ed 
« l », che, con molta probabilitil, è andata perduta durante i vari spostamenti 
dell'Archivio cui si è accennato; con la posizione « m» è classificato un nucleo 
di voluminose pratiche inerenti le più importanti conferenze tl'nutesi negli 
anni '20 in materia di emigra::ione e hworo. organiz:Dte dal CGE o da altri 
Enti o Paesi stranieri alle quali comunque il Commiss~,riato prese parte. Da 
segnalare, a tal propostito la Conferenza Internazionale di Parigi sui passa­
porti, del 1920 (S) ed il II Congresso lnternazjonale delle Camere di Com­
mercio del 1923 (84). Circa i convegni organiz:ati dal Commissariato non si 
può non ricordare la Conferenza sull'Emigrazione e ['[mmi~ra:ione del 1924 
(85) che comportò tra l'altro un note\oie sforzo per il hilancio dell'Emigra­
zione. A tale documentazione vanno aggiunti alcuni fascicoli concernenti 
proposte di riforma delle giurisdizioni speciali per gli emigranti e del Codice 
per la legislazione marittima (86). 

Anche per la posizione « n» non aL~hamo documentazione: le pratiche 
classificate con la posizione « o » si riferiscono ai bilanci dell'emigrazione nel 
periodo 1912-1925; a tal proposito occorre ricordare che, a partire dal 1922--21, 
il bilancio fu allegato a quello del Ministero degli Affari Esteri e, di conseguenza, 
il Fondo per l'Emigrazione venne a perdere la propria autonmnÌ3 di gestio­
ne (87). 

La posizione « p » comprende una \oluminosa pratica cor,cernente l'atti­
vità dell'Cilicio Internazionale del Lavoro istituito a Gine\Ta nel 1921 ed il 
cui rappresentante per ]'Ita1ia fu il Commissario Ucnerale Dc Michelis. Proprio 
quest'ultimo fu uno dei principali fautori delle Conferenze Internazionali del 
Lavoro che l'Ufficio organizzò a Ginevra nel periodo 1921--192 S C' si impe~nò 
a fondo nella preparazione dell'intervento italiano. (8H). 

La documenta::ione della posizione « q }) si ricollega a quella del Servizio 
I. poso M dell'anno 1920: si tratta infatti di fascicoli inerenti l'attività dell'Ente 
Nazionale per la Colonizzazione (LN.C.I.L.E.), che evidentemente De Miche1is 
aveva molto a cuore per la realizzazione della « sua» politica migratoria fina­
lizzata, come si è accennato, ad un impegno sempre maggiore di imprese italiane 
all'estero. I carteggi in questione sono relativi a progetti di coloni:za::ione, 
circolari, verbali di riunioni, ccc. nel periodo 1920-1927 (69). 

L'ultima posizion,-: per cui ci sia pervenuta documentazione, la « u », 



I\'bti\'u aìLt lcgisb:iuflc stralliera in Ilwtcria -li l'l1l111gra:iollc; Cl L' COllSe[\'ato 
un vo!urninoso fascicolo concernente i progetti americani preparatori delb 
()lIot!l Ll1l' dci ll),2-f (in particolare il prol.(etto }ohnsnn), Da tali cartc .si ,{eilota 
Il cOSi.'Ultl' inten'ent,) Jd l:<miTnissarìnt,', anche sul t"'iano diplomatico, mirantc 
ad ottcncre con.Ji:iuni più (m-orc\'oli all'emigm:iollc italiana; a tal proposito 
l' Lb ricordare lo sforzo pcr giungcre ad un accordo con le autorità canadesi. 
Va inoltrc ricordato che proprio in quegli anni il CGE sta\'a comincianJ() 
a raccogliere materiale per la preparazione di un « lihro verde» relativo alla 
ledsla:ionc restrittiva americana, dossier c!te peraltro non \-i,le mai la luce (00), 

Il riordinamcnto dell'Archi\'i,) Jel Commissariato C;enerale dell'Emigra­
:ione ha posto non pocì\i problemi per la cui soluzione è stato necessario ricor­
rere aJ accor~~mìeiltj ,II Ji\-ersa natura. ~i l- dO\'llto, in primo luogo, proceJere 
alla riunillca:ion(: Jc:l rn<lteri~,de documentario descritto in due precedenti il1\'en­
tari elaL\Ol ati da Maril Rllsaria Ostuni, {rutto di successivi rinvenimenti nei 
dep()~iti dell' f\~)D M:-\ L: tutto ciò ha reso inl'vitaL~ile la redazione di una tavola 
di ratTrolito nella quaL:, accanto alla vecchia segnatura, è stato posto il numero 
roIllano (1) o (II) a sec,-'ilJa chc il fascicolo appartenesse al primll o al seconde) 
ritrovamcnto. 

In un secundo mornento è staL\ separata la documentazione prodotta dal 
COlnmissm'iato da qudia appartenente alla Direzio ne Generale degli Italiani 
all'Estero; quest'ultiTua l: stata tralasciata, pLIr auspicandone quanto prima il 
riordinamento. l'oichC'. come più \'olte accennato, la DGIE costituisce la con­
tinuazione del C(lmmlssariato c, di conseguen:a, almeno per i primi anni, 
m:mtel11W inalt\:ratèl LI struttura degli Uffici (che SI deduce dal «Bollettino 
degli t;mci del 15 marzo 1928) e lo stessu sistema di classificazione dei docu­
menti, 

L'na volta indiùduata e schedata la documentazione appartenente al Com­
missariato si è prOCeduto alla stesura del llUO\'O Ùl\'entarlO cornprensi\'o di 
tutto il materide sinor~! rinvl'Jluto nei depositi dell'ASDMAE (non è da esclu­
der,~ del tutt() l'i1"utl,:-;j che nei 15 1.::111 Ji sCJtfalature dell'Archivio Storico 
Diplomatico sÌ trovinu ancora piccoli nuclei di fascicoli appartenenti al CGE, 
ma allo stato attuale dcl!,l sistem,lzicme dei fondi Ulla indagine più approfondit<l 
di quella appena elfettuata L- non porterebhe a risultati diversi. 

['<'e11a stesura ,lei nuO\'() inventariu è stato seguito il metodo storico ri­
spdLmdo le dassitlccl:icmi originarie delle carte, La documentazione è stata 
riordinata non più 'solamente per anno, ma anche per uffIcio di provenienza. 
:-;i è proceduto in tal modo a ricostituire-- per il materiale che ci è pervenuto 
- gli archivi dei diwrsi Servizi dell'amministrazione centrale del Commis­
sariato. Va detto in proposito che è stata operata una distinzione tra l'Archivio 
Gcnerale·-- cumprl:nJente le carte dell'1.. ' fficio di Segreteria (1901--1913), 

l' ' 
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classificate per posizioni numerate, e qllelle delle Di-,-isionì o Servizi (1914,-
1927), classificate secondo il titolario introdotto a partire dal 1914~~ e l' Ar~ 
chivio d i Gabinetto, comprendente la dOL'umentazione prodotta dall'omonimo 
Ufficio. A sottolineare maggiormente il carattere alltonomo di quest'ultimo 
rispetto alle DÌ\'isioni, la numera:ione delle buste è' dt~i fascicoli :': stata fatta 
ripartire da 1. 

Un ennesimo problema è stato posto dalle pratiche di durata pluriellnale 
che presentavano al loro interno s,'ariate c1assitiL~he e di cui vennero a.:l OCCll~ 
parsi diversi uffici: non (' stato possibile adottare una soluzione unka ma si 
sono dovuti prendere in considera:ione criteri di\TTsi a ::icconda dci casi, pur 
tenendo come punto di riferimento l'indicazione dell'anno riportata a volte 
sulla copertina del fascicolo e richiamando in nota la posizione della pratica 
negli anni preceJenti o successÌ\'i. Non è {:'oi raro il caso in cui, all'interno di 
un fascicolo con una determinHta posizione, si trovino documenti classificati 
con posizioni diverse che nulla hanno a che vedere con quella del fascicolo 
stesso; le ragioni di tale fenomeno sono riconducibili a due cause: un errore 
da parte dell'archivista, oppure ~.-- ed f. il caso più frequente la tendenza, 
specie negli anni 1922--23, a costituire grossi fascicoli per argomento, pur attri~ 
buendo alla singola carta la classitìcazione predsta dal titolario (ad es., una 
pratica relativa alla CCllnpagnia LloyJ SahauJo in cui, accanto alla docllmen~ 
tazione relativa ai rappresentanti ed alla richiesta di patente di vettore, ~ inserita 
quella concernente le visite ai piroscaIÌ). Tale circostanza ha indotto a non 
alterare la tlsionorrda del fascicolo, salvo casi eclatanti dlt: evidenziavano un 
disordine documentario, S~ ~ comunque avuto cura Ji segnalare in nota le 
singole situazioni. usando l'espressione « compare la pos, ... )} se questa ricorr~ 
sporadicamente, oppure « è presente la pos, .,. ») se questa si trova con una 
certa frequenza, come nel caso esemplificat(). 

Vi sono poi, come accennato nell'esame dcl1e competenze delle Oh'isioni, 
alcune pratiche la l~ui trattazione passò J'utl1.cio dal Commissariato alla Dire~ 
zione Generale degli Italiani all'Estero; tali fascicoli sono stati considerati curne 
appartenenti alla DGIE, poichè fu quest'ultima a portare avallti ed a chiudere 
la pratica stessa, pnrtllttavia se ne è fatta menzione in inventario a puro titolo 
informativo. 

La presenza di documentazione etewf!enea rinvenuta tra le carte del CGE 
ha indotto a corredare l'im'entario -li alcune appendici: 1) fascicoli concernenti 
l'emigrazioni precedenti l'istituzione del CGE: 2) sentenze pronunziate dalle 
Commissioni Arbitrali di Emigrazione operanti presso le Prefetture; 3) mi­
scellanea Archivio Generale, comprendente documentazione priva di classi~ 
ficazione, che può peraltro ritenersi a ragione prodotta da lIna delle Divisioni; 
4) fascicoli non riconducibili ad alcun Servizio; 5) miscellanea Archivio di 
Gabinetto, comprendente pratiche riconducibili all'Cilicio del Commissario 
Generale; 6) Decreti Reali e Ministeriali concernenti l'emigrazione (1901-
1931); 7) documentazione che nei precC'.Llenti inventari era inserita tra le carte 
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~lel CGE da riportare alla OGIE, poiché fll quest'ultima a trattare e chiuùere le 
rratìche. 

La struttura ~iel llUOVO inventario dell'archivio del Commissariato Gene­
rale per l'Emigra:Ìone risulta pertanto dal seguente prospetto: 

Archivio Generale 

Archivio di Cìabint'ttn 

Periodo 1901-191, 
Appendici 1-2 
Periodo 1914-] 927 
Appendici , e 4 

Appendici 5-7 

per 1lIl<l consistenza complessiva di 12i> buste per circa 1100 fascicoli c (1l1 

v,1h1tni. 

Dall'esame sin ~lui condotto sulla documentazione prodotta dal CGE a 
noi perVClluta, non ['DSSOno trarsi cunclusioni del tLltto positive, anche per il 
f8tto cht' Ilon sono stati reperitì i protocolli della corri.~punden::a e dagli indici 
delle materie nOll si ricava più ,-1 i quanto sinora esposto. Pertanto t'. l~ossibile 

far luce solo su un~1 1'iccola parte di quclle che dovettero· l1 avrehbero dovut() 
c.sserc - le fun::ioni :>ociali dci CommissarÌGto. La maggior parte dei fascicoli 
riguarda, come si (' ,'isto, l'atth'id delle COlnr~a,cnic di navigazione: tale mate­
riale potrel~be costituire la l~ase per uno studio sulle condizioni degli emigranti 
prima e durante il viaggiiJ n,'rso la cosiddetta « terra promessa », anche in con, 
siderazione del fatto che si con5en-ano upuscoÌi rl'Ì'1tÌ\'i a manifestazioni cul­
turali e ricreatÌ\'c organizzate II l~orJ() ~1eì piro,~cafi, assieme ad altri materiali 
illustrativi allegati alle rcb:ioni di \-ia.ggio, quali struttura delle cabine, menù 
per ì passeggeri di JlI classe, ecc. 

Le carte Jel Commissariato possuno essere utili:::zate anche per altri lavori 
di storia giuridica e ,sociale: ad es. unu studio sulle procedure per l'assistenza 
legale in uso l~rcsso i nostri uffici al1'estero. cd in particolare negli Stati l.Tnitì 
d'Am.erica, al fine di Gwire i rrovvedirnenti che questi adottavano per far 
fronte alla legisla:ione restrittl-.·a: sarebbi..' poi interessante una analisi sulla 
attività degli t~:fIici curorc:Ì dopo il lnl per comprendere sino a qual punto 
le Quota La1l's w;essero aineyolito ìl flusso emigratorio yerso l'America, orien­
tandolo \ersu arc,: InellO « \'igilate ". 

Questi sono soltal1to alcuni spl:nti per J(, c\-cntuali ricerche che potrebhero 
essere condotte sulle carte del Commissariato Generale per l'Emigrazione. 
Altri temi saranno )~roponihìli a seconua delle esigenze dei singoli studiosi 
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nell'ambito Jj un iilonc, quello aPr'unt() dcJJ'emigra:ionE', che é'tC1 suscItando 
un inlèreSSl' sempre maggiore da partL: ,.1clla stor:us;ra i1a, 

Nel licen:iare qUl'stn \'olume per la stal11pU desidNI1 riu.':ra::;,'c il Dire-t­
tore Generale Llell'Fmi,<::ia::iulw e deQli Aifari ~ociah Giulio (:esar·.~ [li Lnren:o 
ed il capo Jel1'l 'tìiciu \'IJ della stessa l )lrc:ìoJw, ',:u!lsidicre ,i'. \ r:+,ls,jat'l. 

Giancarlo Riccio, che ',anno prOmllSSO e tman:iato la riCerc,l; il \':,.~'J'r\::;iJ("i~te 

della FonJa:Ìone BruJoìini, Prof. Alcco IZiosa che mi ha chJarnutn II colla­
borarvi; ì1 Prof, Fahio Cìrassi, cunsulente archÌ\'istico del ~\ [in\';tfro Je~;li 

AtFari Eo,tcri, cÌle "i .:; assunto l'onere scientdi,-~o, adoreron'l()si lluntiLliana­
mente atììncht, i lavori giungessero fe1icem('[:tt~ iu pono: il :..::( l'.Tintcr:,ieilk dd­
l'Archivio Storico·-Diplomatl..'.) Tomaso dc Vergottini \si il persl)!.wle Jd­
l'Istituto che m; ha fornito SIJstegl:u ed i[,('onlg~Ìillnent(): inl;llC: il Prime) :-;l'­
,L:retario di Legu::ionc Dieg\) I3rasioÌi la cui collah Jra:iol1e i.: stata det,:rminantc 
l~l'r la ricostruzione Je,;li organici Jel Pers():utle Jirdtl"o del Commissariato. 

un ringra:iarnento r'urticolare \'a al Dott. Vincenzo Pellegrini, condiret­
tore della ricerca pressI) l'ASD~1AE, che ha quotidianaìì:entc ll1eCiSO a mia 
disposi:ione la sua co1laudata esperien:a ed a cui sono del,itore Ji prc:iosi 
consigli e suggerillwnti. 

l'ie'f() ~';antulli 
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l;, l'~ . 

Cìc'!\. 

( ;~'i L 

l'~Cn" 

( fcn. 

( ìL'fi 

(i" [ì. 

Cìl'tl 

;', , 

' , )._, il. 

L-l, )5, Il'. . l'i, r. n. 

l', )r), if. 
h. \1. II. 
b, l<J IL . ·iI . If. 11, 

b, 41, jL 

I tL ", .~ ) ) 

1 
,., 
" Hl. 

In2 ·Iofl. 

[(17 . 

1(1:'··1~6. 

1:'<7 1')1, 

Z('::;-~(\S_ 

22 ;-22°. 
2~\ì_2)2. 

2 3 ~. 

~1'7) Cfr. C:(ìE /\, '~~n. 1917, P~I~': l, lI, \', l, r(:!-tt\\'dmenl ... ' llI1'"ssknra::ione derrli crnigranti ... ,'è 
dfi t~!lèr presente, nc] ltl];, h .... k<:rh~fl. del "ih..1f<1l1lcnto dcI pirl1<::c1fn AnCl)na. Cfr. in pn~ppsitD anche 
l';nA'I'H~drru d,'I Fn:uln (( ( C~j1Hri11 > A.rhitra/<!.", Or). L!t" hh_ 64-6,~. 

(]~) CÙ. cnr i\. 
Pdr{:l;ìlt:ìl~ar!· ~A~fti1'f ,j,!J' 

h. 42, f, 2 ~{~" nn[lch0 lv1iTliSlcrn degli Affari Esteri, J\l'lìerU,r:o degli :\tll 
" H ,"It'l di l'vL L, p" 'c:i C,,]onna, R(]ma 1090, 

(IL)) C:fr. Cl ta! rr\l\'1~l ;iI~l LI IC[f~t" iJ L~hbraio ]y]7 (;n Srat ,,; .. ~; si "~eda inoltre A. Pirtnh...l1!H 1 L(l nlj()'1'fl 

l(:~,(~,-' dL,dl )~r"rti l'",tl \i,.~LI l /)(I_-;Ul1,". LI llalI!f(T[q':;-,l:[~l~:, lf LJ 1..IC~'tLn,al~~a, ROlua, i 951) nuncÌle ìJll't":-

f"rr;\ì d:'1 Fr1:-lcJn C'l;IlTI:; .. ';:(ll" ("ilt;li~(,." (I:~. Cit" r. 41. 
(~lì) Cfr. CC;b h" 

( 21) Cfr. enE . \. 

(22) Ciro CGE 1\ 
i~ i) Cfr. C(JE A, 

(24) Cfr. CC~[ ;\. 

C"'fl_ h. 

CìC'fì. b . 

C~("ll , I, 

l j','l1 , h. 
(;.'rl, L, 

J, 

4-l 
" 

't"" 

44, 
45, 

f. 2!) 7_ 

il'. ~()I U4 

f. 2 'i~. 

(25) err. CCE :\. (,elI. I~,"",. -{6-47 C',J nn\:;'n.-' ~lin!'iI(,c.n\ .. leeli f\fLlrì Est~-'rì, [1',~>çlltQrio (kl!a S('r;,~ 
Afr;."i Pdit',i (1'JJ",;~llll ["'!]neia, PiO,"è" 1095, f. l'i>'l. 

(Ul) CiI' C~;E 1\. (:;,'1' " 1", ,l. 2,\(1 ·N-t. 

Cfr. C(ìE 

C::fr. C(iP 

Cfr, CC;E 

:ì. 

.\. 
, 

" 

(h·;,. 

(r\':l, 

n"·,, 

:1. 4,-':. j[ 2'):; -:>}~. 
:1. +c.<. f, :' l)~ 

hb. 49-4~~. ff_ 29.Q -)2 Q . 

Cfr. ('''l'' \. (ìC<1. ,,,- J ~::. no) c,. 'i~, 1f H~-3)(,. 

(Jl) (>"1'. C(d~ /\c (';('1;1, ["\, )-3. iL ~';1--15"t: s~llla k~,--:l~h::i"n(> arneJlc~lnH 51 \'eda ,-\. P1TTr\LlGA, t'tJ. 

C:t., 1ì\,lIH_-hè- ì. 1-hGH I.:.i, ',L' ,\/ C!l:u:Jtlllol, in Lu (. q1l2Stf(Ph!») 1.1.)U)lnì1n~g-razlonf itall(J)lrl negli 5i!(1fL l7nit!, 
il CUEl I..ll ~'\. \L :"'L~rtt':Ll[l(" ;J~'\'~~:l'l, IQ..;("', T'I'. 27'·)·, ;ClJ; Ihltli:h(\ !\ntroJu:L)n~ nll

J
1r:t'(,,'ltrarlrJ del Fdnd(J 

C:U;Jl"ll!·S.<'lI~": { 'Cì~t1td,., ,l!), , ~. 

(,2) Cfr. CliE A (';CJl. h:~,."() 'l,i, n. "·j .. ì7'J. 

~3J) Cfr. C":'IE .\. l)Ci;. l"ì, J"J, il. )71- )72. 

,,~ 

,) I 



()4) Cfr. e.i E l\. <."ìl'IL b. S'l, (. 173. 
n<;) Cfr. ,GE !\. G0n, bh. 61 ·63. If. 1114-402. 
(i f.] Cfr. COI: 1\. (;('11. bh. M·,6i. If. 401-467. 
()7) Cfr. cm: t\. Cien. b. 110. rE ìH-18J. 

( FI' Cfr. CGré • .l,. (Ì,,:'jì . h. h'i. f. 46:;. 
(1.)) Cfr. cm; A, 0,)1 h. l'H, If. 517·1lJ. 
f"\~i Cfr. CCE A U"I1. bh. (19··77. IV. 521'j9(', 
(~l ì Cfr. CGE :\ (ì!!'n. bb. 7R-N. If. 5Q4·~6B. 
'421 Cfr. CGE 1\. ('I,"-Il. t,. fil. IL 7n 726, 
(f i) Cfr. CCiG f\. (;"11. b, nt>. 11. 469-47l) 
(H) Clr. CGE 1\. tlt·n. b. i:, 7 ~ II'. 4S(LSlò. 

l''') ) Cfr. C~:1: A Clcn. b. ':7 fT 591-S'i3. 
(~61 Cfr. cm:: 1\. Cìen. b. .~O, IL 619711. 
(7) Cfr. CGE f\ (]en, b. ~\ì. (. ì 12. 
(41-\) Cfr. ndh p"rt~ introdutti,·" le p"l.;ine COJ1, .. nH~,"i il rì<1r,linan·.ellto ,lell'flTl.:hivin. 
\·19) Clr. CGE A. Ci"'J1. 1'. Hl. ti. ì2ì-n~. 

(jc'l Cfr. COE A. Gl'n. b 111. lf ì29 73 7 
()11 Cfr. CCE :\. Cìen. h. :;2. If. ììéÌ 752. 
(;~I ('tt. (XiI.' hh. HLR4. If 75}··X(~j 

(qi Ciro CCìE b. 1l5, n. "l'i-! i!.H. 

('41 cfr. COI: h. Rh. If. ~K·!'ll'!'i. 

(',5) Cfr. CGT~ 1:>. RI. If. i'<t)CJ ... FìtlC'. 
(56) Cfr. CGr: b< .. 7, tf. 801-8-1+. 
(57) Cfr cnE b< "7. IL :-ì9'i .·9('~. 
(i~) Cfr. CCiI: I,. ~7. tI. 90()-·91.L 

15<) Cfr. CGE h.':ii. t'. <'114. 
(6il) Cfr. CGE ,\. (J"". b. "'<, (. 41 ~< 
((;J) Cir. CerE i\. n,'n. b. ~~. f. 916. 
(62) Cfr. CGE A. G"n, h. ~k, fr 'J 17- ')2.4, 
(Q}) Cfr. CCiE A< Ci" ... , "h. l'N.Ql'. t[ ')15 929 [t'. 

(64/ Cfr. b. ljl. If 910-9'1. 



(~(1) Cfr. CCìE . \. Ga!:-. b, l'i, f. 'i I. 
(."]l Cfr, COE A. O"h, h. 16. il'. ~2· .. S5, fHll1chè 11l,,,'n{(ln,, d,'] f(lnclp .. "!, ,':r ['. l'i, nota l'i. 

(~2) Cfr. C(ìE A .. Ci,li." bb, 17 l~, t1. S5-64 

(è! l) Cfr. CGE A. C;,d'. h. II}, (. (>0. 

(:1+) h. 19, f. 6'1. Cfr. CGE A. Gab. 
(~5) h. Cfr. CGE A e;"b. 

Cfr. CGE 

Cfr. CCE 

Cfr. CGE 

Cfr. CCE 

A. 
A. 
r\. 
A, 

Gab. 

O"\,, 
Gal,. 

Gal:>. 

h. 
h. 
h. 

f,. 

l'i, f'. n 
l,l, tI. 7O, 
20. If. n 
21, r, 'n, 

IL '1 
~" 

" ( .~, 

(90) Cfr. CCìE ;) Cìah r. 2 J., f. ,0:.::..7; «j n~,Ja In;llu'c, l. 1ìh:t' \\1, Or), ~r., l' [nt'Cnfll!"[() dI'l [.tj),dn ... , 

')1'. ;':1., pp. +0-+2. 
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!Zwlio organico del personale addetto <lI Cornrnì;;sariato ddl (al. 

~" \ 1: 

"c\:rct"lt1 di r" ~:h~ ... \' 

~,~">s:rr("r;1T i dì ..", cb~Qe 

~;~r(:tar: oJr y: 1."1;):~:St'\ 

~p~f(.~rad dì 4" ('~:!~~(' 

l"~'('u(}ii r"" ~·intt·'T~' ,Ii ,-, d;lS~<' 

l~rett\]ri ~'er l 'in.tcrp~. ,li }i.\ c~Hs~e 

Rtf~fll n Ler{~ l'afì·l 

RH;..!il'Jnicii di P .~L~~~'" 

n.",!lcrnh:l'i di 1 :~ CIW5~('" 

!tlt~l"I\iE'ri di !" da'5~t..'" 

RK;!!Jlf',ie'ri ,.li ~" cl.,",,· 

'\ r.·hi\'i~ri .Ii l'' cI::,;~s!' 

Ar,-hh-j,ti di 2a IL'/assr' 

,-\rl,lien(i ,Ii l'' dt':7$l' 

:\rplkali di :~ l'. t~IH"::;5;'''' 

:\rr1kati .li l"~ .;lw~sç· 

C:apì.J usciere 

\)scic'ri di l" c las.-; i.'> 

lJscierl di 2:1 ,JHO::;:Sl,. ... 

l'.' (;H ì"çeH,-~rI pt:'1' rlpt..'rn.,. t J'r1n1i 
!u.13"ni dì is.pE'ttnd. tI, ,·It~t; l,J tdrt:J 
I ,,-imiti.) p ... ~r i c.mnrH dI tcn" :\ ltttid. 

(!:) il .... ·,tn-.mi'i~"'io Ib:;"",,<:r~j1c f'r"I" .... t'pl.,,(f!:. A C-H1Ù"\ 

n<JfiUii. J.c1Lut. ì ddh k~~c iJ ì!l!"nn,~h, lt.l:\,!, f). ZJ, 

FtHìte - Rlh"~'flf;{l dlAlt' :n~ ",' dl,l Re'!'lq d'Itri!;;, 

dl'U.!l 

Lll'< Li) 11r,· 

d,) 

"; ,,\'l."t\ "J 1.\"\'1) 

~ 'h111 ,I :;:\' 

I. e,lL' l'\\"~ 

'- \ ~\"\' ... 'l 

, .1.)(\' ,(ì~0 

\ ~ i:\'-L'l 
, · ~\\.~ , ,\.', \ .- 'l \'1. 

" .l'("'~ ,'."'\.)(' 

1.,)('0 

.. , .l\'l) .;" ç~~\' 
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I 
-t .. 1\. ... 

~ .t."\\' -1.[1.1(1 

~~~~ì(' 7.t."':)(' 

1,('!(\' i\,l\"'l' 

\ ') ""~ , 0\'1.' · )\ " 

· .. 1,'l" .., . ;:\~l) 

l.llt'l' ·Ltl ,1(1 

1.,00 :,) .. ';t'O 

~ ,,:(,0 ~ .l'Pll 

, 
~ 50t'" lt', t":(\ì 

.12'('0 h.('(1(\ 

~ i lìl, l. \'\'p 

ì _ -i(10 J . "0(1 

1.4l\' 
, 4.1,1['\ 

1.2ft' "', h'(' 

J 54. 'll'l) 

t", .. er~' h:n\r'nmn:"':]HwnH~ \Jè:';[ ~fj;i( i .. ("'~n 
Ji imb:1f"O ed "lj'l:fTI, iL' (·h..: v'..'ni'··-:,· 



T\RELL\ 
P .. CO~DAISSARIATO DELL'EMIGRAZrONE 

'",1''',:1!',ll'nl,1 ,k!l" \':llTTt 9p~lnd/_"nza Jal 2 ~C'tI ('r~l h:"o:..~ 1 l~l' 1 al ~ 1 Jken:.r.rl~ l:),'.L 

N:...:nh~ r~) 
!,rf1'-'!t;.'~"l\·' l 

L Il. r 7f Il ti rELt.:'(,f\AM\H 
j'Jt.t,· 
d.-llr \1!.,l, \ 

di ,'\)1 rl--i"~,n ~h'rn'd1l'l I 

'~1 I: S I l'rotoCt''!J,, (knz,:> Idle 
;dloi. fìn~~ ,-,\t'tl-r"lI\ 

di ,'ìU'i':llll nrrh-\, lf\ p:-'rr"p;.1 :,) ,I-rrl'>--" (',ln.?r; , ,{"n::l~ 

p.lrt·:-n.:.\ 

l <..)\..ìl 

~(' n t' ru lì ;'.' l. (14 ') t'1) 1 5 l ; et) bi ì .. 3] I H 
( lrr"hr,' ì • 1:'':'" '.-1111 72 l 1('\' Il.' ] 10ft) 73 
~(1'-'(",111hrC' '.(,<)9 1. 612 ')77 60 l/llJ 2.Po27 l),~ 

[)jlT'!l1hn> ('\. 111"; I.Ki" I.l':'l ',·1 ')(l l,l-li [l1:, 

'L'L'!'; .;. :;,~ 'i ,. q(, )[1.1 4i(, Y,bl:"i ,'l) 

1. 1,': 

Li('nutll,) 1 ,~~ I ,12,' "'21 ~' \) "·1 h'l .4 J ." ( 1 . , 

Febiìr~ltt) ~.OC!O 1.4ì1 ì .2l7 (, ì ()() 2.,~ i I :,11 
~ar:Cl Il,Mì ~ ,l\ì'} 1 , 15 l ~; (1:; L S le; 11-1 
.-\prik' Ilì,OQ<) I,Ql)4 2. -1 q}. q.} 12(, 4.696 l' ~ ) I 

,1~~;~~~,l ]2~~25 1.947 I . ~71 t,': h~", 1,94b IO~ 
- I 

CiiuQ'no 15.259 1.740 I.t,JH "1~ (;1 1.4lJn I 117 
L\lgìio 17.iW I,bò tl 1.IM(' (lI ('IO 2,q~4 % 
AgllSl0 , .. , 19, )01 1. '5)-' 1,(1;-:' (',2 71 2, f,9f> ',7 
Settem],n' 21 ,O5~) I. 212 l . j~, 71 76 2,742 91 
Uttohre ? '. 111 l. 5 ~ ) I. ,,+ il 1\' 2,<):;~ 'ii) 
l',\,)'-'en1nrp. ~ 1. 127 1,579 l,li ~ ,(' 62 2.603 ,,-

( 

Dìce", hp' 2 7. 14(, l.4\tl I. : 2·; 'i lì Ilì 2 .ò,~tI ~o , / 
-~-------

Tll[;llt~ , 1'),261 l h, S(IS 7~o ~94 37.510 10, 

I \JC~; 

Cicnnai\ I ~. II i 1,040 , 1.1"'; t'\'-i 60 2. l}51 <lò 
fcbbr:lIc' 4.111 1.152 l . }e!, 7C) ~)6 ~.tlJ3 )\'j 

}'1ar:tl ò.532 1.727 , 1.15t> 1" '. 14() J.364 ! l,ii) 
Arrii" .~, 905 l.705 1.C1()1.". 71i (d ),507 117 
r\'1a~t;h~ II.ù~4 1,997 1.(,"<) s ~ +,1 1. ,59 122 
Gìllgnl l l,L 140 (. 7~ l i ,5(' I 4, 48 3.295 Il,' 
Lu~lìi' 16,~5q I. <124 t. t'r 4 '-;2 60 ',710 120 
:\gOS\ll 10.715 1.9P2 l. ',)f ; 'i7 15 4.037 110 
Settetnbrl.' 22,4HZ I. 9~1 I"nì -t~ ~C l.S5 ) 119 
C)tt,,-,hr~-' 16,0<17 2,415 2. lil li Vl 4.,g1~ 11 <; 
NI.1'"t!Htbn.' , 2<).71:1 :! ~ ì~l~ I . ')l},' .,," -o 

1/ 4.-+9-+ 11t1 

Di,c rnhrt' H.IIll ~, 727 2. ,kzr 'lI, °7 <;,71(' IRO 

Ttòlak .. 21. S3l : 20.01 C' 77.-. ~H -10.(151 !27 

,\dJ. - Nelle cH're ..11 ques[\) prl)~pettP non SOl\.)- C,ì~1~nre5e le' I"Ìrcl)1ari a 'itamr'u e le l~~rtere (lIJ{,J' 

gr"lt~lt(' che p~'")tttllhl lln ~H,tn nUll1er~1 .. H prntocol!(). liuHlu~que 3i,1 il nUI11et\~ degli escnìpLìrì. 
1),,1 s.'tt"mbrc 1'101 "Iln Ì1J1'-' di dice,nbrc 1901 t'uron,' JiTi\lJl:\ll' 'lì ,irc"Llri. ~H:c. Cj:la[i 'i') in 40\''' 

t':;pmr!a;'l (;;iI PrC'feoi, ~"i:t'JQn~f"rti e CO'll[cati ner relHtl!L"a:i .. )nc) e -+ dtcfl!ari in ~.i2ul èSl'!nplarì {HÌ Sio· 
d h..i dcr Regllu). Le ~tl~re \~ircul<lri (uruno inviate <ii PrefenC S,;(top:cù~Ui, Procur;lt.\ri \.il,~l Re. Re~i C.~ln,~ 
1l1iSS;trt ,·iaggi.anti. ~J.lci(,T:'l di nluruto 'il1c ..... orso, Vettori di e!nit~ranti. C::lmerc .Jì C(lP):'ll'r,~io. ecc" nltrc.: 
aUa spl:Jì;;;Ì:Jnc lnèn:~ile ~ji dr.:n 4000 fas,,:.icDlì del BoUett:-no a.lt'L>miJ;rd~~~(me .... -. 3200 liSLÌC1i di parrenz~ dì 
piruscatì, 

pp. ii-t}, 



(Y"'\ I \. H~:-;A RIA l'C'l CìENER."\LE PER 'F\f1CìR/\Zr(ì~,:E 

(J QOl -1 q~7) 

! l ,t\l!lHJ\'J(~ (';1'-':11<\11' \ 11)01--19J ì 

h) 11114--19Zì 

l )'l<':'llIit.:l,Ll:ÌUfW l'dativi! ~.dL1tth'ìt,1 Jt,lk t .\,l11missicmi ArHtn.H !K'1l ':lHUrn;,s,> 

[!t'i rr-'L"delttÌ Ìl\vd:tari. 

j)oclln\c'lIt,:ziilHC preC(~d(,l\tc \'istituzione: dci l:t 11;, 

Praticlr,~ l'rhv cl i f'osizJi)fll:: non rkOlhhldbili ad alcul\a divisione'. 

Pmtkh'l! trattat',' clCl:la [X;!E eh" !wi rr('cc·t:!.:mi IlrI,dilari 



ARCH1\ lO UENERALE 

j '():'. p,'rS0I1,1 k· 

p,)~. 3 I\Hsc..lLHkd 

p(),~. ~ \ lissìC'nÌ 

P'b. li -- Legg.l ~' R,:golall1cnti 

~ )(}.:-;. 9 - .. (lZagiont~ri.l ,J 

1\,.,. Jl (UffIci all'estt'[(1 ) 

Po~. Il Biblioteche- di bor~k, 

Peso 20 (:-.Joli) 

Pus. 21 (Vettori) 

PL'5. 
., } 

Inon ìJentilìc>lta I 

Poc;. 23 Pìroscatì 

Poso 26 - Br<lsiL 

?o~. 30 

Pc", 31 
I\.ls. \ ì 

1\1.<;. -H 
carl 

POSo i 2 

Cj I 

Sun l'nirì ,:1'AI1lt'rìca 

Argn;una 

- C:on~ù (In questa ;'05. Sd,\() c1assilÌcate l~ carte rdativl! "Hl! ~lis"ion.: lbc-
19J1-·1')\)j, 



RCI1IV[0 GE>JERALE (l914-19Zi] 

DivisIOne I 

1914 Fl~ I: - l'c'l's(ì!H:!e (litHl al 1919) 
nel R~'gnn, per :'Eurora l raesi 

m,:'nto su!I"'1J11gm::ìonc 

, , 
\.lt~l 

P.;Ji:i~l " t'ltda !l,i lUOL'hi ,iì l'ùrteu::::1. Emigr.J::iollc Llan,lestinù 
\'bìte ;lì 

iZ,. ( ,,)mll1iS$,ll'j 

~,lisllre 5.mitarh: 

t .,11ICC,.;"i.\11\ fnl'il\'jark. Bi;!li.'nì ,li Ìrnf',;lr,o 

-'1; hbli,:.t:ì"ll ì 
Ispettorati 
L;";S,lrorti (,bi J916) 
AJ[';lrÌ inc:rcnti l,l ;~\l('rrn 

cmlsultivi ,kll't:migrazion,> 

>ClJU!c: l'Cf ;;iì L'nligrunti (dal 1920) 

titohHi t,'J abbiamo soltanto Jue fascicoli P,'f 

cui non (' rU$sir.iJ,~ un:} Jefini;:io1lC~ l'frCIB<1 ddle competenze 

1)2-1; ,- .-\bl"iò.!lllO ""lo nì:1urì<1"~ rdati\',) alla tlItda degli emigranti Il''\ Rcglw 

1 9,' ì. 1 ,} 27 : 

JI 

19! 

anclw qui n,anca il titolarid. 

suU'l'rnigrazìol1c' 

:-;'.'U.,)[e l'e'l' gl i emigranti 

Turl'la nel RegllO 

" rq~, I,anìVnti esteri 
Trattati 

d"lh: nazioni 

(\:n::.ill1.èntì ed inchiest.:' all't:,stt'm 

(,')Inmìs"ìonì Arbitrali 
(lì ilO ~,ll I li l ') } 



j cJ2i.1·-1 92. l : 

Rimesse degli emigranti 

Ernigra:ionè trunsoccan ìca (AmerIca d et Nord c Australia) 
RkhÌt:ste di notizie degli t'migranti all'estero 
Patronati 
Assistl~nza l''galr: cd infortuni (Jal 19 J 9) 

Tutda emigranti 

Assistenza leg;.d,' l'd infortuni 

R ichi(:~stl' LÌ i no tizie degl i emi[!ra ti a Il' estr:[(1 

Scuole all'estero 
Rimesse clcgli emigranti 

Maestri e medici agenti 

R i mratri consolari 

Lsr:rcizio ,lelle rrofcssioni lilx're ~ill'estem Leva all'estt'f() 

- l ]Ifici di emigrazione all'estero Mercato dei lavoro 

Istituti privati eli a$sistenza :.dl'estero 

1922: -- Studi e ricerche all'estero sull'emigrazione 

Scuole pcr gli emigranti 

Emigra:ione Ìntdlettuali 

1'\1 bbl ira::ion i 

Cemimcnto degli italiani all'estero 

Corrispondenti sull'attività all'estero eH partiti ed organizza:ioni \'urll' 

1923: - 1\:on abbiamo titolari n~' fascicoli 

1<12-f: - Vettori 

19251927: 

Din~ione ITl 

l 9 1 4·19IlJ: 

Poli:b e tutela ai :lorti di iITlbar,'O 

Regi Commissari 

lspettorati eJ lltlici per l'l'migra~lolll' 

Emigrazione' clanJestina Tutela 1l1inOrel1rl1 

Polizia c tutela ai porti di imbarco 
Vettori 
l\:ol i 

Piroscati 

R,~gi Commissari 

Istituti ~~riva!i di assistt:n:a agli t'migranti 

~1isurè sanitari<: 
C,)flc.::ssionÌ ferroviaril' 

Emigrazione transoccl1nica (America ,lel :-;ucl) 

Emigrazione nell'Africa (,J Asia 

Assistcn:a legale ,'d infortuni 

P,!tronati 



Escrci:io Jell<· l'ru I<'ssioll i liberL" ali \'"ll-ro 

Scuole italiane all'cstero 

l n!blazionc cstcrJ in materia eli emh!ra:innc 

J\1aestI'I " medici n"entÌ (dal 1916) 
Il.. i mpatri - Successil)n i (,lal 1916) 

- Corrispondenza sulla legislazione estera (dal 1917) 

1920--1921: - Studi Ji legislazione interna - Trattali ,li lavoro- :)ludi e ricerche dì 
politica dell'emigrazione 

- l\lassimario della giurisprudenza in materia di emigra:ionL' 
- Tutela l'migranti nel Regno 

Legislazione italiana e straniera in materia di emigrazione 

Pubblicazioni 

- Statistica 

1922: Ispettorati ed uffici per l' ernigraziont' 

- Polizia e tutela ai porti di im],arco 

- Vettori Piroscati 

- Noli 

- Regi Commissari 

Istituti privati di assistenza all'estero 

- Misure sanitarie 

- Concessioni ferroviarie 

- Affari inerenti la guerra 

Emigra"ione clandestina 

1924: Abbiamo solo una grossa pratica relati\"a all'accordo per l'emigrazione 
nello Stato di San Paolo del Brasile Manca il titolario 

1925-1927: - Uffici e corrispondenti all'estero 

-- Scuole all'estero -- Maestri e medici agenti all'estero 

Assistenza agli emigranti all' estero 

Rimpatri - Ricerche degli L'migranti - Rimesse degli emigranti - Atti 

di Stato civile 
- Arruolamenti- Lèva all'estero 

Danni d i guerra (dal 1926) 

Di",isiolle 1 \-' 

1921: Tutela emigranti 

- Assisten~a legale ed infortuni 

-- Istituti privati Ji assistenza all' estero 

Richiesta di notizie all'estero - Rimesse degli emigranti 

- Scuole all'estero - Maestri e medici agenti - F.sercizio delle ~'rofessioni 

libere 

Rimpatri consolari 

lavoro 

t Ittici dì emigrazione all'estero- ~1ercat() Jd 



]924: 

l Y2 ;·,1 9Z7 

Ll'\'~ all\'srvro 
Atfari inerenti la guerra (dal 1921) 
Arnmlamc'nti manodopera per !'("<:tno (dal 19~2) 

Abbinmo solo fasckoli rd,HÌyj ai vigili d"Tt'migm:-:ionc 

ritoll!rìo 

(Non abHamn l'Totickì 

P"Ts()nal e 
17"lh1o J,·Il\·mì,\!.[;j;:iullt, 

ContubiHril 
- Patron:lti 

cmnmissarì 
all'csrpro 

1.('\'<1 ;J!I'ester(J 

- Ragioncrill 

Dìdsione V F.; UrtO sJnflpìamenro del fIl 

19221923: Studi di legislaz"iont" LegislazionI:" - T rJltatÌ di lavoro 
tviassimarin della ginris!"rudenzà in mati'da di emigra.iDI'" 

Tutda emigranti nd Regno 
Statistìchc 
Pub!:>l icazirlI1 ì 

CfficÌo di CJabìnetto 

:\ttari J.el Pl'rsonal ~ 
Pratiche relative a ll'istitu~ ione degli ispettorJ ti ed \J mci d j l'm igraziOJ1l' 

_. Cot1sidio Superiore dell'emigrazione 
- Legislazione l.' gì!stione del Fendo rer l'<:migra:Ìol1 P 

Conferenze l' l~ongressi sull'emigrazione 
- lNCILE 

Oltre a queste matl'J k sì troyano altre pratiche di C\li il Commissario De }'Hchehs 

ritenne opportuno où't1parsi l~ér.sonalmel1te an:iché lascìarle agli nffici di competenza. 

yS 



TAVOLA DI lZAFFRONTO - A.RCHIVIO GENERALE 

Nu~n'a se~ìld ti) r;1 Vf'Cdlia !3('~l1~ltU1"<1 

-,,-- _--0_-'" 

Bu,-,;1l.I '~ .• ~"" : __ I ì I,) Hu~t;1 F'l~~l'it(\l{, 

16 (I) 
;C; (1\ 
II (I) 
q (i l 

\ l (lì 
(, l'i (lì 

ì - [+ (I) I 
A S 1 'l (Il 
-.I cl l'i (lI 
-t Il: ' , (! ) - } 

+ Il 17 (Il 

-t /2 36 (I) 
:; I ì ]4- (I) 
; 1-.1 l C; (I) 
'i Il Il (I) 

"' I() l'i (II i 
.:; li '7 (I) 
(l IK 39 (1) 
6 J q 3R (1) 

), 1 ~ (I) .cl) 

21 J'i (Il - 1 , h; (l) I 

7 ) , 2, (Il 1 - I -- 2-j I "\ (lì 2 I 

ì l -
:-1 ")\) (l) 

K 26 .1 ([) 
H 1- 26 (lI ') 

- I -
K 2K l' " _ r ([ [) ., 

8 2LJ li (I) 

ti 30 ìl (I) 
q / (Il [ 
l) ,-) 1 (I) .+ )- -
l} ) ) )') (II) 
9 )t 1 (lì -

lO ,) , (I) 
IO .leI (i) 

11 J { ") (lI l 
11 18 -t (I) 
12 ìi-l , (I) 

., 
-

J :. h' 
, (I) -

J 2 11 (l (1) 

Lì ' 1 ~8 (lI) 'T_ 

I ) +l .H (lI) l 
Lo 

1) 4-1 2 (I) 

N.B. "- l fase. con la vecchiù segnatura 177 (II), erano racchiusi in unica 
copertina con un inJ ICt'_ 

fJl) 



Nuova segnatura Vecchìa segnlltuca 
--_ ..... _--_.~-- ._,-- -,..-_. ~" --~--~-"-- .. 

Bu·sta Fascicolo Bu"." Fa5C1rI.'!' . 

13 45 16 (I) l 
14 46 46 (Il) l 
14 47 46 (II) 8 
14 48 46 (Il) 4 
14 49 46 (II) 6 
14 50 46 (II) I 

15 51 46 (II) 5 
15 52 46 (lI) 5 
15 53 46 (lI) 3 
15 54 46 (II) 9 
15 55 .2 (I) 5 
15 56 31 (I) l 
15 57 31 (I) 3 
16 58 31 (I) 4 
17 59 23 (II) I 
17 60 12 bis (II) 1 
17 61 53 (II) 3 
18 62 10 (II) 4 
18 63 94 (II) l 
18 64 lO (II) 8 
18 65 12 bis (II) 2 
19 66 lO (II) 3 
19 67 12 (II) 2 
19 68 94 (II) 2 
19 69 lO (II) 7 
19 70 12 (II) l 
20 7l 10 (II) ) 

20 72a .9 (II) 1 
20 72b 52 (II) 2 
21 73 52 (II) l 
21 74 9 (Il) 2 
21 75 52 (II) 2 
22 76 lO (II) 6 
22 77 53 (II) 2 
22 78 53 (Il) 1 
22 79 lO (II) 2 
23 80 10 (Il) 1 
23 81 58 (II) 2 
23 82 34 (II) J 

23 83 34 (lI) 3 
23 84 34 (II) 6 
23 85 35 (II) 2 
24 86 34 (II) 4 
24 87 62 (II) 1 
25 88 62 (II) 1 
26 89 31 (II) 2 
26 90 85 (II) 6 
26 91 124 (II) 1 

100 



Nuova segnaturll Vecchia segnatufa 

Busta Fascicolo Busm Fascicolo 

26 92 124 (II) 3 
26 9, 123 (Il) Il 
26 94 85 (II) l 
2-6 9'i 123 (II ) l 
26 96 85 (II) 2 
"'-i.i 97 123 (II ) ti 
27 98 8 (I) l 
32 136 123 (II) 10 
32 B7 124 (Il) 4 
32 138 ~'1 

ik (II) l 
32 139 n (II) 2 
32 140 72 (II) 3 
32 14: 72 (II) 4 
33 142 72 (II) 5 
33 143 67 (lI) 3 
J3 144 67 (lI) 2 
B 145 67 (TI) l 
B 146 67 (lI) 4 
33 147 67 (II) 6 
33 148 67 (II) 7 
33 149 67 (II) 8 
33 150 67 (II) 9 
33 151 67 (II) lO 
33 151 67 (lI) 11 
34 153 67 (II) 12 
34 l'54 72 (lI) 6 
34 155 n (II) 7 
34 156 72 (Il) 8 
34 157 72 (Il) 9 
34 158 72 (II) lO 
34 159 72 (II) 11 
34 l60 72 (II) 12 
H 161 7l (Il) 1 
35 162 67 (II) 5 
35 163 123 (II) 3 
3'5 164 123 (II) 4 
35 16'5 123 (II) 2 
3S 166 85 (II) ::; 
1"; 167 123 (Il) 7 
36 168 124 (II) '5 
36 169 70 (Il) l 
36 no 71 (II) 2 
]6 171 71 (II) 3 
]6 172 72 (II) 4 
36 173 70 (lI) 2 
36 174 70 (II) 3 
36 175 70 (II) 4 
36 176 70 (II) 5 

'lOl 



~tl0Va scgnaturrl \ 'ecchin segnatut<l 
- ~ -~ -- -------- -

BII"'l<l F,lS,~i~'C"(\ ~) U -( , F:"" ~\ ,~_~ 

16 17: -~ il I ) h Il 

lh 17ei ~C (!I, 
ì (, 179 -, (lI) .~ f\ 
'lh I Klì -~ 01 ) l) / l 

,"(1 I Hl il (lI) ; 

1h IK~ 'il' (! l) I , 
,I 

)(, \t,n ~ I (II) {' , 
18·1 ~I (II) -'" I 

)(1 1~::; ;1 (lI) --\ 
ì', J R(, ;1 lì!) 'ì 

1/ IHi {" 1 (I I ) 111 

37 IRR l' ' - ) (Il) ::; 
17 IR9 Hl (11) 
)J 190 l ~, (I [ ) () 

~- 191 k=) (I]) ·f 1, 
1S 192 1 l 1 _ , (l! ì ~ 

.ìK Iln o ... 
I (11) 

Jtl. 194 1\ .' (! l) 
, . / -

.18 19'> Ili (lì) ::; 

31-\ 1% u{ (1J) 

1M 197 Qi (l]) 4 
11-\ 198 0-

'/ (11 ) 11 
,ìH I llll lì7 (J j ) -

I 

1M ~(\O q~ (] l ì ,. , 
3S 201 o; (Il) q 

,8 202 Il, (l!) J I 
3B 201 ()-

'/ (Il) (I I) 14 
JI-' 204 li; (l]) I ì 
39 20; ili (lI) 1 :. 
ì9 206 tl{ (II ) I::; 
FJ 107 y{ (l! ) I (1 

N IOR q; (!lì II 
40 209 9i (J I ) le 
40 210 Sl) (11 ) ! 
iO 21 1 Ht) (II i 
40 212 {iÙ (Il) 
-fO 2 lì Sl) (Il ) .) 
4e 214 RO (Il) ., 

·f(1 _~ 1 ::; ;-;q (lI) (, 

40 21(, f-;ll ( Il ) 
40 217 ~l) (I l) ,-; 

4e lIti >-:(1 
[, , (Il) 'J 

40 219 80 (II) !lì 
40 220 Sl) (] lì Il 
W 221 su (lì I.' 
·-h~ '" S'I (] l ) I ; 

41' 1) ' __ l 
(....,~} ti I ) i -~ 

40 224 89 (Il) l::; 

fO.! 



Nuova 5~gnarllrd 'Vecchia SèlZnaturrl 

RU'-ihL Fa~,-·ic,·l". BIJ',r-~l r,l-sd,,~(]l~} 

-II 1'---, 89 (II) lti 
-Il .2 2(1 .se) (li) 17 
.~ I "- 91 (T I) ..:...:. i 

-II 2 ~o 9; (/ I) , . 
-11 22') 9=; (II) 1 ., 
-Il 23(: q-.. ) (l J ) -I 
-IJ BI 9:; (lI) l 

-II ~32 9') (l I) (l 

-I [ ln 9=; (]I) ì 
·IL 2H q" (li) t1 
41 lì') q'i (Il) LI 
42 2\6 q-.) (II) l) 

-12 B7 95 (/1) I ~J 
42 ZJI:l q'j (II) J 1 
-12 nq ,--( !Il 1 
-12 2-1C' 81 fIl) ~ 

l 

-12 2-11 R' t l (lI I (, 

-12 2-12 81 (Il) -
I 

-12 2-1, 81 (Il) t\ 
-12 24-1 81 (11) l) 

-12 241 SI (I l) 10 
-12 24h gl (Il) l I 
42 2-17 81 (TI) J:!. 
-12 2-1:-; 81 (1) 13 
Il 249 81 (TI) 1-1 ,-

-12 250 Hl ([ [) l'i 
42 2:;1 SI (Il) le; 
43 7 - 1 ~ 'L:. .sI (Il) 17 
4} 253 81 (Il) 18 
-I~ 2:;-1 !:il (Il) 19 
-I, 25S SI (lI) 20 
41 Z'i6 81 ([I) 1 
-lì Z'i7 81 (II) 2 
.+-1 ~)8 81 (Il) ~ 
4-1 259 Hl (Il) -I 
44 260 S' , .. (Il) 1 
44 261 . :; (I) 1 
·H 262 80 ([I) 1 
-1-1 2(, ì 80 (I [\ .2 
-14 26-f 80 (] I) ! 
-1-1 ~65 80 {Il ) ., 
4-1 260 80 (II) Il 

44 267 80 (Il) ( 

H 268 80 (Il) S 
H 2h9 R'") , \. (]f) LI 

H : 7(1 t'O (In [ ,ì 

-H 2-;-1 ~,ì 
\V (Il) l' 

H ,"71 BD (Il) IJ ~f~ 

f () i 



Nuova segnatura Vecchia segnatufU 
-"- .~--~-----~--~----~ 

._----~-'--~-~""-,,-,-------

Busta Fascicolo Bu~tn Fascicolo 

44 273 RO (II) 12 
44 27-t 80 (Il) H 
4:; 27::; 80 (II) 1 :; 
4::; 276 80 (II) 16 
4'i 277 80 (lI) ') 

4:' 278 80 (Ii) lì 
45 279 RO (lI) lR 
4'i 280 80 (II) 19 
4'i 281 80 (11) 20 
4:; 282 80 (II) 21 
46 283 80 (Il) 17 

'-;.., 

46 284 RO (lI) 23 
47 285 82 (IO 3 
48 286 82 (II) 2 
48 287 83 (II) 
48 2R8 14 (Il) 
48 289 t)::; (lI) 
48 290 t)::; (II) 2 
4R 291 6::; (II) 
4R 292 6::; (II) 4 
4R 291 6'5 (lI) ::; 
48 294 6'i (II) n 
48 295 6::; (III 7 
4R 296 6'i (Ill ti 
48 29ì 65 (Il) 9 
49 298 30 (l) 1 
49 299 30 (1) I 
49 300 358 (II) , 
49 101 130 (Il) lo 
49 302 130 (lI) 1 :; 
49 303 130 (II) 14 
49 304 130 (II) 1 ' -' 49 305 130 (II) 12 
49 306 128 (II) l 
49 307 130 (II ) Il 
49 308 130 (Il) l 
49 309 lIR (II) 2 
49 310 130 (Il) 
49 311 128 (lI) 
49 312 12R (II) ì 
49 111 128 (lI) H 
49 314 128 (lI) Il 
49 315 128 (Il) 13 
49 316 128 (II ) lO 
49 317 128 (II) 4 
49 318 128 (II ) =; 
49 319 130 (II) ::; 
49 320 130 (II) ti 

104 



Nuo\'a segnarur~ Vecchia segna tura 
~-~_._~----~~---- - - ----- -- -~--- --~- - - -~._--.- --~---_ .. __ .-._-~--_.-. 

BURla F;lSl"k~,lo BLJ~la T::a"idc~")11) 

'iO 121 130 (II) 6 
S(1 )ì~ 

~~ 128 (II) l) 

SO 121 HO (TI) 12 
')0 324 128 (Il) h 

SO 1r -.., 128 (Il) h 
')0 )26 130 (Il) 2 
'50 127 130 (lI) l) 

'iO 128 l,O (]l) ì 
SO 129 HO (ll) -+ 
11 330 128 (II) -

I 

51 lìl 130 (li) Il' 
51 132 194 (li) 1 ( 
5 l 3" 194 (]l) Id 
1 l 334 n'i (Il) ì 
51 ,3; 171 (II) 
5 I "6 171 (11) 3 
"1 ,ìì 17) ([1) 

51 nH 17'1 (lI) :; 

') l ìJ9 175 (llJ 
51 140 17" (J I) 'i 

"1 341 175 O]) 6 
51 142 175 ([ l) .f 
'52 34, 175 (II) 1 
~7 
)- 344 361 (Ij) 
52 ì.f5 17" (I]) 

53 346 361 (lI) .f 
5, 3.f7 ,51 (JJ) 6 
5.f ì4R 361 (JJ) l 
54 349 358 (]I) ì 
54 350 300 (lI) 1 

55 351 ,00 ([ I) .,., 352 17':; (Il) 1 -
5" .,5, 132 (TI) 

56 354 92 ([[ ) 

56 355 92 (II) 2 
56 .356 132 (II) -4 
56 357 132 (II) 2. 
56 358 132 (lT) 3 
57 359 .54 (11) 1 -
S7 360 166 (Il) 
57 ,61 166 ([l) , 

-
51 362 142 (li) 
58 363 166 (T 1) 
58 364 142 (II ) '1 -
58 365 142 (II) ì 
58 366 142 Ol) 4 
58 367 142 (!I) ~ 

58 368 167 (lI) 

10.5 



Nuova scgnatura \'ecchia !o5\.!'J;;narura 

Bu.;;ta 1.1("11,: F-ì;:;.-j,-,':, 

'iH lh() lf>7 (l i ) 

=)~ Ti \' I i' 7 UIl 
"cl ~7j li'l (IiI 
'il.) 1("',7 (II, 
')9 \ I ~ l (ì i' (l1i (' 

N1 17S 167 \fil 
60 Hi 167 (111 è\ 

h(' 17:; I l't; iii i I 
(,C 37t-. IhH { 111 
(),' ì/7 291 ([l' ,l 

( \,' 179 1~~ 

,( i (JI ) 
6(~ ,H~0 177 (111 
1'1(' 3Rt [01 
6(: 3tE ! j CI} 
hl' lR~ 177 011 
hl ~84 1-~ 

,i I (li) 
Id ';1'1"; 17i (Il) 
hi ìtì6 ,--, Il ilI) 
(i2 :;87 .~- (TI) Il i 

1,.2 H'kl 177 (lI) 
112 389 17? ((T) 
(il NO 117 (lI) " 

) 

(12 Nl ,-- (Tl) 

'. 
J I I 

(1 ì 'Q ) ,~ .... II\) (Hl 
6") N3 11° (Ilì 
(ì :> .3')4 170 (fil 
lì ':) 39:; liq (111 
6) "gn J [lì (I J) 1 
(;; .\97 IIS (III 
hl NS I7° (Il ) ;, 
(, ~ ì90 t 7H ([ Il 
(, ì -1(10 17° {II) 
6, ~IO ! I 7 i.) (]Il s 
(ì ; iOl J7t' (il) I 
h4 ~'O 3 ì93 (lI) ti 
6i ,IN 393 ([ r) 'f 
H i(l'i 39 '1 Oli " " 

H i\}(l 1ft' (!lì ,t 
(li i ',-

"",; 1(0 01 ) 
f)-~ 'W'ì ,21 bis (11) 
h,l 4('9 2':) hi" Ol) 
6-+ ilO ,23 bis (lI) + 
6i 41 r ,23 bis (II) '1 
(1-+ -+1] z) [:.ì" (lI) h 
t )"~ I \ ~) Hs (fIl 
! t~~ ! ! ,f ~ ; bis (Il) ,,\ 

(l,t Il ~ 1 bis (Il J q 

h-+ -+r6 .~) Hs (II) ~n 

" " 

/ {)() 



0.110va ~ej!nanl1 ,) \ l'~ l hm s.:!.!n.\lUr I 

nt f: n"", hI1O";,i~- 'I,' 

Di ·1! [ .2) his (1[: ! , 
td + t-! lSQ (Il ~ 

114 ~ Il} 11'\0 ([II 
(,i ,j2l' 1~0 (1! J 

lo. ~" ! j(,O il: l 
0-+ • 1 ") 

-f,. ~ J ~f~ (fi) 
(, .; , , , 

"'!" .... 1 IRl1 (ì]) h 
h'~ "t 11 I K\l f!li 
(,.} ·L'-i I,'-\l' (111 l." 

l 

II :; j ~(\ [HO (\lì ,) 

(1; 
.. ) ~ 

-;.- i 1S0 illi Il' 
6-=; ,~k I Se' (11 j 

t'l 42 l ) 1 S("l (l r j 1 l 
j~ 

6:; ~ '"' . H, I~O (li) I ; 
(," 1ì :RO 1[[; I~ 
(,:; , " 

i ',~ lRO (ilì I; 
Ci j ì ISC I Il ) !" 
!l'i ~r ) f- 1.'10 (1\ I 

, ~ 

l, 

hl -+ i ~ I Hl"" (l!) l~ 
t',') .! ~6 1~C' (li) 
Il') ~ ")"( I :le ri:) 1'1 
(11 ·n,q lR0 nll ',", -, 
(l -; +1') IMO (f 1 ) 21 
(, ') +hì 1 t'l' ii I) , , 
('7 H! 10i) (Il) l ~ 

(\-; H~ JHP m) 2i 
f.; Hl ] ,qCl (li) ,-

-' 
6'i Hi WQ (Il) 
6'i H"i ; ,st; l]]) 2h 
(,'i Hl, 1110 ì Il ) ~7 
c' :; ++1 ItlO (ì1) 2~ 
fl'i ·li,'-ì 1 R(~ ([[ ) 2\) 
(1, .{4l~ ISO (il) ~l' 
6, 4'i0 l ~~O ili! ~ j 
(, i 411 IRO (lì) 
65 r 1 l ... IRO ([I) , 1 

)-

6S 4::; ,) I K\l (\l) ') :; 
C'l i ;t l:),) (]l) q 
(-.:, 4:; ; IRO (tli l -,--, 
lì, -t )C~ I~O (li ) )(ì 

6'i 4')7 180 (Il ) 
6'i 458 IRO III) 1 I 

6'i 4SQ 180 (fI) 38 
hi +6\) 1 S.-' iII) ìq 
(,'; +1'1 ! ~k' lI) : l~ 
(1 ~ ~ i ~ ~ I~l'i Tli . ~ .~ 

(11 il' ) lHC Ilj ~ ) 

6S 1(1-\ I !il' Il) +-J. 

! (j 7 



:-':uova sef;nalUfH VecLhìa sc~nututa 
--- --_.,--,---~~-~--_.- ~~-~ ~-

Bu,t~ F:t5cicoì\ l' oU<';la Fa~('i .. :o!t ) 

6S 465 IRO on 45 
()'i -+66 I S(l (II) 
n'i 467 lHC (II) 

n'i -+6H 1 Hl" (Ifl 
66 469 180 (lI) 
f,b 470 J~[ì (] I) 
66 471 18(' Oli 
66 r ì I~ 18l~ (TI) 
Nl 473 2.3 bis (J[) 

('o 474 IN7 (l l) 
66 47i 18, (II) 
66 476 IA7 (m 4 
66 477 lli7 (ll ) 1 
06 478 187 (II) 2 
()(1 479 lR7 (II) l 
67 480 187 (In H 
h7 4Hl !HI (lI) ì 

h7 ~H2 IHi (II) (, 

07 484 1~7 (II ) ~ 

67 4-S'l 187 (lI) <) 

67 58A 183 (II) 1 
67 487 183 or) 
h7 4HR ItI} (lI) ") 

07 489 1H1 (II) 4 
h7 490 183 (Jf) 
67 491 18, nn ::; 
67 492 HO (lI) () 

67 493 l83 (II) .., 
I 

67 494 181 (lI) q 

67 49:; 183 (Il) H 
67 ,-1-96 l k ~ (II) (1 
() 7 197 H-n un J I 
67 498 181 (11) J 2 
A7 499 181 (Il) J1 
67 :;00 183 (Il) .14 
h7 'iDI J83 (Il) ,j 
67 502 HH (TIi lb 
67 503 181 (Il) 17 
A7 504 183 (Il) lEI 
67 505 183 (Il) 19 
67 S06 lH3 (Il) 20 
(~ I 507 183 (Il) 11 -, 
67 508 183 (Il) 22 
67 509 183 (II) 21 
67 S10 183 (li) !4 
(17 S J l 183 (lI) ) -u. 
67 :;12 183 (II) 26 
('I 513 IH ì (11) 27 

101< 



j\; uova segnatllra Vecchia Sl';lnaturd 
.~ ~ --- -- ~_. _.- ,- -

j ',1;',' ,I I l. ;:-(li, ' 1~1J"':r., '-,'5 dcrd , , 

6, 'lÌ ·i l tì ì (l I ) 2h 
67 11~ 18ì (\ l) 29 
67 116 183 (Il) 30 
6H 'i17 183 (II l ) 1 
()tl ::;18 183 (II) )2 
b8 519 183 (lI) 3J 
68 'i20 183 (II) 34 
69 :;21 183 (Il) 3:; 
b9 :;22 183 ([ I) 36 
69 523 370 (II) ì 
69 524 370 (II) 5 
69 525 370 (11) () 

69 ;26 370 (II) ì 
70 ~1'7 

1"'1 186 (II) 
70 'i28 186 (lI) 2 
70 529 186 ([I) J 
70 530 186 (II) i-
70 531 186 (Il) .:; 
70 532 186 (lI) () 

70 :;33 J89 (Il) 8 
iO 'iH 189 (II ) i 

70 'i35 189 (II) () 

70 116 189 (lI) ::; 
71 537 189 (II) -+ 
71 'i3f\ 189 (II) 3 
71 139 189 (Ii) 

, 
~ 

71 540 189 (II) 

7 I '541 188 (lI) 
71 542 188 (lI) 2 
71 543 188 (II) 
n 144 188 (TI) -+ 
72 145 188 (1/) 'i 
n7 
I- 546 188 (II) () 

n 'i47 188 (lI) i 

n 548 188 (II) 8 
"'7 Iw 549 188 (i [) 9 
72 550 217 (Il) 8 
-1 S'il 217 (II) -
("- I 

70 ~~7 11_ 217 (II) b 
7.3 'i53 217 (lI) s 
73 ::;54 217 (lI) -+ 
73 i55 217 (Il) ì 
73 556 217 (Il) 2 
73 557 217 (11) ) 

73 558 218 (II) '\ 
7J 559 218 (]l) -+ 
73 i60 218 (II) 4 
73 i(l) 218 (II) .:; 

I () (I 



}..;upva scgnalura \'ct'cbia 6è~~lìUrllr;t 

r),.ll'Htl rH"lcin.l.l BII'ìrr) F,l~('j('( di ~ 

~" -+ 'i(,~ 2[1' (Ul (, 

-;--+ 'i(d 21S (Il) 2. 
~, 184 218 (II) { -t -, 1(,' 21(, (" I :--, i"' 

, :'hh 21 {) ([I) 
III i 21 ~ ( ìf ì 

i' :,/)~ ~ I (, (l r) (1 

l' ';(,l) 216 (I I) 'i 
i'i ~70 216 (lI) 4 
lÌ ')71 216 (l l) ., 
i') --, 21(> (II ) l 

'1':' -
il :; 7 ) 216 (II) 

i'i Si-+ I1Q (II) l) 

71 'i7:; 219 (TI) l' 
i () 'i76 219 (l l) -, 
i6 'i 77 218 (11 ) (, 

i6 S78 219 (Il) ") 

'ib 5/9 219 (II) 4 
il 580 219 (lI) ') 

'lì -+81 219 (lI) l -
i7 582 219 (II) 
77 58) )7' 

-'- ) (II) 

f I 5tH 21, (II) 
I I ,tFì ' )., (l I ) 
i I 'iR6 22~ (lI) 
Il 'iPi 221 (lI) 

Il 588 ,), i __ L (IJ) 2 
ii SS9 221 (II) 

i I ';90 221 (TI) -+ 
i I '591 221 ([ [) 'i 
Il 592 221 (Ill (l 

.' ( ')91 221 (II) ì 
78 'i94 221 (lI) -+ 
ic\ ':;9, 2P _ J (II) 'i 
i8 'il)/J ì 7 ' -- ) (li) (, 

i8 ':;9i ' , , .:.- ) (TI ) 
iS 598 22t'l (Il) 
78 '599 22(1 (Il) 
78 600 22'> (II) ì -
78 601 ')1 ' 

':'L-t (Il) 
-,- 602 22-+ (11 ) l 
l'' -
(h (,ù 3 22-+ (11 ) 

" l"~ (,(Lf 22-+ (I l) -+ 
-·r 
,0 60') 22-+ (lI) " 

/K 6ù() 22-+ (Il) (, 

i8 1:007 22-+ (lI) 
i8 oOK 22-+ (il ì 
'7~ 6[") 7 ì ' __ -t 

(II ) 

fI() 



l\'1I0VU segl1<lttlra V\!Cdita !1C~l1atur.1 

B11 ... !:\ r~:l'.;,knl(l H"";l Fasf"in'!;l 

~\' 
(t) (,le 224 (J l) s 
78 hll 224 ilI) 9 
7e) (l12 224 ([l) Il' 
~q (",1 ; J 1 1 

-~, ([ ì ) ! I 
·~LJ h I i 11 ' 

.:,~-t (II) I ~ 
'i~ '-) 1,[ c, 22-+ (l j ) I; 
70 (l I Il 22-+ ([ I) 14 
79 017 224 (Il) l'i 
79 (lIH 224 (! I) 16 
79 b19 224 (lI) li' 
7q (,20 17~ 

'-~) (lI) I 
79 bl1 22 'i (I I) 2 
79 rl22 p-.. l (lI) 
79 b21 11~ 

~~l (1 I) 't 
79 b24 12 'i (II) 'i 
79 b2'i 11 -

,,-"-l (lI) (, 

79 626 11~ 
.:.~") (!l) I 

79 b2( 21 -... ) (Il) H 
79 tJ28 221 (JJ) <.) 

"iq 629 11-
~~) ([ J ) IO 

79 630 225 ([I) I I 
79 6) l 221 (]l) I ~ 
79 6.32 225 (lI ) l 3 
7l) (l)) 77-__ l 

([Il 14 
79 1,,4 11-

'-- ) (l[ ) l'i 
79 611 11 -

'-~) (li) 
74 hìh 7~--.. ) (fi) ](, 

10 6rì 11 ~ 
~:...l ([[) J ì 

,9 hJ8 22 'i ([ I) 18 
80 639 22 'i (I I) 19 
80 640 225 (II) 20 
80 641 1~-

~L) ([[l 21 
80 642 225 ()J) 22 
SO 64ì 22 'i (1) 23 
80 644 22'1 (Il) 24 
80 041 180 (l I) 41 
80 646 17 -~~) ([ I) 1 -

~) 

80 647 226 (II) 
80 648 22 t. (Il) 
80 1149 226 CI [) 
tiO 6'iO 220 (!I) 
fiO ()) I 226 (/[) 
80 (, "i 2 22(l ([ J ) 
80 (l'i, 226 (11 ) 
80 h54 226 ([I) 
80 655 126 (111 
80 656 226 (II) 
80 (i'i( n6 (rI ) 

! ! { 



~uova segnatura Vecchia scgllulura 

L'i ",I.J ":!,,;t I, "L I }\",,, " f'd"{ ì(\11. r 

0l~ {l',1' 2211 (Ii ) 
80 6')9 226 (II) 
HO 660 226 (II) 
SO 661 226 (Il) 
SO (162 22ò (II ) 
SO 66J 226 (II ) 
80 664 226 (li) 
80 66S 226 (II) 

80 666 226 (II ) 
80 667 226 (II ) 
SO 668 226 (II ) 
80 669 226 (II) 
80 670 226 (lI) 
80 671 226 (11 ) 
BO 672 226 (lI) 
80 673 226 (II ) 
80 674 226 (II) 
80 675 22b (II) 
80 676 226 (Il) 
80 67ì 226 (lI) 
80 678 226 (Il) 
80 679 226 (II) 
80 680 226 (lI) 
80 681 226 (lI) 
80 682 226 (II) 
80 683 226 (Il) 

80 684 226 (lI) 
80 685 226 (II) 
80 686 226 (II) 
80 687 226 (II) 
80 688 226 (Il) 
80 689 226 (Il) 
80 690 226 (lI) 
80 b91 220 (Il) 
80 692 226 (Il) 
SO 693 226 (II ) l 
80 694 226 (II) I 
80 695 226 (lI) 1 
80 696 226 (II) I 
tlO 697 226 (l l) l 
80 698 226 (Il) l 
80 699 226 (Il) l 
80 700 226 (II) I 
80 701 226 (Il) 1 
80 702 226 (Il) l 
80 703 226 (Il ) l 
80 704 226 (Il) l 
80 70') 220 (TI) 1 

III 



Nuova segnatura Vl!ahia seMnatura 
---~--------- -~. ---~~ -- - - -~~ ~ - - -~~- - ~ -- -- -------- -_ .. _----

l'usI" F:l"ioC'jçnln B"" .• F:lc:;çìCtlJn 

HO 706 226 ([I) 
80 iOi 226 (lI) 
80 i08 226 (lI) 
80 i09 226 ([[) 
80 710 226 (H) 
80 7 Il 226 ([[) 
80 712 226 (lI) 
81 il3 226 (Il) 

81 714 226 (l l) 
81 715 226 (l l) 
81 716 226 (li) 
81 717 226 (lI) 
81 71B 226 (II ) I 
81 719 226 (lI) l 
Hl 720 226 (II ) I 
81 721 228 ([I) J 
81 722 228 (lI) 5 
81 72J 228 (Il) 6 
81 72-+ 228 (lI) I 

81 72 'i 228 (lI) 8 
81 726 228 (l l) 9 
82 727 228 (li) IO 
82 728 228 (li) 
82 729 228 (Il) 
82 730 228 (lI) 11 
82 731 228 (Il ) 12 
82 ì3Z 228 (lI) I 
82 733 228 (lI) 2 
82 i34 228 (II ) 4 
82 735 264 (lI) 5 
82 736 264 (lI) 4 
82 737 265 (li) 7 
82 738 265 (lI) 8 
82 739 265 (II) 13 
82 740 266 (l l) l 
82 7-+1 266 (Il) 3 
82 742 266 (lI) 9 
82 743 266 (lI) 16 
82 744 266 (Il) 21 
82 745 266 (Il) 22 
82 746 267 (II ) 4 
82 747 267 (l l) 7 
82 748 269 (lI) 1 
82 749 269 (lI) 2 
82 750 269 (Il) :; 
82 751 269 (II ) 7 
82 752 269 (II ) lO 
83 753 269 (lI) 12 

Ifi 



Nuo\'a segnatura V~cchia segnlltura 
--~._------._-

-_.---"~. __ .. -~._-
BuNs FRscicol" Buste rB~cicnln 

83 754 269 (Il) l ) 
83 755 269 (II) 15 
83 756 269 (II ) 18 
83 757 269 (II) 21 
83 758 269 (II) 24 
83 759 269 (II) "' ~ -) 

83 760 269 (II) 
83 761 270 (II) 
83 762 270 (II) 2 
83 763 270 (II ) ) 

83 764 270 (II) 4 
83 765 270 (II) 'i 
83 766 270 (II) 6 
83 767 270 (lI) 12 
83 768 270 (II) 1 I 
83 769 270 (l I) ti 
83 770 270 (II) 

.., 
I 

83 771 270 (II ) 13 
83 772 270 (H) 14 
83 773 270 (Il) 14 
83 774 270 (Il) 14 
83 lì5 270 (II) 14 
84 776 270 (IO 14 
84 777 270 (Il) 14 
84 778 371 (II) 7 
84 779 371 (II) S 
84 780 371 (II) 1 

i. 

84 781 372 (II ) 2 
84 782 372 (II) 
84 783 270 (II) 19 
84 784 270 (II) 
84 785 270 (II) 
84 786 270 (II) 19 
84 787 270 (Il) 19 
84 788 270 (Il) 19 
84 789 270 (II) 19 
84 790 270 (II) 19 
84 791 270 (II) 19 
84 792 270 (II) 19 
84 793 270 (II) 
84 795 167 bis (Il) 4 
84 796 167 bis (II) 5 
84 797 167 bis (II) 7 
84 798 167 bis (II) 9 
84 799 167 bis (II) 9 
84 800 167 bis (II) 12 
84 801 167 bis (II) 14 
84 802 273 (Il) 

114 



Nuova sc~natura Vecchia se!lnatura 
- --- ---- - -- - ----

Bu..;tl' F,ISCl\{lI!n BII';(e Fn5cicnl~1I 

~4 "0 ì ì-' 
~ l,} (II) 

R-1- 80-1- 273 (lI) 3 
R4 805 273 (lI) -1-
84 806 273 (lI () 

tH (-(0ì 1-> 
- I ) (Il ) 

Ss tlO8 2n (lI) ti 
H~ 809 7-- (Il) 1 

-I) -
85 810 275 (II ) -1-
85 811 275 (lI) 
85 812 273 (In 5 

85 813 273 (II) o 
85 814 2n (lI) -

I 

85 81 S 279 (Il) I 
8-
' J 816 279 (Il) -1-
t:~ 817 279 (lI) 6 
85 818 279 (TI) 12 
t)'; 819 279 (Il) 14 
85 820 279 (l l) 16 
85 821 279 (II) 20 
8~ 822 277 (TI) lO 
8-) 823 279 (lI) 11 
8'i 824 279 (lI) 12 
8) 8 1 -l~) 279 (Il) 1'3 
8S 826 280 (II) :; 
:-l) (-(27 281 (Il ) 2 
85 BIS 282 (Il ) i 

85 829 282 (l l) /) 

85 830 282 (Il) lO 
85 831 282 (lI) 11 
85 832 282 (II) 12 
8i 8ì 3 282 (II) 13 
8'i 8H 283 (lI) K 
56 tU :; 283 (II) 12 
H6 836 28J (lI) 1-1-
86 837 285 (II) :; 
86 838 284 (II) 4 
86 838 284 (Il) 3 
86 8'39 284 (Il) S 
86 tl40 284 (H) 7 
86 841 286 (II) l 
1-\6 ,s-l2 286 (Il) l 
86 8-13 286 (Il ) l 
86 844 286 (Il) 1 
86 845 286 (Il ) l 
86 846 286 (II) l 
86 847 286 (Il) 2 
86 848 286 (II) 2 
86 tH9 286 (II) 2 

1/; 



Nuova scgnaturd VCL.t.:hia scgn~1tura 

~--_ .. _--~ ------ -- --~ --- ~ -------- - -_ .. - -,- - -----_._--_.~._._-------

Buste Fascicolo BU"lC' F;l..:;.-:icllL, 

86 850 2B6 (Il) 2 
86 851 286 (lI) :! 
86 852 286 (Il) 2 
86 853 286 (Il) 2 
86 854 286 (Il) l -
86 855 286 (lI) , 

-
86 856 286 (Il ) 2 
86 857 286 (Il) 2 
86 858 286 (l l) 2 
86 859 286 (Il) ~ 

,) 

86 860 286 (Il) ) 

86 861 286 (Il) J 
86 862 286 (Il) 3 
86 863 286 (II) ì 
86 864 286 (Il) ) 

86 865 286 (Il) ) 

86 866 286 (II) 
86 867 286 (lI) 3 
86 868 134 (lI) -f 
87 869 134 (Il) 2 
87 870 134 (Il ) 3 
87 871 134 (Il) 3 
87 872 134 (lI) 3 
87 873 134 (II ) 3 
87 874 134 (Il) 3 
87 875 288 (lI) lO 
87 876 288 (Il ) 9 
87 877 289 (Il) b 
87 878 288 (Il) 7 
87 879 289 (lI) 9 
87 880 289 (Il) 13 
87 881 289 (lI) 19 
87 882 289 (Il) 21 
87 883 289 (Il) 25 
87 884 289 (Il ) 31 
87 885 288 (Il) 32 
87 886 289 (Il) l 
87 887 292 (II) l 
87 888 292 (Il) 3 
87 889 292 (Il) 4-
87 890 292 (II ) S 
87 891 292 (II) 6 
87 892 292 (II) 8 
87 893 292 (II) 
87 894 292 (II) lO 
87 895 292 (Il) 12 
87 896 292 (lI) 14 
87 897 292 (Il) 17 

116 



Nuova segnatunt Vecchia segnatura 
'T ,_ 0~ __ '_.0' __ 

,----------._--~- "----------,. _ __ . _____ o--

BUSI" F:\sclçol" Bust~ Fascicolo 

87 898 292 (II) 20 
87 S99 292 (II) 21 
87 900 292 (II) 22 
87 901 291 (II) 8 
S., , I 902 293 (II) 9 
Bi 903 293 (II) 11 
87 904 293 (lI) 12 
H7 90S 293 (II) 13 
87 906 293 (II ) 14 
87 907 293 (II) 15 
Sì 908 293 (II) 16 
8ì 909 293 (II) 18 
87 910 293 (l l) l 
87 911 293 (II ) 2 
87 912 293 (II) 4 
H7 913 293 (II) 4 
87 914 293 (II) 4 
88 915 293 (II) 4 
88 916 293 (II ) 4 
88 917 293 (II) 4 
88 918 293 (lI) 4 
88 919 293 (II) 4 
88 920 293 (II) 22 
88 921 .34 (II) 1 
88 922 .34 (II ) 7 
88 923 .94 (II ) 3 
89 925 .94 (Il) 3 
89 926 .94 (II) 3 
89 927 .92 (II) 1 
90 928 .92 (II) 4 
90 929 .92 (II ) 

, 
) 

91 930 .92 (II) 3 
91 931 .86 (II) 1 
92 932 .86 (II) 3 
92 933 .86 (Il) 2 
92 934 .93 (II ) l 
92 935 .93 (II) 2 
92 936 358 (II ) l 
92 937 359 (II) 2, 

92 938 135 (II ) I 
92 939 194 (II) l 
92 940 135 (II) 2 
92 941 135 (II) lO 
92 942 194 (II) 4 
92 943 135 (II) l 
92 944 135 (Il) 5 
92 945 135 (II) 4 
92 946 135 (II ) J 

U7 



Nuova segnatura Vecchia segnatura 
._---------- -~_._~----~--

Buste Fascicnl,) Bl!~tc F;lSckt,L, 

92 947 13:; (II ) -I 
92 948 11') (II ) lì 
92 949 n:; (II ) K 
92 9')0 194 (Ill 
92 9S1 13') (Il) q 

92 9-' J_ 115 (Il) II 
93 953 135 (II) 12 
93 954 LVi (Il) I i-
91 95=> 142 (II) 6 
91 956 13 'i (Il) l'i 
91 957 13') (Il) 
91 958 D'i (II) 16 
93 959 174 (lI) 2 
94 960 172 (II ) 
94 961 1-' {- (II) 
94 962 172 (lI) 
9-+ 963 170 (II ) 
94 964 172 (Il) 
94 965 .)) (I) 
q4 966 170 (Il) 2 
94 96i 170 (Il) ') 

9-+ 968 I-~ {- (II ) 
94 969 I-~ I~ (lI ) h 

9i- 970 1-' 1- (lI) 
9-+ 971 liO (II) -I 
9i 972 170 (Il) :; 
94 973 1"'1 1- (lI) :; 
94 974 170 (II) h 

9-+ 97'i 170 (lI) i 

9-+ 976 1- 1 {i.. (I I) q 

94 977 170 (lI) H 
94 978 170 (lI) <.} 

94 979 170 (II) I~ 

94 980 170 (II) ro 
9-+ 981 1-~ 1- (Il) -+ 

982 I-~ 1- (II) ., 
9-+ 981 170 (II) 11 
9::; 98-+ 1-' 1- (II) 1(' 
96 98::; 1"'1 1_ (Il) 2 
9f, 986 1-1 1- (II) H 
96 987 393 (Il) 7 
96 988 393 (II) 8 
96 989 172 (Il) 
96 990 279 (lI) 
96 991 33 (I) 2 
96 992 16') (l l) 
96 993 165 (II ) 
96 994 161 (lI) I 

{fil' 



Nuova segnatura Vecchia segnatura 
-----~ - -- ~-~----_._-~-----------_ .. - ---------'."'_ .......... ~ 

BURre Fascio:,1 n Burte Fascicolo 

96 99'1 165 (Il) 9 
96 996 16'i (lO IO 
96 997 165 (II) 2 
96 99R 165 (II) 4-
% 999 165 (Il) 'i 
97 1000 165 (lI) h 
97 100J 165 (II) 8 
97 lOO:! 358 (lI) l 
97 1001 358 (II) 3 
97 1004 358 (II) 1 .. 
98 100'5 165 (Il) 1 
98 1006 J (I) 4-
98 1007 13 (1) :; 
98 100R lO (1) .3 
98 1009 lO (1) 2 
98 1010 11 (I) 3 
98 1011 8 (I) 2 
98 1012 26 (I) 2 
99 1011 t (I) 4 
99 1014 27 (I) "1 

ù 

99 1015 , ... 
~ I (I) 6 

99 10Th 10 (I) ;: 
99 1017 1 (I) :; 
99 101H 30 (I) 2 
99 1019 39 (Il) 
99 1020 39 (II) 2 
99 1021 39 (Il) ) 

99 1022 39 (II) .f 
99 1023 39 (II) 

100 1024 39 (II) 9 
101 1025 39 (II ) lO 
101 1026 (39) (II) 12 
101 1027 (39) (11) 8 
101 102A (39) (II) 6 
101 1029 (39) (II) Il 
101 1010 89 bis (II) 1 

(9) (II ) -'1 
(J9) (II) 

.., 
r 

30 (I) .3 
I (I) 

33 (I) 2 
(39) (II) 13 

I l <j 



BU~l(" 

::; 
1 -
2 , -, 
1 

l -
-+ 
4 
"j 

(1 

h 

H 
R 
R 
t< 
S 
~ 

~ 
li 
9 

lO 
Il 
I I 
J 1 
l "t 

1 " 
j 2 
l 3 
Il 
l 3 
13 
13 
13 
lì 
H 
14 

120 

TAVOLA DI RAFFRONTO 
ARCH1V10 DI GABINETTO 

NUOV=i s:ç~n ... tura \lec(.'hja scc:nntura 

r:a~6cn!D Bust(' Fn~{"i(tll,) 

'} (I) -l 
2 {!} 1 
~ IO (I) 'i 
-l IO fil , 

-
~ J J (f) 
6 l ') (1) ~ - 12 (Il I 

R 12 (I) 1 
~ 

Q 12 (I) 
IO 12 (I) 
1 ] 40 (l) 
ì 1 41 (I) ,~ 

U -l (1 Cf) , 
-

I4 il (f) 
1 ) H (f) 
l () 4Z (I) , .. 
17 -I ~ (I) 
18 l4 (I) 
1 [} 29 (I) ; 
20 ';9 (I) 2 
II 30 ([) 
22 nS I (J) 2 
)" .. ) I ì8l (l) ì 
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(:m:tltuzio!1e ,!egli IspcHoral i ~kll'cJlli:c:ra:i()n,', :-<omÌ!la (lei fUll' 

:;onari (J <)l~ I) 

l:ollcorso li tre ro.qi ,.Ii ISf't'tt{'rc \'iagginntc (IYC'] l~llS) 

tI) Incartamento generale ijl)\ì! 1,ì2'1) 

h) Do 111 ~lIlJe irrt~g()bri (19,'·f ) 

c) lZichiestl' ,-li programmi ~iel l:l)J1l'or~n .' III mtnrllla:iollì 
( ] 90-1-) 

Affari lÌl'IH'ntii 
(N~l l C) H, P()~. 

). 1 is ... :l'IIant'<l (I ~)C..,! l q! ,l) 

m 

4- :\jfari lìenerali (19(ì1 [e)i·n 

S ;'\ttua:ioll'~ del ruol() or<!,1I1ic" ,ki t\;L. Leg}!c ii luglio IC)]~\ 
n. SìH (J'~(',1~1L)19) 

d) \fìscdlanea (Hl)! 1911) 

h) R.D. -+ dìceml'n:, 191(\ n, :-{'(1, C()lltl~llc':1tl' k- l1urmc rer l'at­
tlla:ione del ruoin organù:n <.kl CC[ (191(') 

cl Elenchi degli aspinmti l,' t,lh:llll Jci c()!l1:lIhhti t' CL\'yentÌ::i 
addetti al CCìE (19 1(1) 

Li) Nomina della Commis . .;;jolh' l'cr l'attlla:iollL: Jc! ruolo orga­
nico (1910,·191 J) 

c) Richi~stc di inforrna:ioni (l,li]) 

n DichiarazionI cIi accctta:Ì')[h' dCI tUl1z;ulwri ,jesl!-:(nati dalla 
Commissione (191 l) 

g) Verhali e relazione Je1I11 (:Ol1lmi-,S;()nè ['cr l'attuazione del 
ruolo organÌLo r 1911 ) 

il) L1VlHi della Cornmi,;;sìo[lL' l' nominc Jel r'crsonale (1912 .. 
1CJ ICJ) 



busta 3 

6 Funzionari di P.S. addetti ,li 5','n'I:1 dell'Emigra::io/H' ([9lì j 

l ,) II ì L 

a) lnt'orma:lOIlì periodiche relatlve al personale c! es.; li Ispetto­
rati T'er il periodo ]l)02-·1')05 (I9\.\3-1~)Ob) 

I,) Prospetti informativi rcr il 1l \"(1 (/907) 

" l Prospetti intormati \'i ~'1er il J 1)~'7 (ll}~ìS) 

J O(ìN (1909) 

P(:L} (l910·-1ì) 

n Prospetti ìnformatiù per il 1~) 1 L (1910-11) 

id Prospett ì info rmat h'i per ìl l011 (191 2 ) 

d) Prospetti informi1tivi per il 
cl Prosp('ttÌ informativi pN i l 

h) Prospetti informativi l'C[ rl l L} 12 (19 [2 11) 

r) Prospetti informati\'i rer il jC)ì) (!YI4) 

{) FUIl'2ionari eli P.'-;. Carte ',arie r('bti\'l; il~di i1l1nÌ Ili 1,t Il} 1 LI 

(]915·1c)lY) 

111) FUl1:ÌDl1ari lli P.S. (lY17 ll)U~) 

~," !\ddetti Jell'enlìgra::ione. :\if:Jri (~il"nt't'ali (1l)O~t--191-+). 

(l) Carte pnssate Jal M.A.E. al CCìE (1904 19(6) 

h) AfFari Generali (1-1(14 19(7) 

l;) Istitu:ione Jl un terzo adJettl) ,kl1'el11igra:ìonc da Jestinare 
in Germania (906) 

J) Re~rolamcnt() per gli i1ddettì dell'emigrazione (1906 -IOcr,) 
t:) Addetto del1' e:nign::innc in \'C~lshingtnn (! 90? - I L}D9ì 

f) Attribuzio>li Jl'gli addetti lldl'emìgra:ioile (I9l~iLI91(,) 

~) Prorosta rer b nomina ,.li un alk!etto Jell'emigra::lotH:: in 
Austria (1909) 

h) lstìtn:ione Ji aJJetti dell'elììlgra:JOlh; in Francia (J <)O~), 
l iÌ l0) 

il Fropm;ta per la nomina Ji aJJettì llell'emigril:ione in Chi­
l~ago e CkwlanJ (1910) 

l) Pro~osta pt~r la nomina lii un [Iddetto ddl'emigra::inne in 
Delwer (910) 

m) PwplJsta per b nomina Ji un ilJJetto dell't~miQra:iClne ilI 
Dusseldorf (l9j l) 

n) Provw',-Hrnenti disciplinari nei contronti del dotto Violo 
Dante, addetto dell'emigrazione in Mootreal (1 q I [) 

o) Mm-irr.enti llegli aJd.etti (191 ~ 1(14) 
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tJ) Proposta per la destinazione di un funzionario del.l'emigra­
:ionc in San Francisco (1911) 

(/) Soppressione del posto di addetto dell'emigrazÌonE' in !'Jew 
Orleans (191 ')) 

K l\1o\'imenti tra Ì funzionari di P.S. addetti <lgli bpdturari Jel­
l'emigrazione. -- D.M.20 maggio 1905 (1905) 

l) Ricorso del dotto Bonanno contro la nomina dei sigg. Coletti, 
Tomezzoli e Labriola ad ispettori viaggianti dell'emigrazione 
(1905--6 ) 

[lì Agenti di P.S. addetti agli Ispettorati dell'emigrazione llt'i porti 
d'imbarco (1905--1909) 

Il Ispettorato di Napoli. Attrihu:ioni e rapporti con Ic)Culi uffici 
di P.S. (1906) 

12 Concorso per un posto di Commissario per l'emigrazione ([ 906-
1907) 

13 Ispettori viaggianti all'estero. Affari Generali (1906-1915) 

a) Ispettori Coletti e Tomezzoli (proroga dell'esperimento), 
Ispettore Labriola esonero dall'ufficio (1906) 
b) Nuove missioni degli ispettori Col etti e Tome::oli rispetti­
\'arnente nel Brasile e nell' Argentina (1907) 

c) Cam Ho di residenza (ra gli ispettori Culetti e Tllme::oli 
(1908) 

d) R.D. 22 marzo 1910. n, 35, per l'au1ì1_ento degli ispettori \-jag­
gianti per l'emigrazione (1910) 

c) Giudizio sull'idoneità degli addetti ad entrare nel ruolo degli 
I~pettori per l'emigrazione (913) 

f) Decreti reali di nomina degli Ispettori per 1'estero (191)) 

g) Assegnazione degli Ispettori daggianti nel nuovo ruolo degli 
Ispettori per l'estero (1913) 

h) Comitato per l'Emigrazione. Seduta del 16 dicembre 1913 
(1913) 

i) Comitato per l'Emigrazione. Seduta del 7 urrile 191-+ ((qI4) 

I) Addetti dell'emigrazione. Atfari Generali (1914) 
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m) Relazioni della Commissione per l'Emigrazione e promozioni 
nei ruoli del CGE (1915) 

14 Movimento tra i funzionari di P.S. addetti agli Ispettorati del, 
l'emigrazione. - D.M. 19 dicembre 1907 (1907) 

Il Movimentn tra i fun:io\13ri Ji P.S. addetti ai sen'i:i Jell'emi­
gra:ione. - D.:V1. 6 dicembre 1909 (l909-J O) 

16 lvlovimcnto tra i funzionari di P.~. addetti agli Ispettorati del-
l'emigra:ione. D.M. 22 marzo 1910 (1910) 

17 Concorso a posti di Ispettore per l'interno e I segretario (1910-
1913 ) 

Ll) Iv1iscellanca (1910 1911 ) 

h) Decreti ministeriali e carte varie (1911- U) 

c) Richieste di bandi di concorso (19J 1) 

cl) Elenchi dei candidati secondo i rosti cui concorrono (s.d.) 

e) Curricula dci concorrenti (s.d.) 

f) Elenco delle pubblicazioni distribuite ai singoli commis, 
sari (s.d.) 

g) Verhali delle sedute della Commissione giudicatrice (1 L) J J ) 

h) Relazione della Commissione giudicatrice (1911) 
All. Promozione alla I classe di uno degli Ispettori per l'internu 
di Il classe (1918) 

i) Raccomandazioni a favore di concorrenti (J911-1912) 

18 Concorso per esami ad un posto di Segretario di 3a classe (1911) 
a) Decreti ministeriali, carte sciolte e verbali della Commissione 
di esame 

b) Domande di ammissione al concorso 
1) Beltramo Guido 
z) mandi Giambattista 
J) Ccresa Ippo lito 
4-) Chiella Filippo 
5) Chillemi 
6) D'Orsogna Domenico 
7) manC(l 

8) Leoni Angelo 
9) Lerroux Attilio 



DII.!!ts 6 

Im~LIl 7 

J O) Magnoni Guidn 
J lì ;"'1<1:::0 i AnlZeln 
I l ' 

.:.) 

13) 
l-t) 

l S) 

l'aro I i 1\ 1url1lo 
Rocco Guido 
manca 
Sal \'utori UerarJo 

19 COTKorso 3) posti di ragioniere nel C:GE (1911) 
(i) Punti 
i~l Verbali e rcJazioni della Commissione 

cl Pratiche relative al concorso 
Carte varie. Minute 
r\)marde 

l) AntÌnoru 
2 ) Brancaleoni 
'1) Barone 
i) Benotti 
S) Bone.s,~i 

b) Calderale 
7) Chiavinì 
H) Dè Biasi 
~J) Fiori 

10) llW!lù! 

11) Michertì 
12 ) lIliLI1C,1 

U) 0latilì 
l-+) Pierl 
l')) :-;alinla 

l (l) ~imoncellì 

J 7) :)pataro 

ì8) Torres 
Il) ) Villata 

J) :\omina Llellu COl11missiont· 
c) Bando di concorso 

20 l\fo\'imenti tra i fun:ionari Jì P.S. addetti ai servizi dell'emi, 

graziane. D.M . .s novembre 1911 (J911) 

11 Modmento tra i fumionari di P.S. addetti ai servizi dell'emi# 
t!rn:ioI1l'. D.\1. 26 giugno 1913 (1913) 
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22 Gratitiche e compensi straorJ inari al personale- Precedenti 
(1913) 

23 Ricorsi del Cav. Michele Anzalone al Re ed alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato rispettivamente contro la nomina di Giovanni 
Russo ad Ispettore dell'emigrazione e contro il Regolamento per 
il personale del CGE (1913-191':;) 

24 Regolamento per il personale del CGE approvato con R.D. (~ 

marzo 1913, n. 849 (1913-1918) 

2':; Esami di idoneità per il grado di l° segretario di II classe (1914) 

LI) Decreti - Relazione della Commissione - Verbali - T emi 

h) Istanze del concorrente cav. Sacchi-- Corrisponden:a varia. 

Posizione 3. MISCELLANEA 

26 Rapporti tra CGE e Ministero della Marina (1907-192 3) 

a) Passaggio di alcuni servizi del CGE al Ministero della Ma­
rina (s.d.) 

h) Rapporti tra CGE e Ministero della Marina (1907) 

c) Attribuzioni del CGE e del Commissariato della Marina 
Mercantile per ciò che concerne l'emigrazione e la navigazione 
(1923) 

27 Discussioni alla Camera in materia di emigrazione (1910--1913) 

a) Minute di relazioni al Ministro degli Esteri per la discussione 
sul bilancio dell'emigrazione [post 1909] 
b) Promemoria per il Ministro degli Esteri per la discussione 
sul bilancio dell' emigrazione (1912) 

c) Minute di relazioni per il Ministro degli Esteri in occasione 
della discussione sul bilancio dell' emigrazione (1913) 

28 Cause interessanti il CGE (1913--1914). 
Nel 1914 sono presenti le poso I 01 - I R1 

Posizione 5. MISSIONI 

29 Rapporti inviati dall'Ispettore viaggiante Silvio Coletti (1904-
1908) 

30 Nuova missione Coletti al Brasile (1907-1908) 
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POi~izione 8. LEGGI E REGOLAMEYfI 

11 Verbali della Commissione incariGlta di compilare il Regola­
mento ppr l'eseouzione della legge 31 gennaio 1901. IL 2~ (I 90 l) 

32 Proposte di riforma del Regolamentu (190]-19]0) 

33 Copie del R.D. 20 novembre 1902 che modifica in parre la legge 
31 gennaio 1901, Il. 23 (1902) 

34 Stu3i e progetti per la modifica Jella legg,_: e regolamento sul­
l'emigrazione (l90J-1909) 

35 Proposte di rifnrma del regolamento 10 luglin 1901. n. 375 
(1905) 

36 Modifiche alla legge 31 gennaio 1901, 11. 21 (1905· 1906) 

37 Legge 17 luglio 1910, n. 53R - Provved imenti riguardanti l'emi­
grazione (1907-1910) 

38 Modifiche alla legge ed al regolamento sull'emigrazi(lot.: (l907 
1911) 

39 Proposte per la riforma del regularnento (1907--1912) 

40 Decreti dì nomina della Commissione per la riforma del regula­
mento (1909-1913) 

41 Progetti di legge sulla tutela giuridiC<1 degli emigranti (1910-
1913) 

Posizione 9. (RAGIONERIA) 

42 Ispettorato di Napoli. Costruzione della stufa Ji ~lisìnfeziolle 
(1903-1905 ) 

a) Avventizio per la sorveglianza (1903-1904) 
(presente la poso 29) 

b) Affa ri Generali 0903-1905) 
(presente la pos. 29) 

c) Appaltatore Tuccillo Raffaele (J904) 
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Li) Custruziune btrine (I. 904 ··190 J) 

(presente la poso 29) 

c; Illuminazione Li ella stufa di disinfezione (190i) 
(presente la pus. 29) 

n [mpi;Jntn per le condutture dell'acqua cd accessori (1905) 
(presente la poso 29) 

g) l\,1acchine per la stufa cl i cl isinfezione (vuoto) 

11) Sorveglian::a esercitata dal Corpo Llet Genin Cidlc (190~) 

(pH'sente la poso 29) 

-t 3 Putron:ll,) di Paranù. Ahusi c fuga del segn~turiu a\'\'. Puzzo 
(1907) 
(~ulla (»pertina e indicata la poso 93) 

Posizione l]. LJFFICI ALL'ESTERO 

Assistenza regale. New York (1905--1912) 
Cnstitu:iul1c ciell' In\'cstigation Bureau 

1) Affari Generali (1905·--1906) 
2) Re~nlamentu Jell'In\'cstigation Hurenl (1906) 
3) Ispezione Attolico (1907) 

Passato alla poso 30 ~ Vedi fuse. 712 

PosiziOlU' 20. NOLI 

44 Tariffa Llei nuli per CCCcdcllza Ji hagagliu degli emigranti (1002-
1903) 

45 Noli massimi per it III quadrimestre 1907. Con allegati (l907) 

Po~izi(H)(' 21. VETTOHI 

46 U nÌone A .. ustriacu (1905-1913) 

a) Piroscafi austro--ungarici del vettore Fornari provenienti da 
Trieste con scalo a Napoli (190S--1913) 

h) Domanda di patente di vettore Austro Americana. Cosu 1 

lìch (1907) 

L') Patente di \'ettore per l'anno 190R (l907-190R) 

/u 
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47 Esclusione dei piroscafi Napolitan Princc e Sicilian Prince del 
vettore Fornari, e del Gallia, noleggiati dallo Stato (1907) 

48 Siculo Americana (1907--1913) 

a) Arduino Silvio- Procuratore in Genova (1907) 

b) TorI..) Stellario - Procuratore in Messina (1907-1909) 

c) Cav. Pigafetta Desiderio - Rappresentante in Napoli (1907-
1913) 
d) T rifiletti Menotti - Procuratore in Palermo (1908-1910) 

e) Affari Generali (1908-1913) 

f) Cav. Dresda Francesco Procuratore in Naroli (190Y) 

g) Patente per l'anno 1908 (1907-1908) 

h) Patente per l'anno I Y09 (1909) 

ì) Patente per l'anno 1Y10 (1910) 

l) Patente per l'anno 1911 (1911) 

m) Patente per l'anno 1912 (1912) 

n) Patente per l'anno 1913 (1913) 

o) Piroscafo San Guglielmo (1911--1912) 

p) Linea del Sud America. Iscrizione in patente (1912) 

q) Varvesi Samuele - Petrillo Antonio - Delegati alla firma in 
Napoli (1913) 

49 Note \'erbali delle ambasciate di Francia e Spagna riguardo gli 
scali non transoceanici (1909) 

50 Servizio della Società !tali,} (1909) 

51 Nomina del nuovo mandatario della Società Norddeutscher 
Lloyd Bremen - Rag. A. Mastrantuoni (1910) 

52 Imbarchi clandestini -White Star Line (1910) 

53 Cyprien Fabre (1910-1912) 

a) Patente di vettore per il 1910 (1910) 

b) De Luca Adolfo - Delegato alla firma in assenza del Sig. 
Schimieri (1910-1912) 

c) Nuova linea di nadgazione con scalo a Providence (1911) 

d) Vilardo Luigi - Procuratore in Palermo (1912) 
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Posizione 22 

54 Rappresentanti di vettori (1908-1910) 

Posizione 23. PIROSCAFI 

S5 Cuccette smontabili Sistema Sabatiers e Tihaud (1905) 

Posizione 26. nRASILE 

56 J\1issionc Tomezzoli in Brasile (1908-1910) 

57 Progetti di trattati con il Brasile _." Linea dì navigazione italo­
brasiliana (1910--1912) 
{t} Linea di navigazione italo~brasiliana (1910-1911) 
b) Rappl)rti italo-brasiliani (1911-1912) 

Posizione 29. ISPETTORA 

58 Sta::ione <l i disinfezione in Napoli. Atti del collaudo (1903-
1904) 

N.B.- Vedi anche i riferimenti nella poso 9 

Posizione 30. STATI t;NITI D'AMERICA 

Assistenza Legale 

59 Affari Generali (1906-1913) 
a) Relazione al Consiglio dell'emigrazione sugli uffici legali nel 
~ord America (s.d.) 

h) Miscellanea (1906 1913) 
c) Norme per la liquidazione dì successioni e infortuni. Progetto 

di circolare per l'invio di procure agli uffici legali (1907-1912) 
d) Relazione sui servizi degli uffici legali (1910-1912) 
e) Missione Carbonellì per uno studio sugli uffici legali negli 
USA (1912-1913) 

60 Trattato del 25 febbraio 1913 tra gli USA e l'Italia. Vertenza 
Majorano (1909-1915) 
a) Vertenza Majorano (1909--1913) 

In 
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II) TrattRto ~jel 25 fehhraio 191) tra gli l:SA e j'ItRlia (1913) 
AlI. fase. relativo alla \utenza Ìv!ajorano (1913). Poso III D5 
c) Efficacia del trattat,) dt'1 lqj"\ tra gli U5A c ['It,dia in h1Sè 

alla kgge sUf..!li inf()rtuni (]Q14--1915). !\)S. 1[[ Hl 

61 ~fissione Carbo!lclli (lY12-101ì) 

A""j;;tellza h-gale - BOii!toll 

62 Boston Assisten:a legall' (l90R~1915) 

il) Affari Generali (1908-/91 '5) 

(19 I 4 pus. III D7; 19] 5 pus. III Fil 
h) Statistica e resoconto dell'UrlìcÌo legale (19}1~]915) 

(1915 pos. III F7) 
cl Contabilità (]911-19j'i) 
(1914 poso ITl D7; 1915 poso 111 F7; cùmpure unche la l'0S. 1\' 1(1) 
d) Affare iv1urJolo (1912) 

e) Corrispondenza relativa ai moduli statistici (19]21914) 
(1914 pos. Il I D7) 

63 Cnntarilitù (1911-191"1) 

64 eh ieago Assisten:a legale (19('7- l q l J ) 

il) Affari Genedi (1907--1 0 11) 
h) Disastro di Cherrv (1910) 

c) Corrispondenza relatiVi! ai moduli statistici (1910-1')[ l) 

cl) Affare CDrÌota (191 I) 
(Collegato al caso Gilio \'_ A_ssi~t. legale San FrancÌscoì 

65 ContaHlità (1908~ 1912) 

66 DeIl\'er -- Assistl'nza legale (1906--191) 

li) Affari Gl'lll:rali (ISl06 [91 ì) 

h) J)ìsastnl ll1illl'r;lri'l ,li ~t;ITd:.\i[k ([')Ilì 1')111 

c) CL)rrisponJenza relativ<I ,Ii rn)spetti statistici (1910--[911) 
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67 Dcnver Assistenza legale (1909-1915) 
a) Prospetti sta tistici (1909-1915) 
(1914 poso III D5; 1915 poso III FS) 
/1) Affari Generali (1911-1915) 
(1914 poso III D5; 1915 poso nr FS) 
c) Corrispondenza relativa ai moduli statistici (1912--1914) 

68 Contabilit;l (1912-1913) 

Assistt~nza l~gale • Philadell'hia 

69 Philadelphia - Assistenza legale (1907--1911) 

CL) Affari Generali (1907-1911) 

b) Riconoscimento del diritto all'indennità per gli eredi non 
residenti (1908-1911) 

c) Sciopero minerario di Boomer (1909) 
cl) Corrispondenza relativa ai prospetti statistici (1909-1911) 

70 Contabilità (1912-1913) 

AssÌstenza legale - Ne'W Orleans 

71 New Orleans -. Assistenza legale (1907-1912) 

a) Affari Generali (1907-1912) 
l,) Fatti di Natalbany (1908-1910) 

Assistenza legale - New York 

72 New York - Assistenza legale (1905-1912) Investigation Bureau -
Affari Generali (1906-1912) 
l) Corrispondenza relativa ai modelli statistici (1906-1911) 
2) Affari Generali (1907·191 l) 
(Vedi anche poso 11) 
")) Legislazione in materia J i infortun i (1912) 

Assistenza legale - San FrancÌsco 

7 ì S~lfl h:.IllcisC0 ,\ssistcn:a 1 egale 0908-1912) 

a) Affari Generali (1908-1911) 

/iS 
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hU!olta 22 

bllFita 23 

I JfJ 

b) Sciopero di Me Cloud (1 lJ 09) 

c) Affare Ghio (1909-1912). 
(Vedi anche affare Cariota. Assist. lego Chicago) 

ti) Corrispondenza relativa ai moduli statistici (19101911) 

A"8i~tenza I('~ale - Washington 

7i- Washington Assistenza legale (1906-191,) 
il) Amhasciata di\'(' ashington. Fondu spese legali (1906-191 1 ) 

l)) Affari Generali (1909-1913) 

73 ContaHlitù (9121913) 

u-gislaziollt' 

76 Progetti Dillingnam-Howell per l'imbarco di isrettorì federali 
sulle navi di emigranti (1910) 

77 Progetto Dillingham, sul1'analfahetismo. Legge restrittiya sull'emi~ 
gra:ione in genere (1910-1913) 

78 Progetto Dillingham-Bumett rer l'emigrazione agli L'SA (1911·· 
1914) 
AlI. 1) Seamens' Bill (1913) 
2) Progetto per la limitazione della immìgra:ione di ogni nazio~ 
nalità al lO '>;] l'anno delle persone già residenti nella Confe~ 
derazione (1913) 

79 Legislazione (1912 -1913) 

Po"iziOII(' 32 

~o Ispettorato di Palermo. Asilo rer gli emigranti (1908-1909) 

PosiziOIU' 33. AR(;ENTINA 

81 Fonda::ione di un patronato per gli emigranti in Rosario (1907) 

82 Affari Generali (J907--1913) 

a) Affari Generali (1907-1913) 
b) Patronato di Buenos Ayrcs (908) 



Busta 2:.J 

husta 24 

hu!!tn 25 

busta 26 

83 Relazione dell'Ispettore Tome:zoli: Prospetti\'e argentine dì popo­
lamento e colonizzazione (1908) 

84 Sospensione dell'emigrazione \'erso l'Argentina c l't 'rugua\', 
Decreti 30 luglio e 5 agosto 1911 (l911-·19lZ) 

R5 ReYOCl del di\'ieto dì emigrazione reL' l'Argentina, Decretll 24 
agosto 1912 (1912) 

Posiziont' 44. Con~., 

86 Missione Raeeari Parte Generale (llJ02-J 90()) 

a) Corrispondenza con Liehrecht (1 Q(l2 -19(4) 

h) Ing. Elia Gi(wanni (190211)(\:;) 

c) Affari Generali (1902,-1906) 

cl) Ing. Ercole Aimone (1903) 

e) Corrisponden:a col Ministro della Marina (1903-1904) 

() Corrispondenza col Ministro de~li Affari Esteri (1903·190::;) 

g-) Mi&<;ioni Congo (1904 1906) 

87 Missione Baeeari (1903--1904) 

a) Corrispondenza col dotto Baceari (1903-J 904) 
h) Rapporti riservati del dott, Baecari (1903-1904) 

c) Pur, b1 icazion i e rapporti a sta mpa del dotto Bacca ri (190)--
1904) 

cl) Congo- Pur,r,licazioni e note 
helga (1904) 

a cura ,1el1' ex go\'ernator,c> 

RK Emigra::ione nel Katanga (1909 191 (Ì) 

PosizionI' . (:ONTRA VVENZIONI 

89 Memorie. ricor~i. relazioni stampati vari (1907-1914) 

90 Ricorsi e pareri del Consiglio di St:lto (1909-1914) 
(Nel 1914. poso I Rl) 

/]7 
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f lS 

91 Costituzioni di parte civile (1911 191 l) 

92 Miscellanea (l'lJ3-1914) 

a) Tutela giuridica degli emi,~ranti (l 913) 

h) Contra\'venzioni art. ì 3 [t'l, ..:ieìJu leg~e e rq~ojamt'nt,-) sul­
l'emigrazione (1914) 

,-,) Compensi all'A\Toc .. tura erariale per Id difesa nelle cause 
i;1 materia di ~mìgra3i()nc, Discussione sul ricorsD Pright C;io­
\'allnÌ ed altri. Istituzione dell'A v\'()c<\turn I.!istretluale iTl Rom .. 
(1914-191 5) 
Anchor Line (1911191':;) 

il) Piroscafo Calabria 
1910(1911) 

9} Austro Americana (1909--1916) 

(L) Piroscafo Atlanta .- Contr;1\'\'cnzione Jt,1 J 7 n tt0]-. rl' I ()J Ù 

(1910-19L4) 

h) Piroscafo Atlull ta 
(1911·-1914) 

L:) Piroscafo Atlant<l 
(IGI1-1915) 

Contr;lvvcn:ionc del ~h :,()vcmhre j 911 

Clllltra\'\'en:ionc del ~ l lur.rlio 1912 

(1) Piroscafo Atblltu - COlltra\ven:iollt' del 2S luglio 1.911 (1911 
1915) 
(Dal 191-+, pOS. I 02) 
cl Piroscafo 1v1artha \'(!n!ihin~!t()n C(Jntra\'\'en:inllt~ 1.1 e] IO ago-
sto 1911 (1911·,-,1 q l .,) 

f) Pirosc<lfo Francesca 
(1909-1 Y 12) 

C()ntra\Ten~inne ... lel -+ murzn 19 W 

g) Piroscafo Francesca ", C\mtrav\'cnziOIlt' del lì fel:, bra i c' 19]2 
(1912-,1l)16) 

94 Austro Americana (Hll-1'11;) 

(I) Piroscafo Sofia Hohell burg Contnlv\'cnzionL: Jel 22 maggÌo 
lLJ11 (lQll-\914) 

h) Piroscafo Sofia Hoscnl~un, C,)lltran'en:ìOT1l' del I '1 ag{)~;t() 

lCJ11 (1912) 

cl Piroscafo Sotla Hohenburg 
11;\il1 jq12 \1(>12-1qH) 

.1) Piroscafo Sofia Hohcn1'uri: 
i 912 (l 9 12, 19 14 ) 

Contrnn:enziO:le del 24 gE'll-



L') Piroscafu :)ot1a Hohenhurg (:lmtr<l\'\'Cl1:i()r,c JcI ') luglio 
1912 (1912-1914) 

fJ Piroscafo Sofia Hohenhurg Contra\Ten:ion.: ciel 21 dicembre 
1912 (1912·1914) 
g) Carte \'arie relativc ai pirosca1Ì :)ofia Hohenhurg c ColumHa 
(1912) 

h) Piroscafo Argl'otìna 
1912 (1912 -1913) 

C:ontra\'\'(>n:ione del 14 settemhre 

i) Piroscafo Alice -- Contra\'\'en:Ìone Jel 27 luglio 1911 (1913--
1914) 
(Nel 1914, poso I 02) 

l) Vertenza Zar Ettorl' Cumpeten:.c decisionali dell'A\·\·. For-
tino (1912-1914) 
m) Allstro Americana - Atfari Generali (1913-·1914) 

n) Piroscafo Columhia Contnl\Ten:ione del 2 mi1r~o 1914 
(191+·1915) poso 1 01 
(Compare la poso [ 02) 

Hellenic T ransatlantic (1912-191 'i) 

il) Piroscafo !>vlacedonia 
(1912-1915) 

C:onrra\'\cl1:ione Jel 23 luglio l q 12 

h) Piroscafo Potris Contra\'wn:ìolle del 28 serteml're lLJ12 
AnnuII ata (1912) 
c) PiroscA" Arhinai ,Contrav\en:ione del 20 settemhc 1(1) 
(1913) 

,I) Carteggio \'ario relath'o ai piroscali Athinui. JOi1nnina e 
Thcmistocles (1913-1914) poso 102 

e) Pi roscafo Patris 
(1914-1915) poso [ 02 

f) Piroscafo Themistoc Ics - Contrav\"{>nzione del 1 I giugno 10 14 
(1914 --1 q 15) pos. 1 02 

96 La Veloce (1913--1915) 

(t) Contravvenzione nei conl"rontl J i J\1oralìinu Gio\'m11li (' 
Filcti Michele per violazione dell'ano 64 del Rcg. lO lugiìo 1901 
n. 175 (1913-1915) 
(lìal 1914, roso T Rl) 
{l) \'e,lì P(lS. T ru (lqj·O 

\:.Il. Per k· L'ontra\"vellziot;i Il' l'Ili c'raticho:: SUll,) l'n,;tl'ri,)ri ~.J 

191 ì sì rimanda alla DÌ\". T anni 1914, 191 '5. 

IN 



PosiziOil1" 

bUlilta 27 

97 Inchiesta sui servizi del eGE (191,--1 0 171 

Fa!'l"icoli cOllecrnt'llli l 'emi~"'llzjml(' 1H',"'etll"nti l'i,..!i:l\zilml~ dd (GE 

lm",ta 28 

{ 40 

l)R Piroscati "Jibiti al s(,l"\'i:iu r"ìssl~.~~2\'ri (! ,l)L)S) 

([ ì Ordinanze del Nlinistel"o del Comml'rcio sui riw<;calì chl' 
trasportano passeggeri (s_J. ì 

il) Prèscrì::ion i sui piroscalì che trasr'ortano passt'.gL:(C'rì (! 89,'i) 
Documentazi()ne re];lti,''1 al!'c;~·tivit"l deilc C()mmis~inni :'\rHtrali 

S,'nll'IlZI' IlI'ollllllzillll' dalk Cnmmi.·;",iolli\rbi!r-uli di l~mil!razì"lli 

opl"ranlf' pn·""iOl I" P 1'.'11'1 1111'" 

9'J Commissione Arl'itrale di Piacenza (1912-1913) Provenit:nza 
Prefettura di Piacenza 

100 Commissioile ArHtraJe di S;1ss;lri (IClll jql'i) Pro\'e!ìje!~=a 

Prefettura di Sassari 

101 Commissione Arl""litra1c Ji Pise1 119l4) 
di Pisa 

Provenienza Prefettura 

10~ Commissione Arhitrale di :-;on,lrio (! Lì 12--]Q1S) 

Prefettura di Sondrio 

103 Commissione Arhtralc Ji Sa16:l<) (191) lCllj) 

Prefettura di Salerno 

1l'-f Commissione Arbitrale di Trarani (19Db-1Y12j 
Prefettura di Traran i 

Pro\'enien:a 

Provenien :a 

Frovcn lenza 

]()=j Commissione A rbitr<lle d i l~eggio Calal'ria (1 Cl 1(L 191'i) Pro-

\cnlen:::a Prefettura di Reg~~io Calabria 

106 Senten:a dello Corte cl I Cassa:iolìc j i f{nma :-.ul ricorso flam­

mia Lucia - Vettore Domini()!ì (190~) 

1()i Commissione ArbitralI! di Parma (1SQS-19J4) 
IJreft,ttura dì Parma 

lOH Commissiune Arbitrale di 1'\o\-ara (ll)j219lJ) 

Prefettura d i Novara 

Provenièn:a 

l'rovcnien:a 



Busta 29 

busta 30 

109 Commissione Arbitrale Ji F'esan l (J 911 1916) Provenienza 
Prefettura di Pesaro 

l l () Commbsione Arbitrale ,I i Milanu ( l 90,-191 )) -- Provenienza 
Prefcttl1 ra di Milano 

ì I l C()mmiSo~l()ne Arl'itrale ,li I\dernl;) (l9l~-) 1911) 
Prefettura ,ii P dlermo 

Provenièn:a 

Il Z Commissione Arbitrale di Catall:aTu (1914) -- Provenienza Pre­
fettura Jj Catanzaro 

113 Commissione Arbitrale di Siracusa (1913--1914) - Pnwenien:a 
Prefettura cii Siracusa 

114 Commissione Arbitralt: di Cosèn::a Ci 1)06-1 l) 16) Provenienzu 
Prefettura di Cosenza 

Il5 Commissione Arbitrale dì Torino (1907- 1 l) H) Provenien:a 
Prefettura di Torino 

116 Commissione Arbitrale -:li Pa\"Ìa (1912- 1916) Pro\'('nien:a 
Prefettura ,li Pa\Ola 

117 Commissione Arbitrate di Foggia (1916)- Proveniema Prefet­
tllra ..:lì [-'uggia 

118 Commis:iione A:.-bitrale ..:Ii Cuneo (1906) -o PnwenienzH Prefet­
tura dì Cnsen:a 

Il \} CommlssiDn.e Arbitra!t.~ di Lecce J\lo..:ll.1li in bianco Pro\"CniClUa 

12 J 

122 

123 

124 

1r -' 

Prefettur~ì .J ì Lecce 

Commission..; Arbitrale dì Perugia (l':ÌO)~19J7) 

Prefettura di P~rugia 
Provenicn;;ù 

Commìssione Arbitrale di Avellino (l9n=;--l912)-- Prm'enien:a 
Prefettura di A..\"elhno 

CHnmissione Arbitrale di Caltanisetta (J 908-191 3) - Provenienza 
Prefettura di Caltanisetta 

Commissione Arhitrale di Ascoli Piceno ([916) - Provenienza 
Prefettura di Ascoli Piceno 

Commissione Arbitrale di Macerata (1901-19H) - Pro,'enien:a 
Prefettura di Macerata 

Commissione Arbitrale di Massa Carrara (1914) - PrO\"enien:a 
Preft:ttura di 1\fassa Carrara 

UI 
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/ .f-? 

120 COIllIni:-;~iune Arhtrul<: di Lucca (1903-[014) 
Prefettura d i Lucca 

i27 Commi'isì.one Arbitrale dì Gir~enti (I(ill 4-1 0 1S) 
Prefettura di Girgenti 

l'ro\Tnien:a 

128 Commissione Arhitrale Ji Campohassu (1905 1917) 
nien:a Prefettura di Campobasso 

129 -- Quietanze T ransa:ioni (l YÙ6-1 \) 17) 

130 Commissione Arbitrale di ~ar()li ([9J61 ';lI 7) Prnvenien:a 
Prefettura di )\;apoli 

111 Commissione Arhitrale di Rene\-entl) (19/1-1914) Pnwenien:a 

1 " J J J 

Prefettura cl ì Benevento 

Commissione Arbi.trale di Belluno (1911 1913) 
Prefettura Ji Belluno 

Commissione Arhitrale Ji Brescia (1911-1914) 
Prefettura J i Brescia 

134 Commissione Arbitrale di Grosseto (Jll 14--1916) 
Prefettura di Grosseto 

Provcllien:a 

Pn.l\-enien:a 

Provenien:a 

135 Commissione Arbitrale di Messina 
CGE - Div. II 

Quietan:c (1907--1916) 

(Dal 1914, poso II Al) 



busta 32 

busta :13 

DIVISIONE I 

1914 

Posizione E. LEG(;E E REGOLAMENTO SnLL'EMIGJlAZIONE 

136 Circolare ai procuratori generali 
dell'art. 33, comma ultimo della 
(lqJ4-1915) -- E4 

Appello per l'osservanza 
2 agosto l Q13. n. Jù7':; 

(Dal 1911, poso 11\1) 

rosiziollc H. ISPETTORATI 

l 37 Capannone per gli emigrami alla stazione centrale di Napoli 
(1911-1914) Hl 
All. fuse. della D.G.LE. (1929) 

11R l,'ffido Jì Bologna (1914) - Hi 

119 l:t!icio di Torino (1914) - Ho 

HO Uftldo dì L;dine (1914) - H\) 

141 Ispettorato del lavoro dì Udine (1914) HlO 

Posizione K. VETTOHl 

(:ollc('ssioni di patente - (;ouziolli • Kl 

142 Austro Americana. Questioni relati<.;c alla concessione della 
patente çer iI 1909 (1908-1914) 
0908·1913, poso 2ì) 

143 Thomson Une Svincolo cauzione (1910-19 H) 

144 Cmrispond en:a \'ur in (19 H·) 

1-/; 
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bu>sta 34 

busta 35 

l-II 

H:; l.'nione Austriaca (Austro Americana) Ì\1assara Eugenio pro-
curatore in Napoli (19}4) 

146 Anchor Une (1914) 

1-+7 Navigazione Generale Italiana (1914 )Al1. 
Delegato alla l1rma in Napoli Rrunelli Domenico 

148 Transatlantica de Barcelona (1914) 

149 Hamburg Amerika Unie (1914) 

150 Kosmos (1914) 

151 Transports Maritimes (1914) 

1 S2 \,\'hite :-;tar Line (1914) 

153 Norddeutscher Lloyd Bremen (1914) 

154 Cvprien Fabre (1914) 

155 Italia (191-+) 

156 Compagnie Generale Transatlantique 
(1914) 

Transatlantique Havre 

AlI. fase. relativo alla linea ferrO\'iaria Torino-Le Havre 

] 57 Lloyd Italiano (1914) 
AlI. Cl - Delegato alla firma in Napoli Paretti Mazzmo 
All. h - Delegato alla firma in Napoli Lavallc Antonio 

158 La Veloce (1914) 

] 59 Siculo Americana (19] 4) 

] 60 Transatlantica Italiana già Ligure Brasiliana (1914) 
Ali. a - Delegato alla firma in Napoli Strada Eugenio 
AI1. b -- Delegato alla firma in Palermo Giardione Raimondo 

1b1 Lloyd Sahaudo (1914-1915) 

Posizione N. 

PIROSCAFi, NUOVE COSTRUZIONi, SCAFi, MACCHINE 

162 Cyprien Fabre (1914-1915) - N13 

a) Piroscafo Algerie (1914) 
h) Piroscafo Patria - Contrawenzione del 7 ottobre 1914 (1914-
1915) 



Busta ;Jr, 

ç) Piroscafo Madonna Contrfl\.'vcnzione dt:."i 20 dicem hrt' I () 14 
0914-1911j) 
(Compare la pOI'. 1 R 1) 

163 Lloyd Italiano (1914-1915) N15 
a) Piroscafo Caserta Contravvenzione del 27 marzo 19 J.+ 
(1914-1915) 
(Nel 1915 poso l N13) 
b) Piroscafo Taormina Contra\Tenzione del 19 luglio 191 ') 
(191 5-1 9lì) 
(Nel 1917, poso l N16) 

164 Lloyd Sabaudo Piroscafo Princìpe dì Udine - Contravvenzione 
del 15 settembre 1914 (1914-1915) N1S 
(Nel 1915, poso l N13) 

165 Siculo Americana (1914-1915) N15 
(1) Piroscafo San Giorgio Contrav\'enzione del 7 dicembre 
1914 (1914-1915) poso l N13 
h) Piroscafo San Giovanni -- Contravvenzione del 18 settembre 
1914 (1914-1915 ) 
(Nel 1915 poso I N13) 

166 Anchor Une (191 1915) N15 
a) Piroscafo Calabria Contravvenzione del 26 novembre 1910 
(1911 ) 
(t. presente la poso 23) 

h) Piroscafo Calabria Contravvenzione del 5 ottobre 1914 
(1914-1915) 
(Nel 1915 poso I N l,) 

Posizione R. CONTRAVVENZIONI ED EMIGRAZIONE CLANDESTINA 

busta 36 

I.' 

167 Emigranti sforniti di biglietto d'imbarco - Contravvenzione 
agli artt. D, 16,19,21 della leggI; 31 gennaio 1901, n. 23 (1914) 

R1 

1915 

Posiziolle K. VETTORI 

168 Corrispondenza di carattere generale (1915) -- K l 

/.Ii 
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169 Anchor Une (1915)- K2 
AlI. Cardillo Edoardo - Delegato alla firma in Napoli 

170 Cyprien Fabre (1915) - K3 

171 Ham burg Amerika Un ie - le 4 

1 72 Italia (1914-19 I 5) - K5 
(Nel 1914. poso r K 1) 

173 La Veloce (1915) 1\:6 

174 Lloyd Italiano (1915) . K7 

175 Lloyd Sabaudo (1915) -- K8 

176 Navigazione Generale Italiana (1915) - K9 

177 Norddeutscher Lloyd Bremen (1915) .- K10 

178 Siculo Americana (1915) - Kl1 

179 Transatlantica de Barcelona ([91+-19[5) Kl~ 

180 Transatlantiquc Ha\fL' (19J5)· Kl,) 

181 Tr:msports Maritimes (1915) Kli 

182 White Star Une (1915) - K[b 

183 Concessione per la vendita di biglietti ferroviari di prosecuzione 
agli USA e ,elativa tariffa (1915) .- K17 

184 Autorizzazione imbarco emigranti a compagnie non munite di 
patente (1915) K18 

185 Società non munite di patente (1915) K19 

186 Linee di navigazione (1915)- K20 

Posizione N. PIROSCAFI, NUOVE COSTRUZIONI, SCAFI, MACCHINE 

busta 37 

146 

187 Piroscafo Ravenna ..... Contravvenzione del 4 fd'braio 1915 
(1915) 

188 Transports Maritimes (1914-1915) - N13 

a) Piroscafo Pampa - Contra\TcnziOlie del 6 maggio 1914 (1914--
1915) 
(Compare la poso I R 1) 

b) Piroscafo Formosa - Contrawenzione del 19 fehhaio 1915 
denunciata il 6 maggio 1915 (191 Cj) 



Bu,"ta 37 

bUFòta 38 

lBC) Navigazione Gcr:erale Italiana (1914-1915) - N13 
a) Piroscafo Palermu -- Contrav\'enzione del 20 luglio 191-+ 
(191-+--1915) Poso I Rl 

h) Piroscafo America -- COl1tnl\"\"enzione dell'8 luglio 1915 
(1915) 

190 ReJ Star Une- Piroscafo Finland Contran'enzione del 17 
marzo 191'5 (1915) 

191 CunarJ Une - Piroscafo Carpathia (I q 15) 

19J6 

Posiziulle H. ISPETTOUATI 

192 Progetti per la costruzione di edifici per gli emigranti nei porti 
J'imharco Lavori relati\'i _. Stufe Ji disinfezione (1916 - Hl 

193 Ispettorato di Gellova (1916) HZ 

194 Ispettorato di Napoli (1916-1917) H3 

195 Ispettoratu di Palermo (1916) H-+ 

19b Ispettorato di Messina (1916) .- H5 

197 Ufficio di Milano (1915-1916)- Hb 

198 Ufficio di Bologna (1916) H7 

199 L 1tÌcio di Torino (1916)- H8 

200 Ctncio di Udine (1916) H9 

201 Richiesta di istituzione di un ufficio d'emigrazione presso il 
p,)rto di Catania (1916) - Hl1 

202 Ispettorati ed uffici di emigrazione- Affari Generali -- Ser\"Ìzio 
di sor\'egli::mza ai confini (1916) - H12 

iL) Affari Generali 

[)) Servizio di son'cglian::a ai con (mi 
l) Com() 

14 i 



Busta 38 

busta 39 

bnsta 40 

148 

2) Milano 
3) Torino 

203 Ufficio di Domodossola (1916) 

204 Ufficio di Ventimiglia (1916) 

Posizione I. POLIZIA E TUTELA AI PORTI D'IMBARCO 

205 Assistenza alle stazioni ferroviarie nei porti d'imbarco (1916) 
-. Il 

206 Locande (1916) - 12 

207 Ricoveri per emigranti (1916) - B 
AlI. fase. «Granili di Napoli») 

208 Visita medica - Respinti, vaccinazione (1916) - l'i 

Posizione K . VETTORI 

209 .Anchor Une (1916) - K2 

a) Patente di vettore 

b) Personale 

210 Cyprien Fabre (1916) - KJ 

a.) Patente di vettore 

h) Personale 
1) Bosso .Andrea procuratore in Genova 
2) De Luca Carlo delegato alla firma in Napoli 

211 Hamburg Amerika Linie (1916) - K 4 

212 Italia (1916) - K5 
(È presente la poso l N13) 

213 La Veloce (1916) - K6 

a.) Patente di vetto"e 

b) Personale 

214 Lloyd Italiano (1916) - K7 
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busta 4,I 

215 Lloyd Sa baud (1916) - K8 
a) Patente di \"ettore 

b) Personale 

216 Navigazione Generale Italiana (1916) - K9 
(È presente la poso I N13) 

217 Norddeutscher Lloyd Bremen (1915·1916) .. - KI0 

218 Siculo Americana (1916) - Kll 
(È presente la poso l K l) 

219 Transatlantica de Barcelona (1916) - K12 

220 Transatlantique Havre (1915-1916) - K13 

221 Transports Maritimes (1915-1916) - K14 

222 Transatlantica Italiana (1916) - K15 
et) Patente di vettore 

b) Personale 

223 \X1hite Star Une (1916) - K16 
a) Patente di vettore 

b) Personale 

224 Vitto e alloggio agli emigranti -- Obblighi imposti ai vettori 
(1916) - K19 

et) Austro Americana 

b) Hellenic Transatlantic 
(È presente la poso l Kl) 

Posizione L. NOLI 

225 Aumenti, riduzioni di noli e proposte varie (1916) - LI 

226 Noli di ritorno (1916) - L2 

227 N () li per il I q uadrimestre (1916) - L3 

228 Noli per il II quadrimestre (1916) - L4 

229 Noli per il III quadrimestre (1916) - L5 

149 



llu!;ta 41 

}>o"izione M. ASSICURAZIONE DEGU EMIGRANTI 

230 Disposizioni \'arie sulle assicurazioni (1916)- },,'1 j 

231 Società Assicuratrici (1916) M2 

232 Indagini sugli rt?!enti che contrattano le ac;sicura:inni (1916) 
- M) 

Posizione N. PIROSCA}<'I, NI;OVE COSTRUZIONI, SCAFI, ~1A{;CJIINE 

233 Commissione di \'isita preliminare e detìniri\'a, domande spe~ 

ciali di idoneità, pnwe ed accertamenti di \'elocjt~\ (1916) "\Il 

234 Attrezzi di dotazione e sistema:::ioni interne (I 916) ~;, 

235 Camhusa, vitto, ranei e loro composizione (1916) Ni 

1917 

POi'!izÌOJl(, F. UlRPI t:ONSULTIVI DELL'EMIGRAZIONE 

busta 42 

150 

2ì6 Commissione Parlamentare di \'igii<111:a (1Q17 jlìlR) - FI 
(Nel titolario la pos, L' I F1) 

PosiziolJl;' L. MIseRE SANITARIE NEL REGNO 

237 Misure sanitarie nei porti d'iml'arco (1917) L! 

Po"izi01W M - \'ETTOHl 

238 Anchor Line (1916-1917) MI 
(È presente la poso l M21) 

239 Cypriell Fnbre (1916-1917) M2 

240 Italia (1916--1917) - M4 
(ì~ presente la poso l M L2) 



Busta 42 

h\1!òta -t3 

241 La Veloce (1')16-1917) ;\11 
(?'-Jel 1916, pos. I Kg) 

242 Llovd [t,diano (1QI6--1017) - M6 
(Nel 1916, poso l K6) 

243 Llovd Slraudo (1916--1917)- Mi 
(Nel 191A, poso l KR; è presente la poso I M21) 

244 ?"h'vigaziune Generale Italiana (l916-191ì) - MR 
(Nel l \) l ti, poso J K9) 

245 Siculo Americana (1916-1917) - MIO 
(Nel 1916, poso l Kll) 

246 Transath1'1ticH d<." Barcelona (1916-·1917)- Ml1 
(Nel 1916, poso I K 11) 

247 Transatlantique Ha\Te 0916--1917) .- M12 
(Nel Il)j6. poso T KJ3) 

248 Transports Maritimes (1916-1917) - MU 
(Nel 1916. poso I K14; è presente la poso I N16) 

249 Transatlantica Italiana (1916-1917)- M14 
(Nel 1916, poso I K15) 

250 \Vhite St:lr Une (]916·1918) - MI S 
(Nel 1916. poso l K16 e compare la r KI; ileI 1917 compaiono 
le posso 1M2!, r N16) 

251 Società Llon munite di patente (1917) M16 

cl) Italo Americana 

h) T ran~oceac ica 

252 Vendita e taritfa bi;~1ietti ferro\'iari di prosecuzione agli USA 
(1917) M20 

213 Athni Cìenerali (lYI7-I Q33) M21 
(È presente hl. pOSo J L4) 

254 Futuri tn\sporti degli emigranti (1917) - MII 

I15 Elezioni:11 Consejo Supcrior de Emigracion (1917) - M2] 

256 Tessere di riconoscìmento (19J6··1917) -- M21 
(Nel 1916, poso I Kl) 

15/ 



Posizione O. PIROSCAFI MUNITI DI LICENZA CONSOLARE 

Busta 43 

busla 44 

1J2 

257 Piroscafo Laura: ricorso del CGE contro il "cttore AUlitro Arne~ 
ricana (1917) - 02 

1918 

l'o;!Ìzione H. EMIGRAZIONE 

258 Proposte di modifiche al Regolamento sull'emigrazione (19111) -
H13 

Posizjone L. MISuRE SANITARIE NEI PORTI D'L\lBARCO 

259 Misure sanitarie nei porti d'imbarco (1918) LI 

260 Zone epidemiche all'estero (1918) L'i 

POIi!Ìzione M • VETTORI 

261 Anchor Une (1917-1918) MI 

262 Cyprien Fabre (1908--1918) M2 

263 La Veloce (1917-1918) M5 
(È presente la poso I N16) 

264 Lloyd Italiano (1917-1918) M6 

265 Lloyd Sabaudo 0917-1918) M7 

266 Navigazione Generale Italiana (1917-1918) MB 

267 Sicula Americana (1917-1918) MIO 

268 Transatlantica de Barcelona (1918) Ml1 

269 Transports Maritimes (1917-1918) M13 

270 Transatlantica Italiana (1917-1918) - M14 

271 White Star Une (19]7-1918) - Mil 

272 Transoceanica (1917-1918) - MIS bis 



busta ·16 

21"3 Vendita e taritfa biglietti ferroviari Ji prosecu:: innt' a~;i i t_; S~~ 
(1918) M20 

274 Affari Crener:lli (1917 191R) Ml1 

2i) Per.sonalc Jì comando -,- l.:tlÌciali, equipaggio (1918) i'::; 

276 }"lcJici Ji hordo (1918) -~ NEl 

Zii Visite :li piroscafi L:.inncit:l Pr()\l~ C'I.! ;\çCl'rt:\lllcntÌ Jì "c'!, l 

citù (191 lì) N J '1 
(È preseìì te la pos. 1 N ì l 
Alt fase. relativo al J a contru\'\elì:tone e~e\'atu al piro,scafo :-;:1)1 

Giorgio Jella Sicula Americana nel 1914 (191+-1 9 18), Pus. 1 
~ 13 (I 9 l 4-191 5) , l N 16 (l 9 1(ì-191 8 ) 

27S rarten:a l'cl arri\'(") dei pirosclÌ Sr1f'lHèSsilJllC partl'n:e (llJIR)-
N22 

279 Infortuni, accidenti. decessi il. r-orJo dei piroscafi (l9lfl) ~23 

280 Prospetti arrivi e parten::e (lei [1irosCali (1918) \::25 

2Rl Viaggi di trashordo (191R) ~26 

l'osizione O.PIROSCAFI ML"NITl DI LICENZA CONSOLARE 

282 Sodet;. aventi piroscalÌ adibiti a daggi ('n!l licen:a cnn:;nlarf 
Licen:e consolari (1913""1918) 01 

21' j Contra\'\'en:ìonÌ (1918) l'2 

1919 

EMIGRAZIONE E TUTELA PER L'EUROPA E PAESI DEL ~lEnITERRANEO 

2tH Trattat!) di lun)[() e\i emigra:inlw itull) -francesv del hl ~L'ttelllbrc 
1919 (1855 1(20) 

I ) j 



Rustn'6 

busta ,17 

Legisla:ione francese sull'immigra:ione (1855-1907) 
Trattato Ji la\'oro italo----francese (1916--1921) C4 
(Compaiono le poss, l Hl (l~I7); l D6, l H2, I H4, l HL'. 
l Hl3 (1916); I Hl. l H11, (1919); I FIi, II C4 (920)) 
(0Jel 1920-1921. poso III B) 
Miscellanea (I 917 -1920) -. C4 
C'.Je\ 191719, poso l C4; Nel 1920 21. pos, III H) 
:\prunti c studi preparatori (1919) C4 
A:::ione specitlca degli ispettt)ri e cOllsolati (1919) - C4 
Manodopera e trattato di la\'oro (1919) - Cf 
Scamhin Ji note sugli articoli (1919) ~ C4 

ZWj Trattato di lavoro italo-fr;mces(' del 10 settemhrc 1919 (l q] (l -

U4 

1(21) C4 

11) Rnpporti conso I ari (191 () ) 

/1) Carteggio con il CGE (j9Ib) 

c) Documenti dh'ersi (1916-1917) 
I) Corrispondenza \"aria (1916-1917) 
2) Progetti della Commissione nominata dal Consiglio (s.d.) 
:; ) Testo detinith'() del Prof!ctto apprO\',ltn dal Consiglio dci. 
l'Emigra:ione (s.J.) 
.1) Commissione per lo schema Ji trattato di la\'oro con la Fra:> 
eia (s.d.) 
S) Schem i e relazioni dci dì\L~rs i uthci (1917) 

cl) Atti e documenti 0916-1919) 

e) Progetti italiani anteriori aUCI COI I\'oca: Ione de I b confercnzCl 
(1917) 

n Tr<tttato Ji la\'oro i!alo fr,l1lcese (191ì 1919) 

g) Espatrio personale, al h:rgo e mense (1918 1(21) 
(A partire dal 1919 compaiono le posso I D4, I Dri. II V4, II CII) 
h) Discussioni nelle sedi delle ,lelega:inni (191 0 ) 

i) Carteggio \'Hrio (1919) 
(È presente la poso n C4) 

1) Atti dei negozianti (1919) 

m) Res()('();)ti delle sedute (1919 1920) 
(È presente la poso III F7) 

Il) Conferenza per il trattato di emigrazione e 1<1\'oro (s.d.) 

o) Stampe (1920) 



bUIoita 4.1l 

busta 4.9 

1920 

Posizione F. VETTORI 

28ò Tmnsat!antique Havre (1920) - FlK 

287 T ranspnrts Maritimes (1920) F.W 

a) Patènte Jj vettore 

/J) Persona le 

288 T ransatlal1tica Italìam (192l)) F: 1 

289 \Vhite St:lr Line (l920)- F22 

290 Transoceanic" (1919-1920) F23 

rr) Patente di \'ettore (19lY 19201 

h) Personale (! 920) 

291 La Mediterranea (1919·1920) -- F2S 
(Nel 1919, poso r 1,,124) 

292 Cosulich (1920-1921)- F28 
a) Patente di \'ettore (192O-H21) 

b) Personale 

293 M,d.lon· LiI1Ìe (1 nO) - F29 

294 Ferrio Uiovmm.i -- Domanda di patente di \-ettnre (t 920) 

295 Ente Nazionale di colonizzazione (1920--·1921) MI 

296 INCIlE- Cooperative 0920-1921) - poso l 04 che nOli corri­
sponde ;\ quanto trattJto ne11a rr~\tica 

Vo"izif)llf> V. ",l'FARI INERENTI LA GUEHRA 

lQ""( Riservisti respinti - Varie {llJZO, V:; 

Posizione F. VETTORI 

29R Pubblicazione Ji un opllscolo del CGE sulle patenti Ji \ettore 
(1921) Fl 

/;5 



Busta ,'9 

1.56 

299 Società non munite di patente (1921) - F2 

,00 Autoriz::azione imbarco emigranti a compagnie non munite di 
patente (1921) - F, 

30 I Agenti all'estero delle comragnie di navigazione (1921) F4 

302 Agerde di viaggio nel Trentino (I 921) F4 his 

,O 3 Linee di naviga::ione (1921) - F5 

304 Vendita e tariffe hglietti ferroviari Ji prosecu::ione agli t iSA 
(1921) -- F6 

30:; Anchor Line Patente J i \'cttofe (1921) FR 
(Compare la pos. I G17l 

306 Anchor Line (1921) - FR 

307 Cyprien Fabre - Patente dì vettore (1921) .- F9 
Al1. fase. piroscafo Braga e foglio relath"o a piroscafo Provi-
dence Poso I G17 

308 Cyprien Fabre (1921) -- F9 

309 La Veloce -, Patente di ,"ettore (1920--1921)-- Fll 
(Sono presenti le posso I GlI' (1920); I FS, I G23. I Tl6 (1921) 

310 La Veloce -- Personale (1921) . FII 

a) Procuratore in Napoli - Stella Francesco 

b) Procuratore in ~apoli , .. Ricciotti Luigi 

c) Procuratore in Palermo 

d) Delegato alla {mna in Messina 

c) Delegato alla firma in Genova- Fachera Aristide 

f) Delegato alla firma in Genova - De Luchi Giuseppe 

111 Lloyd Sabaudo (1921)- FU 
(È presente la poso I L6) 

) 12 Navigazione Generale Italiana -, Patente di \'ettore per il 1921 
(1920-1921) -- F14 

11) Na\'if;a:ionc Genl'rale Italiana (1921) F14 

ì l4 Siculo Americana (1921) F 1 h 



Busta 49 

~l::; "iculn Americana Pcr:;onflk (1'ì21l FII' 
(Cornp:lrp hl l'OS. Cl l "lì 
CL) Procuratore in Palermo 

h) Procuratore in Messina 

316 T ran satl antica de Barcelona Patente Ji vettore (1920) f 17 

317 Transports Maritimes -- Patente di vettore (1920-1921) .. F20 

318 Transatlantica Italiana (1920-]920 - F21 

busta 50 

319 T ransoceanica - Patente di vettore per il 1921 ( 1921)· F23 

320 T ransucean ica (1921) F2.3 

321 Transoceanica Piroscatl (1920-1921) - F2J 

a) Cessione di Piroscafi alla Navigazione Generale ltaliana (J 921 ) 
(Compaiono le posso 1 F14, l 11. I (6) 
h) Affari Generali (1920-1921) 
(Compaiono le posso I G17, I n (1920) I Gli. I cn 3, 11) (1921)) 

322 Lloyd Latino .- Personale (1921) - F24 

323 La Mediterranea (1921) F25 

324 La Mediterranea - Personale (1920-1921) - F21 

t1) Rizzo (1921) 

h) Luna (1920) 

c) Calogero (1921) 

d) Strada (1920) 

e) Alvino (1920) 

f) Borghi (1920) 

325 Cosulich (1920--1922) F2B 
(~ presente la poso 1 G17) 

H(1 Società di .0Javigazione Libera Triestina (1920-1921) F3ù 
Allo Carte relative alla Cosulich, pos. I F28 (1920). Soc. Giulia, 
poso l F32 (1921) 

32ì Cl1nard Line (1921) F 31 

/ i 7 



Po"iziont' G. PIROSCAl<'I ISCRITTI IN PATENTE 

Busta 50 

328 \\'hite Star Une Piroscafo Arabic (1921) - G1 ì 
Piroscafo Cretic (1921) - G l H 

L921 

POi;izione E. POUZIA E TUTELA AI PORTI DI Il\mAH(;O, SBAR(;O ED AI (;ONFI!\1 

busta 51 

129 Compagnie Generale Transatlantiquc (J 921--1922) Personale 

d) Orlandini Ennio (1921) El) 
i,) Vedi poso II G24 (1921) 

l') Vedi poso 1II El4 (1922) 

,1) \\'di pus. \' HH (1922) 

1923 

POllizione Z. RENDITE INFORTUNI 

InfDrtuni ante guerra Impero Germanico. Questione austriaca. 
Esecu::ione degli accordi italo-germanici (1923--1933) - Z24 
(Nel 192ì poso I 03) 
(Compare la poso III A l R (192+) 
Passata dllo DC;TE 

1925 

Po!'>izione D. TllTELA EMIGUANTI NEL REGNO 

Rimesse di somme in esecuzione di transazioni, decisioni e versamenti 
effettuati presso il Riceyitore delle dogane americane- D 3 

158 

330 Varie (1924-1925) 
(Nel 1925 compare la poso I D2) 
PugHesi Baldi - Vertenza e trattazione respinti dal Canudù (l'i­
r'lscafo Dante Alighieri) - manca 



Busta 5] 

331 Riservisti (1921)- Poso III 18 

332 Respinti che non hanno prodotto ricorso (1924-1925) 

J33 Avv. Pompeo Ligi - Ispezione sul servi::io giurisdizionale presso 
i \";1[\ ispettorati (1925) 

n+ A\\'. Cirolletta.- Poso l Dlì 

) Fi JZccbmi per Ìllfurruni, ÌnciJt:i"tti u hH'Jo, sOl;J.rrimentu Ji b,lga-

gli, ecc. l'lwto 

hcendio sulla hanchina del Llovd Sahaudo a \Jew York 
manca 
Banca Italiana dì sconto - manCd 
Elenchi dei respinti all'imbarco I)Uj)k'({ 

l~() ìZuolì di udienza (1925-1927) 
(\Id 1926 SOllO rresenti le posso I D2, l DS, [ Di: l'Ompare LI 
poso 1M2) 
(Nel 1927, poso I D4) 
Ricorsi riUllÌti a Roma per le transazioni - manca 

317 Ispettorati (1924-1925) 

a) Napoli - Con ,paiono le poss, l H2, IV HS. V HR (1914), 
J D2 (1925) 
b) Pll!crmo Compare la pos, l H2 (1924) 

L) Trieste Compaiono le posso l H2 (1924); l D2 (1925) 

d) Genova Compaio~lO le poso I H2 (1924); l DZ (1925) 

e) Messina - Compaiono le posso I H2 092+); I H4 (192{); 
r D2 un:;) 

33R Compagnie di navigazione (1924-1 4 25) 
(Cornrarl~ la poso l H4 (1924» 

339 Reclami sul servizio giurisdizionale (1925-1926) 

340 Elenchi di cheques (1921-1926) 
(Sono presenti le posso III IR (921); 111 IlO, TV H4 (1922); IY 
H4, V HS, V H9 (1923); I H4, l HS, IV G, IV H4 (1924); l D2, 
I Di, l T3 (1926) 

.341 Basi ttansflzionali fissate dal CGE (1925) 

342 Cirwlnri agli Ispettorati (192,-1926) 

159 
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hu;;ta 53 

1M) 

J927 

J'''si..:iOlu· n. TlTEL\ LEGALE E"'GllANTI 'lEL HEG:\o 

H 3 Affari Generali (1923--1927) DO 

cL) Pratica generale giurisdizionale (1923-Fn4)- poso I lH 
(Nel 1923. poso I H8; nel 1924 compare la poso I H5) 
[,) Albo èl\Tocati (1924) 
cl Carte sciolte (1924-1926) poso I I)3 

344 Situazioni giurisdizionali quindicinali (1925-1927) D2 
(Compare la poso I D) 

HS Decisioni e transazionÌ degli Ispettorati nei porti d'ill1barL-n 
(1924--1927) - D2 
Li) Ispettorato di Messina (1924-1926) 
(Nel 1924. poso I H2; nel ] 925-26. poso I D2. con la presenza 
di I D3) 
h) Ispettorato di Genova (1924--J926) 
(Nel 1924. poso J H-f: nel 1 qz 5-26. poso I D2 con la presenzJ 
di I D3) 
(Nel 1925 compare la poso 1M2) 
d Ispettorato di Trieste (1924-1926) 
(Nd 1924, poso I H2; nel 1925-27, poso l D2 con la presenza 
di I D3) 
tI) Ispettorato di Palermo (19241927) 
(Nel 1924. poso l H2: nel 1qz'::;··27, poso I D2 con la rresenza 
di I D3) 
l') Ispettorato di Napoli (1924 1927) 
(Nel 1924 poso I H2; nel 1925 -27, poso l D2 cun la presenza 
di I D3) 
n Fascicolo collettivo a tutti gli Ispettorati (1924-1927) 
(Nel 1924, poso I H2; nel 1925-27, poso I D2 con la presenza 
dì I D3) 
(Nel 1924 (: presente la poso t:tf. Cah.) 

146 Affari Generali (1925-1928) poso D,) 
a) Vaglia ritornati - Somme' incerte 
ecc. (19241925) 

Emigranti irrert>ribili, 



8U8'1I 53 

11 

I,) Cnnuìl Ìssinl',c Cc;, rr:' k jV:' j'l:m ìgLl: io:w i1 ,n ~ ì ~'," l'I 
l) C\H11'1Ji~.~lor,c C;~;ldral(' ~~(~I' ['tI1l1\:r;::,l\l11\' i jl}::;) 

LI) ErniC!rantì respinti Ja C Il'rl'ow.'l (1')2;) 

e) Ricmsi pendenti in Trieste (192 S) 

fl Ricorsi di irnl"'arc,Hi in porti e~teri () irre\luhri (llJ2'.i) 

g) Validit:, degli chcqut's del Tesoro ~Imericnno (192:;) 

h) Rimborsi Ji \Ìstì wnsulari (Iq~'i) 

i) Reicziollc riserdstì Je~(i Stati 1 'niri O(25) pus, I 1H 
l) Giurls,li:ione speciale emi.l!;r.mti 
dine degli AV\'llcatÌ (1926) 

m) Varie (192 1928) 

H) Decreti lli Ìtssa:ioI\c ,rudi'::'l:;! "iella Cummissi,m..:' Cl'T~tnlle 
(1')27) 

147 Affari Generali (1'127) 1)) 

"()~izion{' F. LEGGI - RI~GOLUIE:\TI • Tlté\TTATI 

:)l'con~lu missione Jt~1 Prof. ()stini in Argc:\tlilll e Parn'lllaV 
Otn7-1928) F2 Passata 1/lin DC]fE 
Progett i d ì le~!ge peT l' esec Llzionc di gr~ndi lavori nel Belgio 
n92H) Pa.ssot(! 11/1d DQIE 
Siviero Rene\'ento Progetti Ji ç"Il1lli:z,l:ìone al Rrasik (ì Ll28) -
PClssdtcl (/ II" l'XII E 
1'\1L Entin~ Esq. Progetto di co 10\1 j::za:ione nel SuJ R hodesia 
0927-1921)) PaSSdtl! alla DCjlE 
Andreani ?-.1::tri<.J Colunizzazione fil Verle::llela (1928)- Passata 

alla nejlE 





DIVISIONE II 

191-1 

P08izione D. E~nGRAZIONE PER L'A~'lERICA DEL Nono ED AUSTRALlA 

hu!'tn 54 

H8 Progetto di legge sull'immigra:ione agli Stati Uniti ~ ispettori 
sanitari (1914) D1 

19Vi 

Posizione l". EMIGHAZIO~E E Tl.JTELA IlEU L'A~lEUICA DEL NORD, 
A USTRAUA E MESSICO 

busta 55 

349 Ispettorato d'emign:ione \Il Chicago (1915) - Fi 

ìSO Ispettorato d'emigra:ìone 1Iì Montre,l1 (191 S) F9 

1921 

Po"izione A. Tl.JTELA EMIGRANTI 

351 Disposi:ioni sull'emigra:ione Legge americ:ma Progetti 

353 

johnson, Dillingham, King, Sterling (1920-1921) - Al 

Progetti restrittivi dell'immigra:icme agli Stati Uniti e rapporti 
relativi (1921 )- AL 

Riduzione al 3 IlO degli stranieri ammissibili negli Stati l.'niti 
(1921-1922) - Al 

a) Corrispondenza cav. Vinci (1921 1922) 
/J) Corrisponden:a con gli [spettoratì (1921) 

I rì ; 



busta 56 

16./ 

1924. 

l'o,,i Z i III H' ,\. 

Trattati\'e per l'emigra:ione nellu State) di S,m Paolo (1921 ~-192~) -­
A2 

(I) Periodo 1Y21··1924 
1) Relazione dell'amhasciatore gen. Pietro Baduglio (1924) 
2) Accordo con lo Stato di San Paolo. Materiale per redigere 
i docc. da firmare (1924) 
3) Copie del progtc'tto di accordo tra Ttalia e Stato di Sun Paolo 
(s.d.) 
4) Documenti e carteggi varì (19~)-1l)24) [)OS. A', 
(È presente la poso cl)) 

(Compare la poso I B (1924)) 
5) Circolari del CGE relative al Brasile (1921-1924) 

h) Periodo 1923-192 S 
(Nel 1923-1924, poso III A2: ::el 192'5. poso III D5) 

(Compaiono le posso I B. [[1 l)'5 192-f) 
Si tratta probabilmente di un error-e pOlchl' la poso rdatint 
al Brasile è III A3 

Passata alla DOIE nel (ne'i 

Posizione f', n=rrORI 

354 Affari Generali (1922--1924) FO 

a) Natural Steam Na\'ig~ltion Companv of Grece (1924) 

b) Fratelli Gondram (1924) 

c) VerbaJi di seJLlttc~ s\()!tesì al CGE tr<l ùlmpagnÌL: ,li ll~l\'igu~ 

zione (1922) 

355 Anchor Une - Cunard Une (1921-1924) FS 

a) Concessione patente per il 1924 (1922-1924) 
1) Concessine patente per il 1924 (1923) 
2) Piroscafo Tuscania (1924) - Compare la poso II E 1 3 
J) Piroscafi Scithia e Caronia (192}) - Poso III F8 
4) Piroscafo Cameronia (1922-1923) - Poso III FR 
(Compaiono le poss, III FO, TII G16. III G2S) 



Busta 56 

bnsta 57 

5) Piroscafo Pannonia (1922) Poso III FS 
/,) Personale (192 1-1924 ) 
Il Procur0tore in Palermo Il d 1924 (1924) 
2) Procuratore in Messina nei l ()24 (1924) 
3) Procuratore in Genova (1921 1 l) 24 ) 
Nel J921 poso I F8 
4) Procuratore in Trieste nel 192") (1923)- Poso III FR 
5) Procuratore in Messina nel 192) (1923)- Poso In FR 
6) Procèlratorc in Palermo nel In) (191) _. Poso III F8 

356 Cvprier' ;~,\ bre (1921 1924) F9 
a) Trasporto emi~;ranti per il Nore! America con handiera 
estera (1924) 
(Compare la p05. II E 13) 
h) Piroscafo Providence (1922·1924) 
(Nel l n2-23, poso II[ F9) 
(Compaio:-\o le posso III J. III FO. III F4, III G16. IV LI) 
c) Piroscafo I\ltria 0922--1924) 
(Nel 1922·-23, poso III F9) 
(È presente l a pos. II E 13 l' cl 192") .- Compare l a poso IV LI) 
d) Piroscafo Canad~ (191)) Poso III .- F9 
e) Patentini (1921-1924) 
(Nel i 921, poso l F9; compare la poso II Fl) 

357 La Veloce (1924) - F11 
158 L10yd ~ahaudo (1921--1925)- FU 

11) Rinno\'o patenti e piroscaiì (1921-1925) 
l) Piroscafo Re d'Italia (1924-1925) - Compare la poso [ Il 
2) Pi,"OSCClfo Conte Rosso (1921 1924) - Compaiono le posso 
I G7 (921); III Ei1. III El). III Kl (1922); III EU (1923) 
Nel 19?2·-23. poso III FU 
3) Piroscafo Conte Verde (1923-1924) 
CompaÌ<wo le posso III E13. III G16 (1923) - Nel 1923. poso 
IfI F1, 
4) Piroscafo Regina d'Italia (1924) 
S) Piroscafo Re d'Italia (1923) pos. m Fl1 

h) Procuratore di Palermo (1924) 

359 0;aviga::iolle Generale Italiana (1922-1924) - Fl4 
iL) PafeT~te di vettore per il 1924 (1924) 
(Compare la poso l D) 

IfU 
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h) Carteggio vario (1924) 
c) Piroscafo Montreal (1924) 
d) Piroscafo ~apoli (192 3 1(24) 
(Compare la ros. II G) 

c) Piroscafo Europa (1922) -- Pus. III FH 
f) Piroscafo Co]omb() (\922-1924) 
(Nel 1922 -2), Pl)So TII F 14) 
(Compaiono le poss. III G16, III 13 (11)22); III E13, !Il E16, 
m G16, III GB, m w, m Il (1923); Il FO, II Il (l9Hl 

g) Piroscafo Giulio Cesare (1922·-19H) 
(~el 1922--23, poso III Fl4) 
(Compaiono le poss. III G16 (1922); III EU. III Il (1923») 
h) Piroscafo America (1922-1924) 
(~el 1922-·2), pos. III Fl4) 
(Compaiono le posso III FO 0 ( 22); III E13 (1923); II Il (1924)) 

i) Piroscafo Tllormina (19221 q24) 
(~el 1922-B, poso III l'H) 
(Compaiono le poss. III El) (1922); III El), III G2'3 (1923)) 

1) Piroscafo Duilio (1923-1924) 
(Nel 1923, poso III P14) 
(Compaiono le pOSSo III E11, III GI ì (1923); II G. Il <";1. II Gf. 
II 11 (1924)) 

Siculo Americanu Piroscafo Pierce (l 922-1 9H) 
(~el 1922-21, pOSo III F16) 
(Compaiono le posso III E t) (l L)2 ')); I\T L1 (1924) 
mente per errore compaiono le posso III F l 7, III 

F16 

Probat-il­
F18 (1923) 

361 Uoyd Triestino (1924--1925) - F18 

362 Transports Maritìmes (1921-1914) F20 
a) Patente dì \'ettore per ìl1924 (1924) 

h) Piroscafo Alsina (1921--1924) 
(Nel 1922-23, poso Il[ F20) 
(Compaiono le posso IIr Hl, l[[ G16. III GI7 (1922); III lì16 
(1923); II Cì (In·t)) 

36) Transatlanticn ltnliann (1922-1924) -- F21 

il) Patt:>nte per il 1l)2-f (1 n 1) - Puso II C Il 
/1) Patf'ntini (1921-1922) 
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(Nel 1921, poso l F22; nel 1922, poso III F22) 
(Compaiono le posso III EU. III FO (1922)) 

c) Piroscafo Arabic (1922-1924) 
(Nel 1922-23, poso III F22) 
(Compaiono le posso III FO, III FS, III 023 (1922); III E13 (1923); 
IV Li (1924)) 

d) Piroscafo Cretic (1923) - Poso III F22 

(Compare la pOSo III G23) 
e) PiroscafD Vedic (1923) - Poso III F22 

f) Piroscafo Adriatic (1923-1924) - Poso III F22 
(Compaiono le posso III G16, III G23 (1923); Il EU (1924)) 

364 White Star Line (1921-1924) - F22 

a) Patente per il 1924 (1923) - poso Il G11 

(1) Patentini (1921 1922) 
(Nel 1921, poso l F22; nel 1922. poso III F22) 
(Compaiono le posso III EU. III FO (1922)) 

c) Piroscafo Arabic (1922-1924) 
(Nel 1922~~23, poso III F22) 
(Compaiono le posso III FO. III 1 S (1922); Il E 13 (1921); '.1 

L1 (1924» 
cl) Piroscafo Cretic (1923) - Poso III F22 

e) Piroscafo Vedic (1923) - Poso III F22 

f) Piroscafo Adriatic (1923-1924) 
(Nel 1923, poso III F22) 
(Compaiono le posso III G16 (1923); Il EU, Il G23 (1924» 

365 Lloyd Latino Patente per il 1924 (192 1924) - F24 
(Nel 1923, pOSo III F24) 

366 Dollar Stcamship Une Patente di vettore per il 1924) - F27 

367 Cosulich (1922-1925) -- F28 

Cl) Rinnowl patente per il 1924 (J922-1925) 
l) Patente per il 1924 (1924) 
2) Piroscafo Martha \Vashington (1923-1924) 
(\Te l 1923, poso III F28) 
3) Piroscafo Bel\'edere (1922-1924) 
(Nel 1922-23, roso III F2S) 
-+) Piroscafo Presidel1t Wilson (}l~22-1925) 

(Nel 1922. poso III F28) 

/67 
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I fJ8 

(Compaiono le pOSS. III (~2S (ISl22); lI! E13, 1ll U23 (1923); 
II E15, II G23 (1924) 
')) Piroscrrfo A.rgentina (1922 1923) pOSo If1 F2t\ 

hl Scrrlo a P;Jtrrrssn (1923 -192-+) 
(Cumrrriono le rosso fII G27, a8 (1923): Il G23 (1,}2-+)) Vi 
sono inoltre posi::ioni che non compaiono nel titolario 
l) Piroscafo Atlantrr (l q 2-+ ) 

,6H C()mrd~~'jie Gener;lle Transatlclntique (\924) F2 e) 

3cJ9 CJriellt Line (In3-L92-+)-- F3j 
(Nel 1923, po". III F33) 

Po!:'izione K. REGI cO~nnSSATU 

171 R('gi Commissari (192) I Q2-+) 

LC) Affari Cenerrrii (1923-1924) 
(CompaionD le poss. III F2l~ (J92ì); II KI (1924)) 

Ìl) Comm issar i J':()\'crn,ttÌ\" i (102 3) Poso III K 1 

c) Porti Ji sost,l dei RR. Commissari (192) \92-+) 
(~c! 192). poso III K1) 

(Comrare LI poso III C9 (l lI2,)) 

i!) Lihetti Person<'.li del RR. Commissari (1923-·192-+) [)os. al 
(Pussato vroÌJLlhilmenrc (d SfTI'. {{ ctall' UtF. (Jah.) 

cl DomaTlde Ji assun:ionc c]ci RR. Commissari (192,--1924) 
(!'~el 192;. poso III K l) 

372 RIC COlllmis,.;ari Fascicoli personali (l q21 192-+) 
a) Ammaratone Carlo (Ce,.;~aro servi:io nel 1922) Pos. l Kl 

h) BeL1tclelli G. Rattìsta (1921 1924) 
(Compare la poso III G2ì (I Q2,)) 
(l\'el 1921, poso l Kl: nel 1()22~2). I~OS. III 1-..:1) 

c) Caselli T011lrnaso (I92] 192+) 
(Nel lnl, pos. r Kl: dal fehhraio 1922 al 192ì. pos. 111 Kl) 
(Cumpare b poso al (1924)) 

d) Pontecorvo Carlo (192)) Poso JTl K1 

c) ~toL'Cl) l'go (1\)23) Po,.;. III KI 

f) Gu,ldalupi \'ìncel~:u (192) ln4l 
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(:'-1e1 1'123, P,)s. III KI) 
(Compaiono le posso lff G 17. m G2, (: ')23») 
fU Cnlisi Francesco (192,1 lL).~ì) ì',)~, rrl f(i 

le) Bellocchio Andrea (j q?l 1-)2,4) 
(Ne! rQ22·2j, pos. III K1ì 
(Compare LI P()s. III Ci (l Q2,1)1 

il Silporitì Adolfo (1923 ICJ2-!l 
(Nel 1\)2), roso 1II Kl) 
(Compare '1:\ pos. III C2; (192j)) 

I) C1\'allini Emico (1923~1')2+) 

(Ne! 192), ~"'m. III KI) 

m) Signore !\rturo (1925·j92·iJ 
(:,-Jel 1(2). roso Il[ KI) 
(Compore la pos. Jll Ci? J (1')24)) 

11) Richieste dt'i HR. Commissari al \Unistern (1elb ~1ilrilì,1 

(1923·192-+) 
(Nel I q2,), ""'US. III Klì 
(Comp,1Ìono le posso at\, Il hj, Il KJ (·c)2·~» 

1'II:'òizionc R. (;(lNCESSIO:\1 FEIUWVL\IUE 

)73 Concessioni intern:t:::ion:ìli (llì24) 

1'(.~izì()llP E. I~OUZIA 'E TFfELA \1 pnaTI rn,ntUtf:o 

a) BOllitlca simitarla C,~S;1 cl1lì\zr;I'!l i 

h) Rda::ione statistica semestn!e -.idI:! Cas:l emigranti 

c) Cedola d'arrivo e schede sa: ... itarie 

3/S Prugetto per la TluO\'a casa d'."<:,:ii cmi;2!',wtì 111 :~~q:'(l!i 

zione, stime e computi metrici (J 9? S) 

rì::ate 111(1 ne, [ 

Rcla-

f h (I 
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376 T ricste (192 S ) 
Bologna - Padiglione emigranti alla stazione ferrrwiaria -- mancu 

377 Rico\'ero emigranti alla staziune di Lucca (1925) 
Ferrovia Cuneo Ventimiglia Irnpianti di contìn e· nlUTlC(! 

Fondazione Gnecco -- manca 
Alloggio Gaspare Go:::i in Trieste maTlù! 

Casa dell'emigrante in Milano -- Società Umanitaria manCil 

Casa emigranti in Messina - manca 
Casa emigranti in Palermo - manca 
Casa emigranti in Bardonecchia- manca 
Casa emigranti in Fiume - ma1lca 

Riclwero emigranti in PaJova- manco 

J 78 Locale per ricovero emigranti alI a stazione di Foggb Cl q~ '1) 

379 Ricovero emigranti ana sta:ione di Caianello (1924) 
Casa ricc)\-ero- Padiglione presso la stazione di Como San Gio­
vanni - manca 
Padiglione emigranti «Opera Ronomelli)) alla sta:ione di Me­
stre- manca 
Casa degli emigranti- ChiassI) -- manco 

380 Sala emigranti alla stazione ferroviaria di Pisa (i 925) 

3Rl Servizio di \'i~~ilan::a sui treni per i contini istituito dal Ministero 
dell'Interno (1924) 
(È presente la poso II C; compare la poso Il E3) 

382 Albergo« Il N azionale» - Palermo (1924). 
Le carte recano la pos. II Eh 

38, Cailli Leonardo Albergo ;..JeH' York l'all'rmo (1924) 
Le cnrte recano la pus. II Eh 

Po,.j:r.ion.' F. VETTORI 

,84 Altari Cìl'llerali (1922 1927) Fl' 

,i) Scol1\'~nicn:e apparse sui TìUll1cri Jd giol'aaìe "A\TCIIire 
Ji Sicilia)) (lG2S) 



h) Iscrizione i:1 patenre piroSClti ,1ella 0:avigazione Gl'n. Ita­
liana e Uoyd Sabaudo (1925) 
c) Trattative irato-francesi per L1 sicurezza d,~ILl naviga:Ìollc 
(1924-192'5) 
(C::ompare la pus. 11 G6 (192'5)) 
ci) Vi:,;it~l sanitaria r~ei porti d'imkllù) eia parte di sanitari delle 
Compagnie di rw\'iga:inne (1925) 

c) Adunan~a dei vettori u S~1l1 Remo per ii trasporto di emIgranti 
uell'America del Su'] 
f) Imbarco medici spagnoli su piroscati italiani - TH(t)1C«( 

g) Trasmissim:t' di patenti di \'ettore Ispettonlto di lJencn".1 
(1925 ) 

h) Comité Maritime [nternatioIìal Congressi e COlìferen~_e 

internaziornlì per lo studio scientitìc'l e pratico delle 'luestioni 
gil1riLliche ed economiche relati'.'c :ll1a n:l\"lQazinne marittima 
(1924-192'5) 
i) Ditta Cantaluppi e fratelli Carl-'(me (1925) 

I) Arri\'o a New York di varori il' giorni festki (1925) 

Hl) Contatti fra lo Stato e le societ~1 di n:wigaziolle (192S) 

n) Impiegati ex coml-'attenti Jel U'.1n:l Triestino residenti al­
l'estero (l925) 

()) Notizie circa la nomi!:a a procuratore (1925) 

fJ) TrattamentI) btto ~bll'Itali'J alb 1\1arìn<l 1v1erc<1ntile del Regno 

l 'nito - Reciprocità iml~arcu pnsscgl;eri di 3n classe (192 S) 

LO Linee .. li na\igaziune (192 S) 
J) hai ia I3ahia BlzlLlca 
2) Italia -- Continente afriGU<o 

r) Minacce di rappres~,glie da parte degli armatori l·ritannid 
contro la Marina italiana. sotto il T'rctesto che l'Italia \-orrebbe 
assicurare alle proprie na\'i l' ese! LIsi \,i tù dd traffico passeggeri 
per l'estero - manca 

.I) Colloquio tra il Re di Spagml e l'Ambasciatore J'Italia circa 
l'a5:,istl?lì:a religiusa c s:mitaria dq;li l'migru:-,ri ~pa,~n(1li imhar­
rati su piroscafi italiani (1925) 

t) Im'ito ri"olto dalla "United States Line al comm. Coletti a 
\isitare il piroscafo Levi:lthan (1925) 

11) Disposizioni per la ridu:ioT1l' d",1 IlllnH~rn ,li rappresentanti 
di \"dt(lre CO;l f:lcult:1 .. ii compier.:- nrerazil)l1i ('ul;Cl:rl1enti erni­

gr;;.i~ti che ~i Jirigonll \'erso glì l'S:\ (1922-1927) 

I / I 
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lfh IZappre",enwNi di \'ettoft' (l '!24- r L/Zc1 ) F2 
a} C()!lsL;tiu J, .sl~ltO Dl~cl';innl~ per jncomI'atiHlit~l tr:1le carich(' 
di Deputato e r;lpprese:otantt di vcttnre (1 ~) 

hl Delt:f~;:ti lì~'()\'ìnci8Iì (192;; t 
" ì Prefeni (l ')2 =;) 
cl) Pretori 

Cr:ral'Ì:1il'fÌ (1°2')} 
t') ~i;',b'i (l ti: Sl 
l: l Sl)ciet;', 

h) Tnss~ 

\ ('urki (1 

(l 
presenti pn~;s. 

L~T'ettori (192 S) 

,ì Tìeput.lti (l 
in) ['ri\atì Il1W!ùl 

5) 
\ 

IV KI. IV U) 

,Rh SnciL't:l 'lO!1 nllJi;Ìre di p:ltentt: cd autort;:za:ione iml.':uClI emì~ 
:e:ra:1tì a c()mp8grdé~ non rnU;,II~ dì patt:lHe 0\J24 19Z5) Fì 

<i) C,Hl1roll" di piroscuh lla:ionali e stranieri di rit(lmo II in 
rarte:l:a (] 9.!~1 

!l) Coml11,ica:ioni marittim-: tr,l Livomo c (192 =;) 

,) Per rih;:cin lie";',:<1 cop.;;' ,L,,·v ;IÌ piroscafi Obìo e O"a delb 
(:,,! nT'aJì \. Rn,,;;J ~vLlil (l Il 2')) 

d) Socier,", ,\nopima ~1,Hittinn (1')25 ì 

d Pin),sc;lùJ Ohid Aurotì::a:io;le c ... i irnl'mù' Sl!i pirmiG1il 

de'Lo Rll\.li \bil lanieri dl)lI - 111dn':<1 

n Hc 11c11 k :\ lllL.':-ìCln ") S) 

,:) rris .( Var(lfl' " JllClllUl 

id C~lI;a ... lian !'Jcìl1c R,lìh (! 11 25) 

i) ,'\meric,J1) P~I i~'srine 

1) Esc1w;jopc dei 

li;(. 

di )1). 

:':'Ild ... bi T'i~O";CI(1 delle Cnmp:ì';; lÌt: 

m) Socieò ,:ii na\'ig,lziorw :H,u:lÌmn 

Ymk (I 1,)) 

llirecri nell'America del 
Ja1 (1925) 

Roma (I 'lì 

3S7 TJSSC J'imbrco (" sl~arço (I 9251 F() 

u)rassa di shlrc0 (un Il:>rn) per t'mi.2:np·' l l rimpatriati :1\.1 

plI'O:;C<ltì fHlf1 iscritti in rate~te muniti di IicC'n::u consolare 
0'):2) l',)s. Hl HO 

ti ('srerì 
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) .~ ~I>~'I :>~'in';";-lrl'~-l r~I:~' j ~,;t~.",k:'-:;",vri \. :i2',<ì~r:~jì il' CL1S'I .. ' ...... up{~rif~l~_·" 
( i ~)2 S) 

d) Tass~1 cll ,;harco a 0:apoli (lY2'J) 

~8R AncÌ10r Line (192+1921) - F7 

o) ;)nxl~rC!tori, nomil'c' t'C'c, (lq~~) 

h) ~,b<l,C(ì Ji p:..,sseggcri iulia,-,i di ì" classe a Ci\'itan'cchia cbl 
rirosclfo Tusc:ln ia (192 5) 

c:) Ric:licst.\ Ji patente per il 1921 (]92-.f) 

d) btcnte Pirosclf1 PnwiJencc c Patria (1 q21) 

h) Ril'Ììiesl,ì lli ~'~1te,ite l'Ct il jq2"i (1924) 

)90 Unì,I Sabaudo 0924-1925) Fil) 

a) Notd \erbale ,1el),Amb~lsdata hrit:ml1ied, M~)ncalieti, \:)1-
J ieri- 1)l(/IlCL! 

h) Que~;tior:(:' 

mCI ne" 

c) m(IìlC~ 

TaprreSt"ntaJ::a LI" 

Ll) Tscri:i(Jl:t' in p:Hemc dci r'irl's<.-,~(l (j924-i9~5) 

I) rrineircisa Mafalda e Principcss;l GiO\'a:mn (1LJ24-1LJ2i) 
(:-Jel lU2,t, 1'05. Il FI ì) 
(Comr',lre hl r~os. II CO 102')) 
2) CO'ìre Rosso (1\)25) 
ì) Regi~" d'bdia (1925) 
(Compare la P()~;. II [12) 
-1-) Conte VerJc (1925) 

c) L1"io marche d:) l,o]!o l'cr ricÌìICST<l di ratente cii \'etrore 
(192+-1925) 
C\Jel i 92-1-, poso I I F I 3) 

il Procuratori 
j) ;\rcelh Domenico i'rùcurat"rt· III >':~I~'l!li (ilJZi) 
2) Ai,j'ate Ferdìnall,lc) (lLl2,)) 

1.;) « Se sul Regina J'Italia non ,,<imbarcherù il Commissaril), 
cabilòa \'crrehhe risern,t:1 Nunzio Al'oswlico resìÙ,~nte SiJne\- )) 
(1925) 

3Sil >Javiga:ìmw Cìci1era!c Italiana (192-[ j ( 26) FII 

(() Iscri:loT\e in patente piroscllh (1')2'1) 
1) Colombo - 1925 
2) Colomho Isc:-i::ione in rnrt'i\tc' (j92S1 

( - , 
i ) 
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In 

3) Duiliu (192'5) 

h) Piroscafo Taormina (l92'5~1926) 

L:) ~uova linea dell'emigra::ione per Cuba (1925) 

,n Procuratori della l\a\'igazione Generale Italiana (1925) 
I) C;]",allo Eugenio Delegatn alla firma in GenonI (l92S) 
2) CJa::o 5ah-atorc Procuratore in Genova (192 'j) 

e) Richiesta di patente per il 1925 (1924~1925) 

392 Tral:satLmtica de Barcelona Patente per il 1925 ([925) FU 

193 Procuratori per le societù Transports Maritimes e Lloyd Latino 
(1924--1925) - F 14 
a) Loiacono Pietro Pn1Cur,ltore il1 Palermo (1925) 

b) Patente di vettore per il 1925 - Transports Maritimes (J 924--
1925) 

394 Transatlantica Italiana ~. Patente per il 192!) (1924~-1925) FlS 

(Nel 1924. pos. II F 21) 
(Compaiono le poss. II GO, II G12 (1925)) 

195 White Star Une (1923-1925) ~ F16 

a) Richiesta di patente per il 1925 (1924~1925) 
I) Piroscafo Lapland (1924-192 '») 
(Nel 1924, pos, II F22) 
2) Piroscafo Adriatic 0924-1925) 
(Nel 1924, poso Il F22) 

I)) Licenziamento personale della \Xlhite Star Une (1923-1925) 
(Nel 1923, pos_ III F22: nel 1924. pos_ It F22) 

396 Uoyd Latino (1924-1925) F1 t 
a) Domande iscrizione in patente di piroscafi - manca 

b) Procuratori (1924-1925) 
l) Margani Giuseppe - Procuratore in Messina (1925) 
2) Loiacono Emilio - Procuratore in PaIcrmo (1925) 

c) Richiesta di patente per il 1925 (I924~-1925) 
(Nel 1924, pos. II F24) 

397 Cosulich - Costruzione di due transatlantici (1922-1925) - F18 

(t) Radiazione graduale dei piroscafi della Cosulich (l922-~1925) 
l) Atlanta ([923) Poso III F28 
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(È presente la poso 111 CìZì) 
2) SofÌa (1922-1924) Poso lH f2H 

198 Orient Line - Affari Generali (1924-·192 5) F [9 
(Nel 1 n·L pOSo II G9 J 

399 Cbent Lil,C lscri:ione in l',\tente dei piroscutl (192:;) Fl9 

400 Orient Lir,e- Piroscafo Ormuz (1925) -- F19 

401 Americun Pa[estine Line (s.d.) f"Zi 

402 Union Casti e Line (1925) Fl:; 

Posizione K. REGI COMMISSAIU 

403 Mm"imemi dei RR. Commissari Me,Jici della Marina (192:;) 

404 Libretti personali dei Commissari circa gli « specchi caratte­
ristici » dègli stess i (1 925) 

405 Indirizzo famiglie dei Commissari (I925) 
Regolamento di disciplina per i corpi militari della Marina 
manca 

406 Verten:e cavalleresche di carattere politico (l')2:;) 

i07 Addetto I1m"ale a Buenos Ayres (1925) 

408 Anonimo circa l'azione svolta a hordo dai RR. Commissari 
(1925 ) 

409 Applicazione del R.D. 2.3 settembre 192,3 J1. 2130 relativo all'eser­
cizio delle fun:iol1i di Commissario su piroscafi di emigrazione 
([925) 
Disposizioni circa lo s1:>arco et terra all'estero dei Commissari 
in esercizio di emigrazione manco 

4 IO Conoscenza della lingua spagnola da parte dei RR. Commissari 
in servizio di emigrazione (1925) 

411 Nuova edizione delle « Istru:ioni ['er i commissari a bordo» 
Passata al 1926 

412 Affari Generali (1921) 

! 7 i 
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busta 65 

176 

il (~j;(~rl-l"ll· rl'~-<~lì!l,,' l~l'ìl~(;(() \-!.Cl I ' 
q\ 1 

+14 \ilìci Adolto - Pancra:ì Aldo (l92~) 

415 'luce i L,rÌn) 

41 {, Amoroso Artuw (Ì ,:) 22 [LÌ 25 ) 
(\leI 192227, po~. III K 1; dal 1924, r II K) 

4lH Marcone Cl. 
BI :l1llb m II r:1 nw fica 

41') C)tel1a Cerri (J 925) 
\i",rci:,o VillCl'n:n -- P08$(({c/ (li 102[, 

~t21 La Purta Cìnhrìele (1923-1Sl2=i) 
(\id 192), posso III K, III Kl; JaI1924. flUii. Il k II Kl) 
(Comp~lrt' la roso II G2'l (1924)) 

42.2 Jvbrtdli Valerio (l 913 --1 (J2S) 
(,,~el 1923, poso TTT K; dnl lCJ24, posso Il K, Il KI) 
[l'Amato Donatl,l Tl1dTlC,: 

Olil11i l\1Jrio nwnùl 

42; \Jastari Tomrnaso (192 S) 

424 Mìlulle C.ììo\annì (1920-[42-1-) 

(0Jel 1920-21, pos, I 1'.1; l,el 1922 -23, poso !.Il J-.: l; nel 19H, 
P(iS, II Kl 
(Compare In po;;, d:!. (1923)) 

-f2'J ('ilJrJ,!l1i \-1ario (lQ2'i) 

426 Uermani l'ldericn Passata li! 192() 

4
')~ 

w I Caturani Michele Passata ,Li 1926 
Tomezzoli t,: mberto JI1(lnCLl 

Buonannc Giuseppe (1925) 
(Cotnpare hl pD.'>. II E 12) 



UII,;l!! 65 

, -' 

-+20 Tuccimci Tito (1925) 

-+ ,O fai ~() A l fOllS0 (192:)) 

-+11 lZallo Anurc;1 -- Po,ml-La (Ii JC)2iì 

-+32 Taliercio Giacomo (925) 

-+-;1 Miche/otti Ettore 

-+H Sodano Pasquale (1925) 

+35 Holando Giusepl'c Pas,mta al 1Y2(1 

436 Salvatori Raffaele (192 3--1925) 
(Nel J92;, l'US. III K1: dal !9~-+. pos, li K) 

-+37 Riva lJionll1ni (1925) 

438 }'1aiorca Fr:mct'sco -- Passata al 1920 

-+ìY Madia Ernesto Pass(l-ta al 1926 

HO Lorenti G. Battista (l 923-1lJ25) 
(Nel 192). pus. III Kl: dal 1924, pOSo Il K} 

-+-+ l Cantarnessa Gustanl Passata al 1926 

++2 Al'Jru:::i A1cìbiade (1925) 

-+-+3 Molossì Lmberto (1925) 
Velo Giacorno- manco 
BalJosino Candido - manca 

-+-+-+ Maudalari Giorgio (1925) 

445 Rostagno Domenico (1925) 

-+46 Di Lenna Gcnnarino- Pass(1t(l al 1926 

447 V ecch io Anse Imo (192 S) 

-+-+8 DeUa Fontana Guglielmo (1925) 
Trapani Pietro - manca 

Durante Valentini - mallca 

lv1usenga Giuseppe -- 1TWllUI 

-+40 RH-dIa Romolo (1925) 

450 Lampertico Gaetano (1925) 
Doria lsidoro - manca 

451 Lucci Rinaldo (1925) 
De Petris Lorenzo - manca 

/77 
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454 Sgarbi Giuseppe (1921-1924) 
C~el 1921. poso I ](i; nel 192221. pus. III KI; dal 1924. poso 
TI K l) 
Ostici ~-. 1!ldl1Ca 

Dè Palma Cnstiglione manca 
!\j,uld<Hnura Vil",CenZO ".- llW/lCU 

455 Br~k'cìaf('rri (1925) 

456 De Mare ~ic,)la (l L)2b) 

45S Arduilli Luigi (1')25) 
Russo LJaetJIIO . manca 

45q lvbstrom:lttei (l Cl25) 
Gi:lf1nini -- nwnco 

46() nC'\ilac'llIa Michele (1 CJ2 5) 

461 Massi Emilill 

462 Herardellì PasSdW al 1926 

461 tepore Francp.sco PùSSdtu di 192(1 
['attori Alherto - JlI,l1ICd 

4h4 Cìcrmuni Cldcric·,) T'aSStltù ,d 192(, 
Giaù"hì LJim-alìlli Passata (II 1926 

-I(1'J Zucchi Francesco Passata di 1928 

467 Ta:::liaferri S,1Ìi'arnrE' PC1ssmn cl! 1 U2(, 
[('lardi Carlo nlllllCO 

l'o"j",i4lTle Q. l\USLiRE SA:'oìIT.\RIE 

468 Risposte dei medici pro\'i;ìciali ;ll1a circobrc 70 del1'8 dicembre 
ji-J24 (1924 lqzS) -- QC 
(C11l1pare la pOO'. TJJ E7 (192'J)) 



Hu!'Òta b:) 

~{iLi,<t'~tl ~igli cn1i,~~r.U)1l di richi~';n f't'f t.O:1l~,-,·$.!"iIf",t'l j"C'rrt)\'ic' :\t 
c XX Ja P3rtl' dci delegati pH)\'inciali oqZ'i) R1 
ConcessiOlh' f~rrO\iarìn XX ( ()2 S) R ì 
(È presente la pos. II R2) 
Vendita dei bi.glietti e c:1tnbin la mond:l alla sta:ìone lli ChLbSl1 

(1925) R2 
(C()mp~lre la poso Il Al) 
Facilita:ioni ad emigrantì in tnm~itn sulle 

l: n5) R2 

I\rssr/w di l')2(i, !)(h. /I 

Po"iz;mH' A. I:-WfTrUR\Tl 1m FVFIU PER L'El\nGRAZIO~E 

.f(,q T;:\cI:t~lrì llel pìtrim,'nill ,jd F,m,! I l'l'!" ì'EIì 
rro\incial i C °2 j I L}2~; J 

+70 

-fil 

f72 

-fil 

1 

,i) Bari (i925-1ll,2H) 

h) C:atdnìa (1927) 

L) CllSel1:<1 (1926) 

,I) Terra di I~\\'(lro e Ll~ì\l (l427) 

cl Tern dì Ìil\\ln, e L1:io (l'lY,) 

1) SJlemo (ll)26 w \l}Z7) 

.t.l .siLICWd (\li!.";) 

Ales:-.anJria (192()) 

L'Aquila 0'12(I-.jll27ì 

ASùl[i (1926) 

Bari (192)-1926) 

Bellul\o (I 925--1 ',llb) 

nene'ento 0915-1926) 

fi7 Berg.mh) (1926) 
(CtlOìl',lre hl poso I :'vt:2) 

li 

, '. 
j / l. 



Busta 66 

478 Bologna (1926-1927) 
(C":ompare la P()~, l MZ) 

479 Brescia (192 S --l926) 

POllÌzÌone D. EMIGRAZIONE E TUTELA ~IINORENN[ 

Passaporti - Affari Generali -- Stati di\'ersì 
- DJ 

Schedario per fase. singoli 

busta 67 

180 

480 Circa il rilascio di passaporti a famiglie che si recano in Francia 
(192b) 

481 Indebita percezione di somme da parte del cO!~solatn peruviano 
in Genova (1926) 

482 Firme autografe di fun=i(ln~lri ad.Jetti al rilascill . .1 i pnssuporti 
(1925-1926) 
a) Firme autografe dei funzinnari incarkati dd Tilascio dei pas­
saporti (consoli) (1926) 
b) Corrispondenza in partenza (1925-1 lJ26) 

c) Corrispondenza in arrivo (1926) 

d) Firme autografe dei fun:lUTìUrÌ addetti al rilascio dei passa­
porti (l925-1926) 

e) Carteggio vario relati\'o al 1925 (lY2S) 

483 Indebita percezione dì summe da parte del consolato in Marsi­
glia (1926) 

484 Rilascio passaporti per l'estero a non emigranti -- vuoto 

485 Quesiti vari fattj da auwrità il privati (1926) 
a) Estensione della yaliditù a tutta Europa del p2ssaporto rib­
sciato alle persone di sen'izio () al seguito dj privati (1926) 

486 Ritardo nel rilascio dì passaporti dalla prefettura di Palmi (1926) 

487 Proposte di gratificazione (1926) 
a) Personale della stazione di Domodossola 

b) MarchinÌ Giovanni 

c) Patrono Francesco 



Busta (}7 

488 

4K9 

490 

491 

492 

4lJ j 

494 

495 

496 

497 

498 

Ostruzionismo nel rilascio dei passaporti da parte del Sig. Rizza 
della Questura di Catania (1926) 

Duplicati di tasse Questura di Catan ia 

Accordo (ra C:SA ed Austri:l relativo ai visti sui passaporti 
(1926 ì 

Rita rdo nei certitìcati penali e carichi pendenti (192fì) 

Visti coll{'ttÌ\'i ad emigranti iugosl;!\'i in transito e disposizioni 
sanitarie (1926) 

Irrcgolaritù e ritar.Ji nel rilascio dei passaporti da parte Jell<l 
questura di t ldine (1926) 

Incas.~o dei diritti con sobri Jel console argentino in Napoli 
(1926) 

Emigrazione di pasticcieri e gelatieri (1926) 

GiurisJizioni Consolari (1926) 

Emigranti con documenti non valevoli (1926) 

Espatrhti per la Sdz:cra che. senza rrovvedere an'aggiornamento 
del p<lssaporto, tr~msitat1o l"ler i confini dì Chiavenna e Tirano 
sema incontrare alcuna difficoltà (1926) 

499 lntima:ior.e delb polizia di Varsuvia ,1 sette musicanti italiani 
di ahbandonare entro bre\'e termine il paese (1926) 

'500 Circolari clel M.A.E. (1926) 

'i01 Rifiuto di passaporti per l'Argentina a coloro che non prescn~ 
tano il certificato penale nullo, da parte della questura di Cuneo 
(1926) 

502 Rilascio delle dichiarazioni intormatiw ad uso emigrazione circa 
pendenze penali in corso - Pretura di }'·1aiJa (1926) 

S01 Emigrazione temporanea dalla provinda di Relluno (1926) 

50·~ Agente della Deutsch Afrika Dienst che rilasci8 p<1ssaporti per 
l'Ap,'!nh senza il prescritto assicurato imbarco dell'Ispettore 
,l'Emi~~r:d()ne competente (1926) 

:;0'5 Vendit()ri ;\lnhlhntì in Polonia (1926) 

/8/ 



IS2 

506 Rilascio Ji passaporti nei soli casi di eviJente urgen::a H!..di artisti 
che viùggiano in sostitu:iotlt.' di altri impn:-;sihilitati a l';lnire 
(J lJ26) 

S07 P,1<;:;;11'orti ~,lcr l'c,~ter() ;: 1,,1:'j01Ll1l 11:lltgCl11i (1(}2,') 

50S Rnascio p;lssaporti Der rcllcgri!\a~gì() ,l L)urJcs (1l)2('ì 

509 Rinnovo passaporti scaduti p'r ln. FrilI'cia (lLJ2h) 

:;10 !)assapuni per Sal\tu~ eRi\.) GrimJ,: (ll)~6) 

511 Etichette gommate Jdla Cosulìch applicatI:' ~lIl fr()!-',l''-:Pl~j() ,ki 
r~ls~arorti degli C'l11ignnti (192(,) 

512 STISi\N Agcn:ia turismu c "ìaggi ()92(\) 

51) Fal.':e quali1ìche rcei passaporti cd irregolclre riiasciu dei 1"';lS';:l~ 

portì (Circ. 91) (l 926 ) 

SI + Rilie\'i :ìci porti Jt:i RR. CUlìlll1iss~lIi :tI Clll\tìr:i lli Ponte SalI 
Luigi e Piera (l92h) 

') 15 Passaporti per émù:rantÌ (ILJ2f, l 

SI6 Passaporti ribsciati Cl donne m<1:-itat\.'. l(l[~ il SOiZI l'()g~H'rne Ji 
flmiglia Jcllu titobre con l'il1c1icl:iOl~C ~~cccril-a di ,( clll!iugata ,> 

~en:a il C;1sato Jc1 mari tl) (I l)2 (1) 

PO!'lizinll~ E. POLIZIA E TUTELA AI POHTI IYiMRAI{CO 

C;1sa emigranti 
Affari Generali 
C\!el 192 '1, pll~. 

in Genova 
Varit~ (J92'1 

II E-t) 
1'·)28) Eì 

Casa Jegli cmignì':ti in CJCnn\~ì O')~1 1l)2~) 

O(ìIE 
LL) Progetto Lagal:cio (192:; 1 ,) 24) 

h) Albergo réLJuisito in Gl'[l()\:l (I ')25)- Pus. II 1::4 
Ali. Copia Jell'atto di funda:ionl' dell'Istituto Jell'cmÌur:l1lte 
(l Y2 l ) 

cl Fonda:ione Gnecco (lY25) l}ns. Il E4 

cl) Acquisto area Società An()lli\ll~l l'v1etalli (\927) 

c) Acquisto dcI Palazzo dell'l\mmir2gi~ltn per la c(\stru:inr~e 

llel1a Casa Emigranti (1924 1 lJ2(i) 

(~eJ 1924" J 92') (primi mesi). po:;s. ], l, [,2: ;d Il}~ S. r()~, II E4) 

j) Pratiche varie (l92+-192ìl 



illl~ta 6-; 

busta 68 

(Nel 1':Jz.}. poso hl: l'l'l 1925, pos. II E4) 
(Nd 192n COlììpare In poso IV DJ) 
B,mitìcn S,n.it;iri~! (192(1 I92R) - E3 PassdtLl al/a I)CilE 
R,mcC' eli (;"I1ìHo~. Sohri L' L. (1lJ28) p(/s,s,lta oinl De,iL 

-)17 C~l,sn cidl\:rni'!;r:ll~t" in Ho!oge':l (1\)2:;) 
(C(1rnp:.1ionn le post'. T El, Tf A) 

Poso Tr E4 

Feffmia Cllneo-Vc111'imigli,1 (J92'1 !')27) . Passatel dUil TìCìlE 
(Nel 1'12'1, poso II E4) 

:; l q Otfcna immuhiliare per u~·.a C:.lsa de,c;!ì cmi.~!;r:l!~ti in DOm[)(Jll:~:~ lì.: 
(192,) 

'120 Ricovero emigranti h Toril~(l (1924-19::7) 
(Nel 1924, poso lT ES; nel 192 j, poso TI E4) 
C:~sa dl'gli emi~rr:lnti . Messin:1 (19241927) , PelSsuta alla nC1IE 
(l'-..,'l'l 192·L poso II ES: De1 1 Q2:;, roso II E4) 
Bardolll'cchi:; Casa emigr:mti (] Q2R) , PassC!t(! (1[10 DCìTE 

:;21 Alfari (Jcnen1!i (lQ2'1 1(26)- Fe 

a) Circob:-;, annu:1ri Ji qualu11Ljue gc'-:ere (atti u messi lil Cl;-­

COLI:-i0i1C da \cttl.1rì, m:l:dat8rì, ecc. (1925 l qU') 

l,) C011C<Jrrenza :Ittunta dai vett,·,rt tallt,) pt'r b ljj',ca del NmJ 
cile ... lel :-;ud ([(]2(.) 

d Linea ,liretta Ji nmÌl!a:ÌOlìc tL\ l'italia e li Canad:\ (11)26) 

dI Dìspnsi:ioni ai yettNÌ per \i;lggill g\"l.tuito e sussidiatn agli 
l'nligranti (1926) 

c) M:lrclw da l,allo del cìPl'lic:lre ~-ljì f'3tt'J:1Ì".Ì Jnlle soci,'!:\ di 
na':i}.!'ì:ione (1926) 

F) Visi1<1 all'IspettoratI) di Napo)ì de,di agcr.ti delle Comr8gni(~ 
di ~;lyi'7.jlZi()1ìc (1926) 

g) Rarpret'eN;.i1lti Ji \'ettore che sostl'llgono che l'assìcur3tu 
imb'lrco ]!()!' ()hhlì;~:l 1t: Cump:li~l1ie :1 :lLU':ten\:"Tl' C ri."è[',·jlrc i T")sti 
,1é,:ie:~p ,It i :lÌ titolari l'~'r Ui la J :[(:1 1':1rtcP =~\ C \.:" Jat,,) l~ir()scaft). 
ma le lascia li bere d i asse~n t::\rc i po.;;ti ad altri (] q 26) 
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bU!ilta 70 

fX'; 

522 Rappresentanti Ji \'ettori (1923-1926) F2 

a) Delegati prodnciali (192fl) 
h) Prefetture (1926) 

c) Sindaci (1926) 
cl) Società vettrici (1923 llJZA) 

c) Privati (1925--1926) 

523 Società non munite di patente ed 311torizza:ione iml"'arco emi­
granti (1926) - F3 

[1) Abuso della Com~"agnia Tnlnsatlalltica nel riscuotere' h t,lSS,l 
l1i ti dollari dai nati in America 

h) Società ,< La Meridionale Ji n~ldga:ionè" 
c) Società di nflvigazione ju,go~la\'<I 

ti) Società di navigazione PetriJ1()\'ich 

524 Vendita e tariffe dei biglietti dì rrosecu:iolìt' fernl\'iaria negli 
lISA ed in Canadù - Prepagati (1l)2 s- I92A) - FS 

525 Anchor Line (1925-·1926) - Fi 

526 Cyprien Fabre (1926-1927) FR 
o) Piroscafo Providence (1926 I Q2,) 

Il) Patente d; vettore (J 926) 

c) Piroscafo Patria (1925-1926) 

527 Lloyd Sabaudo FIO 
Affari Generali (1926) 

528 Linea Australia Prezzi per Rrisbane (1920) 

529 l 'fficio d'emigrazione del Llo\'Cl Sal'audo a Villaff<lIìca c [)OS5U­

buono (1926) 

530 Piroscafc) Moncalieri (1922-1927) 
C-.Jel 1922·192), poso III Flì) 

S ) l Patente d i vettore (I 92 (l) 

532 Partenze piroscnIÌ (1926) 

533 Piroscafo Re d'Italia (192fl) 

SJ4 Piroscafo Principe J i l1dine (In/» 

c; v:; Piroscafo Princil'e::òsa (ìÌO\ann;l (1')2(1 Ili!.,) 

S ~6 Piroscafo Curi~nano (Il) 26) Vedi anche al!. al rase. 56(" 
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husta 72 

bu"ta 7:l 

~ 

5:;8 

':;N 

540 

541 

542 

s·n 

SH 

Si5 

546 

54B 
5i9 

'i SO 

:)iroscafo Conte Rosso (1926-1927) 

Piroscafo Principessa Mruiu (1926--192/ 

Piroscafo Conte RÌlll1camano ([925·1927) 

Piroscafo Tomaso ~li Saw)ia (l 1927) 

Piroscafo Regina J'Italia (1926-1927) 

Piroscafo Conte Verde (1926) 

Patente di vettore per il 1926 (ln5 I1J26) 

Partenze piroscati (1926) 

Piroscafo Bologna (1926) 

Piroscafo Duca degli Ahru;::i (1 

Piroscafo Taormina 0926-1927) 

Piroscafo Giulio Cesare (1926-1 9 27) 

Piroscafo Venezuela (1926-1927) 

Pìro~cafo Caprera (19241926) 
(~e1 1924, roso Il F14: nel ln5, pos. Il FIS) 
(Nel 1925 compare la posizione II EI2) 

551 Piwscaf(J Duca d'Aosta (1926) 

Piroscafo Roma (1926) 

553 Piroscafo Città di Genova (1926--1927) 

5:;4 Piroscafo ~upoli (1926--1927) 

l Piroscafo ,'\lIgl1Stll~ (l92A) 

55ò Circolari (1926) 

5) 7 Patente cl i vettore (I 92 5~ 192 6) 

l'iH Piro~c;lfo IO<.liallo (J'125) 

::;59 Pimscafo Palermo (llJZ(ì1 

/.11 ; 



bn"ta i4 

husta 7;) 

busta i() 

S(,) l'iroSClfll [li i~lL'ir'e:;sa }'1~\LdJ:) (l L) 2; 1\\,'(1 ì 

;('1-+ !1irosclf" C,llo!ìlh) (l in; 1 '}2h i 

56R ?\L:k(11,tC;1\O llc!~l, emi~raJlti it<1liani re: h Jistrihl:imìc ,iC'lle 
nillinc (192(1) 

Si-~ Pimscafu Pl.lta (1()2S 1l)2h) 

;~(1 \\hitl' ,::-tJf LlIìe (1')25 192(ì) Fl-} 
,il Richiesta di p:llt'nte per il ]9Lì (ì U2h) 

hl Pirosc,f,) LH~1Lllìd (! (26) 

,-ì Piroscafu A,~fì:ltìc (1l)26'1 

) I i Li o \'ll Latil:o (lll25-192ì) I)::; 

,i) Pimscnf() Pincìo CF):; 1'.12:! 

i\l P,r();;,';,rn \ al,lì\iè\ (Il),'; 1'.1.» 



BUI'ta jh 

1111,.(11 77 

:;7S A1tari 1...3eneraii (1926) 
il) Pa tente di \'ettore 

j,) Emigranti romcr.l iml:'arcHtl sui f'ir'osc,ltì Piern' t' BC-1H,..Jl'fC 

kasi di morhl1o e dece.s~i) 

c'l Viaggi compiuti nel 1 lì2(' 

)il) ~\'illcolo di cc1U:ione Jella L '1I101h' Alistria,'d ~li ~avi,~;J:i()nt', 

ora Cosulich (llJ2S IlJZh) 

)~() Piro:>cutu ~oti<l t1925,Fl2i! 
Al!. fase. JcI piroscafo Martha \\'dshìn~t()11 (192:;· le)Z(.) 

:;R I Cire'e1!ari dir<1mate [blla Cosulich (1 Lì2 S J 926) 

=;82 Boniticl di \'apori nel porto ,Ii Trieste (lLJ:U'1 

=;~n Piroscafo Belvedere (1926) 

584 Pi re lscafo Picrce (1926) 

5R5 Piroscafel Atlanta (1926 ln7) 

'jSb Oricl,t Unc (P2ù) Fii 

:;ii7 nolLil' Une (192(l) FI8 

:;89 Siculo Americana Ammiraglio l:ial1O (ILJ26) t"': l 

:;e)O '\:ordJellfsc:her L10yd Rrel1lCll (l')~h) rn 

l'I),,izjoll~ G. PlROS(:A FI ISCRITTI L\ l'ATEYfE 

Refettori Cambusa Vitto e sua cOJnpusi:ione -- Prrl\'\'lste 
Ji 0o[(b - Alloggio e ('inem~lt()grat()- Coperte- Sedie lZ:h:lio­
tclegrail;1 1\(ldiotelefonìl1 (~aImiere sul \Tlttu ai passeg_gerì Ji 
ìa clnsse (1927) Cl=; ~. PassataaUd [)(j[E 

:;41 Sedie CI bordo (lLJ2+ [LJ26) 
(Cornpnione) le posso Il B. IIG 824, Il K ( 1924]) 

::;')2 Cinemate)~fHfo ([9271 

I SI 
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hm;ta 78 

busta 79 
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59:; Pro!, Giulio Morpurgo - Istruzioni per il controllo degli ali­
menti ad USD dei medici di hordo (1926-1927) 

Stufe di disinfe:ione «COUrS)) G.SS, .- C:lavton (jl)27) Pas-
sata al/il DCJIE 

S94 De Petri" Loren:o (1926 \ 

,9'5 Zucchi Francesco (1925 -1920) 

::;96 Narciso Vincenzo (192+·192(,) 

'597 Honannu Giuseppe (1925 ·l92ò) 
(Nel 1925, poso 11 E12) 

598 Honarclelli Eugenio (]926) 

S9lJ D'Amato Donato (192,4·192(;) 

600 Ro!ando Giuseppe (J 92)· 1926) 

601 Marconi Attilio (1923-192/>1 

602 Morisani To bia (1926) 

603 TUCc1 Enrico (l925··J 0 26) 

604 Massi Emilio Lepore FranCeSl'i) (1 ()21' i 

605 Germanil)lderko (1926) 

606 Cant<lnwssa Gustavo (1923 19,:h) 

607 Len:a LJe-nnarino (1926) 

60~{ Berarde1!i (1925·1926) 

609 Giacchi Gim'anni (1926) 

(,lO Madia Ernesto (1926) 

(,1 I Caturani Michele (lqZhl 

613 H.ostagno (1lJ2A) 
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llH!'ta 80 

() 14 Doriu !sUOlO (19 2(1) 

hFi P,)nte~-nn'o Curio ([92(,) 

(1/6 l)ur:lI11 l' \'akntini Cur:i\l ([\ì2S \92(1) 

617 Fattori Al berto (1925 J 

61tì R;lllo Andrea (192 51926) 

619 :-:;illirti Luigi 0(26) 

620 Uiunnelli AlessanJru (926) 

621 Polito S~1\'eri() (1926) 

(;22 Gl::mdamura Vincenzo (192(,) 

62) Lucci Rinaldu (1926) 

624 Ostùli (1920) 

625 Con:i Giacomo (\926) 

fl26 Di lilippo \incen:o (1y2(» 

627 Saporiti AJolfu (192(-,) 

628 Mariani (1926) 

629 Candido Rnldmino (\ nl 1926) 

h)O rea (926) 

6 j l Signore Arturo 

(13 2 Fo~ Raffaele (F) 26) 

633 Bi::::arri Michele (1926) 

614 Dellaro';:1 l'go (192t1 ) 

6.35 Adami Mario (920) 

(;36 Blunno Michele (19261 

637 Gubbia Marco (192b) 

638 Perelli Giuseppe (19261 

P""izione L. PASSA(;GlO su PJROSL\H 

Biglietti ci' imbarco gratuiti e facil ira:i on i ti i \'i:Olggio 
nominatÌ\'e (1922--1027) - Ll 

Pratiche 

!Si) 



IIJU 

l' • ! 

6t2 4) Irndda :)uor Maria (1926) 

6-j.tl Il) A~ati Ernestu 

6')(1 l j) Prelato R. Be1trami- Riduzione dr; 

(1926) 

ò'i2 lo) Lai Uim':11lni (1926) 

6)) lì) \!nel 

f l 5-l Ili) bmpenì Piem ([92(1) 

III GinrJo Settimio (l"261 

6'lK 2,ì Cia<;ulli Donato - l\hstrandrea hance,:.<cn (1926) 

r>()l) 25) R\l\l11.mldì Val:nnia Passata al J~)2(J. ()i). dO 

é)61 26) Ono Prinetti (Iy26) 

663 28) Ridolti D(1)1 LUT5,:ì (Fì~lì) 

66-l 2-.1) Ostini Giuseppe (1')20) 

(;(1 l ì0) \ fissio!u '''ì sLlb brin i~ln i del! 'IstitutLl San (. ::u1(1 (1 



676 '+1) C'.m,pisi Rlll1nlf,) (l92f) 

6i7 (:,,\,;11'1':, (iiaGlmn (19261 

(,ili ++) Artlll'1Wt:U Angelo ([U2tl) 

(18,,1 45) eroto Zuccclrii lÌ (1 

due ddcgarL PUSsirtd ((1 ") l.-; 

t,S, :;2) lìarattini Cìionllìl\Ì Giuseppe (1920) 

hR8 11) ~dos~() lìl/l1 Antonio (l4~ l 

b:N ì Mosca Ett,)r~' (19221920) 
C:\,(' 1 l pos. f1! L";') 

h':lO 55) Plllìfr,lni Ciiuscppe (l qlh) 
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692 56 h",.;) Congresso meJico COl~tro la tubl'rcol,)si J \Xashington 

Bocchettì Federico (J92(\) 

693 :;7) Fflmiglia del Cl". Tomrnasini Marco (192() 

694 58) Paiano Salvatore (1926) 

(195 59) Ferro Amhrogio e famiglia (19Z6} 

696 61) Mflsini AIJo russata (II 

697 62) Tuccirnei Tit0 (1926) 

698 64) Di tv1ichele Alfonso (l92() 

699 (5) Facilita:ioni dì viaggio iscritti t: militari arruolati che 

rimpatriano dall'estero (1926) 

700 (6) Sa bella Franco (1926) 

701 (7) Ferrari Don Giuseppe (1926) 

702 (8) Giuliani Michele (1926) 

70, (9) Rh'olta Angelo e consorte (192 (;) 

704 (0) Be\'crrina Alessandro (1926) 

70'5 (1) Spadafora T ommaso (1926) 

706 72) Gasperini -- Casari AJele ([926) 

707 73) Carcione Gregorio (192n) 

708 74) Montessori Maria (1926) 

709 75) Mannella Domenico Vincen:o (1926) 

710 79) Lento Felice 

711 80) Rizzo Angelo Raffaele (1927) 

Jlo~izion(' N. CA}IBIO nELLA MON-ETA 

Pratiche nominative 

712 Ledda Giovanni Riccio Francesco 0925-1926) 
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Po",iziOIlf' P. MISURE SA!\ITARlE 

Affari Generali PO 

713 Disinfettante Superform delle Industrie Nazionali Disinfettanti 

(1926) 

714 Spruzzatore pokeriz:atore igienico «Società Commissionaria 

Nazionale» (1926) 

715 Ringraziamenti alla Società delle Nazion i per la visita agli impianti 

di emigrazione in Napoli (1926) 

716 Pubblicazioni sulla sanità di New York (1926) 

717 Casi di dermatifo a Napoli (1926) 

718 Vaccinazione equipaggi e passeggeri diretti o provenienti da Rio 

De Jalleiro (1926) 

719 Statistica delle malattie e della mortalità per infezioni contagiose 

dall'anno 1871 al 1924 nella città di Rosario (1926) 

720 Reclami di infermieri del piroscafo Patria rer le condizioni 

sanitarie a bordo (1926) 

721 Lo tta contro il tracoma (1926) 

722 Dott. D. JOjel -- Come si diventa tubercolotico e mezzi di difc.'.:ia 

(1926) 

723 Giornali sanitari riferentisi a viaggi compiuti da piroscati non 

iscritti in patente (1926) 

724 

MISURE SANITARIE NEI PORTI D'IMBARCO • Pl 

Piroscafo SoGa- Casi di varicella e morbillo (1926) 

Vaccinazione dei passeggeri nel viaggio di ritorno da New York 

(1926) 

726 Registro di annotazioni concernenti gli emigranti visitati (1926) 

191 
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1927 

l~o"iziHJW A. lSPETTOR!\Tl rm PFFIO l'EH L'K\lIf;U'\.ZJO,\;F 

Milano 0Y2I-1928) - AJ1- raS:iIltu oli.! ])(jji: 

Torino (1927) - AI - Passata aH,;[ Dt7IE 
L:dine (1927-1928) - AS PWSllta (lì/a [)CilE 
Ventimiglia (1927-1928) - A:·) - PaS,\d:a all.l DCiI E 
Bardonecchia (1927-1928)- AIO - p{]$s([ta alla ]JCjlE 
Livorno (l926-11127) - A11 Pdssaw alla DejlE 
Sala emigranti aila Stazione T!.:rtnilli Rorna l 926-- 1928) --
Passata aUa DQlE 

Pusizione n. MISU:U,ANEA 

Pratiche nomin:ltÌ'.'e (1926-1927)- P(lssatd allo D(ìTE 
Pratiche in eviden:a (1927--192b)- Passata alla DCJlE 
Sott{)scri:ione del JoHaro (lQ25-1927) PL!S5dta aliti DC]lE 

Comitato italiano di beneticel1w - Londra (1926--192 i) 

728 Sottoscri:ione per il monumento il Cesare Battisti (192 1927) 

l' osiziout' (; 
EMIGRAZIONE (;LA ..... ~DESTlNA - CONTRA YYE:'<iZIO~1 - 'L\Rn'}'I~ E }'ALSl 

; 'I ! 

Denuncie anonime vurie pt'r e;ni~n:Ì()i\e cLlndestil1<1 (1927) CO 

Sentenze dì reati in materia .Ii emigra::Ìune (Hl(j·-19Z7) - Cun 
statistiche degli anni 1923-2b - CO ._. PLm(f[Q alla DC,iIE 

Arruolamento ilìeciro eli opera ì per la ,'.;,-i:zera (192 i) - co -
Passata alla DCji E 

Fal~~i6ca2ione di documenti Eltti ci ,l l Pudest:1 di }';lnrnlo per il 
rilascio del passaporto al disertore Costantìni Mariano (J 92 7) 
~- CO 

Sorrentino Giuseppe (1927) -- CO - Passata alla ])CJTE 

729 Vivarclli Pietro ed altri (1917) - CO 

71Cl Carabinieri speciali::::ati in sen-i;:ìo di emigrazione U92(l) - CO 
T,aglia Giuseppe ed altri - De!ltIncia CO:1tro un sub ;Igcrlte di 
l\mtecorvo (1927) - CO - Passata alltL DOlE 
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Emil!;ranti respinti al cunlÌnc di Vcntimiglia. BarJoI'ccchia, se~ 

qucstr0 di documcnti (1926~i!)27) ~~ CO - Passata aliti nC;JE 

Lmh!ranti respinti all'arrivo ncglì ~tarì (:nit1 perché tr<w~l1i ìli 

possesso di documenti falsi (1927) -- CO - Passata al/n ne,lE 

73! Senilli Ciccio - Denuncia contro Pollice Giaònto (1927) CO 

Emigrazione clandestina al contine di Ventimiglia (1926--1927) 
CO ~- Passata alla DOlE 
Proposta di grati1ìcazionc al p~rsoIlale di P.S., sL)[\'egliantc per 
ìl ser\'Ìzio Jell'emigrazione clandestina (1925 -1928) - CO 
ras_~ata alla DQrE 

Pratiche "ccchie di emigrazione cbnJestina (192)- 1927) CC) 
Passata alla DQIE 

732 Ex deputato Curti Francesco Attività svolta sull'immigra:ione 
(1927) - CO 

Rapporti Saliti- Parlsotto 
all 'U ruguay (1927) - CO 

Attività s\'ol ta per inviare operai 
rassata alla DQIE 

733 Emigrazione cbndestina al confine marittimo della Francia 
(1927) - CO 

Reclamo Trippa Alfredo (1927) -- CO Passata alli! DQIE 
Prefetture (1927--1928) CO Passata alla DQIE 

'{ 34 Sequestro di passaporti (\ connazionali in partenza da BorJeaux 
per visto falso (192 7)- CO 

Emigrazione clandestina da Tunisi per gli Stati Uniti attra\'erso 
Panama (1927) - CO - Passata al/a DOlE 

Inchiesta compiuta a Bari circa l'organizzazione dell'emigra~ 
zione clandestina in quella provincia (1927) - CO - PaSSiltd 

alla DOLE 

Polidori e Urbani - Commercio lItti Ji chiamata per il Can:h.Et 
(1927) - CO- Passata alla DQIE 

Indagini svolte da detective privato a Baltimora per indi\'iduare 
associa:ione falsari di passaporti e permessi per rientrare negli 
USA (1927)- CO - Passata al/a DGlE 

Falsificazione passaporti ad opera di blsari napoletani e paler­
mitani con sostituzione della fotografia (1926-1927) - CO -
I\15sata aUa DQIE 

I 'I j 
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Inchiesta per uso indebito di passaporto americano (1927) - CO 
Passata alla DOLE 

735 Impiegati della sottoprefettura di Castrovillari che percepiscono 
una somma di L. 10.000 per facilitare l'emigrazione di alcune 
donne del circondario (1926-1927) - CO 

Studi penali sull'emigrazione [s.d.] Passata alla DQLE 

Emigrazione clandestina per il Canadl (1927) - CO - Passata 
alla DOlE 

Illecita attività in fatto di emi6razione da parte di alcuni impie~ 
gati del Comune di Alcamo (1927) -- CO - PasslHa allu DQlE 

Moretti Battista (1927) - CO - Passata allu DQlE 

736 Agenzia Holme and Co. di Napoli (1926) - CO 

737 Emigrazione clandestina in Corsica (1926-1927) - CO 

Misure di polizia alla frontiera francese nel Lussemburgo (1927) 
- CO - Passata alla DOLE 

Commercio di atti di chiamata per l'Australia (1926--1927)-­
CO - Passata alla DOLE 

Posizione D. EMIGRAZIONE E TUTELA ~1Jl'iORENNI 

Libretti di lavoro rilasciati a minorenni (1927) - D2 -- Passata 
alla DQLE 

Tutela donne e fanciulli emigranti (1927) - D2 - Passata alla 
DOLE 
Ricorsi riuniti Cl Roma per le transazioni (1923-1927) ,- D3 -­
Passata alla DQLE 

Restituzione di passaporti annullati (1927) -- D3 

738 Bolli trafugati al Consolato di Cannes (1926) - D3 

Esemplari, timbri e fLrme di funzionari addetti al rilascio dei 
passaporti (1927-1928) -- D3 - Passata alla DOLE 

Quesiti vari fatti da autorità e privati (192 7) - D3 - Passata 
alla DQLE 

739 Ritardo nel rilascio di passaporti dalla Questura dell'Aquila 
(1926-1927) - D3 
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Affari Generali (192+-1927) - D3 - Passata alla DOLE 

740 Sviz::era (1925-1927) -- DJ 

a) Emigrazione per la Svizzera (1927) 

b) Abolizione del visto consolare sui passaporti tra l'Italia e 
la Svizzera (1926) 

c) E~patrio di ticnaioli per la Svizzera (1926) 

d) Circolare G2 (1926) 

e) Immigrazione svizzera b Italia (1926) 

f) Espatrio temporaneo di tienaioli per la Svizzera (1926) 

g) Operai muniti di permesso svizzero ma sprovvisti di controllo 
e visto italiano che varcano il contine con tessera turistica 
(1926) 

h) Emigrazione in Svizzera di operai senza contratto di lavoro 
(1926) 

i) Controllo degli stranieri in Svizzera (1925-1926) 

l) Tasse di soggiorno in Svizzera (1925) 

m) Facilitazioni per il passaggio della frontiera itala-svizzera 
(1925) 

Il) Carteggi vari - Svizzera (1925) 

741 Alhania (1927) 

Egitto (1924-1928) - Passata alla DOlE 

Colombia (1927) -- Passata alla DOLE 

742 Marocco (1926) 

Divieto passaporti per la Spagna (1926-1927) - Passata alla 
DOlE 

AlI. fusc. Saniilippo Giuseppe (1926) 

743 Lettonia - Proposte d'accordo per la reciproca abolizione del 
\-isto consolare (926) 

Turchia (1927) - Passata alla DOLE 

Argentina (1925-1927) - Passata alla DOLE 

rt) Proposta d'accordo per la reciproca abolizione del visto 
consolare (1925-1926) 

h) C:.\rteggi \'lui (1927) 

744 GuatemJ.b (1926-1927) 

197 
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Costa Rka (192 i Passllta alla DCifE 

74'5 Equatore (l 7) 

746 Grecia (19261 

Colonie iL Passaporti rilosciati ,1 sudditi strallieri (l9271 -

hll!;la 83 

Pa.\,w1ta alJa DC]IE 

747 UrugU<ly (19n·-102bl 

Emigrazione al Perù 092(1 -192i) P(!$S(/td alld J)(lrE 
(t) Perù (1927) 
h) Scrigna GiO\'anni- Arruulatore clandestino (192(1,-1927) 

~) Circolare 46 (19271 

cl) Circolare 79 (1926) 

Donne che fomite di contratto come artiste da Glffè concerto 
sÌ recano a Malta per eserc1w!"e 1n prnfessione (1 Q2 7) Pa,wltil 
arTo DQTE 

';AR Pllraguay (927) 

Russia (1927) .- Passal'a alla DC;lE 

Messico (1926-,1927) - Passata alla DGIE 

749 Brasile (1 1927) 

Con!!o belga (1 

Persia (1927) - Pa,ç,~ata alla nCìm 
750 San Salvador (926) 

7 'j l C('coslovacchìa·· AhoJi:ionc Jel dsto sui pilHsarortì 

752 Nicaragua (1926) 

Corrispnndt'mn \'aria (1925--1928) Passata alh D(]JE 

Pn"izir.y1l' E. J)OLlZlA E TI :n:LA .\1 PORTI n'IMBARCO 

7H Esemione daU'uhbligo ,iella I)OnÌ11ca sanitaria e della visita 
rnedica ,1 lutti i r'11sl'egg~ri tUl1rìstt"s (IQUi) EO 
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75:') La Vigile -- Ambulatori medici Ji contine per l'emigrazio:lc 
(1923--1926) - EO 

756 Circa prosecuzione ferroviaria grat uiw al Brasile (1925)- EU 

75-i Ricovero in Italia per gli operai nazionali vecchi ed inabili all's(;te~ 
1'0, e per ~~li orfani degli emigranti fìgli di padre italiano e madre 
straniera (1926) -- EO 

758 Assiste,,::a agli emigranti di 2a. classe economica Cl lì26) - EU 

7'59 Agenzia« Comandi» di assistenza agli emigranti - Sigg. Dolleri 
Adolfo e Bens;J Angelo (1927) -- El 

760 Vigibn::J al confine in prm-incia di Cuneo (1926) - El 

Orario per lu sbarco di passe~geri in arrivo nei porti del Regno 
(927) - El - Pratica trattata dalla DQIE 

Proposte del R. Console i'i B~lsi1ea affinché gli emigranti sian(), 
dalle RR. Autorità di frontiera, messi in condizione di esrortare 
vestiti decentemente (927) - El -- La pratica è trattata c!al!c~ 

DQIE 

761 Lihero accesso nelle stazioni ferroviarie degli assistenti dell'emi~ 
graziane (1926) -- E l 

762 Orgal1iz:azione dei sen-izi di ricm-cro, bonitica ed assistenza 
agli emigraNi '-,ci porti d'imbarco ed accaparramento di emi­
gr<l!itl fatto Jirett<.llncn te dalle compagnie (1925--1921) -- El 

7 ti) Scippa Cosimo -- Facchino (1927) - E2 

Stati:li dci bonihcatlti in partenza (J (27)- E3 i O 
DC]!E 

Passata all(/ 

Schede sar,itarie (s.d.) -- EJ!() J)(L riportare alla DG l E 

Ma.lnati G. av\'.- Offerta di appalti per costruzioni case emigranti 
(1923--1926) - E3/0 
(Nel 1 cì2 S compare la poso II E4) 

a) Opere di assistenza e Case emigra_nti- Sistemazione uffici 
(1925-1926) 

b) Domande di ditte - Bando dì concorso - Costituzione con~ 
socio (1l12 )-1924) - poso III ES 

76') Divictll di illgrl'SSO til'IIl' C3se eJ uJiici Jd COl1lmis~arbt() (l02() 
E3 l 0 
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](j() 

766 Notizie circa 
~ranti (192(,) 

prezzi correnti nelle sedi di ricovero degli emi­
E3 

767 Dideto nel le stazioni ferroviaric di iscrizioni per emigranti di 
istituti non autorizzati (Cire. 102) (1926-1927) 

768 Numero degli emigranti alloggiati nelle \"arie case durante il 
1926 (1927) 

Sorveglianza sul personale che presta ser"Ì2:io negli alberghi 
requisiti ed autorizzati - Rilascio tessera _. Lett. circo 911 (1927) -
Passata alla DQlE 

Società Naziomlc « Dante Alighieri» -- Acquisto dell'opuscolo 
« La nostra Italia» per le RR. Case Emigranti Bardonecchia 
e Ventimiglia (1927) - Trattata dalla DQIE 

769 Atfari Generali (1925-1927) 

Affari Generali Casa Emigranti Napoli (1926-1927) .- Passata 
alla DQIE 

Salone del trarllco -- Stazione bonifica. Riparazione della tettoia 
(1927) -- E3 - Passata alla DC]IE 

Personale infermiere (J 92 7) -- E3·- Passata alla DC) rE 

770 Chierchietti Raffaele - Albergo Miceri (1927) - EJ 

Suicidio dell'em. Bottari Antonio nell'albergo requisito di Na~ 
poli (1927) - E3 - Passata alla DQIE 

771 Casa del Fascio -- Napoli (1927) - E3 

Regolamento per il servizio smistamento, alloggio e bonifica 
degli emigranti nel porto di :.'\lapoli (192+-1927) - E 3 - Passata 
alla DQIE 
(Nel 1925, poso 11 E4) 

Alberghi per cmigranti in Napoli (1924-1928)- E ~ -- Pass<1t'1 
alla DGIE 

772 Sfratto della Ditta Elia dalla Casa Emigranti in Napoli (1919 
1925) - E3 (1919-21, pos.l ES: nel 19231<1 pratica passa aIl'Uf~ 
ficio di Gal."., pOSo bIt: nel 1924 al Servizio TV, poso IV D10) 
(Compaiono le poso bll (U.CT.) (1920); nr ES (1923)) 

Casa emigranti in Napoli -- Bonifica sanitaria (llJ24-192t1) -­
E3·- Passata atta DC]TE 
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77$ Sopraelevazione dello stabile in Via Scherillo Napoli (192 5 
1927) - E3 
(Nel 1925 compare la poso I E4: in quell'mmo la pratica era al­
I 'fficio di Oah., poso bI) 

774 Progetro della Casa emignmti in ~ap()li deLla Ditta E. Rocco 
(1925) 

Casa per gli emigranti in Napoli (19211927) - E3- Passata 
alla DOlE 

Casa per gli emigranti in Napoli -- l° lotto - Progetto delle opere 
in rustico dell'edificio bonifica e traffico (1927) - Passata alla 
DOlE 

Casa per gli emigranti in Trieste (1922-1929) - E3 - Passata 
alla DOlE 

Casa per gli emigranti in Palermo (1923-193'3) - EJ 
alla DOlE 

Passdta 

Casa per gli emigranti in Bardonecchia (1925-1929) -- E3 -­
PassiUa alla DOlE 

Casa per gli emigranti in Ventimiglia (1925-1929) -- E3 -- Pas­
sata alla DOlE 

Tabella dietetica da servire negl i :dberchi autoriz:ati (192 7) -" 
E4 - Trattata interamente dalla DOLE 

Di Pietro Giovannina (1927) E4 Pe1.5.wta al/(l DQl E 

Alloggio di emigranti a Napoli in alberghi non controllati (1927) 
ES - Trattata interamente dalla DOlE 
Bagagl io degli emigranti espatriati e nuove disposizioni delle 
F.F.S.S. (1927) - E6 - Trattata mteramente dalla DOlE 
Di Nofa Filomena (1927) -- E6 Trattata interamente dalla DQIE 

775 Laria Nicola (1927) - E6 

Reclamo emigranti per tassa portuale e furto bagaglio (1927) 
E6 -- Passdtcl alla nQlE 

776 S.A.E.P.!:. chiede facililaziuni :-iul del'usih1 ... lci "~l~dgli degli 
emigranti che transitano a Torino per imb:lrcarsi in porti esteri 
(1927) - E6 

lOI 
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Sllaidero Pio Nhssimo e Norì Antonill (J 927) - Eh - Trattata ill~ 
tcramcHte dalla DQTE 
Ansaidi Paolo (1927) -- E6 Trattata interamenee dalla DGr E 

j j • \'accarini Luigi (1926·-1927) 

ii?, Reclamo di numerosi emigranti iu,goslavi per aver pagato L. J .000 
in pilJ prendendo imharco a Napoìi (J926--1927) 

l,q Titt:trelli Guido (1 (27) -. ES 

780 Barlev Virginia (1926) 

781 Cusimano Provddenza (927) ER 

782 C}.lIotti Mauro e Barbieri OiO\'annl (1927) ER 

783 Dc Santis Camillo (192 7) 

7R-I Gallese Angelo (l ) ER 

i81 Galandro Francesca (1927) 

Catalano Giovanni (1927) 

Brunet Ren:o (1927) 

Silvestri LuigI (1927) 

Passuca alla DQIE 

T\lssara alla DQIE 

Passata alla DOlE 
Val1ar Pietro Sante M:mgioto Domenico (1927) -- ER - Passdta 
ilI/a DCjIE 

786 S.A.E.P.E. (1925--1926) El0 

Pwsretti statistici degli imharchi 111 roTti esteri (1926-1927) 
EIO Passata alla DQ1E 

Srrtlìier J. The Union C,tstle Steamship Companv Limited 
(1927) flO Trattata interamente dalla DOlE 
Domande d'imbarco in porto estero (Circ. 98 Je! 16 luglio 1927) 
(1927) EIO Trattata interamente dallL! DOlE 
Risposte circ. 9R (lq27) ElO -- Tmttara interamente dCllla DOlE 
Istituzione Roe kfelier rer horse di studio agionmì che si re~ 
ermo negli S.U.:l negli studi storico sociali (1927)~· 
TrdttdtLì interamente dalla 
I"tru:Ìoni ~~encfHj i (192-1- 1927) .., Pns.~Lltd lilla DC]IE 
A.tfari l~cnerali dellu sulb t]unta nelt~g:.ti l'fO\'jnciali 
(ltJ:!(l 1927) E12 allt! DOLE 
Quota Vuriè (1l)1-I-~lq27) El2 PassL!til ulla DejlE 
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7R7 Interrogazioni 0922--1921-) EI2 

78R Legge di esclusione -- Stati C'niti e GiapPolie (192'5) EI2 
Rimpatrio temporaneo di connazionali iscritti alla American 
Legior,. Circolare n. 50 (1926-1927) Passata alla DGIE 

7fl9 Documenti raccolti da Rolando Giuseppe riguardo alla quot,.\ 
(1925) E12 

790 l'olemica Mc Sweent'y (1925) 
Reintegrazione dei visti non usufruiti e svolgimento quota 
(1924-1927) -- E12 Passilta alla DCJIE 
(Nel 1925 compare la poso I D1) 

791 Articolo del sig. James l. Davis sui risultati della politica Imll'il11~ 
migrazione (192 7) - E12 

793 

794 

Quesiti v~Hi per questioni inerenti la quuta (1926-192 7)- EU 
Passata alla DçIE 

Riespatrio dei rientranti agli Stati Uniti entro i sei mesi Cl 92 s-·-
1926) El2 

Progetto Perlman c John.5011 (l92tì) -- EL2 

Jmharco di connazionali ammessi in quota dal Consobto amo 
di Strasburgo senza il \-isto delle autorità italiane (1926) -- E12 
Situazione della quota ed elenchi dei partenti (L 924-1928) 
E 12- rassata alla DGIE 

,95 Analfabeti rientranti (1926) EI2 

7')6 Scuole autorizzate dal Segretariato del b\-oro di New York ad 
ammettere studenti stranieri (1924-1926)- El2 
Dichiarazioni rilasciate da illetterati rimpatriati dagli CSA che 
non intendono farvi ritorno (1927) E 12 Passata alla DGIE 

797 Reclamo di un gruppo di emigranti intt'rnati ud Ellis Island per 
mancan:a di assistenza (1927) - E 12 

798 Norme per il rilascio dell'assicurato imharco a~li emigranti Ji~ 
retti in paesi di scarsa corrente emigratoria (1926) - El2 

Passeggeri gratuiti dall'Europa per il Brasile - Gara tra compagnie 
di T1~lviga:ione (ln7) E12 - Passata alla DOlE 

l'-}<) l )isdplil1:l ,!..:gli imbarl..'Ìlì p<~r I '/\llll.:rica ,lei SULI (PWpO:-'Lt Jd 
R. Ispettore di Palermo) (1926) El2 

:lO j 
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800 ~uu\e disposiziDni per la re\i~ilme ed il rilascio dei passaporti -­
Concentramento emigranti ai purti J'imbarco ([925-1927) 
El2 - Riferimento poso II D) ([927) 

801 Passeggeri di chsse superiore :111<1 ter:a d:! (nlìsiderarsi emigranti 
cl tutti gli effetti deHa legge (1')26) ElI Riferimento poso 
lV Ll (1920) 

Australia (1924·1927) -. Passurr... alla DejlE 

Leggi e re~olame;ìti sulla quot;1 (]924--1927) -, l'oso E12 - El1-­
Passato alla DCjIE 
Canadà 092S-1927) .- E12 -- Pass::tta ,1lla DOTE 

802 Imbarco di agricoltori italiani diretti al Canadà 
Rllifax (1924) - E12 

Respinti <Id 

803 Rimpatrio di emigranti dagli Stati L'lliti ,'la Francia (1927) 
EH 

804 Sbarco di agricoltori italiani ::11 Canadà (1924-1925) - E13 

HOS EmÌ:.':ranti diretti a RiD de }l1lerio tras,'Drt,ui all'isola flores 
per suHre 1u dsita (1923-1920) . EH 
(Nel 1925 è presente la poso Il El 8) 

806 Leggi c regulamenti d'indole sanitaria per la tutela dell'emi-
gnmt'-' in Sr:J.gna e Portogallo (1 qz 7) E 14 

KI)7 Assistenza agli emigranti da p,lrte .. lei le nUl'orit~ hrasiliane 
(1927)- E 

Pm.izioll(' F - YETTORI 

ROR Iscrbone iiI patente ~lei l'ìroscatì Solla, \'t'ne:uela. [1ul,)?!",1 l' 

Cordo ba (1926) - FO 

Linea diretta fra l'Italia c R.OS<lri,) Santa Fé (1 ')25 -,I q2ìl - FO 
Passata alla DqlE 

CUlllt'a~llid Pt'rtl\ i,l::,~ .. ii \ ''l'<'1 i 
\1in<ic<.'Ì:l ,Ii sciupl;ri (l lJ 2ì) ì () 

>\~Sl;lì:i()1ji ,li uttid,di ('~tt:rì 

!\ISSlUl[ dild D(711: 

HOl) Nw)\'o servi::io passeggeri e merci tra l'Inghilternl cJ il Pbtn 
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Bleu Star Une (1927) - FO 
Circolari, annlln:i di qU31111Jque specie fatti o messi in circola~ 
zìone da n~tlnri, mandat:1fL ecc. 0926-1(27) fO Passata 
dna D(ìIE 

810 Patenti GeneraI ì per il 1927 (1927) FO 

lrre~o!nrità nelia vendita dì hig-lìettì da parte delle Agenzie di 
navi!~a:ìone di ?\Japoli e l'a lermo (1 L)27) - FO - Passata aUa 
DejlE 

Relazioni annuali d~l1n Marina mercantile (1927) - PO Pas~ 
sdta (\/la n(ìIE 

Trasferimento di emigranti per effetto di soppressione di par, 
tenza dci piroscufo per il quule n~nllero <\ccaparrati (1927) -
FO - Passata alLa DQI E 

Rju~ioni dei vettori presso il (:ommissuriato (1926-1927) 
FO Passata alla DGI E 

f1 trasporto degli emigranti secundo l,] !cgis ln:ione italiana (192 7) -
FO - Pa,ssata allI! DGIE 

811 Servizi marittimi s()wemior~Qti Studi, ecc. (1925-1926)- FO 

Richiamo alle cor:lpHgnie \'cttricì d)(~ assumono ir~i:iutÌ\'e intra!, 
ciando l'opera del Cnmmissari:1t() 0926 1 CJ27) FO m P(!"sald 

uILa nçlE 

812 Rappresentanti che rilasciano ric~\'utc al \ersallIentlJ Jella ca' 
parra Ja purte degli emigranti (1927) - FO 

Linea Sud America Piroscafo Saturnia (1927) -- FO - Passata 
alla DçlE 

81 3 Tasse assenso (1927) - F2 
Ispettori (19261927)- F2 -- Passata al/a DC]IE 
Deputati (192 7) - Fl Passrlta alla DG1 E 
Prinìti (1927) --- F2- Passata I.dlrt DC]IE 

814 Federazioni rupprcsel1tanti ((FJ2j) 1926) - ~.: 

Ministeri (1927) - F2 - Passate< atia DGIE 
Tessera per i rappresentunti di vt'ttori (1927) -- F2 -- Passata 
alla DGIE 
Girone ~ico1a Istituzione di un utllcìo pusscggeri in Bari (192 7) -
El - Passélta alkl DGIE 
Ditta Locoto Bari (192 7) Pì Passata alla DGr E 

lO 5 
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ConfeJera::iom' Na::ionale Fascista Jei trasponi rnarittimi e lla\"Ì-

~~azjof'e interna (1 C)2 7) -- F3 Passata alla nOi E 

Lluyd Nacional Motona\'{' Ararangll~l H._in dC' T:nwir(, (I Q27) 
F; Passata alla DQlE 

Compagì~i,l Italiana Transutlantic<l (1927) - F_} - Passata alici 
DOLE 

Royal Mai! Londra (1927) -- F3- Passata alla DCjlE 

Sociedl Na\'Ìgazione Sic::mia (1927) - F3 - Pemata (/lia OCjIE 

UOYL) del Pacitìw (1927) -- F3 - Passata alla DOlE 

81') Comunicazioni tra il Commissariato e l'Ufficio d'Emigraziune 
in Buenos Ayres (1927)- FS 

RIò Anchor Une- Cunard LinI" Patente per il 1927 (l92ò) - F7 

817 Cyp Fabre (1926-1928) - FS 

81H La Veloce -- Richiesta di un certitìcatn da parte del procuratore 
Luna Amilcare (1927) - F9 

Uoyd Sahaudo - P.fo Conte Rosso (1926--1927) -- FIO - Pas­
sata alla DO l E 

Uoyd Sabaudo -- P.fo Principessa Maria (1926-1927) - FIO -
Passata alla DOlE 

Uoyd Sabaudo P.fo Conte Verde (1927) FlO -- T\[ssata aliLi 
DQlE 

Uoyd Sabaudo- P.fo Carignano (1927) - FIO - Passata alla 
J)QIE 

Uoyd Sabaudo - P-fo Principessa Giovanna (1927) - FIO -
Passata LIlla DOlE 

Uoyd Sabaudo P.fo Principe di Udine (1926--1928) -- FIO -
Passata alla DQTE 

Uoyd Sabaudo- P,{o Re d'Italia (1927) FIO - Passata ,dia 
DCjIE 

Uoyd Sahaudo -- P.fo Moncalieri (1927) -- FIO - Passata alla 
DOlE 

Uoyd S3 baudo-- Sig. Bonfanti, nuovo agente della società 
in Brasile) in sostitu:ione del sig. Tomaselli (1927) FIO Pas­
sata alla DO [ E 
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Lloyd Sabaudo Partenze piroscafi (11)27) Fllì PaçsClta (Ili" 
D(JIE 

LlorJ Sahaud!') Atfari Cìenernli (lLl2i) FIO !\lS.W[(l di/a 
DC]IE 

Uo)"d Sabaudo - Circolari della societn (l C)2 7) F I O 1\15SI11(, 

ù/La DGI E 
Na\-igazione Gen. Italiana r).fo America (1926··]':)27) Fll-
Passata alla DQIE 

Navigazione Gen. Italiana _. P.fo Colombo (1926··[':)28) ... Fl1 

Passata alla DOlE 

Navigazione Gen. Italiana P.io Principessa :Maialda (i 926 
1927) _ .. Hl·· Pussata alla DQIE 

Navigazione Gen. Italiana 
Passata alla DCìIE 

P.fo Duilio (1926·-1927) 

819 Naviga:ione Gen. Italiana .- P.fo Europa (1927)- FII 

Navigazione Gen. ltalia:1u 
Passara ai/cL 1)01 E 

P.fo Re Vittorio Cl n 7) 

Fll 

Fll 

Navigazione Gen. Italiana- P.fo P<llermo (I1}26-1 ~)27) FJ l 
Passata alta DOLE 

Navigazione Gen. Italiana P,[o Du.:a d'Aosta (l927) F II -
Passata aUa DOlE 

Navigazione Gen. Italiana ]J,{o Caprerù (1926-1 S127ì .. Fl l 
Passata alla nOIE 
Naviga::ione Gen. Italiana P.fo Venez\.lela (1927) -- Fl J - Pas-
saw alla DOLE 

820 Navigazione Gen. Italiana -- Procuratori (1926) - Fll 

Navigazione Gen. Italiana . P.fo Giulio Cesare (lll26- 1927) 
FII Passara alla DOlE 

Navigazione Gen. Italiana P.fo Taormina (1926-1927) - FIl .-
Passata alla DQIE 

Navigazione Gen. Italiana -- P.fo Duca degli Al->ruz:d (1927) 
Fll-· Passata alla DGIF. 

Navigazione Gen. Italiana - P.fo Boloi-,'l1a (1926-1927) Fl1 
PassatLl alta DC]IE 
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~a\'igazi()nè Gen. Italiana .- MO\'Ìlnento p.ll (1'::l26-1927) -- FII -
Passata alla DOlE 

Navigazione Gen. Italiana - P.fo Roma (1926-1927) _. FIl 
Pemata alla DC]IE 

Navigazione Gen. Italiana - P.fo Città di Genova (1927) - FII 
Passata alla DO l E 

Navigazione Gen. Italiana Fase. generale (1926-1927) - FI J _. 

Passata alla DOlE 

J',;avigazione Gen. Italiana P.fo Napoli (1927) - FII PassatLl 
alla DQlE 

Nadgazione Ceno Italiana - Circolari della Società (1926-192 
FII - Passata aUa DOlE 

Navigazione Gen. Italiana - P.fo Albania (1927) - F 11 .- Pas, 
sata alla DQlE 

Transports Maritimes - P.fo Alsina (1927) 
alla DOlE 

FI2 ... Passata 

Transports Maritimes -- P.fo Plata (1927) - F12 - Passata aUa 

DOlE 

Transports Maritimes - P.fo Mendoza (1927) - F12 -- Passata 
alla DQIE 

Transports Maritimes P.fo Formosa (1927) - FI2 .- Passata 
alla DQIE 

Transports Maritimes Partenze piroscati (1927) FI2 -- l\g, 
sata alla DQ l E 

Transports Maritimes- P.fo Florida (1926-1927) .- F12 - Pas­
sata alla DOlE 

821 Transports Maritimes .- Procuratori (1926--1927) -' FI2 
a) Alessandro Gabriele (1926-1927) 

il) Gallegra Emanuele (1927) 

822 Transports Marìtimes - Modi1ica relativa ai biglietti di 1Il classe 
(1926) - F12 

Transports Maritimes- Patente di vettore per il 192 7 (1926-
1927) - F12 - Passata alla DQlE 

823 Transports Maritimes - P.n. iscritti in patente (aggiornamento 
bollettino) (1927) FIZ 
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H24 Trul1sports NlarÌtimes Ser\'izio raJiotclegratia italiana a bI )do 
,lei piroscafi At,honamento <11 Ro11ettino (102ì) FI2 

82'j Transports Mari! imes .. Circolari ai rappresentrl11ti (1921) ~'l 2 

826 Transports Maritimes Accertamento tassa sul capitale estero 
(1927) - FI2 

Transatlantica Italiana ,- P.fo Nazario Sauro (1926-1927) Fl :; 
PaS5LLtc.t alla DQlE 

TransatlanticI Italiana 
Passata alla DQIE 

T::-ansatlantica Italiana 
Passata alla DQIE 

P.fo Giuseppe Verdi (J 927) F1, 

P.fo Dante Alighieri (1927) - F13 

Transatlantica Italiana P.fo Ammiraglio Bettolo (1927) P!:; 
Passata alla DQIE 

Transatlantica Italiana P.fo Cesare Battisti (1926-1927) 
FU-· Passata alla DçlE 

T ransatlantica Italiana- Procuratori (1926-1927) - F I 3 1',1,-
sata alla DQlE 

MO\'Ìmenti piroscafi. (1926-1927) - Fl3 - Passata alla DCjIE 

827 Transatlantica Italiana - Patente di vettore per il 1927 (1926--
1927) -- FU 

Transatlantica Italiana - Circolari (1927) -- Passata alla VC]IE 

Lloyd Latino P.fo Pindo (1927)- F15 -- Passata alla DCJIE 

L10yd Latino -. P.fo Valdivia (1927) - F15 - Passata alla DC.ìIE 

828 LloyJ Latino -- Margani Luigi procuratore in Messina (j 926 
1927) ._- F15 

Lloyd Latino - Movimento piroscafi (1926-1927) Fl S Pd:j-

sata alla DGIE 

829 Lloyd Latino Patente di vettore per il 1927 (1926-1927) Fl =; 

Cosulich - P.fo Sofia (1927) - F16 - T\Lssata alla DQIE 

Cosulich - P.fo Saturnia (1927) - F16 - Passata alla DQIE 

Cosulich - P.fo Martha Washington (1927) - FI6 
({Ila DCìlE 

Passatd 
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Cosulich 
DCjTr:: 

P.fl) Beln~der(' (1926-1 \)21\) l: I (, [Jassilta ((11,1 

830 C,)sulich - Iscri::ione in pntente del pirosofo Guglielmo Peircc 
e trasporto di emigranti comuni al Sud Americl (1926 1927l 
Fl.6 

Cosulich -- P.fo Atlanta (927) FIC)- Passata d/l.a Dc;IE 

Cosulich - Varie ( 192 7) _. F16 - Passatd {{I/él DC]IE 

Cusulich l'.LI Wilson (192 l' 1927) FJ(l 1\ISkUll 1L1L! UQIL 

0,1 Cosulich - Aggiornamento llel bollettino pirosca li is(~ritti in 
patente (1927) - F16 

Cosulich - Movimento piroscafi (1927) 
DejlE 

Flb Passata alla 

832 Cosulich Patente di ,'ettore per il 1927 (1926···1927) FI6 

O' , 
(1 ) ) Cusulich- P.lì Saturnia e Vulcano (1927) Flti 

(AlI. fuse. relativo al varo del p.fo Saturnia (! 92 S--l Q27l 

Cos .. J\ich Circobti di rappresentami (1926 1927) F 16 --
PassaW LIlla DCjTE 

834 Cosulich - (:essione di l:l1ligrant i ,1J altre compagnie (J 92 7) 
.- F16 

Orient Une - Navigazione per l'Australia (1927) - F l i Pas­
sata alì (] DC] T E 

Orient Line - P.fo Otrantl) (19251928)- F17 .~ Pl1ssata al/a 
D(JTE 

Orient Une P,{o Ormonde (L92f>-1928) l-Tì Passata alla 
DCJIE 

Orient Une .- Agenzia Holme 0925--1927) -- F17 - Passata alld 
DCJIE 
Orient Une - P.fu Oronsay (l q26·-1928) 
DClIE 

FJ 7 Passata alla 

Orient Lille P.fo Orama Prove di ,'elocità (1924--19 8)-
F17 - Passata alla DOlE 

Orient Une - P.fo Orvieto - COtltrn\'\enzioni (1926 ··1928) 
F l i -- Passata (l11d DGI E 



Oriellt Line P.fo Osterle\' Contrm'\'enzioni (Int)· 1l}?~) 

l' J 7 Pa,wlta allù DGI E 

/bml'urg Arnerib Linie Accordo it;1io ç,madcsc (1927) 
FIl) - Passata alla DQIE 

Transatlantica de B~Hcelona Patente di vettore per ìl 1927 
(1926-1927) - F20 .- Passata alla DOlE 

J·t1i1izioue (;. J)lROS<:AFI IS<:RITTl 11\ }) ATENTE 

8 V; Questionario per i RR. COlnmissari sulle rnoLliJìche apporwte 
a bordo dei piroscafi (J 926) GO 

Dati caratteristici (1926-·1927) - GO Pass~lta alla DOlE 

Accertamento di \·docÌtù piroscai1 da emigranti (J926-1927) 
GO Passata alla DOlE 

836 Giornali sanitari dei medici ch,ili Jei P.ii in ser\'izio di emi~~ra­
::ione (1926) - GO 

Migliora'11cnti a bordo (1926,-1927) GO -- Pussaw dllil [XiIE 

sn Richiesta lii relazioni cl i viaggio (192 7) .... GO 

838 Compilazione delle relazioni di viaggio, questionari lb rarte 
dei RR. Commissari (1926-1927) GO 

Statistiche sanitarie liei p.iì in sen'i:io di emigra:inne (j 92 i) 
C;(ì Pass(lta alla DQIE 

Visita a p.tì che erano tenuti ad eseguire miglioric nella III L'lasse 
(1927) - GO - Passata allo DQIE 

8,9 Acquisto del p.fo Pietro Cah-i ed altri (1026--1927) Cì,ì 

840 13undkra distintiva del CGE (1921) GO 

Visite a bordo dei p.ii battenti hmdiera francese (ll)27) - Cìù­
P assata alla DG lE 

B41 ventili Angelica (1927) - Gl 

842 Santini EH~lina (1927) G J 

.? f f 
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843 Dell'lsola Marìuno (1927)- Cl 

844 Lucchesi Luigi (1 qz7) Cil 

845 Spadaro Artuto (1927)- Cl 

846 Donati Alberto (1927) - G1 

847 Le\'iosa Filippa (1927) - G1 

Esemplari del libretto rilasciato al personale di bordo in ser­
vizio di emigrazione (1928) _. P(!SS(lta aliCI DCJIE 

Compensi al personale sanitario di bordo per la cura e custodia 
di dementi deportati (1928) Pass(lta alla DCJIE 

848 Bugatto Maria in Russo (192 7) - G l 

849 Brunetti Enea (o Luigi) (1927) - G 1 

Tempesta Giovanni (1927) - G1 - Passatd alla DQIE 

850 Garri Gilberto (1927) - G1 

851 Annunziata Leopoldo (1932) - Passata alla DQIE 

Reclamo contro la compagnia Fa bre Une (1927)- Passata alla 
DOlE 

Scala Giuseppe (1927) - G1 Passata alla DQIE 

Aresca Primo (1927) - Gl - Passata alla DCJIE 

Bidoli Lidia (1927) - G1 - Passata alla DOLE 

852 Giampietri (1927) - G1 

Dusio Giuseppina (1927) _. G 1 - Passata alla DQIE 

Brenma Pierina (1927) - G1 - Passata alla DOlE 

Cavasio Alfonso (1927) - G1 - Passata alla DQlE 

Millich ha (1927) - G1 - Passata alla DQTE 

Bergantino Vincenzo (1927) -- G1 - Passata alla DQIE 

Ciccone Ventura (1927) - G1 Passata alla DCjIE 

853 Calvini Orazio (1926) - G2 

854 Ottolenghi Bonaiuto Aldo - Di Re Antonio (1926) - G2 

855 Tenca Giovanni (1927) - G2 

856 Oddone Carlo Felice (192 7) G2 
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Bellone Pietro (1927) - G2 

Rono Domenico (1928) -- Passata alla DQIE 

Lauro Augusto (1927) - G2 _. Passata alla DQIE 

858 Associazione Nazionale dei Medici della Marina Mercantile -. 
V1/()tn 

859 Programmi di esame a medico di bordo - Rappresentanti del 
CGE nelle Commissioni d'esame (1926-J927) - G2 

860 De Ferrari Arturo (1927) - GZ 

Carnovule Francesco (1927)·· 02 Passata alla DQIE 

861 Dallapé Augusto -- Timpanaro Carmelo (1926-1927) - G2 

Spada Gaetano (1927) -- G2 - Passata alla DOlE 

862 Biblioteche di bordo (1908-1926) - G6 
(~e1 1908-1913, poso 12; ne] 1914, poso l D2i nel 1915, poso 
I V5; ne11916, poso I D2; ne11917-18, poso l n5, ne11919, poso 
I 139; nel 1920, poso I Mi nel 1922, poso III M) 
(Compare la poso 9 (1908-1913); IV y (1915)) 

863 Utilizzazione locali di III classe nei viaggi di ritorno per tra­
sporto banane (1927) - GR 

Partenze ed arrivi p.fi e soppressione partenze - Oenova (1926-
1928) - G10 - Passata alla DQLE 

Partenze ed arrivi p.fi e soppressione partenze - Napoli (1927) -
G 10 - Passata alla DOlE 

Partenze ed arrivi p.fi e soppressione partenze - Palermo (192ì) -
G10 - Passata alla DOIE 

Partenze ed arrivi p.fi e soppressione partenze - Messina (1927)­
GI0 - Passata alla DQIE 

Partenze ed arrivi p.tì e soppressione partenze - Trieste (1927) -­
ClIO - Passata alla DOIE 

864 Pizzirusso Antonio -- Certificato J i morte (1926-192 7) ~- O Il 

86S Scorta Giuseppe (1927) - 011 

86() Ccvasio Alfonso ('d altri .- Rissa sul p.fo Alsina (1927) - G11 

86ì Fossanga Giuseppe ~ Rissa sul p.fl) Patria (1927) - G11 

2f} 
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1-\68 CìoJuhurski Sclona (1927) CiI l 

Parisi Rocco (1927) . () l I .. P((ssm(! alla VqlE 

Heleich Gio<,anni (1927) GlI. Passato dilLI DejlE 

Causorctto Rcnardo - Riferimento pOSo Il E6 (1927) 

Galaudrino Pasquale (1927) 

Posizione 1. ~()Ll 

~(lli Ji III classe 
dilLi DQIE 

Noli di m classe 
alla DQIE 

Noli di ILI classe -
DCjTE 

Noli .::li Hl classe 
DQIE 

l'] l]u'h.lrimestre (1926 1(27) 

lO quadrirnestre (1926-1927) 

3n qua~lrimestre (l027) Il 

.Affari Cìenerali (1927) - Il 

l'u,,,izione K. um;1 COMl\USSAUI 

11 

TI Passntil 

P Llssrttd a!la 

P([S!ima al/il 

Affari Generali (1923-1927)· Kù P,!$sata alla DC} [E 

Sharco e.::l imbarco dei RR. Commissari (1927) 
Movimenti di inizio e di cessazione del servizio di RR. Commis­
sari (1926·-1927) 

Relazione dell'ultimo viaggio da consegnarsi al Commissario 
in servizio di emigrazione (I926-1927) 

Disposizioni in uso presso le autorità argentine cui sono sottl)­
posti i Commissari all'arrim il Buenos Ayres (1926) 

Disposizioni circa lo sbarco a terra all'estero dei Commissari 
in sen'izio di emigrazione (1921) 

Decreti I luglio 1924 e S agosto Pì21 relativi D l trattamento dei 
Commissari u hordo dei riroscH fi m servizio di emigru:Ìone 
(1926)) 

~UO\'<t cJizion~ lielk IstnlZÌtmi per i C\)mmissari a burdu 
Richiesk J~i Ct);lsuÌì Ji fornire i:lfurnta:ioni sullt: istitu3inlli 

(1923-·1927) 
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K()L) Distintivi per i RR. Commissari (1927) - KO 

870 RegolamcT1to di disciplina per i Corri militari della MelTina 
(1925-1927)- KO 
Assistenti sanitari - Aiuti Commissari (1927) -- KO 
Lilla D(; T E 

Passata 

Disponihlitò. caHna per i Commissari (192+-1927) -- KO­
Passilta ol/a DGIE 

Dc Petris Lorer-;:(l (! 927) - K l - rels.~ata al/a DCjlE 

Perelli Giusef>pe (1927) -- K1 -- Passata alla DCJIE 

i..:orridori I\i()lo (1927) - K1- Passata alla DCÌIE 

:~'errari TOHl"ato (J (7) - K1 - Pnssata lilla DCÌlE 

871 Il'lardi Carlo (1\)26-1927) - K1 

872 Maiorca Francesco (1926-1927) - K1 

Morisani T,)ha (1927) -- KI- Passata alla DOlE 

873 Velo Giacomo (1925-1927) -- Kl 

Rostagno Domenico (1927) - K1- rerssata alla DC]IE 

Cantamessa Gustavo (1927) - K1 - Passata alla DC]IE 

Marcianò Or est e (1927)- K 1 -- Passata alla DQIE 

874 Orioli Mario (1925-1 9 27) - K1 
(Al1. il fase. del 1924) 

Trapani ['ietto (1927) K1 - P,tssatu alla nQIE 

Tome::01i Umberto (1927)- K1 Passata alla DC]IE 

Curcio S~l\'erio (i 927) - K1- Passata alla DC]IE 

Tagliaferri Salvatore (1926---1927)- K1 - Passata alla DGIE 

ferrino Tito (1927) - K1 --- Pelssata al/a DQIE 

875 ;\'astari Tommaso (1926-1927) - K1 

Vinci Salvatore (1927) -- K1 - Passata alla DOlE 

S7C) Lepore Tommaso (1927) K1 

Deila Fo(,tana llugjjelmo (1927) - Kl - Passata alla DQlE 

K1 -- l\lsscrttl allil DOTE 

Passata alla DOIE 

2/.5 
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21ti 

877 Ostini Giuseppe (1927) - KI 

Fed~ricì Fidardo (1927) - Kl Passata ulla DOlE 

Orrico Biagino (1927) -- K l -- Passata alla DOlE 

Leonini Camillo (1927) -- Kl - Passata alla DOlE 

Bi::::arri Michele (1927) Kl Passutd alla DC]lE 

Russo Giovanni (192i) ~ Kl Passata dia DOlE 

87S Tuccimei Tito (l927) KI 

879 Bignami Alessandro (1927) K l 

8RO Corso aiuti Commissari (1926-1927) 1(2 

Posizione P. l\HSURE SANITARIE 

881 Raccolta Ji fotogratìe concernenti i servizi dell'emigrazione, 
specialmell te tutti i scn'izi i,gien ici-san itari (1926-192 7) .~ FO 

Ambulatorio medico--chirurgicn uel porto di Naroli (1927) -
PO- Passata alla DGlE 

HR2 Disposizioni del lv1inistero dell'Interno per meglio assÌcunuC' 
a hordo il servizio igienico-sanitario (1927) - PO 

RHJ Relazione sui servizi igienico-sanitari dell'emigrazione (1926-
1927) - PO 
(Alt. le relazioni a partire ...l al 1924) 

8B4 Norme per la vaccinazione antivaiolosa (1927) [l(l 

BBS Emigranti respinti da Buenos Ayres (1926) - PO 

Comunicazioni varie del Ministero dell'Interno - Direzione Gen. 
Sanità Pubblica (1927) -- PO- Passata alla DOlE 

81-\6 Incarichi di servizi sanitari agli utfìciali della Milizia (t927) 1\) 

Disinfestazione dei capelli agi i emigrant i (1927) -- PLl Passata 
alla DOlE 

887 Disposizioni sanitarie per emigranti stranieri che prendono im, 
barco nel Regno -- Vlloto 

gHS Disposizioni per gli emigmnti strar1i.:ri che rimpatriano affetti 
da lebbra (1927) - PO 
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ST ATAM - Apparecchi per la sterilizzazione dell'aria e dell'acqua 
(1927) - PO- Passata alla DCjIE 

889 Sessione straordinaria del Consiglio Superiore di Sanità (192 5-
1926) 

Rapporti igienico-sanitari trimestrali dei delegati (1925-1927) 
PO - Passata alla DOlE 

RYO Misure sanitarie cui vengono sottoposti i passeggeri esteri di 
II classe (1926--1927) -- PO 

Ordinanze e bollettini di Sanità - Patrasso (1927) -- P2 - Passata 
alla DQlE 

Ordinanze e r.ollerrini di SaninÌ - Algeri (1927)- P2 -- Pf1SS{/(cl 

dlla DCjIE 

891 Ordinanze e bollettini di Sanità- Romania (1927) - P2 

Ordinanze e hollettini di Sanità _. Francia (1927) .- P2 .. Passata 
alLa DOlE 

Ordinanze e bollettini di Sanità Tunisia (1926-1927) P2 
Passata alla DQlE 

892 Ordinanze e bollettini di Sanità - Portogallo (1927) - P2 

893 Ordinanze e bollettini di Sanità .- Italia (1927) - P2 

894 Ordinanze e bollettini di Sanità .-. Germania (1927) P2 

Ordinanze e bollettini di Sanità - Grecia (1927) - P2 - Passata 
alla DQlE 

Ordinanze e bollettini di Sanità - Brasile (1927) - P2 - Passata 
alla DCjIE 

Ordinanze e bollettini di. Sanità Polonia. Bulgaria e Russia 
(scarlattina) (1927) - P2 - Passata alla DOlE 

Ordinanze e bollettini di Sanità Egi tto (1927) P2 Fosso fa 
{tIla DOlE 

Ordinanze e bollettini di Sanità Argentina (192,) P2 PCLI-

sata alla DQIE 

Ordinanze e hollettini di Sanità -- Mesopotal11in e Golfo Persico 
(1927) - P2 -- Passatll alla TXilE 

Ordinan:e e bollettini di Sanità Indie Olandesi (l92i) P2 
Passat(t aLla DQTE 

217 
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118 

l'o''lizimw Q. (:ONCESSIO!'l1 FERROVI ARTE 

.'\ffnri Generali (1924~,1927) QO 
7) 

(1926-1927) 

Pd$Sdta alla DCjIE 
:/) Affari (J 
/1) Reclami ferroviari 
c') Circnhrc' 1 H ( terw,iari,l X (1924~ 192 7l 

R9ì Ribasso ferrO\'iario ai connazionali residenti all'estero (!Lì27) 
QO 

8')6 Tessenl <.lì libero ingresso nelle stazioni ferroviarie rilasciata al 
comm. Giatlnil!i Tnrquato Carlo (192-+) 
(II (asc. e stato richiamato alla Div. II d;l11'LtL CÌ<lHnetto, pos, 
Alì) 

Contravve:ì:::Ìoni ferroviarie nd emigranti (lLì24,lY27) - Pas~ 

sata alla DQIE 

1:',97 RiJ u:ione delle tariffe ferro"iarie a favore d egli emigranti (1925" 
lY26) RO 
C:--:el 1925, roso Il 1\0 

HtJiì !\ ibscio agi i emigranti dì richieste per com:essÌoll i ferroviarie 
XI e XX da rane dci delegati I:-rodnciali (lqZ;) Poso II R1 

H99 Tariffe ferroviarie francesi (I 1:; 192 QO 
(Nel 1925, poso II R2) 

llQO Vendita dei biglietti e cambio della moneta alla stazione di 
Chiasso (1925) Po:>. II R2 
(Cumpare la poso Il AZ 
Il fase. è stato probahilmentc richiamato poiché (\ pre:icnte la 
roso Il QO del 1927) 

901 Concessione ferrodaria XX (1921) Pos, n RI RZ 

'.102 Facilitazioni ad emigranti in transiw sulle ferrovie germaniche 
(1921) - Pos. II R2 

C,mc('ssione ferrO\iaria X fa\·ore degli J i tras horJ () 
(1927) - QO -- Passata alla DCjlE 

\.)('1 J Cuncessione I\ ~ Indigenti 1m'iuti ai luot!hi di cura 

COllce:-;siol:C V l Suore missiunarie del :)ncro Cuore (Il) 2 i) 
QQ P(lss(lta all,l nQIE 
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-·)0-1- Cumpetcnza per la emiSSlunc delle richieste rer COl1cessioll ì 
ferro\iarie agli emigranti (1927) - Q1 

Q1 

Riduziuni ferrodarie a luvoratorì sulle ferro\'ie francesi (J 920 
1927) Q2 Passut({ (dia DGIE 

l'osi",illJW U. INFORMAZIONI TUGUAIU)ANTI PARn~:\ZE 
EH ARRIVI DI EIUIGRANTI . SCHEDAR W 

Q06 Fuso [() Lo Fusol Giuseppe (I c)27) 

l)07 Taormina Antonia in Di Sah'o e tigli {I L127) 

908 Pocina Simon Richiesta Ji cèrtihcato (1927) 

\109 Gregorio Gio\'anni lnfonna::iunì (1927) 

q l O lovina Rosa e tigli (192 ì) 

l)J] Laml'crto Giovanl'attista (1927) 

li 12 Asaro Sakatore (1927) 

911 RaimonJi Ignazio (I9I{) 

Giuliano Giuseppe (192,) Pdssata dllo !XJIE 

D'Amhrosio Giovanni (1927) - l\lssota dll([ DGIE 

1o:za Rosario (1927) - Passata (rlla DOTE 

Corruhba Antonio (1927) - Passatu allei DG!E 

Volpe Sebastiano (1927) PdSSCltel Lilla DG!E 

Todaro Luigi (1927) Passm(1 idla DC]!E 

Cacciatore Rosina (1927) - Passata alla OCJ! E 

Grossi Nunziato (1927) - Pilssatd alla DG! E 

Marocco Giuseppe (1927) - Passilta alla nq! E 

D'Angelo Sal\'atorè (1927) - Passata all,L nC;I E 

Gimondo Francesco (1927) - Passata <tlla DGI E 

Geraci Angelo (192 7l PdssaW al/il DG! E 

CiucLÌo Giuseppe (1 0 27) 

2/9 
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L!O 

Po, .. iziOlH' S. ,\FFARI INERENTI L\ Gl!ERH.A E SERVIZIO :\'TTUTARE 
DEGLI ITALIANI AI,VESTERO 

R imp:ltrio iscritti di le\'a (ll)2t>-1927) <- p(/s,wta aI/cL nCiI E 

Ritiro del passaporto a cittadini italint:Ì che rirnpJtriano dal­
l'estero sprm'\'isti Ji foglio di congedu (1927) Passclt(l dIa 
IìQJE 

9 li (Pratiche nominative) -- Gregoris Angelo (l92ì) 

(Pratiche nominative) DeÌfinu EgiJio (lnì 192,) Passata 
alla DQlE 

(Pratiche nomil1ath'e) 
aUt! DOLE 

(Pratiche nominative) 
Passata alln DOLE 

(Prati,:he norninati\'e) 
DC;TE 

R:lTtolucci Lionello (1927\ -- Passmu 

Mila'ìÌ Tcreti:.! \'(~d. PellollÌ (1927)< 

Brundli Erminiu (927) Possati! alla 

(Pratiche nominati\'e) - Gistnunti Antonio (1927) 
alla DQIE 

Passata 

(Pratiche l1o\l1ir:atÌ\·e) Hertolini Angelo (J (27) Passam alla 
DOlE 

(Pratiche 11 l1minati\'e) Priante Mr~liel (1927) p (/ ssata (Ì ila 
DOLE 

(Pratiche nominative) -- Signoris Paolo (1927-1928) - Passata 
alla DQIE 
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DIVISIONE III 

1914 

Po~iziont' A. EMIGRAZIONE NEJ~L'AMERICA DEI, SPD 

915 Revoca del decreto 5 agostlì 1911 che sospendeva l'emigraziolll' 
all'Urllguav. Convenzione sallitarifl tra 1'1 tali a e l'l}rllguay (J 914) 
~ A4 

1915 

POiìiziollC A. ElHGRAZIONE NELL'AlIERICA DEL SLH 

916 Ispettorato dell'emigrazione a Buenos Ayres Istruzioni all'ispet­
tore Ca\'. Vinci (1915) ~ Al 

Posizione F. ASSISTE~ZA L.EGALE ED IN}'ORTUNI 

917 Udìcio di Den\"cr (1915) ~ FS 

918 Ufficio di Boston (1915) - Fì 

919 Ufficio di Buenos Ayres (1915) - F9 

920 LJtficio di Montreal (1911-1916) FIO 

ù) Affari Generali (1911--19]6) 
(Nel 1911-13, poso 18~ nel 1914, pos. III DIO) 
(Compaiono le posso 9, 30 (1911-1')); IV Kì (1915)) 

b) Moduli statistici (1911-1914) 

c) Corrispondenza relatinl ai prospetti statistici (1912-1915) 
(Nel 1912--13, poso 18; nel 1914, poso III DIO) 
(Compare la pOS. 30 (1912 13)) 

l..? I 
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busta 89 

busta 90 

lJ21 Cilicio __ li Montreal Infortuni (1915) FIO 
/\11. fosco Infortuni,) nassa GiO\anni (\'Unl()). Pas'mt" al 1°1(, 

922 Vflìcio dì San (191'1) Fll 

921 Costru:ione di ferrovie in Alnska (\-uoto)· Passata al 1917 (1) 

924 Uffìdn dell'Australia (1914-1915) - FIl 

9 ì~ ~) 

1916 

PusiziOlU' lè. :\SSISTE~ZA LEGAI.E ED Il\F(JRTU~1 

\Xashington (1916) F l 
Allo fase. H'lath'o al disastro tmmdario Ji Fort Poillt nel South 
Boston 

926 ~ew York (1916) -
Alt. fase. relativo all'incidente in Corning 

927 Chicago (1912-1916) - F3 

a) Corrispondel12:a relativLI ai modelli statistici (1912-1916) 
(Nel 1912-13, poso 30: nel 1914, poso III DJ; dal 1915, PI)S. 

III Fj) 

h) Atfuri Generali (1912-1916) 
(Ne1 1912 I), poso 30: nel 1914, poso III D"Ì; dal 1915, poso 
III F3) 
(Compaiono le posso III Hì (1914); IV K3 (191 1916) 
cl Pratiche nominative (1916) 

928 Philadelphia (1915--19Ibl H 

(L) Statistiche (1916) 
h) Infortuni (1915-1916) 

929 Dennr (1916) FS 

LI) Statistìche 

b) Infortuni 

929 bis Buenos Ayres (1915-1916) P) 

92 9 ter Australia (1916) FJ 2 

222 
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1921 

l'o~jzjone J. TUTELA EMIGRANTI NEL REGNO 

LJ30 Rimborso nolo ai respinti (1921-1923) .- W 
(Compare la poso V Hl (1921)) 

931 Trasmissione ai respinti dell'importo del nolo versato Jai \'et­
tori alle autorità nord··-americane (192 l-l ':122) -- I I (1* 

1922 

Posizione B. NlISCJ~U.AN EA 

932 Trasporto di emigranti (Patente di \cttore) ( 1922) 

Posizione E. POLIZIA E TUTELA AI PORTI DI IMRARCO. 
SBARCO ED AI CONFINI 

i.!i Compagnie Cjcnerale Transatla11tiqtlc (/91/-·/;)22) Personale 

a) Vedi 1)os. I EY (1<J'l/) 

b) Vedi poso I 021 (1921) 

c) Annichiarico Cristoforo (19;:.!) E!f 
-1) Vedi [)os. V Hs (1922) 

9.3.3 Imbarco emigranti esteri in porti italiani (1 qz 1 1922) ElS (i) 

934 Porto di Trieste -- Traffico emigratorio (1922) - El S 

935 L10yd Brasiliano - Sbarco emigranti esteri in porti italiani e 
passaggio attra\'erso il Regno (1922) - E16 

936 Sbarco emigranti esteri in porti italiani e passaggio attf<l\'erso 
il Regno (1922) - E16 

Po~izione F. VETTORI 

937 Affari Generali (1921--1922) FO .,. Rec<l\'a il titolo «Compagnie 
straniere» 

a) Carteggio vario (1922) 
h) D.M. '31--12-1921 - Corrispondenza relativa (1922) - Fl 

.. Il fase. recava il titolo «Riservisti r!"spinri Praticl,e \'ark », 
(I) Recava il titolo « Tmspurt" emigranti». 

) ) , -- ) 
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li·J 

c) Corrispondenza con l'Ambasciata Ji Parigi (1922) 

cl) Relazione al Ministro degli Esteri sul diniego della patenre 
<I compagnie estere (1922) 

c) Trattative tnl compagnie italiane ed estere (1922) 
f) Note vcrhalì con l'Ambasciata di Francia (1922) - Con alI. 
(1920 
(Nel 1921, poso I FO 
(Compaiono le poso al, clJ) 
g) Note verbali con l'Ambasciata d'Inghilterra (1922) no? 
(Compaiono le posso I FS, III E13) 
h) Imbarco americani ed americanizzati su piroscafi. esteri (1922) -
Poso III E13 
ì) Patente di vettore alle compagnie francesi (1921-1922) -
Poso Uff. Gab. dJ 

l) Società anonima canadese - P.fo Cristoforo Colombo (1922) 

m) Provvedimenti riguardanti il secondo semestre 1922 - Vuoto 

938 Shipping Corporation - Linea dallo stretto di Puget al Medi­
terraneo (1922) - FS 

939 Vendita biglietti ferroviari di prosecuzione agli liSA eJ al 
Canadà (1922) - F6 

940 Tasse imbarco e sbarco (1922) - F7 

941 Anchor Line (1922) - FS 

942 Lloyd Sabaudo (1921-1924) - F13 

d) Patente di vettore (1922) 

b) Piroscafi (1921-1924) 
(Compaiono le posso I Gl, l G16, l G17, I 023, III EU) 

943 Navigazione Generale Italiana (1922) - F14 

944 Navigazione Generale Italiana - Personale (1922)- F14 

a) Procuratore in Genova 

b) Procuratore in Palermo 

c) Barillari Alfredo - Procuratore in Trieste - Deceduto 

945 Siculo Americana (1922) - F16 

946 Transports Maritimes (1922) - F20 

947 Transatlantica Italiana (1922)- F21 
(Compare, probabilmente per errore, la roso III FH) 
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948 White Star Une (1922) _. Fl2 

°4Q Lloyd Latino (1920-·1924) F24 
CNel 1920-21. poso I F24i nel 1922 2). pos. III f2-t) I fase. 
del 1920--2] sono allegati 
(Compaiono le posso I Gl7 (1920), II EU (1924); Prohabilmente 
per errore compare la poso ITJ F13 (1923)) 

950 Lloyd Latino (1921-1922) - F24 
(Sono presenti le posso I G17 (1921); l FI, III F8, JJl FlI, 11[ 

FU (1922)) 

9S1 Cosulich (1922)- F2R 

l)'i2 Cunarci Une (1922) F 3l 

1923 

Posizione E. POlIZIA .= TUTELA AI PORTI D'IMBARCO E SHARf:O 

Busta 93 

, , 

953 Sentenza Gottlieh sull'emigrazione fuori quota delle mnglì e 
trgli del cittadino italiano domiciliato negli USA, che rientranu 
entro sei mesi dalla partenza (1923--1924) .- EU 

954 Imbarco di emigranti esteri in porti italiani (1922-1923)-- ELi 

l)55 Sbarco di emigranti esteri in porti italiani e passaggio attra\'ersn 
il Regno (1923) -- E16 

l)5r. Disarmo degli emìgrunti (J 923) - E] i 

Posizione F. VETTORI 

957 Affari Generali (1922-1923) - Fa 
958 Affari Generali (1923-1924) - Fa 

(Nel 1924, poso II FO) 
(Compare la poso II GO (1924)) 

9S9 Accordo tra le compagnie vettrici nazionali e la Canadian Pacitlc 
Railway per il trasporto di passeggeri al Canadà (1923-1924) 
- Fa 
(Nel 1924, II FO) 

) ) . .. - ) 
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960 imbarco emigrami n cnrnpagnie non mBll ite di 
patente (! 923) F3 

961 Vendita e tariffe biglietti ferroviari ~1i -prosecuzione agii l 'SA 
al Canadà (1923) F6 

962 imharco e sbarco (192 ')) - F7 

963 Anchor Line - Cunard Line (1922 1':;)23) - FS, F31 

964 Cyprien (1923) 

965 Cyprien Fabre - Personale (1920 -1923) F9 
(1,) Procuratore Ìn Napoli (1922) 

b) Procuratore in Napoli (1920) - pOS. T p1 

c) Procuratore in (1923) 

966 La Veloce (1923) FIl 
(Compare la poso ITI KJ) 

967 La Veloce (1922-1923) FIl 
a) Domanda di patente di vettore (1922--192)) 
h) Piroscafo Europa (1922-1923) 
c) Piroscafo Venezuela (1922) 

968 UoyJ Italiano (192 3) - F 12 

969 Uoyd Sabaudo (190 929) Fl J 
a) Procuratore in Palermo (1923-1929) 
li) Procuratore in Genova (1923) 
c) Delegato alla firma in (1923) 
Li) Procuratore in Palermo (l l 1(21) 
(Nel 1921, poso J 3) 

e) Reclami (1923) 

970 Lloyd Sabaudo (1922-1923) F]3 
a) Domanda di patente di vettore (1923) 
b) AfTari Generali (1922-1923) 
(Compaiono le posso III III III III G16, IV A12 (1923» 
AlI. fasc. Affari Generali probabilmente della Nav. Gen. It., 
posso III El3, III FU, III F14 

c) Piroscafo San Rossore (1922-1923) 
(Compaiono le posso I D8, Hl D4, III K.1) 
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471 ~udga:i')]h' Generale Italiana il 922 l clZ ì) FI-+ 

972 

1"\ ...... ,. 
'I I ) 

974 

,i) Re.: J Ci mi (1921) 

/1) P:ltl'nte di \~cttllr(' per il 1')2, (1lJ22 1'121) 

Siculo Americana (1923) - FIo 
(Compare la poso TU Fl1) 
AlI. fase. Tassa per il trasporto di emigranti polacchi nel ~(lrlì 

America Poso III F2H 

Transatlantica de Barcelona (1921-1923) Fii 

Transports Maritimes (1923) -- F20 

Transports Maritlmes (1922-192;) -- F20 
(Compaiono le posso III F24 (per errore!) e III (ìl(,) 

976 Transatlantica Italiana (1923) -- F21 

971 Trunsatlantica Italiana - Personale (192 3 ì F2 J 

978 \X'hite Star Une (1922 -1923) - F22 

a) DomanJa dì patente per il ]923 (1922-1923) 

h) Personale (1923) 
l - Delegato alla n.rma in Napoli 
2 - Procuratore in Gcnova 

Transoceanica F23- P,lssata al 192.f 

079 Uoyd LatiDo - Piroscafo Pincio (1923) -- F24 
(Compaiono le posso III G 16, TIT lO) 

QRO Cosulich (1923) F2~ 

(() Patente cl i \-ettorc~ 

b) Person aie 
AlI. fase. dei piroscafi (1921-1923) 
Posso dh-erse 

9Kl OricTlt Une - Piroscafo Orcades (1923-1 9 24) - F.J3 
(Nel 1924, pOSo II F33) 

982 Orient Lil1c -- Piroscafo Ornar (1923--1924) .- F33 
(Nel 1924, poso Il F 33) 
(Compare la poso III FO [1923 n 

983 Compagnia Anonima Italiana - Banco San Giorgio (lnJ) - FH 
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1925 

Star~dard Chemical Comparw (I 923-192 7) .. D9 - PaSSi1((l ({Ila 

D(JlE 

a) arruolamento boscaioli l'cr il Can::td:l (ll)2 ì ··192'5) 
(Nel 1923, poso IV A3) 
(È presente la poso III E Li Cl ~\~ 3)) 

b) Operai boscaioli per il Canadil (19Z7) 

192() 

Posizione n. ASSISTE~ZA AGLI E~nGHA~TI ALL'ESTEHO 

Coloni:za::ione al Cafìadà prngctto della si~:.na Garibaldi (1926) 
_. D9 
Passata alla DCjIE 
(\'edi nnche Lff. Gal,. poso cl 3b) 

Assistenza agÌi emi!Zranti .. ell're sciolte (]42'5 192,) - D9 .. 
Passata alla DGIE 

ColoniJ Nuova Venezia Alberta (Can:1Jà) (L925-1927ì 1;0 
['ussata all(1 DQIE 

':IS4 Pwticl inge~neri per la l:,)lombia (J~!2()·192') D/2 

et) Ing. Bon,nelli, D'Oro, Pai!,uhl ed altri (I q26) 

l,l Ing. Sil vcstri (192(,) 

(:) Ing. Manacorda (1 926) 

Li) Ing. i\1aranghello (1926) 

Colombia .... Affari Generali (1926-1927)- 012 - Passata alla. 
DellE 

Invio ingegneri ili Colombia (1926-·1928) - D12 .- Passata alla 
DC]IE 



DIVISIUNE 1\' 

Busta 95 

1922 

'-18S Proposte l'er fucilit,lre l'ingresso degli emignmti per il Cllì8dJ 
(1922-1925) - 1''\.1) 
(Nel ln; () 19H passu all'Ufiicio Ji Gabinetto, poso a () J:) 

Pn",iziolle A. (PERSONALE) 

9f\(1 Vigili Liel!'emigr~lZione ~- Pratica Uenerale (192ì-~192'5) -- A7 
(Sono l'resenti le poss. li T2 (l \)21) Ìnesistente nel tito1ario; 
II A("', Ci [2. IV T2 (] t)24)' quest'ultim:=t inesistente nel tito­
brio) 

9R":" ,\ j 

988 

989 

q90 

(Compaiono le l'nE's. Il Al('. II E4, II E'i, 1\' Al (1924)) 

a) L'tfici~.di (J 92 3 -1924) 
- Sorrentino Nicola (192 3) 

"") De Laurentis Raffaele (192)) 
" G() ldstau h Giorgio (s.J.) 
4 ~ Giovine Ezzelino (1923) 
(Compare la poso al) 

SOr\-eglianti L1ell'emigra:io"c-- \!iLmo (1921 -192-t) ~ r-\ 7 
(Compaiono le posso ;j9 (1923); ,le), ~J2, Il AEì (1924) 

SOl'vegkmti dell'emigrazione - Messinu (1 9 2'3-1924) -- A7 
(Comp<Jiono le posso III B, al. a9 (1921); II A4, aq, al2 (1924)) 

Sorveglianti dell'emigrazione Genova (1923-1924) - A7 
(Compaiono le posso III B, al (1923); IV DI. a9, a12 (1924)) 

Sot\'eglial~ti dell'emigrazione- Isrettorato di ;'\l'arali (192'3 
1925) A7 



811~ta 95 

:!fO 

(Compui,>no le pnss.1U AG. aì (Jlnì); Il E2. lV D2,:V D10. 
lV DI2. al. n12. h3 (1'::12+») 

991 Sorveglianti deH'emip:ra::ìone Trieste (l q 24) A-; 
(Compa;cmn le ross, TV rVl. a l. a2. n 12ì 

992 :)()tve!!i.ìal1t; ~Ieil'ernigrnzione - Palermo i.I..J2-!-) .:\7 
(Compaiono le poss. II /\ 3. rv Dj, aL a12) 

993 Ai Sorveglianti Jell'emigr:\:ìone Ventimiglia (1924J 
(Compaiono le poSI:!. II A0, 1\' 015. IV Dii. al. éd2, hl ì) 

1.)1.)4 Sorveglianti dell'emigrazione- lldine (l1.Jl4) - Ai 
(CompaioT!o le posso [[ A, [! A1D, II BI. [V D12, al Z) 

\)95 Si.Jrvc;:;lìanti Jdl'emigl'a::ìoll~: .. Bardonecchia (19241 
(Compaiono le poss. IV :\2, IV D7, ,d, d 2) 



DIVISIONE V 

Compagnie Generale Transatlantique (1921--1922) -- PersoIlale 

tè) Vedi pos. I E9 OY21) 

Busta 95 

[1) Veùi poso l G24 (1921) 

cì Vedi poso III E14 (1922) 

d) Sasso Leonardo (1922) - H8 

1922 

POAiziouc H. TUTELA EMIGHANTI lXEL REGNO 

9lJt) Rimessa col1cttiv,~ di somme 111 eseC\r:i(~ne dì sente;ì3e (1922) 
- H4 

P\)",iziorw H. Tl.1TEI .. A EMIGRANTI NEL REGNO 

997 Transazioni e ricorsi (1923) .- H5 

998 Rcie:ione ai porti di sbarco (1922·192) - H8 

999 Rimborso nolo ai respinti dall'autorità americana (1922-1923) 
Hl) 

2} ! 



Divisione I 

VaL 1914 
VoI. 1 1911 " 
Vo!. J 19H1 
VoI. -l 19'7 
Vol. 5 ~~ 1918 
VoI. 6 19/9 
\'01. I 1920 
Vo!. K "' 1921 

[) i 1) i", irm e II 

Vol. q -- 1914 
VoI. lO - 1916 
Vo1. Il 1917 
VoI. 12 191R 
VoI. 13 .. 1919 
VoI. 14 - 1920 
VoL 15 - 1921 
Vo\. 16 1922 

Divisione III 

VaL 17 - 1914 
\'0 l. 1 El. - 1 91 S 

iJ2 

TITOLARI 

VoI. 19 1916 
V\11. 20 - 1917 

VoI. 21 J91f! 
Vo1. 22 1919 
\'01. ~3 1920 
VoI. 24 1921 
Vnl. 1922 

V'ol. 26 192 ì 

Divisione 1\' 

Vo·.27 1921 

\IDI. 28 ~. 1922 

Vol. 29 - l 

1) ì vì.SIIme \ 

Vol . .30 In2 
VoI. '\1- I 

VoI. 32 
VoI. ~}3 

Vo1. H 

Tìtolario pèr il 1925 
Titolarìo per il 1926 

Titolario di disposizioni 
di massima (1917l 



Drl'Ìsione r 
j 

"VaL ._" 191j 
Val. '1 - 1917 ~ 

VoI. 3 1910 
\'oJ. -{ 1919 
VnL J 1 
Voi, (\ lq~l 

VIlL 7 1924 

Divisione 11 

VoI. B 1914 
Val. <) lq15 
VoL 1(1 <- 1916 
VoI. 11 1917 
VaL 12 1919 
Vo1. 13 ,,- 1920 
VoI. H - 1921 
VaL 15 1921 
VoI. 16 - 1924 

I~OIer DELLE ~IA'fERIE 

DiVIsione i/1 

VoJ. 17 
, I 

V~)l. lf: 
Vo1. ~9 

VoI. 
Vo!. ì l 

. 22 
VoI. ., , 

.:, ) 

Vol. Z-t 
VoL "I~ 

.;.') 

VoI. 26 

VoI. 27 
VDL ~B 
VoI. 211 

--

-
-

Dinwme V 

VoL 3,') 

ì '}14 
19Fi 
1916 
jql7 
1l}19 
j9Ztì 
1l}21 
1922 
192, 
JQ24 

10<) : .... 
1922 
ll)!ì 

VoI. 31 -; 



:\HSU~LLANEA ARCHIY[O GENEHALE 

Im;;t!! 97 

leoo Ricorso al Consiglio .li Stato del Sig, AIGano C"rmi1l<": contro 
il CCiE per rt.'\'oca della licenza di eserci:in per locanda emigranti 
(1914--1916) - Posizione presunta I 12 ,) I III 

I(Xì l Carteggio relativo al regolamento per le rensioni al person:ìle 
del CGE (1914~1918) 
(Comrare la roso IV D7 (191 S) iqCfiistente l'cl titolario) Po:;i-
:::ione preSll!1ta l C7 

1O(J2 rersonale degli uffici all'estern in servJ:lo militare (1915--1 0 16) 
(Compare la poso IV K8 (191':;) icesjst~lìte nel titolurio) -- Posi­
:ione presunta l C3 

1003 Affari Genen'lli del Personale clddcttu ~d CGE (191 )-- 1919) -
Posizione presunn, I A 

1004 Regolamento pensioni per i ~iìl'cn,Je:ltì ,leI CGE (Il) 16) Posi-
:ione presnnta I C7 

llU~ta 9(1 

100'5 Materiale dr ca gli addetti ai CGE (19Itl-ll}1i) 

1 Oli ti Relazione parlamentare sui seni:i Liell'emi~ra:io:;e. Risposte al 
questionario presentato dal relatore del bilancio (1 (17)~ Posj~ 
:iune presunta III 

Il\'i Atti ddl';,sscgl1a:iunc .lcl einTierl' al ('l.W ... 1:1 rari,! del t\L-\L 
(1918) -- Posizione presunta I A 

1008 D.M. che nomina una Commissh)jle di controllo temporaneo 
della emi~r~done (191 R) -- Pnsi:ione rresllnt~1 T F4 

lO 10 Questioni rifercntisi al Personale (1919) l\)si:ionc presunta l :\ 



HII"ta 98 

JOll Pro\'\cdimenti rìguarJanti il CerE ([919) I)osi:ionc preSLl~ìt:l I 

1012 Co]oni::-a:i01w in 50malia (1\r~(") l\)si:ionc presunta I \1: 

lJtl"ta 99 

[l'n) Statislica operai partItI con la C,)stl!ich Jall'oltol'rc !l)2(" :I1 
maggio 1921 (1921) Posizione presunta III L 

lOH Statistica operai partiti con la Cosulicn (p.fo \X/ilsoll) l'R 110-

vembre J 921 (J 921) - rosi:ione presunta TIT L 

1015 Statistica nperai partiti con la Cosulich tino a tutto il q magqin 
1921 (192J) Posizione presunta m L 

1016 Statistica operai partiti con la Cosulich LIJ] giugno al setteml're 
! n J (l921)- Posizione presunt:ì III L 

11117 Statistica emigrami p,ntiti con la Cosulich lbi giu!.!i1u al c,('t­
tembre 1921 (1921) -- Posizione ~~resunta Hl L 

IOlR Sodetù CosuIich -- MO\'imento Célparn~ (1922-1921) P()si::ic,I~C 

presunta III FZ8 

lO 19 Società Cosulich 
m F2R 

CapDrre (1922192)) l'osi:ione presunt:1 

1020 Emigra::Ìol1c per il Cunadà (FJ22 192)) Posizione presunta IV 

\Cl21 Collocament,) famiglie C'oloniche in Francia (192,) - Posizione 
presun ta III A 17 

1022 Viaggio del 29 otto hre 192) (192)) Posizione presunta 111 Flì 

r 02) Affare Fioritto (l 92] ) - Posizione presunta IV K 

bll;!;ta lOO 

1024 '\tti della II (~onferellza del Transito c ,Ielle COTnunÌCa::ÌnnÌ di 
Gine\T:l (1921) PosT:Ìone rresunt" III FC' 

busta lO] 

1025 Lloyd Sahuudo Corrispondenza in arrT\'O e in partenza (J 92 ì-
\024) Posizione presunta TI FI1 

Il1Z() Fumìgiìc c()junichc in partcJ1:a I~cr la Francia (ll)lì Iq~4) 

Pusi:iolle presunta III A17 

2 J 5 
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.; 16 

1027 Cuj(lllì::a:ì()!w terreni "rr~l!ll.'<.'sdìÌlìl» 111 :\rgentina (1')17 
19!fì) 

1028 Ri::lssetttl urgnnico dci seni::i ,lt'! CGE (FJlfLlll]lI) 

1029 ìvfarina Mercantile (llJZJl 

J 030 S"cietà Mincrnri,t Indirizzi \'ari dì ditte estere {J922J<J23) 



UFFICIO DI GABl:'\ETTO 

DEL COMMISSARIO GE:\ERALE 



husta l 

l'osiziont' A 

Personale di Servizio (1901--1919)- al 

2 Affari (jencral i deI Personale (t 91 7 1920) a l 

u) Richieste e concessioni di licenze - l\1otivazioni di assenze 
e ritardì- Certitìcati medici (1920) 
(Compaiono le poss. a], [15) 

h) Assunzione in servizio di funzionari deli'esercito (lljj7 
1920) 

c) Domande di congedo (1920) 

Affari Generali del Personale (1919) a l 

-+ ",\tfari Generali del. Personale (1920-192 1) a l 

a) Richieste di congedo annuale (1921) 

h) Richieste e concessioni di licenze- Motivazioni di assen::e 
è ritardi - Certifìcati medici (1920-1921) 

c) Onoranze agli ex combattenti del CCE (l 92 l) 
(Compare la poso a3) 

cl) Conged i concessi in occasione della tornata dettoraie del 15 
maggio 1921 (1921) 

c) Richieste di lavoro straordinario (1920) 

S Affari Qenerali del Personale (1920-1921) al 

a) Personale <l\'\'enti:io (1920 1923) 

h) Estensione al persoTIélle del CGE della legge sulla riforma della 
burocrazia del 1921 (1922) 

c) Assegno di cointeressenza (1922) 

il) Assegno di cointeressenza ai funzinnari di P.2'. comandati 
presso il CGE (1922) 

c) Nomina definitiva degli uscieri in prova (vuota) 

f) Richieste di personale da parte di capi sen'izio (1922) 

g) Richieste di congedo annuale per il 1922 (922) 
h) Richieste e concessioni di licen:e 
e ritardi - Certiricati medici (1922) 



busta 2 

i) Lettere allOllimc (l91ù) 

I) Domande per concessione di lavoro a cottimo cii cI,i all'or­
dine di :,ervizio I gennnio Jlj22 (l lJ 21) 

b RegobmentO per le pensioni al personale del CGE ([ 921 l yn) 

7 Affari Gent:rali del Personale (1921 1924) a 

a) Esoneri per il 1923 (1923-1924) 
b) Concorso per dattilografe dell'Ottobre 1923 - Passuta alld 

poso all 

c) Indennità caro viveri - R.D. 5 aprile 192) (1925) 

cl) Ruoli aperti (1921-1923) 

8 Atfari Generali del Personale (1922-1924) - ai 

a) Fondo preddelì;;a tra gli impiegati del CGE (1923-1924) 

Il) Istituzione della « Legione Mili::ia Nazionale per l'Emigra­
zione » (1922-1923) 
1 - Fondo Vigili per l'Emigrazione - Passata al CHV. lv1arconi 
2 - Istitu::ione del Corpo dei Vigili per l'Emigrazione (l 1)22-
1923) 

9 Affari Generali del Personale (1 Q25) al 

IO Affari Generali del Personale (1 lJ23-1n7) -- al 

iL) Regolamento per l'assunzione di personale nOlì ... li ruolo 
con contratto a tempo e l'esecuzione di lavori a cottimo Rlì 
26 maggio 1926 (1926) 
h) Istituto Nazionale per le case degli impiegati dello Stntn 
(1926) 

L') Decreto per la concessione Jdla dia ria al Commissario Gt:l1C­

rale (1913-1914) 

cI) Varie (1926) 
c) Ordine di precedema nelle cerimonie ufficiali (192)-1925) 

f) Giuramento del personale di ruolo del CGE (1926) 
g) Decreti del personale avventizio (1926) 

h) Circolare del Ministero delle Finanze circa disposi:ioni di 
ordine generale riguardanti il Personale (1926) 

i) Circolare del Ministero dell'Interno inviata ai Prefetti in 
merito ali.! raccolta di documenti per la liquidazione delle pen~ 
sioni ai fun:ionari di P.S. (1926) 



busta 2 

I) Funzionari del CGE dispensati dal richiamo alle armi (192ti) 

m) Rilascio delle tessere al personale del COE per gli acquisti 
presso ì distributori del Ministero delJe CnmllniGl:Ìoni (j q 2A) 
Tl) Pensioll i (1926192 7) 
1- Norme per il trattamento pellsionistico dei funzionari del 
CGE di grado non inferiore al VI (1926) 
2 - Tahelle per l'assimilazione dei gradi e stipenJi :li sensi del 
R.D. 13 ugosto 1926 n. 1431 (1927) 
.5 -- Estensione al pcrsonale del COE Jei benefici stabiliti dul­
l'ordinamento dell'Opera di Previdenza per gli impiegati dellu 
Stato (1926) 

o) Commissione incaricata di formulare proposte concrete ~"'er 
la revisione e la graduale riduzione del personale u\'\"entì::io 
(1926 ) 

j)) Circolare relativa alia richiesta di vari dati riguardanti il 
Personale (1926) 

q) Statistica numerica degli invalidi di guerra del CGE richiesta 
~lall'Opera Nazionale per la protezione ed assistenza agli invalidi 
di guerra (1926-1927) 

r) Decreto per l'aumento del decimo sullo stipendio agli impie­
gati per compiuto sessennio (il) 16-1917) 

J 1 Concorso u posti di consigliere 8ggiunto. segretario. ragioniere, 
applicato presso il CGE (1919--1921) -- alI (Reca\'a il titolo 
« Concorsi vari nel soppresso CGE») 

l? 

a) Richieste di informazioni (1919-1921) 

h) Parte generale (192 O) 

Pratiche !lomina t i\-e per il ecmcor su a posti di cunsigl Ìt'r<: 
giunto e segretario presso il CGE (1920) - a Il 

- Acanfora Giovanni 
Alessandrini Alessandro 
A1fano Nicola 

-t - Amato Michele 
ì - Anania Vincenzu 
Cl - Antonini Aquino 
I - Arcidiacono Scbastino 
8 - Archetti Luigi 
9 Aria Tommaso 



lI-

lO .Arena Sebastiano 
J 1 ~ Armentano Giuseppe 
12 Baccaro t\ 1 (nw,( ) 

1, Fdsamo Allclrl';} 

14 Badi Cesarl:' 
15 Bassi Vincenzo 
16 - Bellati Giuseppe 
17 -- Bertoni Ben\"cnuto 
l t~ - Bocca Carlu 
Il) Bottari Nicola 
20 Calcagni Guido 
21 ~ Ca ugialosi Federico 
22~ Capocelli Paolo 
23 Capomaz::a Amedeo 
24 Carfagno Mariano 
25 Carta Mario 
26 - Cassinis Angelo 
27 - Cattaneo Luigi 
28 - Cerioli Antonio 
2') - Cessari Guido 
30 - Corrios Alfonso 
31 - Corvinelli Alfredo 
32 - De Martino Rodolfo 
33 De Taranto Amilcare 
34 - De Niscia Federico 
35 - Di Vincenzo Guido 
36 - Falcone Oreste 
37 - Ferri Alberico 
38- Fortini Giuseppe 
39 - Foscarini Michele 
40 - Franceschi Gustavo 
41 - Gallegra Antonino 
42 - Gamboni Pasquale 
43 -- Gatti Umberto 
44 - Giannone Ferrante 
45 - Guarnaschelli Giambattista 
46 -- Gulli Vincenzo 
47 - Iannaci Sebastiano 
48 - Ingelido Pietro 
49 - Iarach Lazzaro 
50 -- Iannach Diego 
51 - La Paglia Gionnni 
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242 

52 Ll Piana Nicub 
S3 -- Le\'i E:echidl: UreSlc 
54 - Levi Mario 
5'i -- Ur-rando Cìaetal10 

13 Concorso il posti di consigliere aggiunto e segretario presso il 
CGE (1920) - ali 

a) Decreti, verbali delle riunioni e relazione rinale della Com~ 
missione 

lì) Elenchi dei candidati 
14 Concorso a c()nsj~liere di II classe (J 926) J Il 

15 Concorso a dieci posti di alunno J'ordine nel CGE (Comuni~ 

cazioni- Elaborati - Domande di ammissione) (1926) alI 
AlI. fase. Concorso a posti di applicLito di III classe (1920) 

16 Concorso al posto di \-ice consigliere dell'emigrazione (1926-
1927)-a11 

a) Verbali delle sedute della Commissione (1926) 

lì) Relazione della Commissione, elaborati, fascicoli dei candi~ 
dati, bando di concorso (1926--1927) 

17 Concorso a quattro posti di vice segretario amministrari\'o 
(1926-1927) - ali 

18 Concessioni ferroviarie - (1920-1925) 

CI) Circolari - Richieste ferrodarie Viaggi a riduzione (1901 
1921) - a13 
b) Richieste di libretti ferroviari (1920-1921) a 1) 
(Compare la poso a6 (1920)) 
c) Richieste di libretti ferroviari per il 1922 (1921-1922) - a13 
cl) Richieste di libretti ferrodari per il 1923 (1922-1923) -- a13 
e) Richieste e concessioni ferroviarie - Affari Genera li (1923-
1925) - a13 
f) Richieste e concessioni ferroviarie (1924) - a13 
g) Richieste ferroviarie (1925) - 0.13 
AlI. fasc. C3rte di liber3 circolazione (1 9 1 ìJ 



Imstu 8 

Im ... tu 9 

busta lO 

19 Missione in Cirenaica [)nione Itala Araba (1921-1922) _. a14 

20 Commissione per gli studi de1l'C;nione Itala Araba (1922) -. a14 

21 Manzi dotto Alberto (L922)- aH 

22 Concorso nella carrier:.l di ragioneria (l920)) 

a) Commissione giudicatrice 
1 - Verhali 
Z ,- Prof. Perassi 
J - Pmf. Alfieri 
4 .- Cm'. Margan i 
=; - Ca\~5 Sacclli 

h) Verbali delle adunan:::e della Commissione per l'esame dei 
titoli dci candidati 

23 Concorso a due posti di '-,ice segretario cl i ragioneria (1926-
1927) alI 

u) Verb:.lli (1927) 

b) Atti del concorso (1926-1927) 

24 Concorso a posti di primo segretari.o di ragioneria (1926-1927) 

a) \\:rh<11i delle adunan:e della Commissione giudicatrice (1927) 

b) Atti del co:'..corso (1926--192 7) 

25 Ricorso al Consiglio di Stato prodotto dai sigg. Den:.lcchio Al­
fredo e Tasco Vincenzo (1913-1923) .- a15 

Posizione B 

20 Ispettorato cl i Genova (1901-1919) - b2 
(Nel 1917, poso I G1; nel 19J9, pOSo I D2) 
(Sulla cartellina compare per errore la poso r2) 

27 Ispettorato di Napoli (1901--1919) - b3 
(1914-1916, poso T H11; 1917--1919, pos. 1 G2) 

28 Ispettorato di. Palermo (1901-1919) - b4 

,:) 1901 F'!l 
I, ) 19H ]lJIG (po.:;. l [-Hl 

c) 1917 1919 (pos. I G3) 
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29 Ispettorato di Messina (ll)Ol 191'1) -- b5 

a) Istituzione ed attività dell'Ispettorato (1901-1904) 
b) Attività dell'Ispettorato (1904-1907) 

c) Attidtà dell'Ispettorato (1908-1911) 

J) Attività dell'Ispettorato (1912-1916) 

c) Attività dell'Ispettorato (1916-19J9) 
(Dal 1917, poso I l'"'J4) 

30 Istituzione dell'Ispettorato dì Bari (1918~1921)~ b7 

') l Locali dell'Ispettorato di Bari (19 I 9-192 5) - b ì 

d) Occupazione dei locali dell'Ispettorato da parte dei sinda­
cati fascisti (1925) 
h) Vertenza con il Sig. Porcelli (1921-1923) 

c) VertellZil con il Sig. Russi (1922) 

d) Contratto d'affitto dei locali (1919~-1921) 

32 Ispettorato di Milano (1911 1920) h8 

a) Istituzione dell'Ufficio d'emigrazione in :tv1i1ano (1911) 

h) Attività dell'Ispettorato (19]1-1919) 
(1914-1916, poso I H6; 19lì-1919, poso I GS) 

c) Personale (1911-1920) 

33 Rapporti sull'attività dell'Ispettorato di Milano (1912--1916) 
a) Pratiche in sospeso (1912) 
h) Rapporti relativi al 1912 (1912) 

c) Rapporti relativi al periodo 191)~191S (1913 1915) 

J) Affari riservati (l9H-~1916) 

34 Casa degli emigranti in Napoli (1911-1919) - bii 

il) Attività negli anni 1911-1916 (1911-1916) 
(Dal 1915, poso J 113) 

/i) Attività nel 1917 (1917) -- poso 1 E5 
c) Attività nel 1918 (1918) ~- poso I E5 

d) Attività nel 1919 (191'1) poso T E'1 

35 Ispettorato dell'Emigrazione in Fiume (1924) bIO 



bu~ta J:) 

bu!!ta 14 

ì6 t °thdo dell'erni:::;ra:iulle in Lucc:rna (1912 1922 j ,A 
All. fa~c. relatÌ\"ll n del 19[2 
(Nel 191:-ì compare la poso I C 11, nonché IV Nì, IV Q j 0, queste 
ultime ir:.esistenri titobrio) 

n Utficìo dclFemigra:ione in Colonia (l L) 1)-1922} Ct) 

38 Servizio di corrispoI1den:a dl'l 
(1922-1')26) cJ2 

)9 St~rvi;:io di 
(1914192;) cU 
a) Pratiche rc!ati'.c al trasferimento ddl'uf11cio a ]Viet: ed alla 
costitu:ioiìc in 

Rev. Don 
booe (t 

consolare (1925) poso c2() 

direttore dell'Opera 8nnome!1i in Am-

c) t:Hicio di (19 14--192 i ) 

40 Servi:ìo di corrisponde~):a i!l ::1trllsburgu (i l)22 J 92,) - cl-r 

41 Servizio di 
(Compare la poso IV 

in Gipc\ra (1921 1927) - clS 
l 192(,1) 

a) Creazione di un uffici,) dì c()IJeg;~mento tra il BIT ed il l'viAE 
(19261927) 
(Compare la poso a14) 

h) Locali per l'l:±ficio di Gine\'fH (]92(J-1927) 

l:) L)Call per l'l:tficio di Gine\T:J 0921-1 YH) 

+2 di corrispondèn:a Ì:1 Met: (19251926) 

Il) dei locali dell'ufficio (1926) 

b) Personale addetto all'utflcìn (I 92 ')1 q2h) 

l Gratiiìca::ionÌ (1926) 
ì Tabacchi Oreste e licen:iamento clel pe:·s(}[) .. lle (1 5) 
3 di rapporti mensTli (l92S) 

l'osizimIP I) 

-fj al ,sl'lI.llU p"':l i\I!lÌlli:c ,le1 eGE ,d MiJlì"lcr., <.lel La-
voro (1 1921) dI 



hu~ta Il, 

bustll l:) 

44 Inchieste o relazioni sui servi:i Jel CGE (I 923) ,J J 

Attività del CGE (1926-1927) - cl l 
(Compare la poso d2) 
Al!. documentazione relati\'<l alle cdcbru:Ìnni per il 2 So anno 

46 Opera Ronomelli (1923 !<)Z(1) d2 

LI) Don Curella e Don Seriana missionari dell'Opera Bonomclli -
Propaganda antinazionale in Svi:zera (1926) 

h) Invito al Commissario De Mkhelis a pu.rtecipare alla ceri­
monia per il 25° Hnno della fonda:ione delI'Opera Bonomell i 
(1926 ) 

c) Inchiesta sull'Opera Bonomdli (1923-1926) 
(È presente la poso II M (1924-25)) 
(Compare la poso II F9 (1924)) 

d) Opera Bonomelli (1923,-1924) 

e) Opera Bonomelli (1923) 

47 Monopolio del trasporto emigranti alI a bandiera italiana (1922) 
- d3 

48 COi:.ccssiuJlc c L\\'ori in Asia \t1i"ore (Anatolia, Cil\cÌ<1, ecc.) 

(1922-1923) JJ 
(ù presente la poso IV AI I (1922)) 

49 Bar.ca Italiana di Sconto (lOZ2-ln!))- d) 
(Compaiono le posso III 14, III 18. V H4 r 1922 ]) 

50 Viaggio di propat.;anda e studio nel C~madù della Sig.na Italia 
Garibaldi (1913-1926) -- ci 3 
(Vedi anche Dh'. III, 1926. pos. 1)9, h) 
(Compare la poso a 14) 

POSÌZiOllt" E 

S I Consiglio ~uperiore dell'Emi!!razinnl' ([ LJ 06 ··192 ì) l' 1 

a) Attività (1906--1920) 

h) ArtÌ\-Ìt;\ (19171n2) 

t'l >:e .... !ute ,il'] C,)])si~,lio l<Uj'lT!(J!'(' deìl'l-tìliL:J., '1<.>1 1 " 

lugliu 1922 (ll)22) 

d) Attività (1922 -1923) 

l I 1) 
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Po,.;jzione F 

52 Disposizioni della legge sull'emigrazione (r.c.) ed atti ,lel Regu­
blèento corrispondente (1915) 

:;) Testo Unico della legge sull'emigrazione FCD. 11 novemhre 
1919 11. 2201 korre:inni. cOI1\'crsione in legge)- (1919··192'3) 

54 Commissione incaricata di preparare UllO schema di regolamento 
per l'applicazione delle norme del T.U. della legge sull'emigra' 
:::ione (1921-1924) 
a) Commissione incaricata di preparare lo schema di regola, 
mento (1924) 
I RdJzioni COI\ il Ministero ddj' Ln tt'trì o 
2, ... Vlwto 
3 - Pratica rlriratL1 nel 1')26 

h) Commissione Reale di studio .~u]]e norme di gestione del 
Fondo per l'emigrazione (192-+) 
1- Relazioni e decreti 
2 Nomina della Commissione 
.J Prima adunanza .- Il settemh...: 1924 
-+ Corrispondenza l:on i Commissari 
) _. Varie 

c) Riforma del Regolamento -
1924) 

.'-ìottocotnmissione (192)-

cl) Commissione incaricata di preparare lo schema di Regola­
mento (1921-1924) 

55 Proposte per le riforme da apportare ftl vigente T. t). Jella legge 
sull'emigrazione (1977) 

PosizjOJl(' G 

56 Camera dd Deputati -- Interpe.llanze ed interrogazioni (1914)) 

57 Carnern dei Deputati Interpellanze ed interrogazion i (1915) 

Camera dei Deputati l nterpellan:c ed interrogazioni (1916 
1917) 

59 Camera Jei Deputati - Interpellanze ed interrogazioni (1918) 

(~() l!ìtl'l":'og:J:ion i parlamentari 0918 Il) 1 9) 

]·17 
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(, j Intcrrog.c:ìoni parlamentari (l tJ21 ) 

64 Registro delle in terroga:ion i l:J in tcrpf'l lan:c presentate Ilì P~l r­
lamento (1921-192 5) 

Pn .. izi"l1l· 'I 

6) Cunferell:e c riunioni slll1'cmigLlziollc ~"'rorn(l.~sl.· JJI ellE 
(I ~ 

iL) l :();;tt'rc'il::l' (' riuni,J:li all'i!\terJH) cJ all'estcr() "IJll\'llli~r~l~ 

:ione cd Drgomenti attinenti !ìon indette Jal CCìE 

b) Riunioni \'arìe 

c) Convegno sul mo"imenttl emigratorio 11el !'ll~'l,l -li \;.1]'01 i 

()() COl1ferel:a sui passaporti l'ari,si (1920) (l92C ì ,) 2 j ) 

AIJ. fa~c. « Sempliticazioni in materia Ji pas:saportì e ta:ssc: rela~ 
tivc » (1921), poso I D8 in cui compaiono le P(lSS. 11 A l, IV CII 

67 Conferenza internazionale dei marinai di GenO\'a (Giugno­
Luglio 1920) (1920-1921) 
(Compaiorlo lo 1'0ss.11 Al, cl (1920); III P (1421)) 

6S Conferenza di Genm li. (1922) 
(Compare la poso II F) 

hl) Il Congresso inten1Hzionale dell,' Camere --li (:"mmerLÌo -
ROfm 7 milrzo 1923 (1923) 

70 Riforma dei codici del 1924 
1925) 

Legisìazione marittima ([ 921~-

71 Conferenza internazionale dell'emigraziolle e dell'immigra:ione 
Jel maggio 1924 (19H-1926) Cllmpare prohabilmente ['er 
errore l a poso b2 
a) II Conferenza internazionale dell'em.igra:ione e dell'immigra-

zione (192)) 
1 - Armenteras Carlo Ministro di Cuba a Roma 
2 Comitato ['er la ['rer:tra:inne dei lm'ori della ConfereJl:;l 

hl Curteggill \"LIrio (1 Q24-1926) 



hu~l,l 19 

busta 20 

c) Personale chiamato per l'organizzazione della Conferenza -
VHotLl Passata forse all,l POSo I..l N 

cl) Stralcin contabilità della CDnfere~l:a (1924-1926) 
1 - Spese per la Conferenza (1924-1926) 
2 - Materiale della Conferenza ceduto al MAE in occasione 
della Conferenza della Società delle Nazioni tenuta Cl Palazzo 
Doria (1924) 
3 Spese per l'impianto telefonico ad uso della Conferenza 
0924 ) 
4 - Liquidazione ai C0111m. Mareoll e Pascìnto dell'indennità 
di missiolle a Roma in occasione della Conferenza (1924) 
; Spese rer allo'.!;,gio e noleggio autovetture per le delegazioni 
estere (1924) 
6 - Saldo della ditta Poggiali per l'allestimento di Palazzo Vi~ 
doni in occasione della Conferenza (1925) 
( - S::ddo della ditta Thonel per la fornitura di 300 poltrondne 
e 100 sedie (1924) 
R Documenti vari della Conferen::a (1924) 
c) Lettere di ringraziamento Compensi (1924) 

il Richiesta di personale al BIT per la Conferenza (1924) 

g) Riluscio tessere ferroviarie (1924) 

h) Personale addetto alla Conferenza (1924) 

Commissione per la riforma della giurisdizione ID materia di 
emigrazione (1926) 

a) Proposte di modifica della legge per ciò che concerne la giu­
risdizione « Relazione Giannini e Ligi 

h) Proposte di modifica della giurisdi:ione in materia di emigra­
zione 

d Verbali delle sedute della Commissione per la modifica della 
giurisdizione in materia di emigrazione 

Posizione O 

73 lspe:ione del Ministero del Tesoro ai serv1zi del CGE (912) 

74 Bilancio de l Fondo per l'Emigrazione (1920-1921) 

a) R.D. 4 agosto 1920 che autorizza un prelevamento dal rondo 
di riser\'<l del l::ilancio elel Fondo per l'emigrazione (1920) 
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h) Bilancio del FOl1do per ['emign1:Ìllne pt'r il 1920-21 (1920-
1921 ) 

75 Bilancio JeU'emigra:ìonl' (1922) 

Cl) Escrci:io prm-,-isurio per l'anno 11na11 ziario 1921 - 1922 

h) Variazioni di bilancio per l'anno finanziario 1921--1922 

76 Dilanciu Jcll'emigra:ione (1922 1923) 

a) Esercizio provvis<.)rio per l'anno tlnan::iario 1922--23 (1922) 

h) Vari,1zioni di bilancio per l'anno l1naI~ziario 1922-23 (1923) 

c) Esame speciale del Bilcmcio del Fondo per J'Emigrazione 

(1923) 
(l) Ispe:ione ,dia cassa ed alla ragioneria (1922--192)) 

77 Fondo per l'emigrazione (1922-1927) 

a) Accertamento per Il trasferimentu del hilanci!"' del Fondo 
rer l'emigro:ione in Lluello dello Staro (1927) 

h) Bilancio prc,-enrivo del Fondo per l'emigrazione per l'eser­
cizio fmanziario 192728 (1926) 
c) Variazioni di bilancio per il periodo 1921- 1927 
1 - 1926-1927 
--, 1925--1926 
') - 1924-1921 
4- 1923 1924 
cl) Conti consuntivi Jel FOIh.!u per ['emigrazione (1922-1926) 
c) Rapporti COI1 la Corre Jei Conti (1922-1925) 

78 Fondo per l'emigrazione (1924-1925) 

ti) Discussioni alla Camera sul hilancio Je! hmdo per l'emigra­
:ione (1924) 

lì) Spese per i sen-izi speciali dipendenti dalla guerra (1924) 

/9 Fondo per l'Emigrazione (1925 ì 
a) Relazione del Capo Ragioniere (Anticipazioni su titoli di 
rropried del PonJo e ,'ari Conti Correnti del eGE) 

h) Decreto per il prele\"amen to del Fondo cl i riserva per spese 
obhligntorie e d'ordine 

HO Relazione di AJ1Jre~1 T,Hrl' ~lIll() stato cli pre"isione Jell't'ntrat;l 
e ddLa speS~l del F0l1do per l'emigrazione per l'esercizio tìn;l1l­
:iario 1926-27 (1926-1927) 
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81 L'tficìo illterna:ionale del bvor,) Lli Gì11l:\'!'<1 (1020 iCJ27l 

iL) Affari Generali (1920,1927) 

l ViJxie (I92S·1n6) 
LI) -- Rillnow) del passaporto al Prof. Loriga (1926 l 
hl ~ RiIlllovo del passaporto al1'ìn.'~. Marchesi 
\.) .- Studio del eomm. Giunturco « L'Italia e la lihertù sì:ìJa­
cale» (1921) 

Z R,D, 3 gillgtlO 1926 che sopprime l'ufficio dì coordill~illlclìt() 
di Segreteria ed istituisce ['Ufficio Internazionalt: ,.leI La\"o[l) 
Passata alla pos, { 
3 Rapporto risen'ato sull'atti\-itù dell'Ufficio 111t<::rna:i()1~alc 

del Ln'oro di Paolo Antonio Trilll:i 
-+ - Comitato permallente dell'Emigrazione rresso il BIT (l 02-+ 
1926) 
ti) - fase. speciale (1926) 
h)- fase, generale (1924-1926) 
:; - VII Conferenza internazionale dd Ll\'oro (tìnanziamentn, 
spese l (1925) 
6 -, V AssemHeJ. della Socict:l delle ~--JH:::ioni Materiale messo 
a disposizione dall'ufficiale Gorrini relativo alle condizioni dci 
profughi russi cù armelli (1925) 
7 -- COllsiglio Internazionale del Lun)1'o di Gincna Commis-
sione dell'Emigrazione presso il BIT (1924--ì925) 
S Com'C'n:ioni internazionali Jel lavoro (1924) 
9 Thomus Alberto, direttore dell'C.LL. cii Gine\Ta (1924) 
IO Riunioni del Consiglio J'Amministrazione del RlT (192)--
1924) 
11 - Verten:a Budini (192)) 
12 - Addetti sociali presso l'L'.1.L. di Gine\Ta (1922-1924) 
13 ~ Personale italiano rresso l't -.1.L. di Ginena (1922-1924ì 
AlI. fase. Leonardi Aida (1926) 
14- Incartamento risen'ato relativo alla nomina di De Mkh('li" -
Delegati del Governo presso l'U . I. L. ed alla III Conferen:a 
I ntern::donale del Lavoro (L 920 ··192 l ) 

[,) Frane higia dogana le d i Li UC GlssettL" ('ontenell t i processi 
hali delb II ConferCll::1 Intern:r:iollak~ .. Ici LI\'(1!'o (1921) 
~.) ili CUllfcrcll::a Inter:w:iollalc del Ll\'()rO Ji Ginen:l 
ottubre22 I1m-embrc 1921) (1921 192)) 

ver-
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<i) 1\' CUllte:'cn:è<l lntl'rn~lzi(l!ìède Lk,1 LanJro Ji Ginevra (l<)2~) 

I RimhJrso spese di .k\egati italiani 
2 - Richiesta Ji fllndi per LI partecipa:ioLt:' alla Conferenza 

c) VI Conferen::a 1!1ter;Ht=I ' l;1,11e Ji Gine\T!l (Giugno In .. t) 
( [ 924·192 ')) 
l Spese (1\12-+ 1')2S) 
Lll - Liquidazione indennit~l elI delegati italiani (192-t-I92:;) 
h\ Finnnziamento spese (] 924) 
2 Telegrammi e dispacci (i 924) 

() VII Conferercl L:lerila:io:),l!c- de! L_~1Vor() di Cìine\T;J (1025) 
(Compare la poso r LI) 
1 - /\vv_ Pichetti Guid()- RichièstH passaporto az;:urro 
) Dott. Ra==a Lui,-d ìUchiesta passnportn <l::urro 

:;) XXIX Sessione del Consi!!!io J'}\mministr<l:ione del BIT 
(192':; ) 

h) Conferenzd lnterna::ionale del L:1\'oro di Gint'vra VlII e 
IX SessiOl;(:: (giugnu 1926) (1926) 
I Ordin~l:ìone di 100 hottiglie di SrUm;ll11C per gii im'ili 

... 1('11:1 Delt'ga:ione italiana 
2 Spese l~er I<l delegazÌl)P(' italì,H1J 
ì Panconc'3i lìin.o l)c!egat(,) ~l]LJ (=ollferer::a 

4 Copie di telegrammi 

I) XXXIV Sessio;~e de1 Cor:.sic;li<l d'Al11ministruzione dell't.'.LL. 
(gennaio 1927) VI/ota Passata al Comm. Arena 

J'osizinJ1I" 9 

8~ I~C1LE ,- Circolari (!920) 

HJ INCILE- Primi atti (lnO 1921) 
(Compare la poso I lvl2) 

1H LIte :-Ja:. COlonizzazionc- Riunioni per lo studiu del rrogetto 
di coloniz:a:ione in Brasile 0920--1921) 
(Comp:1iono le posso l ~12 e M,,) 

S5 Ente Na:. Coloniz:a:ione Riunioni \'arie (1921) 

R6 [NelLE (1921 192 7) 

ti) Prugettu Bol()gnesi eli CU]'\l'i::d:iullè ~lgli l'S.\ ll'J2~) 

h) Afghanistan (1922) 
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..:) Missione Rondani in Turkestal1 ([n2) 

il) Vcd.i poso a14 

L') Atfari Generali (1921-[927) 

() Concessioni l'ctrolifere nel Venezuda (l92l-192~) 

87 Progetto Johnson Legge restritti\a americana (1922 ISl2-+) 

(l) Quota - Carte in possesso del Cm', Mariani (92) ·192-+) 
(Sono presenti Il' p05S. UI EU, IV A7 (192)); Il E13 (1924)) 
h) Quota -- Carte in possesso di S.E. Caetani (192 3-1924) 
(Comraiono le posso IV A7 (1923); II EU, III A7 (1Y24)) 

c) Quota .,. Parte Generale (1923-1924) .- Poso III El) (1923): 
II EU (1924) 
cl) Norme per l'ammissione agli USA fuori quota 0923-192-+) 
Pos, III El3 (1923); II EU (1924) 

c) Raccolta di documenti per la preparazione di un libru "cdc 
relativo alla legislazione restritti\'a americana (1922-1924) 

n Circa il ,'isto canadese ai passaporti per il Canadà (J 925) 
poso d) 

:\1.i~(·ellallt·a ar('hivio Ili Gabillt'ttu 

88 Concorso per un postu di Commissario dell'Emigrazione (1914 
1933) 

89 Domande e documenti presentati dal personale avventizio al la 
Commissione interua per la riduzione del personale (191 R-
191L.l) 

l - I3onasso Silvia 
., I3uzzolari Enricn 
3 Bianchi Rocchi Giulia 
4 Durante Nicola 
.ì Ferretti Costantino 
6 
I .-

ti 

,) , , 
~ ) ) 
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9 - Rutili Ernesto 
lO - Seculin Rodolfo 
Il - Zmmoni Carlo 
12 - Alberti Maria Emma 
13-
14 -
15 - Brizzi Laura 
16 - Cacìoppo Maria 
17 
18 Cognetti Maria 
19 -
20 - Cusin Emilia 
21 Fabris Anna 
22 Fiorotto Lena 
23 Franchitti Evelina 
24 Gargano Finisia 
25 - Gentili Clara 
26 Grillo Maria 
27 
28 - Liguori Maria 
29 Malagodi Irene 
30 - Malisanì Natalia 
31 ~ Manduzzato Ceresita 
32 - Manduzzato Clara 
J 3 - Manin Eloisa 
34 - Manni Giannetta 
35 - Marucci Gemma 
36 - Mauro Carla 
37 -
38 - Pasqualis Gisella 
39 .- Piovesan Maria Carmela 
40 -
41 - Prosdocimo Ida 
42 - Prosdocimo Regina 
43 - Rizza Luigia 
44 - Roia Valentina 
45 - Rossi Maria 
46 - Sartori Elena 
47 - Springù10 Iole 
48 - Tarozzi Anita 
49 - Tarozzi Gina 
50-
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51 Giberti Elsa Amalia 
52 - Trevisiol Giuseppina 
53 - Variola Aidea 
54 -- Zappieri Amelia 
55- Tadolini Maria 

90 Ripartizione naviglio (vettori francesi, traffìco migratorio) (1920 
1921) 
(Compare la poso I G l) 

Y l Trasporti immigranti alla bandiera americana (1921-1922) 

92 Progetto di legge restrittiva dell) emigrazione negli L SA (1924) 

.-\pl'cndìcc .! Pratiche trattate dalla DGIE che nel preel'dente inventario 
('l'ano inserite tra le carte del CGE 

421 (Il) 17 Rapporti tra le Compagnie di Navigazione e gli Ispettorati nei 
porti (1927-1928) 

421 (Il) 18 Transito di emigranti iugoslavi (1927-1929) 

45 (I) 4 Procedimento a carico di Parmeggiani Tancredi (1927-192g) 

429 (Il) Naufragio del p.fo Principessa Mafalda (1927-1929) 

45 (i) 2 Inchiesta a carico di Carcione Fioravante (192 7 -1931) 

45 (I) 13 SottuBiciali dei RR. Carabinieri e di P.S. in servizio presso la 
Direzione del Lavoro lt. all 'Estero e U Bici dipendenti (192 7-
1932) 

421 (Il) l a Per un accordo delle Compagnie Italiane di nm'igazione per l)ap~ 
pro do dei p,fi nei porti spagnoli unificando il prezzo dei biglietti 
transatlantici (1928) 

393 (H) 3 

393 (Il) 6 

393 (Il) 2 

393 (Il) 

Vettore Dollar Une (1928) 

Vettore Orient Une (1928) 

Vettore Transatlantica de Barcelona (1928) 

Norddeutscher Lloyd Bremen - Imbarco 
Carpi per l'Estremo Oriente (1928) 

artisti del1 'impresa 

)" -- ) ) 



196 (TI) Compagnia Italo Argentina de Coloni:acion 
Alvear (19213)- La In/sta risl/lta dispersa 

Colonia Regina 

421 (II) 11 Pratiche relath'e ad alberghi per emigranti (1928) 

42l (II) 10 Bagaglio emigranti (1928- 1929) Rec:l\'u il tir., « Pratiche yarie 
relative a passeggeri lI1 emigro » 

45 (1) 3 Inchiesta a carico del comm. Vilardo (1928) 

45 O 5 Anonimo contro il Cap. Anselmn eh: Santis (1928) 

4) (I) 6 Piazzani Adolfo (1928) 

45 (I) 8 Procedimento remde a carico di Marsilli Francesco (1928) 

421 (II) 

45 (I) 

421 (II) 

421 (II) 

421 (Il) 

421 (Il) 

45 (1) 

46 (l) 

19 

ì 

15 

12 

13 

H 

Trasporto di emigranti austriaci su p.fi Jella Nm'iga:ione Cene­
rale ItaHana e del Lloyd Sabau,lt) per il Brasile (l928-192 ll ) 

Procedimento renale a carico di J\101tke Fazzari (1928-1929) 

Manifesti ed annunzi delle compJgnie di Tlu\'iga:3iolle (1928-
1929) 

Rimpatri consolari dal Brasile (192Y) 

Visita dì polizia ai p.fi in servizio di emigrazione negli scali inter­
medi (1929) 

Decadenza di Procuratori di verrori a Messina (1929) 

Abolìzione delle giurisdizioni speciali previste dalla legge sull'emi­
gra:ione (1929) 

Note di quuliiì.ca degli <lImi J~,ì 1921J al 1932 dei funziol1:J.rì in 
servizio presso la D.G.LE. è presso gli Ispettorati e comandaTlti 
(1929-1932) 

45 (1) 9 Inchiesta per denumie a carico di impiegati dell'Ispettorato di 
Gel10va (192S1-1933) 

46 (I) 

,SO (TI) 

45 (l) 

2 ?'-Jote di qualifica dei sOlTegli~tnti Jell \:migra::iune in servizio 
presso gli Ispettorati e gli Lfììci Ji emigra:ione (1929-19.34) 

2 Biblioteche all'estero (1930-1933) 

lO Denunzia del rag. De Cesare contro 1'an'. Rocchetti EmiJio 
(1931) 

45 (l) Il Granito Umberto (1932) 

12 (1) t1 Prefettura di Ravenna (19'39-1 940) 
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(Il 

(l) 

(l) 

(I) 

(I) 

(I) 

+ Prefettura ~H Pesaro c L'rbino (pnq-l lì44) 

Prefettur,) di Palermo (19ì9-1941) 

Prefettura di 1\1\'1<1 (l9Y) 19411 

Prefettura di Perugifl 09Jl)~1946) 

Prefettura di Parma (l Y4ù 19-+ 5) 

7 Elenchi dei mandati trasmessi '111a l~agioneria Centrale della 
Commissione perm::mente per il rimpatrio degli italiani all'estero 
(1942) 

2Jì 



INDICE DEI NOMI DI PERSONA 

Abbare Ferdinando, I n 
Acanfora Giovanni. 240 
Adami Mario, 189 
AJamoli Giulio, 19, 66 
Agati Ernesto, 190 
A\~nirro Giovanna, 190 
Aimnne Ercole. 137 
Albano Carmine, 234 
Alberti Maria Emma, 2 H 
Alessandrini Alessandro, 240 
Alessandro Gabriele. 208 
Alfano Nicola, 240 
Alfieri. 242 
Alvino. 157 
Amato Michele, 240 
Ammaratone Carlo, 168 
Amoroso Arturo, 176 
Anania Vincenzo. 240 
Andreani Mario, 161 
Andruzzì Alcibiade, 177 
Annìchiarico Cristoforo. 223 
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Taormina Antonia, 219 

Turo:;:i Anita, 254 

Tllro:::zÌ Gina. 254 

!66 

Tasco Vincenzo, 68-69. 243 
Tempesta Giovanni, 212 
Tenca Giovanni, 210 
Terranova Raffaele, 21:ì 
Thomas Alberto, 251 
Timpanaro Carmelo, 2 l3 
Tìttarelli Guido, 202 
Tittoni Tommaso, 22-24. 26, 28, 37-3/i, 

42, 44, 46-47, 55-57, b8, 73, 75 
Todaro Luigi. 219 
Tomaselli, 206 
Tomezzolì Umberto, 20-22,67.126.133, 

137. 176, 215 
T ommasini Marco, 192 
Torelli Quintino, 176 
Toro Stellario, 132 
Torre Andrea, 250 
Torres. 128 
Traglia Giuseppe. 19·1 
Trapani Pietro, 177. 215 
Trevisiol Giuseppina, 255 
T rHiletti Menotti, 132 
Trippa Alfredo, 195 
Triulzi Paolo Antonio, 25 J 

Tuccì Enrico, 17b, 188 

T uccillo Raffaele, 1.30 
T uccimei Tito. 177, 192. lI5 
Turati Filippo, 14-17. 38 

Urbani, 19') 

Vaccarini Luigi, 202 

Valente Giovanni Battista, l El 

Vallar Pietro Sante, 202 
Variola Aidea. 255 

Varvcsi Samuele, 132 
Vecchio Anselmo, 177 
Velo Giacomo. 177. 215 

Vigoni Giulio, 19 

\filardo Luigi, 132, 256 

Vitlari Luigi, 21~22. 68 

ViUari Pasquale, 16, 19. 66 



Villata, 128 
Vinci Adolfo, 21, 68, 163. 176, 221 
Vinci Salvatore, 178. 215 
Violo Dante, 12 '5 
Visconti Venosta Emilio. 9-11 
Vivarelli Pietro, 194 

V 01 re Se bastiano I 2 19 

Zampetti Pie're, 190 
ZanardeHi Giuseppe, 65-66 
Zannoni Carlo, 254 
Zappi eri Amelia. 2'j i 
Zar Ettore, 139 

Zucca tini, 191 
Zucchi Francesco, l ì8, 188 
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Fl":--JTI PER LA :-;TI..ÌRIA [)I::U-'E}"lICjRA.ZIl..ì~E 

Ti La ,\tnctwra t' il hcn~ìollélmento d('~11 Or.fUlTIl tlTt!tJ<1\U aU'nncl(r(nwne (!lIO! 

1 II l'i), " ,:ura -/1 Francesca lirìspo, 

li) (ntemuT!n ciel jondo "Comml.'sì'Jr[l' L't'nrra[e ctTbLfTùÌe pc'T l'emli!rIlZW)]C» 

(lcil5-11J2'ì), LI Curil Lii [)iern ~ant()nì, 

III) [ ,{Hl,ll urL'il C] '1St i Jelia l"i!a,c(J)lc smdo " dI'ile rLLPtJTt',cnwnze d ìplmna[ ìdlt, 

negli (T,S,:"'., \ O!. 1, <I cura Lii Cinzu l\bna Alcurdi e Alessandra Cu\'atcrra. 

IV) Il fondo" As,\!',(cn,a t' !>rel'rden,a » nell'ar,'/w,iIO della SocletlÌ t lm'1!lllaTW. 

<I cura di \'1cwriz!o Pun:o, 

V) [ (ondl [j)\:lw'lsn,'1 di'I Consoiatl di ('ItICilgn, (:/el'elanJ, Dl')H'f'T. \'ell' Orlemll 
~ S. Franc'I.','!) ,'(Jl"crtdf: in\'"'' ì'ATChìl'til \Urn,o {)l!)!O)/UHldJ, li ,:Unl di IJatrì:ìa 
<.. :,ltani e Rut-crto Zuc,·,)linì. 

IX! [{e!leTtOTIO deglr cwi fJarlamenum relilt!!1 Ldl'ernlzr,L,iOlle (J<ì()J Jcì2:-1. 

li cura di ~-iclnll Luisd Bo::i Cnl,)nmt, 

\\') 1"'L·'Ilìcil! di In(()Tma~[(JHl e fmHe-;-IUll,' Jeli't':llIQTa,lone ItU!lllllil di Elh, 
LbllJ, ,li LI\!rlI Pilottl, 

\'lil) n f()adl! ur,hlt'CSfIC(l " C(JnWlIs.\an(i(iI lì"rl,>rùle J,~U"'''lif':TUZlOlle» (1l)()! 

i C);::';'), ir L'ura Jì Piero Santoni. 

x) { (oncfi drc·hll'ISrCCi ,1el1e WIJ!JTC,\C Tl(ll11:;;C ,;'iJ[01HlUclH' nndl U.:-ì,\, (lLJ()[ 

1 (lIO), \·uJ. IL D L'lira ,Ii AkssanJra <..:u\'atcrra. 

Ìn fJrcpardZiOllt': 

XI) [ loncl' dh:!lll'l\tlc'1 dc! c'onso!,ul Ili 

":lTcLtt jm's", r l'A l'chi L'[O StoriCO DitJ[OHidfICO, 

h·rto Zuccolìn1. 
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